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Editoriale 


Ma queste prigioni 
per poveri cristi 
servono a qualcosa? 

nDUHNAMDO IMPOSIMATO 


E tardi ormai per chiedersi cosa si poteva fare 
per salvare la vita a Stefano Ghirclli. Forse è 
persino inutile stare adesso a discutere se la 
responsabilità di questa morte assurda sia di 
quella legge sulla drt^a che in un anno ha 
provocato molti più disastri di quanto si po¬ 
tesse immaginare, o se invece sia di un giudice che la ha 
applicata male, mandando in carcere un ragazzino che 
voleva fumarsi qualche spinello. La domanda vera, pro¬ 
babilmente è un’altra; la prigione è ancora il me::zo 
principale attraverso il quale uno Stato può difendere la 
legalità? O è diventata ormai, in larghissima misura, uno 
strumento vecchio, inutile, casuale, talvolta persecuto¬ 
rio, che stride con i concetti di giustizia, di delitto e di pe¬ 
na come sono venuti .sviluppandosi in questi decenni 
nel senso comune dell’Occidente? 

La domanda mi sembra diventare molto seria se si 
tiene conto che le carceri italiane sono piene di piccoli 
consumatori e spacciatori, ladruncoli e autori dì una se¬ 
rie di reati minori. Alcuni mesi or sono, durante una visi¬ 
ta alla casa di reclusione di Santa Maria Capua Vetere, 
rivelai che il 95% dei detenuti doveva rispondere di pic¬ 
cole violazioni della legge sulla droga. Pochi i camorri¬ 
sti. Nessuno era imputato dei delitti di peculato e corm- 
zkme.'Nessun evasore fiscale. Eppure episodi di questo 

t enere sono all’ordine del giorno delle nostre cronache. 

kcché si può dire che di fronte a carceri affollate da pic¬ 
coli devìanti si registra una quasi assoluta impotenza 
dello Stato di fronte ai delitti di maggiore allarme socia¬ 
le. Tra questi il riciclaggio, le stragiii sequestri di perso¬ 
na, il traffico di droga e di armi e i reati contro la pubbli¬ 
ca amministrazione. 

I l funzionamento del processo penale, oltre a 
presentare i gravi limiti di credibilità noti a 
tutti, nella situazione attuale ha assunto un 
carattere classista. Il sistema consente infatti 
una trattazione relativamente rapida solo nei 
processi con detenuti per fatti di minore rile¬ 
vanza sociale. Tale situazione non si verifica invece per i 
delitti più gravi come i reati societari, le evasioni fiscali, i 
reati,f|n{tti:;it^^. Con la conseguenza.^i.qn.uso.smodato 
della custodia cautèlài^e' solo' per ì'ieàll minóri è la prati¬ 
ca Impunità per i delitti di maggiore rilevanza. La situa¬ 
zione à peggiorata negli ultimTtempi per l’eiitrata in vi¬ 
gore della legge sulla droga. Sarebbe assurdo pensare 
che la crisi che'è alla base della adesione dei diritti dei 
più deboli si possa risolvere con un aumento del giudici 
e con l'abbandono dell’obbligatorietà dell’azione pena¬ 
te. La via da perseguire è un’aitra. Quella di una profon¬ 
da revisione della pena come strumento di risposta ai 
comportamenti decanti. Occorre convincersi che il car¬ 
cere e 11 processo vanno riservali .solo a condotte di rile¬ 
vante gravità. Non si tratta di sostituire ammende con 
penepecuniarie ma di operare scelte più core^ìose. E 
prima di tutto di rivedere la legge sulla droga. Einnega- 
bile che nella realtà condotte come il possesso di pochi 
grammi di stupefacenti sia punito in modo sproporzio¬ 
nato rispetto a condotte molto più pericoiose. Taie e ii 
caso delie frodi alimentari, dell’Inquinamento, delie vio¬ 
lazioni della legge urbanistica, deiia distruzione dei pae¬ 
saggi. Per questi fatti la risposta dello Stato è pratica- 
mente inesistente. 

Va, allora, modificato il codice penale trasformando 
in delitti le condotte che comportano la distruzione dei 
paesaggio, le discariche, le lottizzazioni abusive e depe¬ 
nalizzando la gran parte dei fatti relativi alle sostanze 
stupefacenti. La criminalizzazione di ogni piccolo Illeci¬ 
to, mentre porta alla violazione dei diritti civili, sprcie 
nei soggetti più deboli. Impedisce la difesa della società- 
da aggressioni ben più devastanti. In un momento in cui 
il livello di criminalità organizzata è in fotte espansione, 
la prima risposta da dare in tempi brevi è dunque la de¬ 
penalizzazione di una notevole quantità di reati minori. 
Il risultato sarà duplice. Una maggiore capacità delle 
istituzioni di reagire alle associazioni di stampo mafioso 
agli evasori fiscali e ai ladri di Stato. Ma si realizzerà an¬ 
che il rispetto dei diritti umani, che sono valori fondanti 
del nostro ordinamento. Tra questi vi sono l’immunità 
dei cittadini daH’arbitrio, la difesa dei deboli mediante 
tegole uguali per tutti, la dignità della persona deH’lm- 
putato. 


Killer massacrano 
boss e il Spoletto 
dì quattro anni 



Il corpo senza vita di Giuseppe Savoca 
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11 Comitato centrale ha approvato a lairga maggioranza il programma del segretario 
Ix scontro con i conservatori rinviato al congresso straordinario. Nuove tensioni con Eltsin 

Passa lo «strappo» 

Dal Pois via libera a Goibadov 



Cominciato È scaltuio il .grande (‘.sodo 

H /iranHd oen/lA milioni di i(ali.ini in 

yrdiiuc marcia. Nonostante la revo- 

FSI se SCI0p8rcn€ ca delie agitazioni p(;r tra* 

ìli nunirPniA Shetti e aerei c ù ancora un 

VI |/lllllidllV rischio-scioperi. Ieri le Fs 

hanno minacciato di pesanti 
sanzioni, fino alla sospen¬ 
sione dal lavoro per 4 giorni, quanti si fermerà nno da questa 
sera alle 21 per 24 orej per uno sciolsero indetto da un [picco¬ 
lo sindacato autonomo, e per bon 72 ore dai 29 per 1 agita¬ 
zione dei manovratori Fisasl. pagina 10 


Lo «strappo» di Gorbaciov è passato. Il program¬ 
ma del segretario generale del Pcus è stato appro¬ 
vato dal Plenum a larga maggioranza. Ma lo scon¬ 
tro con i conservatori è solo rinviato al congresso 
straordinario del partito che si terrà a novembre o 
dicembre. È invece prevedibile una ripresa della 
tensione tra ii leader sovietico e il presidente della 
Pederazione Russa Boris Eltsin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCIULO VILLANI 


M MOSCA. Gorbaciov ha 
segnato un altro punto a suo 
favore. Il Plenum del Comita¬ 
to centrale si è concluso sen¬ 
za drammi. Ma lo lo scontro 
duro con i conservatori è so¬ 
lo rinviato. È evidente che i 
conservatori faranno di tutto 
l>er snaturare il programma 
del partito che secondo le 
parole di Gorbaciov dovrà 
avere sulla sua bandiera le 
parole «socialismo, demo¬ 
crazia, progresso». Come fa¬ 
ranno. si chiedeva ieri Leo- 
nid Abalkin, ad accettare i 
«capitalisti» dentro il partito? 
I.Z3 scontro è solo rinviato, 
quindi. Motti conservatori lo 
hanno ammesso con molta 


franchezza. L’approvazione 
del documento «non signifi¬ 
ca che la vita nel partito sia 
piacevolmente tranquilla. 
C’è un duro scontro che ri¬ 
flette l’attuale stato della no¬ 
stra società», ha commentato 
il ledar dei comunisti russi 
Ivan Polozkov. 

Tutto sommato neanche il 
decreto Eltsin che vieta le at¬ 
tività politiche (e quindi del 
Pcus) nei luoghi di lavoro è 
riuscito a insidiare il compro¬ 
messo raggiunto al Plenum. 
Gorbaciov ieri ha detto che 
userà tutti i mezzi costituzio¬ 
nali per ostacolare l’Iniziativa 
di Eltsin. 



NeU’Urss del ’91 


ADRIANO OUCRRA 

C i si chiede se dal Pcus nascerà un partito socialdemo¬ 
cratico o socialista o riformista. Gorbaciov replicando 
al «comunisti fondamentalisti» che imperterriti conti¬ 
nuano a tuonare contro la «socialdemocratizzazio- 
nc». tia ricordato che in realtà «i criteri della contrapposizione 
fra socialdemocrazia e comuniSmo hanno oggi perso il loro 
significato». Quel che occorre fare ■ prendendo atto di quel 
che è crollato e di quel che di socialismo e di progresso è ri¬ 
masto invece in piedi nel mondo - è individuare torme e con¬ 
tenuti di una nuova politica di sinistra valida per l’Urss di oggi. 
In grado, cioè, di far fronte ai problemi creati dal passaggio al¬ 
l’economia di mercato, dalla liquidazione dello Staio-padro¬ 
ne c soprattutto dalla pTe.senza di un sistema politico all’inler- 
no del quale il Pcus dovrà forse muoversi presto come forza di 
minoranza. Gorbaciov sarà seguito dalia maggioranza del 
partito? Oppure dovrà fare i conti con un Pcus diventalo an¬ 
cor di più lo strumento dei conservatori? E come si organizze¬ 
ranno le forze democratiche e radicali oggi divìse tra i gorba- 
cioviani del Pcus, i sostenitori del movimento creato da She- 
vardnadze e Jakovlev e i radicali di Eltsin? Le domande alle 
quali il pros.simo congresso straordinario, convocalo per l’au¬ 
tunno alla vigilia di un inverno che si annuncia molto duro, 
dovranno rispondere sono molle. Né va dimenticalo che è fi¬ 
nito il tempto nel quale agli «altri» - la società, il governo, le va¬ 
rie repubbliche, i sindacati - non restava che ubbidire. 


Anche TOnu Lo scancialo della Bcci varca 

tr;h i hiiAiii ‘ cancelli del Palazzo di Ve- 

^ arr mette di avere 
clienti depositato SIX) milioni di 

/lolla Rr/"i dollari in fitia i del Camerun 

UlSIia DWM ^ Sierra Leone. Ed in 

almeno due (x:casioni II se- 
gretario generale, Perez de 
Cuellar ha fatto uso di let messi a disposizione da G.iith R» 
Pharaon, considerato il maggior azionista della banca oggi 
sotto inchiesta La sj negazione; «Allora non ixilevamo aver 
alcun sospetto». apagìna 5 


Martelli Roberto Jaci;no per jl mo- 

anre un’indaciine imcnogato, 

dpre un mUdL|me mj investigatori che mdaga- 

SUl QlUdiCe no sull’omicidio della con- 

dslr OIfliata Alberic.-[ Rio della Tor- 

ucil vfiyiaui continuano a cercare la 

prova «regina», quella che 
renderebbe superfluo lo 
stesso esame del Dn.j sulle tracce di sangue trovate sui pan¬ 
taloni di Jacono. Dopo le criUche dei radicali, il ministro 
Claudio Martelli ha disposto «accertamenti, sulla condotta 
tiel magistrato Cesare Martellino. ^ pagina 9 


Auto fllSlIO Un tetto alle importazioni di 

Accordo giappcnesi. I dodici 

”*-*• ”*** ** paesi Cee .ivrebbero rag- 

in visto giunto un’intesa e si attende 

CNN-CiaODOne f*’’ 'a rispo.sta da To- 

UiappuiiC Ino 11 valido, per 

sette anni, sia per le auto im- 
portate dal Giappone sia per 
quelle prodotte (1,2 milioni) in fabbriche euroj^ (1.5 mi¬ 
lioni). Cauti i giappeme^i; «Non accetteremo limitazioni sul¬ 
le vetture prodotte in Europa». A PAGINA 13 


MIkhail Gorbaciov 


Cos^lga: «Parilo 
ma qtd nessuno 
vuole fette nulla» 




Il Consiglio dei ministri scrive la finanziaria del ’92 e approva Tautonomia bancaiia 

n governo «dìv(»zla>> da Banldt^ 
e decìde la nuova stangata: SOmlla mHìaxdì 

Stangate e tagli di spesa in vista. In settembre il go- sigilo dei ministri ha approva- 

verno varerà «misure correttive» da SOmila miliardi: to un disegno di legge che T T_jr __ 

sarà questa l’entità della manovra economica in ar- il U StlC3., SCITiprC miStCrO 

rivo con la prossima legge finanziaria. Lo ha confer- tasso di wonio, in precedenza XT J* * *1 

mato ieri il Sottosegretario Cristofori. Annunciato aiiribuito al Tesoro .su propo- COTIO ni liti TTÌl^^TlP 

anche un disegno di legge che prevede che la deci- sta della Banca. Lo sconto è ATiv/ll «JVyilVy vU. VAll AllloOUVx 
sione di variare il tasso ufficiale di sconto venga pre- l'm'eres^ applicato ai linan- • 

sadallasolaBancad’ltalia, Secommereia^Unam^ 1 reperti ntrovau 

«irn rhf» nn^liiclf» tt nih frr>. 


RICCARDO LIOUORI RENZO STEFANELU 


Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 
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■■ ROMA Forse è ancora 
presto per dirlo, ma quest’e¬ 
state le vacanze degli italiani 
non saranno disturbate da 
oscure e minacciose previsio¬ 
ni. Al ritorno dalle ferie gli ita¬ 
liani saranno chiamali a fare i 
conti con una nuova manovra 
economica da 50mila miliar¬ 
di, analoga a quella dell’anno 
scorso. .1 proposito della qua¬ 
le Andr. tolti evocò i fantasmi 
di una stretta da «lacrime e 
sangue» L’entità della mano¬ 
vra è stata confermala Ieri dal 
sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio Nino Crislolo- 
ri, che tia illustralo il disegno 
di legge sul bilancio di previ¬ 
sione dello Stato a legislazio¬ 


ne vigente per il 1992 appro¬ 
vato ieri dal governo. Si tratta 
in pratica della ba.se della leg¬ 
ge finanziaria 1992, che dovrà 
essere messa a punto entro il 
prossimo 30 settembre. 

Le maggiori preoccupazio¬ 
ni riguardano il fisco: la ma¬ 
novra dovrà recuperate qual¬ 
cosa come 25mila miliardi. 
Stangate in vista, insomma, 
ma anche lorti strette alla spe¬ 
sa, promette Carli. Ne subiran¬ 
no le conseguenze soprattutto 
gli investimentì. 

Sempre ieri, inoltre, il Con¬ 


siglio dei ministri ha approva¬ 
to un disegno di legge che 
conferisce alla sola Banca d’I¬ 
talia il potere di modificare il 
tasso di .sconto, in precedenza 
allribuito al Tesoro su propo¬ 
sta della Banca. Lo sconto è 
l'interesse applicalo ai finan¬ 
ziamenti di Bankitalia alle 
banche commerciali. Una mi¬ 
sura che prelude a più fre¬ 
quenti e pìccoli ritocchi del 
tasso. 

«Dare piena e totale auto¬ 
nomia e autorevolezza alla 
Banca d’Italia in linea con gli 
orientamenti comunitari per 
la costituzione della Banca 
europea», in questo modo il 
governo spiega la sua decisio¬ 
ne che aniva a dieci anni esal¬ 
ti di disianza dal «divorzio» fra 
Tesoro e Banca d’Italia, quan¬ 
do cioè venne meno i’obbligo 
dell’istituto centrale di acqui¬ 
stare i titoli di Stato rimasti in¬ 
venduti nelle a.sle, finanzian¬ 
do direttamente in questo mo¬ 
do I deficit nel bilancio pub¬ 
blico. 


■■ ROMA. Mentre si .itlendo- 
no i dati della scatola nera del 
Dc9 precipalo, nel caso U.slica 
intervengono nuovi colpi di 
scena. Non c era nessun tram- 
mento di missile sul fondale 
marino, ieri gli inquirenti han¬ 
no reso noto che i tre reperti, 
ripescati dai tecnici inglesi nei 
giorni scorsi, sono in realtà sol¬ 
tanto tre segnalatori subacquei 
utilizzati per segnalare- la pre¬ 
senza di sottomarini. Nei giorni 
scorsi gli esperti avcviino cre¬ 
duto, guardando una diaposi¬ 
tiva scattata sul fondale, di in¬ 
dividuare i resti di un mussile 
■standard» in dotazicme alle 


forze armale italiane e alla ma¬ 
rina UScl. 

E staio anche chiamo il gial¬ 
lo sul reperto scomparso, la 
scocca dell’aereo con incisa la 
scritta llavia, recuperala nel 
1987 dai tecnici del a Ifremer. 
non è mai stata rimossa dal- 
l’hangar militare di Pratica di 
Mare: l'ala era .stata capovolta 
e quindi la scritta Itavia non 
ora più visibile. Proprio sul la¬ 
voro svolto (falla società fran¬ 
cese si è soffermalo, ieri, il vi¬ 
cepresidente del Consiglio. 
Claudio Marcili: «Voglio verifi¬ 
care se il denaro pubblico ò 
stalo speso adeguatamente». 
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A PAGINA IO 


Se la De, il Psi e il Pds... 


■1 II messaggio del presi¬ 
dente della Repubblica ha 
avviato un discorso di cui 
l’on. Cossiga dovrebbe sen¬ 
tirsi onorato e non indispet¬ 
tito come parrebbe da certe 
sue esternazioni. La Camera 
e il Senato hanno messo in 
campo i protagonisti della 
vicenda politica e anche gli 
uomini della dottrina, della 
legislazione e della lunga 
esperienza politica. C’è stato 
un confronto che ha chiarito 
alcune posizioni. C'è stata 
anche una dichiarazione di 
volontà da parte dei princi¬ 
pali interpreti per una rifles¬ 
sione che riesca a portare ad 
un tavolo comune le grandi 
forze politiche del paese. 

Debbo anche dire che po¬ 
che volte, negli ultimi anni, 
ho assistito a delle sedute in 
cui gli interventi più signifi¬ 
cativi sono stati seguiti da 
una cosi grande attenzione, 
da un rispetto, da una inten¬ 
zione palese di conoscere di 


FLAMINIO PICCOLI 


più da parte dei componenti 
delle due assemblee. 

Non so capire la ragione 
per cui dopo tante esperien¬ 
ze i grandi mass-media risol¬ 
vano i loro servizi con un ap¬ 
parato che richiama .sempre 
giochi furbeschi, manovre 
clandestine, non rendendosi 
conto che quando le grandi 
questioni arrivano in Parla¬ 
mento, alla fine è il Parla¬ 
mento - anche se non vota - 
con le sue esteriori e.spres- 
sloni, con le sue indicazioni 
manifeste, con le sue inter¬ 
ruzioni, con la sua parteci¬ 
pazione che spesso conta 
più delle parole, che gioca 
la parte fondamentale; al di 
là dei gioctii veri o presunti. 

Cosi è avvenuto in questo 
dibattito che ha fatto onore 


al Parlamento, che ha visto 
l’intelligente regia dei due 
presidenti insieme conso¬ 
ciati nell’esprimere una va¬ 
lutazione sul lavoro compiu¬ 
to dalle Camere fin qui e 
quindi nella difesa del Parla¬ 
mento, che ha consentilo a 
chi di dovere di esprimere la 
propria verità sulla situazio¬ 
ne. 

Tutti i partiti, ma in parti¬ 
colare i tre «grandi-. De, Psi, 
Pds, hanno detto con chia¬ 
rezza le loro posizioni met¬ 
tendo in campo i loro .segre¬ 
tari e non lasciando nulla, in 
questo caso, alle furberìe. 
Essi hanno svelato una co¬ 
mune convinzione che biso¬ 
gna cambiare, che indietro 
non si toma: e lutti c tre lo 
hanno fatto con la intenzio¬ 
ne di far giungere la nave in 
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porto. «Tutto il resto è lette¬ 
ratura». 

- Sono naturalmente mollo 
contento del quadro strate¬ 
gico in cui si sono svolti gii 
interventi dei miei colleghi 
de: dallasulenne difesa del 
Parlamento e della Costitu¬ 
zione fatta dall’on. Scalfaro 

- difesa as.solutamente ne¬ 
cessaria, non retorica ma 
realmente storica dì fronte a 
tanta confusione e a tante 
voci contraddittorie -, alle 
pacate esposizioni delle po¬ 
sizioni de di Foriani, di Gava, 
di De Mita. C'è stata una so¬ 
stanziale unità del più gran¬ 
de partito popolare italiano 

- pieno di difetti ma capace 
di essere all’altezza della si¬ 
tuazione nei momenti diffi¬ 
cili - con vantaggio anche 
dei suoi oppositori e detrat¬ 
tori, Perchè esso continua, 
in ogni caso - furberia o non 
furberia - a rappresentare 
un momento di certezza po¬ 
litica per tutti. 


Risolto il giallo di Torino: scarcerati i due innocenti 

Tre sosia per 13 stupri 
ma uno solo è colpevole 


■■ TORINO. Ha confessato di 
avere stupralo tredici donne 
nel giro di un anno e mezzo, 
scagionando cosi i due giova¬ 
ni, che a turno erano finiti in 
carcere, accusati di violenza 
sessuale. Attualmente è rin¬ 
chiuso nel carcere torinese in 
stato confusionale. Un rappre¬ 
sentante di profumi, Giovanni 
Giuffrida era rimasto in prigio¬ 
ne un anno e mezzo, mentre 
un operaio Luigi I-a Guardia è 
uscito dai carcere solo ieri do¬ 
po la conle.ssione del violenta¬ 
tore. Le vittime erano tutte gio¬ 
vani studentesse o impiegate. 
Ad incastrare il giovane che ha 
confes.salo è stala una delle ra¬ 
gazze violentale che si è pre¬ 
stata a fare da esca. 
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STORIA DELL'OGGI 

tornerà in edicola con rUnilÀ 
il 21 settembre prossimo 


con il fascicolo n. 11 

«Albania» 



il primo contenitore 


Se alla vostra raccolta manca qualche 
numero scrivete all'ufficio arretrati dell'Unità, 
via dei Taurini 19, Roma (00185), o telefona¬ 
te al n. 06/44490390. 
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ADRIANO QUIRRA 


opo i non pochi momenti di svolta impressi 
da Gorbaciov aH'Utss, e al mondo, e che tan¬ 
to spesso e unanimemente sono stati giudi¬ 
cati <di storica portata», questo nuovo «strap¬ 
po» può quasi apparire - e forse persi'no lo è 
- un episodio scontato e minore. Eppure 
qualcosa di sostanziale è davvero avvenuto. 

Il ripudio netto - al di fuori di quella idea di 
continuità costruita sul più attento dosaggio 
di luci e di ombre, di meriti e di enorì, che 
tanto a lungo ha pesato negativamente - di 
un'esperienza che, viene ora detto, va ab¬ 
bandonata perché basata su di «un modello 
teorico e pratico di socialismo che si è rivela¬ 
to del tutto inconsistente». Certo - ed è giusto 
ricordarlo, seppure senza boria, perché i 
tempi non sono davvero facili per nessuno - 
c'è chi non ha aspettato la perestrojka e le ri¬ 
voluzioni democratiche del 1989 per giunge¬ 
re alla conclusione che per una ripresa della 
battaglia socialista occorresse un nuovo ini¬ 
zio basalo sul riconoscimento pieno della 
democrazia come «valore universale». La 
stessa parola «strappo» - nata in Italia all'in- 
temo del Pei per colpire Berlinguer ai tempi 
dei «fatti polacchi» - viene del resto usata da 
più di un decennio per indicare l'inizio del 
post-comunismo. 

Ma oggi a porre il problema della fuoriu¬ 
scita dal sistema nato nell'Urss con Stalin ne¬ 
gli anni Venti e Trenta e che è diventato poi 
uno dei grandi protagonisti del nostro seco¬ 
lo. non é più un partito importante, ma per 
tanti anomalo, come appunto il Pei degli an¬ 
ni Ottanta, ma il partito di quella che è stala 
per decenni la «casa madre» del comuniSmo 
mondiale. Ed ecco che questo partito cerca 
con l'analisi crìtica del prassato ma anche 
con le forze, le energie e le idee di cui dispo¬ 
ne, e che erano state soffocate, una nuova e 
diversa natura, un nuovo programma e an¬ 
che - inevitabilmente - un nuovo nome. 

i si chiede se dal Pcus nascerà un partito so¬ 
cialdemocratico o socialista o riformista. 
Gorbaciov, replicando ai «comunisti fonda¬ 
mentalisti» che imperterriti continuano a tuo¬ 
nare contro la «socialdemocratizzazione», ha 
ricordalo che in realtà «i criteri della contrap¬ 
posizione fra socialdemocrazia e comuni- 
. smo hanno oggi perso II loto significato». 
Forse però i) problema che il Pcus ha di fron¬ 
te non è quello di tornare semplicemente a 
scorrere nell'antico letto, quello appunto 
della socialdemocrazia (di Martov, Plekha- 
nov, Lenin, Trotzky) come si trattasse sem¬ 
plicemente di riprendere un cammino inter¬ 
rotto. Quel che occorre fare - prendendo at¬ 
to di quel che è crollato e di quel che di so¬ 
cialismo e di progresso è rimasto invece in 
piedi nel mondo - è di individuare forme e 
contenuti di una nuova politica di sinistra va¬ 
lida per rUrss di oggi. In grado cioè di far 
fronte ai problemi creati dal passaggio all'e¬ 
conomia di mercato, dalla liquidazione del¬ 
lo Stato-padrone e soprattutto dalla presen¬ 
za di un sistema politico ail'intemo del quale 
il Pcus dovrà forse muoversi presto come for¬ 
za di minoranza. 

Quel che si deve ancora dire riguarda Cor- 
baciov. Senza mai rompere definitivamente 
né a destra né a sinistra ma facendo del 
<entro» non già un luogo di mediazioni stati¬ 
co ma un sistema di idee e di risposte di un 
meccanismo di direzione dinamico, Gorba¬ 
ciov è riuscito a giungere sino alla prova di 
oggi. Sarà ora seguilo dalla maggioranza del 
partito? Oppure dovrà fare i conti con un 
Pcus diventato ancora di più lo strumento 
dei conservatori? E come si organizzeranno 
te forze democratiche e radicai oggi divise 
tra i gorbacioviani del Pcus, i sostenitori del 
movimento creato da Shevardnadze e Ja- 
kovlev e i radicali di Ellsin? Le domande alle 
quali il prossimo congresso straordinario, - 
convocato per l'autunno alla vigilia di un in¬ 
verno che si annuncia molto duro, dovrà ri¬ 
spondere sono molte. Né va dimenticato che 
é finito il tempo nel quale tra gli «altri» - la so¬ 
cietà, il governo, le varie repubbliche, i sin¬ 
dacati - non restava che da ubbidire. 
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Tntm;i«;ta ad Alfredo Galasso 
«A Palemo abbiamo rotto il sistema de 
ora non dobbiamo lasciarci ingabbiare» 

«La Rete? Il rischio 
è l’omologazione» 


■1P/VLERMO Una scommessa 
aperta. Una grande possibilità di 
dar voce ai bisogni e alla protesta 
della gente. La spugna per cancel¬ 
lare il vecchio modo di lare politi¬ 
ca. il quartier generale di campa¬ 
gne d'opinione che ne rafforze¬ 
ranno l'attuale identità, la ca.sa 
madre di una tra-sversalltà che sa¬ 
rà sempre più praticata, la metro¬ 
politana sotterranea che smuove- 
rà i partiti dalle loro fondamenta, il 
tam tam del volontariato cattolico 
ma anche la lezione organizzativa 
del movimento operaia. E soprat¬ 
tutto persone che credono lenna- 
menle in alcuni valori chiave, in 
grandi opzioni che segnano que¬ 
sto passaggio di epoca e di ordi¬ 
namenti. Altro che formazione 
politica anemica, altro che ameba 
galleggiante nel cielo delle stelle 
fisse della politica italiana, la Rete 
- è di questo che oggi parleremo 
aU'indomani delle elezioni sicilia¬ 
ne - vuol dare filo da torcere a 
quanti intendono olfrire risposte 
neoautoritarie alla crisi del no.slro 
paese. Siamo andati a trovare il 
professor Alfredo Galasso, uno dei 
fondatori, perché il gesuita padre 
Sorge, nella sua intervista all'Uni¬ 
tà. aveva avanzato riserve e per¬ 
plessità sui primi passi compiuti 
dal nuovo movimento. E per co¬ 
minciare a guardare un po' più da 
vicino la merce esposta in questa 
nuova vetrina destinata a far par¬ 
late di sé anche in vista delle pros¬ 
sime elezioni politiche. Galasso 
dice subito che la Rete non è nata 
per caso. Nasce ail'intemo di una 
cornice ben precisa. «Stiamo attra¬ 
versando - osserva - una fase di 
passaggio d'epoca e di ordina¬ 
menti che potrà avere o un esito 
neoautoritario, con la limitazióne 
di diritti e di libertà fondamentali, 
con la riduzione di spazi di demo¬ 
crazia c di pluralismo, con l'au¬ 
mento dell'esclusione e dell'e¬ 
marginazione di Intere categorie 
sociali, o un esito democratico. 
Con un ulteriore sviluppo di questi 
diritti e con un recupero di potere 
reale e di dignità di cittadinanza di 
queste categorie sociali. Non pen¬ 
so tanto alle classi tradizionali, 
quanto, per esempio, alle condi¬ 
zioni di vita di tutti i lavoratoti di¬ 
pendenti, allo stato di ansia e di 
incertezza delle nuove generazio¬ 
ni. alle condizioni di vita nel quar¬ 
tieri delle grandi metropoli, alla 
scuola, ai soggetti sfruttati e messi 
ai margini, ai nuovi Immigrati ex- 
tracomunitarl... Per dar torma e 
voce a questo disagio crescente è 
nata la Rete». Se la Rete si rivolge 
ai primi gradini della piramide so¬ 
ciale ciò non significa che abbia 
alcuna intenzione di abdicare ad 
un compilo di denuncia forte ver¬ 
so quelli che Galasso chiama i re¬ 
sponsabili del «balletto delle rifor¬ 
me istituzionali». Dice: «Ormai so¬ 
no personaggi non più affidabili. 
Oggi tendono ad accreditarsi co¬ 
me protagonisti del cambiamento 
ma sono gli stessi che per decenni 
hanno ricoperto incarichi di go¬ 
verno provocando l'attuale deca¬ 
dimento istituzionale e politico». 
Ma se fosse solo un problema di ri¬ 
cambio di personale politico sa¬ 
rebbe sufficiente attendere - c 
neanche tanto - visto che molti 
sono da tempo entrati in età pen¬ 
sionabile». Infatti non si tratta solo 
di questo. E un progetto politico 
perdente, anche se esprime una 
tendenza rispettabilissima, lo sfor¬ 
zo di mantenere aperti gli spazi di 


democrazia mantenendo gli at¬ 
tuali cardini istituzionali, diien- 
dendo tutti i sistemi elettorali, (.‘re¬ 
do che il sistema politico non fos¬ 
sa essere rinnovato riformandolo. 
Soprattutto se ciò si risolve in una 
autorilorma. Nello sle.sso tempo 
credo che sia necessaria e non più 
rinviabile una trasformazione dav¬ 
vero radicale di questo sistema 
politico: qui. su questo delicalissi- 
mo versante, nasce la Rete. Sia co¬ 
me idea sia come pratica. Una Re¬ 
te che ha già accolto, incanalilo, 
integrato molle delle esperienze 
vive di questi anni E quindi c'è 
già, esiste, ancor prima che un al¬ 
to formale ne certificasse la nasci¬ 
ta. Si pre.senta come un movimen¬ 
to politico per la democrazia, sen¬ 
za aggettivi. Come rottura deil'ap- 
paralo di tipo partitico ed idi^ilo- 
gico. Come progetto che tende ad 
affermare alcuni valori elemenlari. 
Obiezioni alla Rete ne stanno già 
venendo tante. Anche padre Sor¬ 
ge ha rilevato la babele dei lin¬ 
guaggi politici, la mancanza di un 
progetto, riedizioni di antichi po¬ 
pulismi. Galasso è proprio sicuro 
che nessuna di queste critiche col- 
, ga nel segno? SI. Ne è sicurissimo. 
Replica infatti; «Questi rischi non 11 
vedo. Il fatto è che la rottura d .'Ile 
appttrienenze e delle ideologi» si 
è tradotta in una trasversalità de¬ 
mocratica. Questo è un dato re ile. 
non una .speranza o una prospetti¬ 
va. Questa trasversalità, diceiz», si 
è verificata nel mettere insieme 
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Si potrebbe cJire che la Rete è nata in Sicilia, il giorno in 
cui Orlando - finalmente - si decise di uscire dalla De. 
Nacque anche per la volontà dei suoi ispiratori di porta¬ 
re qualcosa in salvo di quella primaoera palermitana che 
aveva fatto discutere l'Italia accendendo i riflettori su 
questa città martoriata. Oggi gli esponenti di questo mo¬ 
vimento guardano ormai all’intero scenario italiano. In¬ 
tervista al prof. Galasso. 


SAVERIO LODA'TO 


identità differenti che sono rima¬ 
ste tali. Ma che sono oggi accomu¬ 
nale dalla volontà di lottare per 
l’affermazione di valori elementa¬ 
ri. lo contesto che questa volontà 
sia generica o indiscriminata». Ri- 
tom.j .sullo scenario mondiale 
l'antagonismo guerra-pace. Ri¬ 
prende quota un progetto politico 
- dk e Galasso - che metta al cen¬ 
tro di tutto la convivenza pacifica 
e pratiche di solidarielà. Si risco¬ 
prono «politiche» che non sono né 
neutrali né generiche. La lotta alla 
mafia. La pulizia nella pubblica 
amministrazione. La riforma della 
giustizia. Quella del sistema del- 
rinformazione. «Come si fa a dire 
che queste sono richieste generi¬ 
che e neutrali? La novità è che at¬ 
torno a questi valori discriminanti 
1 aggregazione fra uomini e donne 
fires':inde naturalmente da una 
appartenenza di tipo partitico». 
Galasso ammetterà che quel suo 
elenco di riforme possibili, la pace 
e la lolla alla mafia, sono altrettan¬ 
ti capitoli del programma del Pds? 
•Si. Certamente. Anche se il Pds 
sembra alquanto impacciato dalla 
sua stessa forma partito che ha 
mostralo i limiti di un processo di 
cambiamento che pure si è cerca¬ 
lo di innestare. Sono convinto che 
se SI vuole guardare ad un oriz¬ 
zonte più ampio da quello tradi¬ 
zionale, per questo tipo di proget¬ 
to politico, il Pds non basta». Il 
gM/fo Capanna. Quella adesione 
annunciata alla Rete e quella por¬ 


si «Noi proponiamo la 
scelta con voto popolare di 
un capo dello Stato che sia 
munito di poteri di alta dire¬ 
zione politica; un forte Parla¬ 
mento che esprima la fidu¬ 
cia al primo ministro e che 
abbia una rappresentatività 
pluralistica ma non fram¬ 
mentata; più forti e più am¬ 
pie autonomie regionali e 
locali, cui vanno trasferiti 
nuovi poteri, competenze, 
capacità impositive, e risor¬ 
se nel quadro di una sempre 
più salda unità nazionale». 
Cosi la Direzione del Psi, 
nella riunione del 22 luglio 
scorso, ha definito la posi¬ 
zione del partito in tema di 
riforme istituzionali. 

La proposta della repub¬ 
blica presidenziale è stata 
dunque ribadita. Non mi pa¬ 
re, però, che essa risulti me¬ 
glio precisata. Non solo non 
è chiaro quale nuovo equili¬ 
brio dei poteri dovrebbe cor¬ 
rispondervi (a quale legge 


elettorale e a quale revisione 
deH’ordinamento regionale 
e delle autonomie locali si 
pensa). Non è chiaro nep¬ 
pure di quali poteri si voglia 
investire il presidente eletto 
direttamente dal popolo. 

Sostenere che propo.ste di 
tale portata debbano essere 
sottoposte a referendum 
senza essere prima specifi¬ 
cate dal vaglio dell'iter par¬ 
lamentare dà ragione a quei 
critici che accusano il Psi di 
perseguire una «democrazia 
plebiscitaria». Questa pro- 
spiettiva non solo non è au¬ 
spicabile ma non mi pare 
neppure che possa prevale¬ 
re. 

Inoltre, mentre altre forze 
politiche sono venute defi¬ 
nendo le proprie posizioni 
in proposte di legge, il Psi 
non lo ha fatto. Cosa se ne 
deve arguire? Che esso non 
crede alla sua stessa propo¬ 
sta e la agita solo come un 
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Io dico al Pds: mffreddiaino 
le polemiche e a settembre 
chiariamo obiettivi e programmi 


VINCENZO VISCO 


D evo dire che per la pi i- 
ma volta sono senil¬ 
mente preoccupato 
per le prospettive del 
Pds. Le modalità, icon¬ 
tenuti. e le argoment.j- 
zioni della discussione che ha si - 
guito l'ultimo consiglio nazionale ii- 
sultano infatti difticilmenle com¬ 
prensibili per chi non è stalo parte¬ 
cipe della vicenda del vecchio Pei e 
che riteneva che il nuovo partilo na¬ 
scesse su una opzione politica chi.i- 
ra, nonoslanle le inevitabili confu¬ 
sioni e contraddizioni iniziali, con 
aspirazioni di apertura, tolleranza e 
rispetto delle diverse posizioni, e so¬ 
prattutto vaccinato da una doloros.i 
scissione rispetto a metodi di lolt.i 
interna basati sul so.spelto, la slidii- 
cia preconcetta e la disistima reci¬ 
proca. 

Non vorrei proprio che la slori.i 
confermasse anche in Italia che un.i 
sorta di «maledizione» grava sui pal¬ 
lili comunisti che aspirano ad un 
cambiamento e li porta inevitabil¬ 
mente alla rissa e alla disgregazio¬ 
ne. Anche perché ho la netta sensa¬ 
zione che le divisioni interne che 
continuano a riemergere riflettano 
dibattiti, discussioni e filoni di pen¬ 
siero che trovano la loro origine nel¬ 
le divisioni storiche del vecchio Pc., 
piuttosto che nelle esigenze, difli- 
colta e prospettive del nuovo Pd,*., 
Proprio per questo possono risultare 
utili alcune considerazioni di meri¬ 
to; a) la nascila del Pds, il cambia¬ 
mento del nome, c la consistente 
sci.ssione che ne è seguita rappir - 


ta sbattuta in faccia... «Nessun 
giallo, nessuna porta sbattuta in 
faccia... Capanna è il leader rico¬ 
nosciuto di un gruppo. Lui stesso 
ha più volte dichiarato divedere la 
Rete come un movimento di tipo 
federativo. Ma la Rete è composta 
da singole persone che portano 
con sé nient'altro che la propria 
voglia di far politica. E tutti hanno 
rotto in maniera irreversibile con 
le proprie esperienze passate. 
Uno come Capanna che decide di 
publicizzare la sua adesione con il 
Manileslo, il Tg2 e il Tg3, è» uno 
che si muove ancora come il lea¬ 
der di un gruppo. Secondo una lo¬ 
gica di trasmigrazione che è da 
vecchia politica...». Anche Enzo 
Bianco, a Catania, è vecchia polìti¬ 
ca? «È rimasto net partito repubbli¬ 
cano di Gunnella...». Beh! Se è per 
questo anche Orlando per anni è 
stalo nella De dì Salvo Lima nell'il¬ 
lusione di poterla cambiare dal¬ 
l'interno. «Ma poi se n'è uscito» ri¬ 
corda Galasso. Diamo ora un’oc¬ 
chiata al voto siciliano della Rete. 
Vi aspettavate di più. Non è cosi? 
•Da quando Orlando è uscito dal¬ 
la De sulla Rete è calato il silenzio 
stampa. Secondo alcuni avremmo 
dovuto prendere molti meno voti 
di quelli che abbiamo preso. Ma la 
verità è che sì è aperto un proces¬ 
so politico civile che ha il suo bari¬ 
centro nelle pieghe di questa no¬ 
stra società e che è stato tanto più 
rapido in quanto il lievito politico 
e culturale in questi anni ha avuo 
la possibilità di fecondare. Un pa¬ 
lermitano su quattro ha volato per 
noi. E in una città segnata dalla 
tragedia questo non è p(x:o,.. An¬ 
che i irentatremila voti di Catania, 
in una società immobile dominata 
dagli altari e dàlia mónocullura 
dei cavalieri del lavoro é risultato 
soddisfacente». Una Oc che stra¬ 
vince a quali riflessioni induce gli 
esponenti della Rete? «È un discor¬ 
so diffìcile da risolvere in due bat¬ 
tute. Personalmente però non cre¬ 
do più che sia sufficiente mettere 
insieme Pds, Rete, verdi, Rilonda- 
zione, pezzi di cattolicesimo per 
dar poi l'assalto all'airna bianca a 
mamma De. L’obbieltivo di rom¬ 
pere questo sistema di piolere, so¬ 
prattutto alla luce dei deludenti ri¬ 
sultati di questi decenni, mi sem¬ 
bra inutile. Credo molto di più in 
forti obbiettivi discriminanti, nel¬ 
l'aggregazione di forze, di energie, 
capaci di cambiare l’esistente nel- 
l'immedìato. Non vedo altra stra¬ 
da che non sia quella di uno sfor¬ 
zo per superate l'attuale sistema 
dei pattiti. Che non sia quella di 
abbandonare le Ideologie tradi¬ 
zionali per mettere insieme Ideali 
e lotte che inverino il più grande 
fondamento del nostro ordina¬ 
mento costituzionale: il pieno svi¬ 
luppo delia persona umana. É 
questo il modo per rompere il si¬ 
stema di potere della De». Alla vi¬ 
gìlia delle elezioni siciliane tu so- 
' slenevì la necessità che la Rete si 
presentasse solo in alcuni grandi 
centri dell'isola. £ prevalsa, inve¬ 
ce, una tendenza che potremmo 
definire presenzialista. Sì va verso 
le politiche. «Anche in questo caso 
- conclude Cìalasso - non credo 
che alla Rete servirebbe presenta¬ 
re liste proprie in ogni angolo d'I¬ 
talia. Il discorso delle percentuali 
non deve ingabbiarci.,. Il rischio 
più forte? Anche per noi è quello 
deH'omologazIone. Se doves.se ve¬ 
rificarsi tanti di noi prendereberro 
ancora una volta altre strade». 


aiUSERPE VACCA 


dalla tradizione storica dei partili 
comunisti per approdare, come K'- 
stìmonìa la richiesla di ammissione 
airinicmazionale socialista, ad una 
prospettiva interna alla logica della 
sinistra-èuropea. Le inevitabili incer¬ 
tezze, oscillazioni e difficoltà non 
possono cancellare questo dato di 
latto; b) nonostante fe critiche e le 
obiezioni ricevute, a me sembra che 
la relazione di Occhetio all'ultimo 
Consiglio nazionale fosse .sufficieii- 
tcmenlc chiara su alcuni punti ;ji 
fondo decisivi: rapporti con la De, e 
prospettive di dialogo, confronto c 
convergenza con il PsI e lo stesso 
Psdi'per vinè fùtura ricomposiziò'nè 
delle forze che derivano dall'espe¬ 
rienza storica del movimento socia¬ 
lista in Italia. È vero che se si appli¬ 
cano al rapporto del segretario i cri¬ 
teri propri dell'analisi di tipo scienii- 
fico é possibile individuare in quelle 
pagine incongruenze e forse anche 
(apparenti) contraddizioni. Ma nel 
complesso il messaggio contenuto 
nella introduzione e nelle conclu¬ 
sioni è sufficientemente chiaro ed 
univoco. È giusto richiedere e pre¬ 
tendere rigore di analisi e di indlc.i- 
zioni, ma non si può non considera¬ 
re la complessa situazione interna 
ed esterna al partito che può raglo- 
nevolemente giustificare alcune ac¬ 
centuazioni dialettiche. In altre pa¬ 
role, concordo con Salvati e Paola 
Gaiolti nel considerare - almeno in 

a uesta fase - eccessivi alcuni rilievi, 
islinguo e sottolineature che sono 
venule dall'inlemo e dall'esterno 
del partito. Tanto più che importanti 
e lucide prese di posizione sui pro¬ 
blemi di fondo erano venule, nei 
giorni immedialamenle precedenti 
n (Consiglio nazionale, da alcuni in¬ 
terventi di Massimo D'Alema che 
non a caso avevano suscitato un dif¬ 
fuso interesse; c) il problema dei 
rapporti col Psi va affrontato per 
quello che è, senza forzature né da 
una parte né dall'altra. I due partiti 
sono collocati in maniera diversa, 
anzi opposta, nello schieramento 
parlamentare, essi emergono da 
dieci anni di contrapposizioni mani¬ 
chee, di sospetti reciproci, di intolle¬ 
ranze. e di settarismo; su molte que¬ 
stioni le posizioni sono oggettiva¬ 
mente disiami; il radicamento .so¬ 
ciale non è il medesimo e la compo¬ 
nente operaia, popolare e «di mas- 
sa» nel Pds è nettamente superiore; 
il rifiuto di certe caratteristiche as¬ 
sunte dalia pratica politica del Psi 
negli ultimi dicci anni è netto nella 
base e neH'elettorato del Pds e in 
ampi strati della sinistra democrati¬ 


ca, sicché un proces.so reale di riav¬ 
vicinamento Ira 1 due partiti non 
può pre.scindere da un conlronto - 
leale e reale non tanto sul passalo 
quanto sulle possibili prospettive 
comuni future. Concordo con chi 
so.stienc che non è corretto nè op¬ 
portuno ragionare sulla ba.se di pre¬ 
giudiziali (che (tossono essttre sin¬ 
tomo di incertezza e debolezza di 
chi le pone), c sono consapevole 
che in (tolitica II clima e le pnaspietti- 
vc possono cambiare molto rapida¬ 
mente, cosi come è el idente che il 
Pds deve ancora lavorare per diven¬ 
tare pienamente crxxiiliile come for¬ 
za di governo capace di estere un 
punto di riferimento essenz.iale di 
una possibile alternativa piolilica, 
Ma è chiaro che gli applausi ricevuti 
al congresso di Bari dalla delegazio¬ 
ne del Pds esprimiwano il desiderio 
di una parte non trascurabile dei de¬ 
legali che anche il Psi cominciasse a 
porsi il problema di un cambiamen¬ 
to della sua politica. In ogni caso mi 
sembra ovvio che a qualsiasi con¬ 
fronto impiegnativo occone andare 
con piena auloiioi.aiacli giudizio ma 
anche cor. la consapevolezza orgo¬ 
gliosa della propria storia, del pro¬ 
prio presente c delle proprie pro¬ 
spettive. E in questo contesto è ine¬ 
vitabile riconoscere (e giusto ribadi¬ 
re) che in materia di riforma eletto¬ 
rale. almeno pier il momento, le fto- 
sizioni dei due panili sono 
chiaramenle diverse. 

È ormai acquisito che le temati¬ 
che e le conclusioni dell’assiimblea 
della comptonente riformista non 
sono stale quelle che una parte del¬ 
la stampa ha riptortato e che sono 
state prontamente slrumenUilizzate 
da esponenti socialisii (anche se 
non da Craxi); ma sono proprio 
queste lorzalure i> .strumentalizza¬ 
zioni che bisognava evitare [lolesse- 
roverilicarsi. 

C iò detto, va tuttavia sot¬ 
tolinealo con molla 
chiarezza: ì) il tentativo 
di criminalizzare ed 
_____ emarginare una intera 
comitonenle del partito, 
anche attraverso l'appello implicito 
ai militanti contro il nemico interno, 
è inammissibile e inaccett.ibile e 
rievoca abitudini proprie di un pas- 
. satò ché si rilenèva supe/àto, Sdtale 
' approccio non verrà rapidamente 
corretto rischiano di venire menoJe_ 
condizioni prelimmari per unaT5f^‘ 
senza nel Pds soprattutto da parte di 
chi ritiene di dover manleni're una 
posizione autonoma, senza obbli¬ 
ghi di schieramento; 2) l'arca rifor¬ 
mista è una comptonente essenziale 
del Pds, cosi come lo era nel Pei; 
non ci si può illudere In prciposito; 
la sua discriminazione o un’ttmatgi- 
nazione che ponesse le premes-se 
per una diaspora di dirigenti e mili- 
'anti sarebbe una i,itlura per l’intero 
partito in quanto verrebbe meno un 
imitorianto punti di riferimento, di 
ijquilibrio e di garanzia, e si ixirreb- 
bero le basi pier la disgregazione del 
partito; 3) la tentiizione (ricorren¬ 
te) di creare un gruppo di centro 
.lulosulficiente ri.schia di risultare il- 
Iu.s<}ria ed appare ispirala a logiche 
tradizionali e discutibili. In verità, 
checché se ne dica, le reali piosizio- 
ni (tolitiche del centro e della destra 
sono molto più vicine di quanto ap¬ 
paia all'esterno, o si faccia intende¬ 
re dll'intemo, ^no possibili e ne¬ 
cessari i processi di osmosi; sono 
;erano?) in corso processi di con¬ 
vergenza naturale verso il centro da 
.imbedue le ali, per il buon motivo 
che la linea pwlitica è sosanzial- 
mente obbligala. L’attuale gruppo 
dirigente avrebbe lutto da guada¬ 
gnare da tale processo anche per¬ 
chè esso appare tuttora fragile, trop- 
|to iistretto e con una «.cria propen- 
tiione alla chiusura anziché all’aper- 
tuia. 

Concludendo, se si vuole evitare il 
(leggio occorre da parte di lutti il 
inas.simo equilibrio e senso di re- 
.sponsabilità: guai ad utilizzare le at¬ 
tuali circostanze [.ler una resa dei 
conti o [xtr lotte di (xilere. Si lasci 
(letamare la .situazione, e si giunga 
a settembre con un accordo che se¬ 
gni un chiarimento siill.j linea politi- 
t a 



buon aigomento elettorale? 
E come valutare tale com¬ 
portamento su temi di natu¬ 
re «costituente»? Come sol- 
trt rsi iiH’impressìone che 
qi ella scelta intenda coprire 
ur vuoto di strategia e rinvia¬ 
re il bilancio di un ciclo poli¬ 
tico caratterizzalo da un 
vantaggioso «potere di coali¬ 
zione». che (jerò pare ormai 
concluso? Da sinistra la pro- 
pcsta è stala accusata di 
conservatorismo: cs.sa mira, 
si dice, sia a precludere il 
pa.sso ad una democrazia 
dell'alternanza e delle alter¬ 
native. sia a cristallizzare la 


situazione attuale (svuota¬ 
mento delle assemblee elet¬ 
tive e «duo|X)lio» Dc-Psi) 
balcanizzandola |>er angusti 
calcoli di partito. 

Fino a qualche mese la ci 
sì interrogava su quali mo¬ 
delli dovessero essere presi 
in considerazione per indo¬ 
vinare le intenzioni della 
proposta socialista: e si 
guardava prevalentemente 
all'Europa mediterranea. Ma 
qualcuno ha cominciato a 
suggerire di guardare anche 
aH’America latina. La traccia 
mi pare utile, se non altro 
perché l'America latina è il 


continente in cui vi è il mag¬ 
gior numero di repubbliche 
presidenziali. 

In Brasile di recente mi 
hanno raccontato alcuni 
particolari sulla instaurazio¬ 
ne colà della repubblica 
presidenziale, che non co¬ 
noscevo. Getulio Vargas 
«padre» del Brasile moder-' 
no, dopo aver conquistato, 
nel 1930, il piotere con l'ap¬ 
poggio dei militari, lo eserci¬ 
tò dittatorialmente lino al 
1934. Sancita elettoralmente 
in quell'anno la sua presi¬ 
denza, tre anni dopo egli 
promosse un nuovo colpo di 


Stato, vietando l'attività dei 
partiti. Ma nel '45 venne a 
sua volta rovesciato dai mili- 
tri. A quel punto, ecco il te¬ 
ma. died(; vita a due partiti, 
uno «laburista» di centro-.si- 
nistra e l'altro «socialdemo¬ 
cratico» di ccntro-deslra, ta¬ 
cendosi eleggere dal primo 
sia alla Camera che al Sena¬ 
to. 

Nel '50 venne quindi rie¬ 
letto trionfalmente alla pre¬ 
sidenza col sostegno di en¬ 
trambi i partiti. Nell'cpttoa 
nostra non vi è regime fviliti- 
co che possa fare a meno 
dei partiti. Nelle "repubbli¬ 
che presidenziali» essi sono 
«partili del presidente» Ge¬ 
neralmente gli schieran lenti 
(tolitici seguono una logica 
binaria. Ma l'uno e l'altro 
hanno sostanzialmente l’u¬ 
nico compito di mobilitare 
gli elettori «dall'alto» iniorno 
alluna o all'altra figura di 
leader. In tal modo i parliti 


non fHjssuno più assolvere 
alcun ruolo demctoialico. 

Perché ho evocato il fan¬ 
tasma di 'Vargas, campione 
di trasiorrnismo autoritario? 
L'Europa - sareblae facile 
obiettare - non è l'America 
latina. Anzi, è il continente 
in cui le demix razie dei par¬ 
titi prevalgono. È virro. Ma è 
vero ancl'e che in Italia la 
crisi della «democrazia dei 
|Mrtiti»è la più acula. 

Dunque, fra le varianti di 
•repubblica presidenziale» a 
cui si (totrebbi; arrivare non 
mi pare fuor di luogo tenere 
d’occhio anche l'America 
latina, l-a «traducibilità» del¬ 
le esperienze poliiiche na¬ 
zionali nel nostro tempo cre- 
.sce e SI intensifica (ihi, di¬ 
nanzi a proposte di repu’o- 
blica presidenziale che. .sen¬ 
za essere specificale, .si vor- 
reblaero affidare a un 
plebi.scito, pu't) e.scludere il 
punto d'arrivo à l.i Getulio 
Vargas’’ 
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«Una base accettabile su cui lavorare»: 
con questa motivazione Tassise del Pcus 
ha votato a larga maggioranza il programma 
proposto dal segretario generale 


Adesso lo scontro è rinviato al 29® Congresso 
convocato per la fine di quest’anno 
Mentre è stato giudicato «incostituzionale» 
il prov\;edimento del presidente russo 


Cknrfoadov ottiene il «à» del plenum 

E avverte Eltsin: «Bloccherò il tuo decreto con ogni mezzo» 


Il plenum del Comitato centrale del Pcus si è con¬ 
cluso senza drammi: il programma di Gorbaciov è 
passato a larga maggioranza. Si apre invece un 
Ironte sul decreto di Boris Eltsin. Il segretario ge¬ 
nerale ha detto che cercherà di bloccarlo con tutti 
i mezzi, compreso un decreto presidenziale. È 
quindi possibile un ripresa della tensione politica 
fra il centro e la Federazione russa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARdUOVILLARI 


M MOSCA «Una base accet¬ 
tabile su cui lavorare», con 
questa motivazione il plenum 
del Comitato cenbalc del Pcus 
ha dato ieri un ampio sostegno 
al nuovo programma del parti¬ 
to. Solo una quindicina dei 3S8 
membri che hanno effettiva¬ 
mente votato si è .schierata 
contro il progetto o si è astenu¬ 
ta. Adesso venit aperta una di¬ 
scussione nel panilo c le varie 
correnti faranno il pieno di 
munizioni, per arrivare agguer¬ 
rite al igran Finale»: il ventino¬ 
vesimo congresso straordina¬ 
rio del partilo, convocato uffi¬ 
cialmente per novembre o. al 
pio tardi, dicembre di que¬ 
st’anno. Non è scontato, peral¬ 
tro, che il congresso arriverà a 
discutere del testo attuale, cosi 
come e stato presentalo da 
Gorbaciov. La battaglia degli 
emendamenti e delle modifi¬ 


che. iniziata già in questo ple¬ 
num, continuerà nei prossimi 
mesi. È evidente che i conser¬ 
vatori cercheranno di snatura¬ 
re il più possibile la portata ra¬ 
dicalmente innovativa di un 
programma che, sono parole 
di Gorbaciov, dovrà avere sulla 
sua bandiera le parole ■sociali¬ 
smo, democrazia, progresso». 
Come faranno ad accettare l’i¬ 
scrizione fi partito dei acapita- 
listi» che, come ha detto Leo- 
nid Abalkin, In base al nuovo 
programma possono essere 
accettati in quanto contribui¬ 
scono allo sviluppo delle forze 
produttive? 

Nemmeno il decreto di Eli¬ 
sio à riuscito, tutto sommato, a 
insidiare seriamente il com¬ 
promesso raggiunto fra le varie 
componenti Mi partito per rin¬ 
viare al congresso il chiari¬ 
mento sul destino del Pcus. In- 



Un membro del Pcus lascia II Kremllno durante una pausa del Plenum 


dubbiamente la manovra del 
presidente rus.<io, partila pro¬ 
prio alla vigilia del plenum, ha 
fatto correre un rischio di im¬ 
provvisa radicalizzazione delle 
posizioni. Gorbaciov,' non a 
caso, lo aveva definito politica¬ 
mente Inopportuno, pur re¬ 
stando generico sul merito del 
provvedimento. Ma Ieri, indu¬ 


rendo la sua posizione, ha det¬ 
to che ■userà tutti i mezzi costi¬ 
tuzionali, incluso un decreto 
presidenziale» per contrastare 
l'iniziativa di Eltsin. Alla fine il 
plenum ha approvato una riso¬ 
luzione dove si afferma che «in 
molti suoi punti il decreto viola 
la Costituzione dcll’Urss e la 
legge pansovietica sulle orga¬ 


nizzazioni sociali». È evidente 
a questo punto una dramma- 
tizz..izlone del problema, an¬ 
che perchè il provvedimento si 
presta a molte critiche, sul pia¬ 
no legate e. appunto, costitu¬ 
zionale. Circostanza che è sta¬ 
ta presa in considerazione in 
molti ambienti, anche al di 
fuori del partito comunista. Ma 
è noto che Boris Eltsin non pre¬ 
sta mol’.a attenzione a questi 
aspetti >10011311» della politica: 
li suo obicttivo era evidente¬ 
mente quello di far saltare il 
compromesso, provocando 
una immediata reazione dei 
conservatori al plenum in mo¬ 
do da anticipare i tempi della 
resa dei conti all’interno del 
Pcus e costnngere Gorbaciov a 
scegliere. 

Slittamento dei tempi, ab¬ 
biamo detto. Molti esponenti 
dei tronte conservatore lo han¬ 
no .immesso con molta fran¬ 
chezza. L’approvazione del 
documento «non significa che 
la vita nel partito sia piacevol¬ 
mente tranquilla. C’ò un duro 
scontro che riflette l’attuale 
stato della nostra società», ha 
commentato il leader dei co¬ 
munisti russi, Ivan Polozkov. 
■Quella di Gorbaciov è stata 
una vittoria lattica. L'unità è 
solo formale. Se ci sarà una di¬ 
visione essa avverrà al con¬ 
gresso», ha detto un altro espo- 


Non parlava con i giornalisti «perché prima dovrei sapere dal partito cosa posso dire» 

È morto KaganovìC) braccio destro di Stalin 
Fino alla fine è stato fedele al suo capo 


È morto a 97 anni bazar Kaganovic, braccio destro 
di Stalin negli anni deH'industrìalizzazione forzata. 
Stalinista fino all’ultimo. Kaganovic rifiutava di par¬ 
lare del proprio passato con i giornalisti perché «pri¬ 
ma dovrei sapere da! partito che cosa posso dire e 
cosa no». Raggiunse il massimo del potere dopo 
aver aiutato Stalin a vincere ii congresso del 1934 
che diede il via alle più terribili repressioni. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

■KKANDAaUFALINI 


■■MOSCA. LazarKaganovic. 
braccio destro di Stalin, è mor¬ 
to nella sua casa del quartiere 
FTunzeskii a Mosca, verso le 
dieci di sera di giovedì. Aveva 
97 anni, comunista dal 1911, 
era passato indenne attraverso 
i terribili anni di ferro, durante i 
quali aveva accumulato un im¬ 
menso potere. Molte vittime 
dello stalinismo lo hanno ac¬ 
cusato di essere uno dei princi¬ 
pali responsabili delle purghe. 

Nel 1961 venne espulso dal 
partilo insieme a Molotov e 
Malenkov. Viveva da modesto 
pensionato in un appartamen¬ 
to di due stanze. Cieco e reso 
parzialmente inabile dall’età 
avrebbe voluto dettare le sue 


memorie. 'Ma non posso, mia 
figlia mi legge i giornali ma 
non posso chiederle di più. 
Dovrei pagare qualcuno ma la 
pensione è appena sufficiente 
a pagare l’assistenza fisica di 
cui ho bisogno», aveva raccon¬ 
tato a un giornalista sovietico 
nell’autunno scorso. 

Sino a qualche anno fa gli 
abitanti del suo quartiere pote¬ 
vano incontrarlo a passetto o 
seduto in una panchina vicino 
casa. Negli ultimi tempi, inve¬ 
ce, non usciva più di casa. La 
domestica che lo assisteva da 
molli anni, Valentina Polokho- 
va, e che ha dato l’annncio 
della morte, ha raccontato che 
da due settimane non si alzava 


più dal letto, non'mangiava e ’ 
ie aveva proibito di chiamate il. 
medico. 

Lucidissimo sino alla fine, 
aveva rifiutato negli ultimi tem¬ 
pi di concedere interviste: se¬ 
condo il codice di comporta- 
' mento politico cui era stalo 
educato, 'dovrei prima parlare 
con i compagni del mio partilo 
per sapere cosa devo dire e co¬ 
sa non posso dire». Rifiutava 
l’idea della solitudine della 
vecchiaia: «La solitudine non 
esiste - diceva - perché io vivo 
con il mio partilo. CiO che ac¬ 
cade nel paese mi preoccupa, 
aggiungeva, ma io applico una 
analisi marxista e perciò sono 
forte». 

Sarebbe piaciuto a questo 
vecchio forgialo dallo stalini¬ 
smo, sulla CUI coscienza sem¬ 
bravano non pesare le terribili 
responsabilità degli anni della 
collettivizzazione, parlare con 
Gorbaciov; •Gli direi quello 
che penso da vecchioi bolsce¬ 
vico a un comunista attivo», af¬ 
fermava. l-a sorte gli ha rispar¬ 
mialo di assistere all'ultimo 
strappo, quello compiuto da 
Gorbaciov al plenum ma del 


resto per lui la rottura, la fine ' 
della vita attiva c del potere ri¬ 
saliva alla morte di Stalin. 

Nel 1953, quando il plenum 
del comitato centrale discusse 
«l'affare Berija», si allineò alle 
posizioni di Khrusclov difen¬ 
dendo la purezza del «partito 
di Lenin e di Stalin» contro 
«l’awenturLsmo e la deviazione 
borghese di Berija». Quattro 
anni dopo, però, accusalo di 
•attività antipartito» insieme a 
Malenkov, Molotov e Shlpllov, 
fu escluso dal polilburò e 
espulso dal partilo nei 1961. 
Khtusciov lo definì allora «ca¬ 
ne bastardo al guinzaglio del 
dittatore». - 

Il picco del suo potere lo 
raggiunse fra il 1935 e il 1940, 
quando assunse via via con¬ 
temporaneamente le cariche 
di segretario del comitato cen¬ 
trale, ministro dei Trasporti, 
ministro dell'Industria pesante, 
ministro dell'Industria petroli¬ 
fera e dei combustibili, vice 
presidente del consiglio dei 
ministri. Diresse allora, come 
ministro dei Trasporti, la co¬ 
struzione della monumentale 
metropolitana di Mosca. Forse 


nenie conservatore. Alexander 
Buzgalin. Ciò significa che il 
Pcus ha davanti a sé altri lun¬ 
ghi mesi di drammatici scontri 
interni e di lento ma inesorabi¬ 
le logoramento. Il caso Shevar- 
dandze e del Movimento per le 
riforme democratiche o il caso 
Ruzkoi (l’artefice del partito 
dei comunisti democratici pro- 
Eltsin) non sono scoppiati in 
que.sto plenum. Ciò non signi¬ 
fica che non avranno un ruolo 
di primo piano in questa lunga 
fase precongressuale. Ai primi 
di agosto è stato fissalo il con¬ 
gresso dei «comunisti demo¬ 
cratici», che hanno già deciso 
una loro autonomia organiz¬ 
zativa dal partilo russo di Po¬ 
lozkov (pur mantenendo la lo¬ 
ro adesione al Pcus). A set¬ 
tembre ci sarà poi il grande av- 
venlniento politico costituito 
dal congresso del"Movimenlo 
di Shevardnadze e Yakovlev. 
In quell’occasione si dovrà de¬ 
cidere se trasformarsi in parti¬ 
to. Se dovesse prevalere que- 
st’ultima ipotesi, per molli 
membri del Pcus che aderisco¬ 
no al Movimento, a partire da 
Alexander Yakovlev, verrà il 
momento della scelta. Gli atto¬ 
ri sulla scena peraltro si stanno 
muovendo rapidamente - ieri 
la Tass ha riferito di un Incon¬ 
tro fra Shevardnadze e Eltsin, 
avvenuto su richiesta del pri- 


'i; 


mo - e 11 ventinovesimo e deci¬ 
sivo cengresso del Pcus pro- 
trebbe aprirsi quando buona 
parte dei giochi sono stati già 
fatti. 

Tutto questa riguarda la pro¬ 
spettiva politica. Per il momen¬ 
to dovremo aspettarci una ri- 
' presa della polemica intorno 
al famoso decreto eltsiniano 
sulla departitizzazionc nelle 
fabbriche c negli uffici, in sera¬ 
ta il consulente legale del pre¬ 
sidente msso, Sergei Shakhral, 
ha contestalo la legittimità del 
ricorso al Comitato di control¬ 
lo costituzionale dell’Uiss latta 
dalla segreteria del Pcus. 
«Quando il Soviet supremo 
deirUrss stava discutendo la 
legge sul comitato, le repubbli¬ 
che non gli hanno dato il dirit¬ 
to di prendere in considerazio¬ 
ne i loro decreti, eccetto in ca¬ 
so di violazione dei diritti uma¬ 
ni», cosa che il decreto non fa, 
ha detto Shakhral. Non la pen¬ 
sano cosi i comunisti, che par¬ 
lano proprio di attentato alle li¬ 
bertà politiche, oltreché di vio¬ 
lazione delle leggi e della Co¬ 
stituzione sovietica. Investilo 
del problema, il Comitato di 
controllo dovrà dire la sua e 
probabilmente lo farà oggi; in 
mattinala è infatti annunciata 
una conferenza stampa del 
suo presidente, Serghei Ale- 
xeev. Ma siamo solo alle prime 
battute. . , 


fu decisivo per la sua ascesa 
l’aiuto che diede a Stalin nel 
fatidico I9’34, al XVII congres¬ 
so. Il congresso che scelse la 
variante economica della in¬ 
dustrializzazione forzata con¬ 
tro i sostenitori di uno sviluppo 
meno tragico per le campa¬ 
gne. 

Eia accusato di aver fatto 
sparire trecento schede di volo 
contro Stalin, che alla fine del 
conteggio risultarono essere 
solo sei. Respingeva l’accusa 
come una falsificazione. 

Si chiamava in realtà Kogan 
e veniva da una famiglia ebrea 
dell'Ucraina dove era nato nel 
1893. L’orìgine ebraica non gli 
ha impedito né di scalare con 
Stalin i vertici del potere quan¬ 
do gli ebrei erano vltllme della 
campagna «contro il cosmo- 
polilLsmo», né di rivolgere pro¬ 
prio contro di loro la sua ulti¬ 
ma sortita politica. Nel 1990, 
infatti, ruppe un lungo silenzio 
per concedere un’intervista al 
giornale di orientamento rea¬ 
zionario di un quartiere di Mo¬ 
sca. il Tushinshij. Colse l’occa¬ 
sione per accusare gli ebrei di 
«sobillare la gente e agitare le 
acque». 



Kaganovic, a destra nella foto; a sinistra, Trotskj 



Nelson Mandela 
visita Cuba 
e Castro ioda 
la sua «forma» 


Il leader sudafricano NeLson Mandela (nell.i foto) é 
giunto ieri all’Avana, per una visita ufficiale di quattro 
giorni. È stato rice'/ulo all’aeroporto da Fidel Castro e dai 
membri del governo cubano. Il segretario lienerale del 
Congresso nazionale africano, accompagnato dalla mo¬ 
glie Winnie, ha partecipato ieri alle cerirr onie per la cele¬ 
brazione del 35/nio anniversario dell atiacco alla caser¬ 
ma della Moncadii, che si svolgono nell.j città di Matan- 
zas, a circa 150 chilometri dalla capitale. Trti gli altri, era 
presente alla celebrazione anche l'ex piesiclente del Ni¬ 
caragua, Daniel Ortega, Rdel Castro ha espresso ammi¬ 
razione per la capacità del leader nerci sudafricano di 
mantenersi in forma conducendo nel contempo una 
«storica battagia contro II razzismo*. «Mandela ha passa¬ 
to 27 anni nelle dure pri,gioni sudafricane - ha detto Ca¬ 
stro -, dove non era possibile praticare alcuno sport: ep¬ 
pure è riuscito a fare esercizio ogni giorno. Ecco i risulta¬ 
ti, abbiamo il magnifico esempio della sua figura». 


Ribelli afgani 
abbattono veiivolo 
con a bordo 
una compagnia 
di artisti_ 


La guerriglia algana ha ab¬ 
battuto giovedì un elicotte¬ 
ro governativo con a bordo 
una compagnia di balleri¬ 
ne e cantatiti, che aveva te¬ 
nuto uno spettacolo per i 
militari in una città della 
provincia 'econdo quanto 
riferito ieri dal giornale «Pakistan times», che cita l'agen¬ 
zia filo-guerriglia «Agency afghan press», le 20 ragazze e i 
10 militari a bordo dell'elicottero sono lutti morti. La 
compagnia, sempre secondo il quotidiano, stava tornan¬ 
do a Kabul da Maimana, dove aveva tenuto uno spetta¬ 
colo nel quartier generale dell’esercito della provincia 
settentrionale di Faiyab, il 17 luglio. La nctizi.i non é stata 
confermata da fonti indipiendenti. 


«Dubbia» la foto 
dei militari Usa 
dispersi 

in Laos e Vietnam 


Il Pentagono ha definito ie¬ 
ri «dubbia» la foto che ri¬ 
trae Ire militari americani 
dati per dispersi durante la 
guerra del Vieinam e pub¬ 
blicala recentemente dalla 
stampa stitunitense. Se¬ 
condo un borlavoce della 
difesa, le informazioni contenute in una lettera che ac¬ 
compagnava la fotografia, che mostra tre piloti america¬ 
ni dispersi nel 1966,1969e 1970 nel corso di missioni nel 
Laos e nel Vietnam settentrionale sono false. Tuttavia, ha 
precisato il tenente colonnello della marin.i Ker^ Ger- 
shaneck, «i nostri esperti non hanno ancora stabilito con 
certezza che la foto sia un falso». Sempre secondo ii co¬ 
lonnello Gershanec k, «numerosi dati biografici contenuti 
nella lettera, concernenti date di nascita e indirizzi perso¬ 
nali, sono sbagliati*. Inoltre, alcuni erron di grammatica 
sembrano indicare che l'autore della lettera non possie¬ 
da una buona conoscenza della lingua inglese. La foto 
sarà comunque sottopiosta ad un’analisi sepa rata. 


La Paramount 
esclude Milwaukee 
dalla pubblicità 
di un «horror» 


La vicenda dei «mostro» di 
Milwaukee ha indotto la 
Paramount Pictures tutta la 
regione la pubblicità televi¬ 
siva di un film di prossima 
uscita, «Body parts» (parti 
del colpo). Il portavoce 
' ‘ della major di Ijos Angeles, 

Harry Anderson, ha tenuto a prectsiire che il soggetto dei 
film «non ha alcun rlferimenio»con fattio situazioni simili 
a quanto verificatosi in casa di Jetfrey Dtihnier. La pelli¬ 
cola, che dovrebbe uscire in tutti gli Stati UniU il 2 agosto, 
narra di un esperto in psicologia criminale che perde un 
braccio in un incidente, si sottopone a trapiianto e poi 
scopre che il suo nuovo arto apparteneva a un assassino. 
Ma il richiamo contenuto nel titolo alla raccapricciante 
vicenda venuta alla luce nei giorni scorsi ha convinto i di¬ 
rigenti della Paramount a ritirare la pubblicit.1 nella zona 
di Milwaukee. 


«Ecco Honecker, 
è sano e alloggia 
in unaviila»: 
uno scoop di «Bild» 


L’ex-leader de la Rdt Erich 
Honecker avrebbe lascialo 
la clinica militare di Mosca 
dove era ricoverato pier 
un’operazione e vivrebbe 
ora in una «lussuosa dacia 
del governo» intorno alla 
capitale solletica, secondo 
il quotidiano tedesco «Bild» in edicola c*ggi. Honecker, 
che ha 78 anni, fu trasferito in segreto il 13 marzo scorso 
dall’ospiedale di Beclitz, presso Berlino, alla clinica mili¬ 
tare di Sokolniki Park a Mosca. Sarebbe malato di can¬ 
cro, ma secondo «Bild» appare in buona salute. «Bild». 
che cita fonti sovietiche, afferma che ogni giorno Honec¬ 
ker fa una passeggiata con la moglie Margol nel grande 
parco attorno alla dacia. Contro l’ex-leader in Germania 
é scattato un mandato d’arresto pier correspxmsabilità 
nella morte di circa 190 persone in fuga versc’ l’Ovesi, uc¬ 
cise dalle guardie di frontiera. 


VIRQINIALORI 


A pochi giorni dal summit Usa-Urss, Washington si dice «affascinata» dal dibattito nel Pcus 


La Casa Bianca: <A Mosca sarà un vertice storico» 


Un Bush «aifascinato» dagli sviluppi a Mosca si ap¬ 
presta a quel che il suo braccio destro Scoweroft 
definisce «il primo vero summit del dopo guerra 
fredda». Oltre a firmare il trattato Start, che di fat¬ 
to, rende impossibile un «primo colpo» nucleare 
tra superpotenze, il vertice ruoterà attorno a quel 
che succede in Urss, alla cogestione delle crisi 
calde del pianeta e aireconomia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROMUNO aiNZBRRO 


M NEW YORK. La reazione di 
Bush agli aweiiimenli a Mo¬ 
sca. ai mulamenti allo statuto 
del Pcus proposti da Gorba¬ 
ciov? •Ebbene, credo che sia 
affascinante .sentir dire a una 
riunione del Partilo comunista 
dell’Urss che non devono esse¬ 
re più comunisti», la riposta di 
Brent Scoweroft. il consigliere 
per la sicurezza nazionale di 
Bush che sinora aveva fatto la 
parte di chi frena la scommes¬ 
sa su Gorbaciov. quanto il se¬ 
gretario di Stato &ker faceva 
la parte di chi la caldeggia a 
spada tratta. Il braccio destro 
di Bush Ieri aveva eccezional¬ 
mente preso il posto del porta¬ 
voce ntzwaler nel presentare il 
vertice per cui il presidente 


Usa si appresta a partire nelle 
pnme ore della notte tra do¬ 
menica e lunedi. 

A cosa condurrà tutto que¬ 
sto?, gli hanno chiesto. «Non lo 
so. Possiamo solo speculare 
dall’esterno. Credo che stiano 
proponendo entro la line del¬ 
l’anno un congres.so del parti¬ 
to in cui prendere decisioni. 
Sarà un discussione mollo ac¬ 
cesa», la sua risposta. Su una 
cosa però non lascia dubbi: 
che la prima cosa che Bush 
vuole sentire da Gorbaciov è 
che gli spieghi meglio che co¬ 
sa sta succedendo, le novità da 
cui l’intera Casa Bianca sem¬ 
bra >ailascinala». 

Per il generale Scowcroll 
quello della prossima scttima- 





L’installazione di un satellite sull'hotel Roossia a Mosca, durante i pre¬ 
parativi del vertice Usa-Urss 


na a Mosca non é^lo un altro 
vertice Lsa-Urss. E niente me¬ 
no che «il primo vero vertice 
del dopc* guerra fredda», in cui 
li centro della discussione sarà 
per la prima volta non tanto 
come sciogliere i nodi del pas- 
■salo, quanto come costruire 
•un nuovo rapporto con l’Urss» 
nel futuro. Analoga dimensio¬ 
ne •storica» per il summit im¬ 
minente non solo nel giudizio 
deir»insidei» per eccellenza 
che é Scoweroft ma anche di 
un esperto -cstemo» come Mi¬ 
chael Mandelbaum del Coun- 
cil on Foreign Kclations; que¬ 
sto appuntamento pqireobe 
es.serc il terzo punto di svolta 
nei rapporti Usa-Urss di questo 
secolo, dopo l'incontro tra 
Roosevelt, Churchill e Stalin a 
Jalla nei 1945, da cui era parti¬ 
la la guerra fredda, e dopo il 
summit Nlxon-Breznev del 
1972 che aveva sancito che ci 
si poteva parlare anche se in 
cagnesco. 

E la prima volta, concorda¬ 
no gli esperti, che un vertice 
Usa-Urss non ruota principal¬ 
mente attorno al tema del di- 
samio. È vero che Bush c Gor¬ 
baciov firmeranno alle 3,30 di 
menioledl a Mosca il trattato 
Stari, sui missili nuclean strate¬ 
gici. Ma questo viene conside¬ 


rato alla Casa Bianca come 
■l’ultimo grande accordo pos¬ 
sibile in materia di disarmo nu¬ 
cleare». Non perché si tratti di 
materia di poco conto, ma al 
contrario perché - come ha 
spiegato in un briefing ieri 11 
generale Scoweroft - l’accordo 
concluso alla line di una tratta¬ 
tiva che si era prolungata per 
quasi un decennio, non si limi¬ 
ta a ridurre i missili c le testate 
nucleari da una parte e dall’al¬ 
tra. Togliendo di mezzo I mis¬ 
sili più grossi, finisce per elimi¬ 
nare in sostanza, secondo la 
valutazione del consigliere di 
Bush, la tentazione, la possibi¬ 
lità di prevalere con un «primo 
colpo», m altri termini, la possi¬ 
bilità stessa di una guerra nu¬ 
cleare tra le superpotenze. 

Dal disarmo l’asse del verti¬ 
ce di Mosca si sposterà, ha 
spiegato Scoweroft. su altri tre 
ordini di questioni; «Uno è l'e¬ 
voluzione dell’Urss, il rapporto 
Ira centro e repubbliche, e cosi 
via. e come ciò influisce sui 
rapporti Usa-Urss; un secondo 
ordine di temi verte sulle que¬ 
stioni bilaterali, economia, 
probabiimcnle cultura, spazio, 
e cosi via; il terzo ordine di 
questioni riguarda la discussio¬ 
ne dei problemi regionali, co¬ 
me estendere in un modello di 


cooperazione più vasto quel 
che é successo per il Golfo». 
L’attesa si sa, è per vedere se 
riusciranno o meno ad annun¬ 
ciare la co-sponsorìzzazione 
della conferenza di pace per il 
Medio oriente. 

SuH’cconomla. Bush dovrà 
' destreggiarsi tra gli alleati Eu¬ 
ropei e i settori interni che lo 
spingono a fare di più c coloro 
che invece lo spingono a man¬ 
tenere tirati i cordoni della bor¬ 
sa. Ieri in tv il caposcuola degli 
«avari». Henry Ki.ssinger, ha 
detto che «parlare di un plano 
Marshall per l’Urss è prematu¬ 
ro», anzi addintura «il momen¬ 
to per un passo del genere po¬ 
trebbe non giungere allatto». 
In altri termini: né ora né mai. 
«Cercheranno di presentare 
meglio che possono il loro 
punto di vista, senza peiò ca¬ 
dere nel ruolo di supplicanti», 
ha detto Scowcroll. L’unico rc- 

g alo economico concreto chè 
ush avrà in valigia, stando al¬ 
le anticipazioni della Casa 
Bianca, é la piena normalizza¬ 
zione commercialo, la conces¬ 
sione dello status di nozione 
più favorita all'Urss, cioè l'abo¬ 
lizione dei dazi che penalizza¬ 
vano le esportazioni sovietiche 
in America, gesto più simboli¬ 
co che dawepo innovativo. 


Un libro bianco giapponese 

Tokio teme Tespansione 
militare sovietica in Oriente 


■■ TOKIO II Giappone appa¬ 
re molto preoccupato per la 
crescente potenza militare so* 
vietica in Estremo oricmte, e 
per le complesse situazioni 
emerse nell’area dalla fine del¬ 
la guerra fredda ad oggi A tal 
fine deve potenziare in termini 
adeguati la sua difesa militare. 
Sono questi gli elementi cen¬ 
trali che si ricavano da un libro 
bianco pubblicato ieri claH'cn- 
te ministenale della difesa nip¬ 
ponica. A Mosca Tokio rim¬ 
provera nel documento di po¬ 
tenziare qualitativameìte le 
proprie forze nello scacchiere. 
In particolare viene affemiato 
che rUrss ha trasfento parte 
dell’arsenale europeo in Asia 
orientale, dove ora dispone di 
cani armati T-80. di sommergì¬ 
bili Oscar II a propulsione nu¬ 
cleare, incrociatori Slava, cac- 
ciatorpedinien con missili ato¬ 
mici con gittata di SCK'O Km. 
bombardjen Backfire. Molto 
preoccuopato il Giappone si 
mostra anche per lirnsolto 
conflitto cambogiano e per l’e- 
ventualità che la Con'a del 
Nord possa dotarsi di armi ato¬ 
miche. Più in generale il Libro 
Bianco della difesa nipponica 
sostiene l’opportunità che il 


Giappone si ins-?riscd nel qua¬ 
dro delle tensioni nazionali e 
interetniche asMUche non solo 
politicamente, ma anche con 
un deterrente militare adegua¬ 
to a respingere eventuali ag¬ 
gressioni. Fulcro della politica 
difensiva d'-vc rimanere co¬ 
munque il trattato di sicurezza 
nippo-slatunilerse Di qui la 
necessità di una intensificazio¬ 
ne delle relazioni militari con 
gli Usa attraverso consultazio¬ 
ni, manovre congiunte e un 
maggiore imoegno finanziano 
por il mantcnmento delle 
truppe americane in Giappo¬ 
ne L'ultima parte del Libro 
bianco ù dedica .a alle «forze di 
autodilesa del [X)polo». una 
stnjltura militare considerata 
illeggittima dalle opposizioni o 
dai movimenti pacifisti in base 
alla costituzione «antibellica* 
approvata nell'iTimedidto do- 
poguena. Questa organizza¬ 
zione. viene a'fennalo non 
soltanto si rivela indispensabi¬ 
le nei casi di cal imitù naturali- 
.ma è in grado di collaborarc 
con ie Nazioni Unite por man¬ 
tenere la slabillé internaziona¬ 
le come è già accaduto in oc¬ 
casione dell invio di cacciami- 
ne nel Golfo Persico 
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Dopo un acceso dibattito e scambi di accuse Ancora scontri in Slavonia, in Banja e Lika 
il massimo organismo jugoslavo ha ordinato Si temono attentati alla centrale di Krsko 
il cessate il fuoco in Croazia e il ritiro A partire da oggi la polizia di Lubiana 

immediato dell’esercito nelle caserme riprende il controllo delle frontiere 

Presidenza federale, croati contro serbi 


Solo a tarda sera la presidenza federale ha concluso 
' la sua riunione: ordinato il cessate il fuoco in Croa- 
zia. Dura protesta del governo croato a quello ser- 

- bo. Ancon scontn in Slavonia, nella Banja e nella Li- 
ka. Non del tutto riaperti gli aeroporti sloveni. La po- 

- lizia di Lubiana da oggi assume il controllo dei con- 
» ''fini. Preoccupazione per un possibile attentato alla 
f centrale nucleare di Krsko. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSMPIMUSUN 


- ■§ LUBIANA Sono entrati di 
buon'ora ieri mattina net pa¬ 
lazzo della federazione a Novi 
Beograd Cerano tutti compre¬ 
so Ante Markovic e il vice mini¬ 
stro della Difesa Stane Brovet 
' AH'ordine del giorno la sltua- 
' zione in Croazia e l'attuazione 
' del decreto del 9 maggio sco^ 
' so. Il dibattito si è concluso so¬ 
lo a larda sera Al termine la 
presidenza federale ha emes¬ 
so un comunicalo nel quale 
impone 11 cessate il fuoco in 
Croazia, e ordina il ritorno del- 
l'eseiclto nelle caserme. La 
presidenza chiede anche «la 
smobiulitazione dei riservisti 
' dell'esercito jugoslavo«.Secon- 
do l'organismo collegiale sono 
queste le condizioni necessa¬ 
rie per la ricerca «urgente» di 


una soluzione politica 
L'ordine del giorno non era 
molto facile Discutere sulla si¬ 
tuazione in Croazia simiflcava 
mettere, a seconda del punti di 
vista, sul plano degli accusati 
la Croazia ma anche la Serbia 
Il governo di Zagabria Innanzi¬ 
tutto «colpevole» di non aver 
disarmato le proprie milizie, 
pemitro da tempo assorbite 
nel reparti della guardia nazio¬ 
nale croata 11 latto è che per lo 
schieramento serbo la guardia 
nazionale croata deve consi¬ 
derarsi Illegale In netto contra¬ 
sto con la stessa costituzione. I 
croad ribattono che per la loro 
carta fondamentale e soprat¬ 
tutto dopo la dichiarazione 
d'indipendenza del 25 giugno 
scorso la guardia nazionale è 


^perfettamente legale E vanno 
quindi all'attacco Illegali, anti¬ 
costituzionali, queste si, sareb¬ 
bero le milizie serbe della Kra 
lina, create da Mllan Martlc e 
da tempo operanti su una par¬ 
te non indifferente del territo¬ 
rio croato La Slavonia. la Kra- 
llna, la Lika sono sottratte al- 
l'autoriti di Zagabria grazie al¬ 
l'appoggio della Serbia e della 
sua longa manus rappresenta¬ 
ta dall'esercito 
In tutto questo dilagare di 
accuse è verosimile che la riu¬ 
nione della presidenza federa¬ 
le abbia avuto toni accesi Fat¬ 
to è che anche questa istituzio¬ 
ne, la massima della Jugosla¬ 
via, conta molto ma molto po¬ 


co La presidenza continua a 
convocarsi, e vara ogni volta 
decreti e ordinanze che do¬ 
vrebbero sanare la situazione 
e permettere una ripresa delle 
trattative Molto spesso questi 
provedlmentl non oltrepassa¬ 
no, quanto a efficacia, il porto¬ 
ne del palazzo federale E 
un'altra convocazione della 
presidenza sarebbe prevista 
per martedì prossimo 
Se a Novi Beograd 1 due 
schieramenti si stavano con¬ 
frontando, la Croazia, da parte 
sua, dopo la battaglia dell'altro 
ieri a Erdut, dove sono morti 
nove croati, ha Inviato una let¬ 
tera di protesta al governo fe¬ 
derale accusandolo di essere il 


print ipale responsabile dello 
scontro ed esigendo la nomina 
di una commissione d'inchie¬ 
sta Nel caso di risposte insod- 
disfscenti Zagabria intende 
con: iderare l'annata quale 
esenilto di occupazione An¬ 
che In questo caso nulla di 
nuo ''0 la stessa Slovenia all'in- 
dorrani del 25 giugno aveva 
denunciato r<»ercito Jugosla¬ 
vo c sme forza di occupazione 
I dir genti croati riten^no che 
que'.ta può essere la strada per 
accelerane un accordo che 
port l'at-nata fuori dai confini 
repibblicanl 

Pi-r il governo croato l'arma¬ 
ta interviene solo a sostegno 
delle formazioni irregolari ser¬ 


be E il consueto bollettino an¬ 
novera scontn in tutta la Croa¬ 
zia a Vinkovei sarebbero morti 
un croato e un civile aOtonac, 
nella Lika, un agente di poli¬ 
zia a Osijek raffiche di mitra 
sono state sparate contro la 
casa dell'annata mentre nei 
campi di grano è stato incen¬ 
diato gran parte del raccolto A 
Plastovo, neH'entroterra dal¬ 
mata per il terzo giorno coese 
cutivo sono in corso dei com- 
battimenu tra serbi e croati 
Scontri anche a dina dove i 
serbi avrebbero fatto prigionie¬ 
ri una ventina di guardie nazio¬ 
nali In mezzo a questo fra¬ 
stuono, tra salve di artiglieria 
pesante, lancio di granate, il 


Si concludono i lavori a Dubrovnik 
I Oggi l’ammissione della Polonia 

v 

^ La Pentagonale 
! per il dialogo 
in Jugoslavia 

/ 

A qualche centinaio di chilometri si spara. E a Ou- 
,' brovnik i mintetri degli Esteri della Pentagonale non 
i hanno potuto ignorarlo. Elaborato un documento 
I che sarà approvato questa mattina, in una riunione 
" plenaria cut parteciperanno anche i presidenti del 
consiglio, in cui si Rafferma il diritto dei poproli a de¬ 
cidere del proprio destino. Presente anche la Polo- 
' nia che da oggi entrerà a far parte dell’iniziativa 



presidente FTanio Tudjman 
annuncia che «la piena sovra¬ 
nità della Croazia è a portata di 
manoa e se qualcuno fosse di 
opinione diversa sappia che il 
governo «utilizzerà se fosse ne¬ 
cessario tutta la potenza di cui 
dispone» 

Da dove provengano tutte 
queste armi non è un mistero 
A Bar, come si ricorderà, sono 
state sequestrate tonnellate e 
tonnellate di amiamento pe¬ 
sante a disposizione sembra, 
di Croazia e Slovenia Basta 
che paghino in valuta 

Da oggi la polizia slovena 
assumerà gradualmente il con¬ 
trollo delle frontiere dopo 11 n- 
tiro dell'armata e da Ieri gran 
parte degli aeroporu sono stati 
riaperti al traffico civile a con¬ 
dizione di volare al di sopra 
del Smila medi Lo scalo di 
Forforose, quindi, destinato al 
turismo, rimane ancora chiu¬ 
so E stata anche riaperta al 
traffico la linea ferroviaria Za- 
gabria-Belgrado interrotta dai 
serbi nella Slavonia A Lubiana 
e Zagabria, infine, c'è preoc¬ 
cupazione per rinfittirsi di mi¬ 
nacce alla centrale nucleare di 
Krsko Indù in questo senso 
verrebbero pure dal recenti at¬ 
tentati ai tralicci nelle vicinan¬ 
ze dell Impianto 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MANCIUA CUMNIUJ 


i' ■■ DUBROVNIK. Da una parte 
X la delegazione del governo fe- 
\ derale Jugolsavo guidata dal 
f ministro degii Esteri. Budimir 
LoiKar. Poco più in là i rappre- 
f * sentali delle singole repubbli¬ 
che L'averli me»i Intorno allo 
stesw tavolo segna un punto a 
f favore del vertice della Penta- 
> gonale che ha avuto inizio ieri 


a Dubrovnik. Un messaggio, 
un segno di speranza che può 
dimostrare che la volontà di 
dialogo tra le forze in campo in 
questo «affaire» Ju^slavo non 
è morta sotto I colpi di fucile 
Ma è evidente che un segnale, 
in questa situazione, non può 
bastare Per questo, forzando 
l'ordine del giorno dei lavori, i 


ministri degli Esteri dei paesi 
che fanno patte della Pentago¬ 
nale (Italia, Austria, Ungh^, 
Cecoslovacchia e Jurcslavla 
che ha la presidenza di turno) 
hanno elaborato un documen¬ 
to da approvate questa matti¬ 
na quando, nella seduta ple¬ 
naria cui parteciperanno an¬ 
che I capi di governo, verranno 
tirate le somme del lavori di 
questi giorni. Il documento ri¬ 
conosce il diritto del popolo 
Jumlavo a decidere del pro¬ 
prio destino e ribadisce l'impe¬ 
gno di tutte le patti interessate 
ad un lavoro comune per la 
pace con l'astensione da ogni 
atto di violenza «Il problema 
Iugoslavo non deve però con¬ 
dizionare i nostri lavori» ha 
ammonito introducendo la se¬ 
duta Il ministro Loncar «Non 
perchè la situazione non sia 


grave» ha puntualizzato De Mi- 
chells «Ma perchè è bene, an¬ 
che per la pace, che il dibattito 
tra le patti prosegua» Ciuslo 
Però è Innegabile che da que¬ 
ste patti quella che si respira 
non è aria di normalità 
Si spara a qualche centinaio 
di chilometri e qui gli alberghi 
sono deserti, le strade Ubere 
dal traffico come non lo sono 
mai state in questa stagione. 
Le taighe delle auto, d'altra 
parte, sono quasi tutte Iugosla¬ 
ve. Il danno è stato già quantifi¬ 
cato La voce turismo è in ros¬ 
so fisso. Non entreranno nelle 
casse dello Stato circa tre mi¬ 
liardi di dollari L'anno scorso 
ne entrarono quattro e mezzo 
L'assicurazione che da queste 
parti non c'è pericolo eviden¬ 
temente non basta. E le strade 
presidiate dai militari (sembra 


non solo per la presenza di 
tanti uomini di Stato) rassicu¬ 
rano ancora meno Delia situa¬ 
zione Jugoslava hanno parlalo 
ieri sene nel corso di una cena 
ufficiale offerta dal croato 
Tudjman. il nostro presidente 
del consiglio e il presidente 
Ante Markovic Colloqui sono 
previsti, alla presenza dei ri¬ 
spettivi ministri degli Esteri, an¬ 
che questa mattina 
Giulio Andreotti, arrivato nel 
pomcnMio di Ieri, per alcune 
ort si èTmltato a lare II turista 
Ha girato per strade e stradine 
de la bella cittadina anoccata 
sul mare Una sorta di imprevi¬ 
sta breve, «libera uscita» dalla 
politica Comunque, con un 
onicchio alle notizie di nuovi 
scontri, I lavori della Pentago¬ 
nale sono andati avanti alle 
pn senza dei rappresentanti 
della Polonia il paese che ha 


chiesto di entrare a far parte 
della coalizione, e che oggi uf¬ 
ficialmente sarà accollo La 
Pentagonale, dopo solo due 
anni di vita, si appresta a di¬ 
ventare Esagonale rafforzando 
l'asse centrale dell'Europa per 
lo sviluppo e la coopcrazione 
in concorrenza amichevole 
con i paesi dell'asse del Reno 
Su questa linea di fattiva colla¬ 
borazione sono stati preparati 
due documenti, uno politico, 
l'altro economico che questa 
mattina, dovranno essere ap¬ 
provati nel corso della seduta 
plenaria Poche le anticipazio¬ 
ni In quello politico viene rico¬ 
nosciuto il ruolo della Penta¬ 
gonale come destabilizzatore 
di tensioni c come punto di ri¬ 
ferimento per una pace dure¬ 
vole ma vengono affrontati an¬ 
che I rapporti con la Comunità 


Ivo Druzic 

«Osservatori 
anche ai 
confini 
della Bosnia» 


■■ ladlpeadeiiza dcOa Croazia aiiio 
ad ana totale aeparadoiie dalla Jngo- 
ilatiaT Qaal è 11 ponto di vista del soo 
paitItoT 

Siamo per un dialogo politico, per ri¬ 
cercare una forma di coesistenza politi¬ 
ca, magari aH'intemo di una formula 
confederale della Jugoslavia Ma que¬ 
sto lo diciamo noi che siamo all'oppo- 
sizlone Al governo ci sono partiu na¬ 
zionalisti di destra che vogliono una to¬ 
tale separazione della Repubblica 
Mentre le leadership serba e croata non 
nescono più a controllare la crisi 
I sertd che vivono In Croazia temono 
per U loto fiitiiro.l simboli adottati 
dalbt Repubblica nel dichiarare la 
propria uMllpcndenza suscitano in 
lorotaiqalctudlnc. 

Gli attuali dirigenti croati stanno com¬ 
piendo quattro errori fondamentali 
l)Una politica sbagliata verso i circa 
SOOmila serbi che vivono in Croazia e 
che oggi sono ostili a questo governo 
perchè si sentono minacciati 2)MolU 
leaders croati coltivano l'idea che, at¬ 
traverso un accordo con la Serbia, si 
possa • si debba dividere la Bosnla-Er- 
zegovina 3)Lancerca di alleanze sba¬ 
gliate in Europa con i partili conserva- 
ton di Austria e Germania 4) L'assenza 


di reale democrazia in una Repubblica 
dove, di fatto, il potere (anche a causa 
della guerra) è concentrato in poche 
mani, dove il parlamento conta poco e 
il sistema, ufficialmente semlpreslden- 
ziale. è di fatto presidenziale 
È vero che la vecchia Jugoslavia non 
esiste più, nè può essere tenuta in pie¬ 
di artificialmente. Ma l'unica strada è 
quella deH'autodeterminazione e di 
una politica di alleanze tra le diverse 
Repubbliche, magari associate da un 
patto confederale Pèr risolvere la crisi 
è importante garantire I intangibilità 
delle frontiere e l'Invio, da piarte del- 
TEuropa, di propri osservatori non solo 
civili ma anche militari 

Una aorta di forza «U Interposizione 
europea Ira aerU e croatlT 
SI, perchè temo l'escalation della vio¬ 
lenza. I esercito federale è a maggio¬ 
ranza serba, soprattutto nei ruoli di co¬ 
mando Penso ad una presenza euro¬ 
pea non solo in Croazia ma anche in 
Bosnia, capace di garantire II rispetto 
del confini e di tutelare le minoranze 
Come ^dka l’bitervcnto di Cee e 
esce noia erUJngoslavaT 
L'Euro(>a teme per la propria sicurezza 
Ma è sempre un passo indietro rispetto 
agli avvenimenti Oggi, quando forse è 
troppo tardi, parla di confederazione 
Sei mesi la sarebbe stalo diverso Temo 
però che i paesi europei siano divisi sul 
nostro futuro e che alla fine ciascuno 
aiuterà forze diverse Questa sarebbe 
una vera catastrofe 
Si paria di rm certo raflreddairrato 
nel rapporti tra iloveal c croati. E ve¬ 
ro? 

In parte è vero La Slovenia, più piccola 
e più omogenea nazionalmente, non 
rappresenta un grosso problema per la 
Serbia I croati temono che alla fine 
l'intesa sulla Slovenia venga fatta a loro 
spese 


Sloveni serbi e croati riuniti allo stesso tavolo Un dialogo diffi¬ 
cile, promosso dal Cespi, sulla crisi jugoslava Protoftonisti prin¬ 
cipali di questo confronto, in cui si sono espresse posizioni Ine- 
vltabllmenledistanti, a volte inconciliabili, sono stali LcvKreft, 
deputato del Partito delle riforme democratiche di Slovenia, Ivo 
I Druzic della direzione del Partito delle riforme democratiche di 
Croazia, oggi all'opposizione, unico tra i partiti croati ad avere 
una composizione multietnica, con una presenza s< rba di dica 
il 20 per cento, NIksa Stipcevic, italianista delT.Accademln delle 
Scienze e delle Atti di Serbia Nel dibattito, l'attenzione di stu¬ 
diosi e dirigenti del Pds si è concentrata soprattutto ‘lui possibili 
sbocchi di una situazione che ha fatto precipitare nel caos l'in¬ 
tera Federazione Jugoslava Tutela delle minoranzr* diritto al¬ 
l'autodeterminazione, vecchie e nuove forme di egemonismo 
1 opinione dei rappresentanti croato e serbo 
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Niksa Stipcevic 

«Non siamo 
il Libano 
È sufficiente 
FArmata» 


■■ Alla tavola rotonda organizzata 
dal Ceapl ha aostennto che gU Intellet¬ 
tuali aeÀl hanno una poolzlone comn- 
ne folla cria! Jugoslava. Qnal è? 

Il problema dei confini interni deve es¬ 
sere ridiscusso quando Slovenia e 
Croazia si separeranno dalla Federa¬ 
zione Le frontiere interne della Jugo¬ 
slavia sono confini amministrativi che 
nessuna delle Costituzioni del secondo 
dopoguerra ha definito Se questi di¬ 
ventassero confini di StaU sovrani e in¬ 
dipendenti cosa succederebbe dei tre 
milioni di serbi che oggi vivono fuori, in 
Croazia in Bosnia Erzegovina? 

Una poflzloiie opposta a qneUa del- 
l'Eoropa che invece riUene Indispen¬ 
sabile mantenere gU attuali confini 
tra Repubbliche. 

Non è vero Noi appoggiamo la Carta di 
Pangi e il trattato Csce che affermano il 
dintto all'autodeterminazione dei po¬ 
poli e il nspetto dei conlini statali Ma 
appunto, quelli interni jugoslavi non 
sono confini di Stato 
In realtà molti accusano la Serbia di 
soffiare sul fuoco dei nazionalismi e 
di accarezzare l’Idea di una Grande 
Serbia. 


Algeria, tensione ancora alta 

Il Fronte islamico 
chiede al governo la re\^oca 
dello stato d’assedio 


Una donna serba davanti 
alle rovine della casa 
del vicino croato, 
distratta giovedì 
dalla milizia serba. 

Sotto, un militare croato 
di guardia nella citta 
di Vukgvar, 

seduto bulla sua Mercedes 


europea che ha già deciso di 
mandare un centinaio di os¬ 
servatori in Juglavia. Bisogna 
decidete solo i tempi c I modi 
dell'anivo di questi caschi 
blu» della diplomazia europea 
Nel documento economico 
vengono elencati una serie di 
progetti con l'obiettivo prima¬ 
rio di avvicinate 1 paesi che an¬ 
cora non lo sono a quelli del li¬ 
bero mercato Si va dal turismo 
alla cultura, dall'energia al po¬ 
tenziamento dei trasporti e 
delle telecomunicazioni La 
speranza comune è che amvi- 
no anche i soldi per finanziare 
queste iniziative Finora non è 
successo Ma la presenza al 
vertice di Dubrovnik di Jaques 
Attali, presidente della Banca 
europea per lo sviluppo del¬ 
l'Est (la Bers) rende legittime 
le speranze 


M ALGFJd A conclusione del 
primo Incontro ad alto livello 
svoltosi dopo I adozione in Al- 
dello stato d emergenza il 
Fronte Islamico di salvezza al 
gerino (Fis) ha dettato le con¬ 
dizioni per la sua eventuale 
partecipazione alla conleren- 
za che martedì e metcoleril 
prossimo dovrebbe aprire la 
strada alle prime elezioni libe¬ 
re deU'Algeria Indipendente 
Nella risoluzione del FIs si 
chiede l'immediata liberazio¬ 
ne di Abassl MadanI e di Ali 
Ben Hadj, rispettivamente pn>- 
sidente e vicepresidente del 
movimento, oltre alla revoca 
dello stato d'emergenza Que¬ 
sta misura, assieme agli arresti, 
era stata decretata dal presi¬ 
dente algerino Chadll Bendj<^ 
did dopo la violenta campi- 
gna di disordini promossa dal 
Fis e nel corso della quale ave¬ 
vano perso la vita cinquanta 
persone In ragione del clima 
determinatosi nel paese anche 
la consultazione elettorale, 
prevista inizialmente per il 27 
giugno, era stata sospesa e rin¬ 
viata Nelle ulbme settimane le 
autorità avevano già allentato 
le misure restrittive, revocando 
il coprifuoco e sostituendo i 
militari con agenti di iiolizia 
nel servizio di irigilanza pubbli¬ 
ca Tuttavia la tensione non 
appare ancora diradata. Gli 
imam algerini dalle diecimila 
moschee del paese continua¬ 
no a lanciare appelli a favore 
del Fis chiedendo la sospen¬ 
sione delle misure eccezionali 
e la liberazione di tutti gU in¬ 
carcerati «Se un solo processo 


Bulgaria 

Nuove fughe 

radioattive 

aKozlodoui 


B SOFIA Due nuove fughe 
radioattive sono state scojier- 
te nella centrale nucleare 
bulgara di Koziodoui, dopo 
quella registrata lunedi Lo 
ha rivelato Zakhari Bojadji<>v 
presidente deH'ente stabile 
«Energia atomica», in un'in¬ 
tervista concessa giovedì f«- 
ra alla televisione bulgara 
Bojadjlev ha precisato che le 
due fughe sono state scoper¬ 
te mercoledì sullo schermo 
di protezione di uno dei sei 
reatton e sulla piattaforma 
della centrale 
Boladjiev ha affermato che 
sulle «piccole superficl» con¬ 
taminate è stalo registrato un 
tasso di radioattività di 5 mll- 
lirem/ora, ben al di là di 
quello di 0,24 millirem /ora 
fissato come limite massimo 
daH'Agenzia intemazionale 
per l'energia atomica 
(Alea) Lunedi, gli addetti al¬ 
la sicurezza dell'impianto 
avevano già scoperto una fu¬ 
ga radioattiva sulla piattafor¬ 
ma della centrale, valutata in 
2,5 mlllitem/ora 


vcTà celebrato a (.aruro di uno 
solo dei nostri dirigenti - ha 
detto I imam Molianicd nella 
moschea di Kouba roccaforte 
deli integralismo islamico - 
quello sarà un processo contro 
l'intero popolo algerino» Da 
Kouba, che ieri piesentava I a- 
spetlo di una roccaforte In sta¬ 
to d assedio, sono partiti forti 
attacchi polemici contro 11 go¬ 
verno accusato di aiggredire i 
luoghi di culto e di autoprocla- 
marsi llleggittimr mente «Isla¬ 
mico» Sempre l'imam Moha- 
med ha poi definito «traditon» 
quei gruppi fondamentalisti di¬ 
sponìbili al dialogo politico 
con il governo e con gli altri 
pattiti E questo II segnale indi¬ 
retto di un conflitto presente 
nelle file dello .'tesilo Fronte 
islamico che proprio nella sua 
ultima nunione a Batna ha de¬ 
cretato la sospersione fino al 
prossimo congresso di cinque 
imam oppositori della linea uf¬ 
ficiale dello sceicco MadanI 
presidente dell'org.inizzazlo- 
ne Sia MadanI che Ali Ben 
Hadj confermati presidente e 
vicepresidente del Fis, dalle 
pngionl militari di Buda aveva¬ 
no latto pervenire messaggi al¬ 
la riunione dichliirandosTcon- 
trari a ogni forma di apertura 
verso il regime Ma un altro 
candidato alla leadership 
prowisorìa del Fbonte, Saìd 
GuechI, ha dichLirato che toc¬ 
cherà al consiglio consultivo e 
non a MadanI approvate le ri¬ 
soluzioni sulla riomina di un 
portavoce a Interim del movi¬ 
mento e sulla linea i>oIitica da 
tracciare 


Parigi 

Chirac blocca 
la «Biblioteca 
di Francia» 


M PARICI Un Iniziativa del 
sindaco di Parigi, Jaitques Chl- 
rac, rischia di compromettere 
la già contestata realizzazione 
della «Biblioleca di Francia» 
Con una lettera inviata al mini¬ 
stero dei Lavori pubblici, Chi¬ 
rac ha chiesto «l'Immediata 
chiusura del caiiUete» Motivo 
ufficiale «problemi di sicurez¬ 
za» A Tolbiac, iulla «nve gau¬ 
che» della Senna, dove dovreb¬ 
be trovare posto la mega-bi¬ 
blioteca (costo previsto nel 
1989, quando fj approvato 11 
progetto, arca mille miliardi di 
lire) si sono Installali gruppi di 
«squatters», occupanti abusivi 
L'iniziativa di Chirac viene tut¬ 
tavia collegata eJIa 'guerra dei 
palazzi» tra l'Hotel de ville, e 
l'Eliseo, che va avanti da tem¬ 
po Mitterrand ha bocciato il 
progetto di rifacimento di Por¬ 
te Maillot e hii imposto con 
una legge il pre leve dalle cas¬ 
se del comune di Parigi di un 
miliardo di fninchi all'anno 
(220 miliardi d lire) per redl- 
stnbuirli al municipi meno nc- 
chi Adesso è gl mbi la risposta 
di Chirac 


Frontiere e minoranze difese da una forza europea? 


Le giovani generazioni forse non sanno 
che do(>o la prima guena mondiale la 
Serbia vincitrice accettò di unirsi a slo¬ 
veni c croati In un unico Stato Nel 41 11 
Regno di Jugoslavia, sotto I carri armati 
tedeschi e dell'Asse, si sfasciò, c venne 
creato lo Stato Indipendente di Croa¬ 
zia, uno Stato nazista dei più cruenti 
Nel '43 dopo la guerra di liberazione 

I Assemblea costituente decise che I 
popoli e non le Repubbliche si univa¬ 
no in una Federazione Se la Croazia 
vuole - e ne ha pieno diritto- uscire dal¬ 
la Federazione non si può negare il di¬ 
ritto dei serbi che vivono in Croazia di 
unirsi allo Stato serbo 

Quealo tignifleberebbe anche rhllse- 
gnare I confini della Bosnla-Eizego- 
vlna dove vivono moltiasinii serbi. In 
Croazia I matrimoni mbU sono mol- 
risslmi. Non crede che ola irrellzzabi- 
le nna proposta di Stati rigidamente 
costrnid su basi etnlco-nadanall. 

II puzzle delle nazionalità non è cosi 
complicato come molti credono Certo 
anche i conimi della Bosnia devono cs 
sere ridlscussi 

La presidenza federale vi accusa di 
essere tra i fattori di crisi. 

Durante il governo degli ustashia sono 
stati uccisi TOOmila serbi Non lascere- 
moche si ripeta un secondo genocidio 
Nè credo al nazionalismi spontanei 
Non da oggi I Austria coltiva il sogno 
egemonico di un nuovo Stalo ai suoi 
conimi 

Una forza di interposizione europea 
tra serbi e croati potrebbe garanUre 
una tregua? 

Questo creerebbe gravis.simi problemi 
intemazionali C'è già I e'.ercilo federa¬ 
le a fare da cuscinetto Una forza estcr 
na nschierebbe di «llbanizzare» la situa 


Fondi segreti per Tlnkhata 

Trentini «L’Italia chieda 
le dimissioni dei ministri 
sudafricani implicati» 


■i Di ritorno dal Sudai rica 
agitato dalle rivelazioni sui 
fondi segreti che hanno finan¬ 
ziato le bande annate del! In- 
khata. Bruno Trentin segp“ta- 
no generale della CgiI, ha chie¬ 
sto al governo italiano di solle¬ 
citare Te dimissioni immediate 
dei tre mmistn sudafncani im¬ 
plicati Inoltre la Cgll si F>ro- 
nuncia contro 1 abbandono 
delle sanzioni economiche 
In questi giorni si sta svol¬ 
gendo il congresso del Cosatu 
li più grande sindacato de. la- 
voraton neri sudafncani Ma 
I attenzione è calamitala dalle 
rivelazioni del Weekfy Mail, il 
giornale che ha pubblicato do¬ 
cumenti che dimostrano che 
sm dal 1985 opierava un tondo 
segreto di circa 250 miliardi di 
lire a favore dell'lnkhata il 
fronte politico che raccoglie 
soprattutto 1 etnia Zulu avver¬ 
sano dell Afncan natlonal con- 
gress di Mandela L'Inkhata 
capeggialo da un personaggio 
discusso come Buthelezi da 
sempre è accusato di rapfiorti 
preferenziali con il potere del- 
i apartheid m quesU mesi è 
stato protagonista di numerosi 
scontn armati nelle grandi 
lownship nere scontri che in 
quattro anni hanno fatto finora 
almeno cinquemila vittime I 
documenti del Weekty Mail 
chiamano m causa ben tre mi¬ 
nistri tra CUI quello degli Esten 
Pik Botha e quello della Difesa 
il generale Magnus Malan La 
paurosa ondata di violenza 
definita dal governo bianco un 
semplice scontro tnbale ha 


Zulu e Xhosa iTetnia maggio- 
ntana del paese, che fa gene¬ 
ralmente nferimenlo all'Anc) 
ha registrato una nuova im¬ 
pennata dopo 1 avvio dei ne¬ 
goziati tra Mandela c il Premier 
sudafricano De Kleric I sangui¬ 
nosi scontn si sono estesi a tut¬ 
ti I pnncipall agglomerati dove 
finora sono stale costrette a vi¬ 
vere le popolazioni nere, cosi 
come pure nei ghetti dove so¬ 
no concentrati i lavoraton neri 
celibi Da qualche tempo inol¬ 
tre sono cominciati assalti ri- 
soltisi in veri e propri massacri 
contro I treni de! pendolari 
perpetrali nell impunità com¬ 
pleta da mercenari di probabi¬ 
le origine mozambic ana 
Fin qui polizia ed esercito 
dello Stato razzista si sono li¬ 
mitati a minimizzare anche di 
fronte a episodi che palese¬ 
mente potevano essere impe¬ 
diti Ora peri) escono prove 
concrete di una partecipazio¬ 
ne diretta di ufficiali dell eser¬ 
cito nella preparazone di al¬ 
cuni di questi massico LAnc 
ha chiesto le dimissioni dei mi- 
nistn coinvolti e del governo, 
ma anche nelle organizzazioni 
nere cresce la diffidenza verso 
la linea della Tattalva con De 
Klerk col nscliio - ha spiegalo 
Trentin - di delegittimare la 
stessa leadership dell Anc e di 
impedire qualsiasi soluzione 
negoziata Stati Uniti Francia 
la stessa Gran Bretagna ha pre¬ 
muto pubblicamente sul go¬ 
verno De Klerk solo 1 Italia fi¬ 
nora ha vergognos-imente fa 
ciuto 
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Israele gioca d’anticipo 
Ma la risposta al piano Usa 
arriverà non prima di lunedì 
Nuova missione di Baker? 


Terre gratis ai coloni 
a Gaza e in Cisgiordania 
n «falco» Shairon continua 
a creare ostacoli alla pace 


Colpo a sorpresa di Shamir 


<' 


^Avviamo subito i negoziati» 


«Sappiamo che saranno negoziati difficili, ma in¬ 
tendiamo avviarli subito». Il premier israeliano ha 
giocato il colpo a sorpresa, anche nei confronti 
del suo governo che domenica dovrà decidere se 
accettare o meno il piano Baker. Il segretario di 
Stato Usa la settimana prossima dovrebbe tornare 
in Israele. Il governo di Tel Aviv avrebbe deciso la 
distribuzione gratuita dì terre ai coloni. 


H GERUSALEMME Shamirha 
giocato il colpo a sorpresa. 
Quando ormai l'attenzione di 
tutti era concentrata sulla riu¬ 
nione del consiglio dei ministri 
di domenica prossima, il pre¬ 
mier israeliano ha scelto 
un’occasione «di basso profilo» 
per dare un nuovo colpo d'ac¬ 
celeratore sulla strada che por¬ 
ta alle trattative. Dopo un in¬ 
contro con una delegazione 
canadese, infatti, Shamir ha di¬ 
chiarato che ilsraele vuole ne¬ 
goziati subito» anche se «sussi¬ 
stono numerosi ostacoli sulla 
via della pace». 

Il leader del Ukud ha ag¬ 
giunto che «nessuno può sape¬ 


re quali saranno i risultali delle 
trattative, ci potranno essere 
delle crisi, delle interruzioni, 
sarà un processo complicato 
che dipende da numerosi ele¬ 
menti, ma dobbiamo avviare il 
negoziato e - ha ribadito Sha¬ 
mir - desideriamo che questo 
avvenga subito». Le dichiara¬ 
zioni del premier israeliano 
valgono Un'accettazione da 
parte di Tei Aviv dei piano Ba¬ 
ker? Per saperlo si dovrà aspet¬ 
tare che il consiglio di gabinet¬ 
to valuti le proposte del segre¬ 
tario di Stato Usa, e soprattutto 
la visita di Shamir lunedi in 
Egitto, indicata come l'occa¬ 
sione per la risposta ufficiale 


israeliana. Una conferma vie¬ 
ne dalle dichiarazioni del con- 
sy iere politico di Shamir, Tas¬ 
si wn-Asharon, secondo cui il 
governo non ò ancora pronto 
per votare sul piano ^ker. 
■Abbiamo ancora da chiarire 
molte cose» ha aggiunto Ben- 
Asharon, riferendo ai due no¬ 
di ancora insoluti: la rappre¬ 
sentanza palestinese alla Con¬ 
ferenza e la presenza di un 
rappresentante di Gerusalem¬ 
me est. «Gerusalemme indivisa 
ò la capitale di Israele - ha det¬ 
to il consigliere di Shamir - e 
non è soggetta a trattative», 
mentre per quanto!^ concerne 
la rappresentanza palestinese 
Tel Aviv si ò delta disponibile 
ad accettare che nella delega¬ 


zione giordano-palestinese 
entri un giordano che sia nato 


entri un giordano che sia nato 
a Gerusalemme o che vi abbia 
vissuto. Una posizione, questa, 
decisamente respinta dai pale¬ 
stinesi. . ' 

Lo ha ricordalo ieri Feisal 
Husseini, in visita a Stoccolma, 
affermando che i colloqui sulla 
Conferenza di pace si trovano 
in una fase di stallo che potrà 
essere superata solo dicendo 
<on chiarezza agli israeliani 


che quello che chiedono è 
inaccettabile». Sulla questione 
della loro rappresentanza alle 
trattative i palestinesi stanno 
ottenendo numerosi successi 
diplomatici: Siria c Francia, in¬ 
fatti, si sono già schierate dalla 
loro parte. Damasco afferman¬ 
do che Israele non può sco¬ 
gliere anche i rappresentarti 
palestinesi, e Parigi ritenendo 
«logica» la presenza di un 
esponente di Gerusalemme esl 
alle trattative. Tuttavia sembra 
che ormai la discussione sia 
chiusa, almeno sulla rapprz- 
sentanza palestinese: lo con¬ 
fermerebbe il fatto che Jami:.«. 
Baker dovrebbe tornare la set¬ 
timana prossima in Israele prr 
sottoporre ai governo di Tel 
Aviv una lista 'accettabile» di 
esponenti palestinesi. Una no¬ 
tizia che, comunque, ha un d- 
,_svollo positivo: la nuova visita 
'del settario di Stalo Usa po¬ 
trebbe infatti far pensare a una 
risposta positiva di Israele al 
piano Baker. 

La Siria, dal canto suo, non 
si è limitata al sostegno della 
posizione palestinese, ma ha 
ricordato che scopo delle trat¬ 


tative dev’essere il ritiro di 
Israele da tutti i territori occu- 

B ati. Il ministro degli Esteri di 
amasco, Al-Sharaa, ha anche 
affermato che su questo c’è 

G ieno accordo con gli Stati 
nili: «Anche Washington - ha 
detto - respinge l’annessione 
del Golan, c questo ci dà un 
barlume di speranza nella pos¬ 
sibilità di raggiungere una pa¬ 
ce ampia e giusta nella regio¬ 
ne». bichiarazione, questa, 
confermala da un assistente di 
Bush secondo il quale «il presi¬ 
dente ha detto che gli Usacon- 
sktemno che le risoluzioni del- 
rOnu 242 e 338, cioè il princi¬ 
pio della terra in cambio della 
pace, si applica a tutti i fronti, 
comprese le alture del Golan». 
Inoltre At-Bacth, organo del 
partilo al potere In Sina, ha ieri 
attaccato Israele sostenendo 
che «gli Arabi non accetteran¬ 
no una pace che vada a detri¬ 
mento delle loro terre». 

Ma su questo argomento va 
registrata una leggera modifica 
nell'atteggiamento israeliano. 
Il ministro degli Esteri, David 
Levy. ha infatti affermato in 
un'intervista al Jerusalem Post 



Prime vittime in Madagascar 

Due morti tra gli oppositori 
mentre cresce la protesta 
Stanno bene i turisti italiani 


Un soldato israeliano controlla I documenti di un palestinese a Gerusalemme 


zione del Golan, ma non pos¬ 
sono essere poste condizioni 
preliminarie alla Siria. Sempre 
ieri, inoltre, Shamir non ha 
mancato di tessere nuove lodi 
ad Assad: »Non so perché As- 
sad ha mutato il suo atteggia¬ 
mento, ma è importante che 
l’abbia fatto, e noi siamo con¬ 
tenti delle sue nuove posizio¬ 
ni». 


che Tel Aviv è contro la restìtu- 


É stato il quotidiano laburi¬ 
sta Davar a riferire ieri una no¬ 
tizia che, se confermata, si pre¬ 
senterebbe come un nuovo 
scoglio sulla via delle trattative: 
il governo di Tel Aviv, secondo 
il giornale, ha deciso nei mesi 
scorsi, su proposta del «falco» 


Sharon, di concedere terre gra¬ 
tuitamente ai coloni in Cisgior¬ 
dania e nella striscia di Gaza. 
Già nei giorni scorsi gli Stati 
Uniti c altri paesi avevano criti¬ 
cato la politica di insediamen¬ 
to di Israele definendola di 
«ostacolo» alla pace. 

Una pace auspicala dalla 
larghissima maggioranza della 
popolazione israeliana. Se¬ 
condo un sondaggio pubblica¬ 
to dal giornale rediot Ahmoth 
il 781^ degli israeliani vuole che 
il governo di Tel Aviv risponda 
positivamente al piano Baker. 
-‘Ma il 59% è contrario a un 
compromesso territoriale sul 
(jJolan. -- 


M ANTANANARIVO. Precipita 
la situazione in Mada;;ascar. il 
«Comitato delle forze vive», che 
si oppone al regime del presi¬ 
dente Didier Ratslraka, ha ieri 
annunciato che due manife¬ 
stanti sono staU uccisi giovedì 
in scontri con le forze dell'ordi¬ 
ne e che lo sciopero generale 
in vigore nel paese si è ormai 
esteso in diverse regioni. Se 
confermata, la morte dei due 
manifestanti sarebbe il primo 
caso di vittime della pacifica 
campagna di opposizione che 
da settimane sta paralizzando 
il paese. Uno degli uccisi sa¬ 
rebbe un ragazzo di una venti¬ 
na d'anni, uccise on un lan¬ 
cia in una via di Toamasina, 
grande porto sulla costa esl del 
Madagascar. Alcuni leader 
hanno affermato che i manife¬ 
stanti sono stati colpiti mentre 
assieme ad altre penione ten¬ 
tavano di prendere il controllo 
di alcuni edifici governativi. I 
corpi delle due vittime, è stato 
annunciato, sono stati portati 
nella capitale, dove è sUita or¬ 
ganizzata un veglia notturna in 
loro onore sulla piazza princi¬ 
pale, che da oltre sei .settimane 
è teatro di non violente mani¬ 
festazioni di massa. 

Frattanto non si hanno noti¬ 
zie delb stato di salute del «mi¬ 
nistro» ombra delle poste e te¬ 
lecomunicazioni designato 
dall'opposizione, che giovedì 
era stalo prelevato da un mi¬ 
sterioso «commando» e che ie¬ 
ri è stato ricoverato in coma 
nell'osp^ale di Anlananarivo. 
«Jaonarivelo soffre di diabete e 
forse gli è mancata l'insulina» 
ha precisato Roger lialison, 
prcsidente'del Partito repubbli¬ 


cano malgascio (all'opposi- 
zioneD. 

Il ministero degli Esteri ita¬ 
liano ha fatto sapere che i turi¬ 
sti (qualche decina) e i resi¬ 
denti italiani (4 50) che si tro¬ 
vano in Mada:{ascar stanno 
tutti bene, e non corrono alcun 
rischio. Alcuni di essi sono 
bloccati nella capitale in segui¬ 
to aU'annullamenlo del volo 
deU’Aeroflot che avrebbe do¬ 
vuto nportarli in Italia «La si¬ 
tuazione è tranquilla e sdamo 
aspiettando di pxiter partire do¬ 
menica o martedì con un volo 
dell'Air Madagascar o dell’Air 
France, ha dichiaralo Igor 
Contini, i-n turista italiano at¬ 
tualmente ospitato insieme ad 
un grup[K> di suoi connaziona¬ 
li in un albergo di Antananari- 
vo. Sono Irattanto migliorate lo 
condizioni di Paolo Fabbro, un 
altro tuiii.ta italiano dimesso 
ieri dall'o spedale dove era sta¬ 
lo rivoverito venerdì in seguito 
ad una frattura a una gamba, 
ripiortata mentre fuggiva da 
una delle bande di malviventi 
che si aggirano di notte nella 
capitale malgasc:ia. 

E intanto npnsa la riunione 
tra le parti, dopo la sospensio¬ 
ne voluta gioveitl dalle «Foize 
vive». Le richieste fondamenta¬ 
li dell'opposizione compren¬ 
dono in particoldre una nuova 
costituzione e la convocazione 
di libere elezioni pluralistiche. 
Il presidente Ratslraka ha tutta¬ 
via decretalo quattro giorni fa 
lo stato di emergenza, dopo 
che i leader dell’opposizione 
hanno cominciato ad impos¬ 
sessarsi d^li edifici governati¬ 
vi e dei ministeri per installarvi 
dei «ministri» di un cosiddetto 
«governo di transizione». 


Nuove rivelazioni suiristituto 


Uatomica «islamica» 


era pagata dalla Bcd 


Da quasi dieci anni ia Bcci finanziava segreta¬ 
mente lo sviluppo della prima «atomica islamica» 
in Pakistan. Al progetto sarebbero state associate 
àncfhé'^entìna e Libia. È per portare a termine 
la crociata del dòpo-Golfo che le potenze occi¬ 
dentali hanno deciso la chiusura dell’istitutò? La 
Cia si serviva della filiale di Londra per stipendiare 
quasi 500 agenti segreti inglesi. 


AUnOSmNABII 


M LONDRA La Bcci (Bankof 
Credit and Commeerce Inter¬ 
national) ha finanziato in que¬ 
sti ultimi dieci anni ie transa¬ 
zioni connesse alla costruzio¬ 
ne della cosiddetta «bomba 
atomica islamica» con epicen¬ 
tro in Pakistan, ma collega- 
menti anche in Argentina e Li¬ 
bia. Le prime tracce di questo 
' progetto, sulla cui messa a 
punto si è speculato da tempo, 
datano dal 1972, cioè subito 
dopo l'esplosione delia prima 
atomica in India. Secondo il 
quotidiano britannico Guar¬ 
dian buona parte dei «buchi 
nen» riscontrati nei libri conta¬ 
bili della Bcci - e che ammon¬ 
tano per ora a circa IO milioni 
di dollari- sarebbero da ascri¬ 
vere ai finanziamenti segreti a 
questo progetto. li quotidiano 
ieri ha aiKhc ricevuto Informa¬ 
zioni dett^liate relative ai col¬ 
legamenti Ira la Bcci. la Cia ed i 
suoi agenti segreti in Inghilter¬ 
ra. La Cia avrebbe usato le li¬ 


liali londinesi della Bcci di 
Edgware e Kinsington, le stesse 
dove teneva I conti Noriega, 
per stipendiare circa 500 infor¬ 
matori. 

Il progetto riguardante la co¬ 
struzione della bomba atomi¬ 
ca sarebbe nato in Pakistan, 
frutto dell'amicizia fra il fonda¬ 
tore della Bcci Agha Hassan 
Abedi e il generale Zia. L'Ar¬ 
gentina sarebbe entrala nel 
«onsorzio segreto» in un se¬ 
condo tempo attraverso i suoi 
generali - Viola, Vìdela e Cal- 
tieri - e la Libia vi si sarebbe 
associata in previsione di un 
eventuale scontro con Israele 
L'interessamento libico diede 
luogo al curioso episodio del 

S irìmo ministro Abdulsalam 
alloud che verso la line degli 
anni '70 entrò nell'edificio del 
ministero degli Esteri tedesco a 
Bonn con due valigie piene di 
soldi. U posò sul tavolo e si di - 
chiaro pronto ad acquistare la 
necessaria tecnologia per la 
costruzione di una bomba. 


Venne messo alla prorta. Que¬ 
sto annedotto a partp, il.,Cu<V 
dian elenca una serie di prove 
del lungo processo di acquisi¬ 
zione. soprattutto da parte del 
Pakistan, di componenti che 
dovevano servire alla costru¬ 
zione di un ordigno nucleare. 

Nel 1983 11 dottor AbduI 
Quadlr Khan venne condanna¬ 
to da un tribunale di Amster¬ 
dam per il furto di copie di un 
' progetto di laboratorio per l'ar¬ 
ricchimento dell’uranio che 
servirono a costruire un im¬ 
pianto a Kahutu. La Bcci pagò 
le spese degli avvocati difenso¬ 
ri di Khan. Nel 1984 uno spedi¬ 
zioniere pakistano e due colle¬ 
ghi furono condannati a Hou¬ 
ston, nel Texas, per aver tenta¬ 
lo di esportare intenuttori ad 
alla velocità in grado di far 
esplodere armi nucleari. Nel 
1987 II procuratore generale di 
Sacramento. California, con¬ 
dannò due americani ed un 
cittadino di Hong Kong per 
aver trasportato verso il Paki¬ 
stan una partita di oscilloscopi 
e componenti di compulers 
per un valore di un milione di 
dollari. Anche questo materia¬ 
le doveva servire al 'program¬ 
ma di sviluppo nucleare. Sem¬ 
pre negli Stati Uniti un altro cit¬ 
tadino di origine pakistana, Ar- 
shad Pervez subì un processo 
dopo aver tentato di esportare 
lastre di acciaio speciale capa¬ 
ci di migliorare le prestazioni 
di un'csposione nucleare. Se¬ 
condo li Guardian il nome dcl- 



Lo scandalo della clamorosa truffa coinvolge le Nazioni Unite 

Anche FOnu tra i clienti della banca 


Per De Cuellar passag^ aerd gratuiti? 


lJ 


Lo scandalo delta Bcci varca i cancelli del Palazzo di 
Vetro. L’Onu ammette di avere depositato SO^jltoni 
dì dollari inTiliali defCartierun e della Sierra Lrone. Ed 
in almeno due occasioni il segretario generale, Pérez 
ae Luéltar ha fatto uso di jet messi a disposizione da 
Gaith R. Pharaon, considerato il maggior sionista del¬ 
la banca oggi sotto inchiesta. La spiegfflione: «Allora 
non potevamo aver alcun sospetto». ( 


Mohaminad Zia Ul-Haq 


DAL NOSTRO INVIATO ' \ 

MASSIMO CAVALLINI \ 


la Bcci sarebbe affioralo In re¬ 
lazione a vari aspetti di questo 
traffico: trasporti, assicurazio¬ 
ni, pagamento di agenti, spinse 
processuali. 

Intanto, a seguito delle riviv 
lazloni secondo cui la Cia 
avrebbe usalo la Bcci per fi¬ 
nanziare i guerriglieri afgani, 
sarebbero emerse le prime 
prove che la banca avreirbe 
spedito il denaro sia atbaverso 
il Pakistan che l'Arabia Saudi¬ 
ta. «Il finanziamento delT/«ra- 
bia Siiudlta agli afgani comin¬ 
ciò appena l'Arabia Saudita ri¬ 
cevette aerei Awacs dagli Stati 
Uniti», ha scritto il Guardian. 
Quanto ai «500 agenti inglesi 
della Cia» pagati attraverso gli 
sportelli della Bcci. un pnmo 
elenco «professionale» è giun¬ 
to al quotidiano: 124 impiegati 
di .stato, 53 commercianti, in¬ 
dustriali, bancari, 75 accade¬ 
mici, 24 scienziati. 124 es|>erti 
di corninicazioni, 90 giornalisti 
ed operatori dei media. 


MNEW YORK. Giunto ai 
quattro angoli del pianeta, lo 
scandalo della Banca di Credi¬ 
lo e Commercio ha varcato ieri 
- quasi a rimarcare simbolica¬ 
mente le sue ormai inconteni¬ 
bili dimensioni sovrannaziona- 
ii - anche i cancelli del Palazzo 
di Vetro. Tra i propri molti e 
qualificatissimi clienti, infatti, 
la Bcci può vantare anche la 
consistente presenza delle Na¬ 
zioni Unite e di alcune tra le 
più note e qualificate delle sue 
; ageiizie: prime fra tutte l'Uni- 
■ cef e la Commissione per i Ri¬ 
fugiati. In tutto diverse centi¬ 
naia di migliaia di dollari, de¬ 
positati presso le filiali della 
Sierra Leone e del Cameroun. 
Lo ha ammesso ieri Francois 
Giuliani, portavoce del segre¬ 
tario generale. Javier Pérez de 
Cuéiiar. dopoché si era diffusa 
la voce del congeiaraento di 
alcuni conti africani intestali, 
per circa 500mila dollari, diret¬ 
tamente alle Nazioni Unite. Al¬ 
tri conti di minor entità appar¬ 


tengono, appunto, all’Unicef 
(lOOmila doli; ri, sempre in 
Sierra Leone), alla Commis¬ 
sione Economi :a per TAlrica 
(25 e 30mila dollan) ed alla 
Commissione piar i Rifugiati. 

il latto, per quanto evidente¬ 
mente imbarasante, non rap¬ 
presenta in sè la prova di alcun 
comportameqlo illecito. E 
Francois Giuliani lo ha ieri sot¬ 
tolineato con forza. «All’epoca 
- ha detto ai/cronisti - non po¬ 
tevamo avdre alcun sospetto 
sulle attività Illegali della Bcc:. 
Per noi era solo una banca co¬ 
me le altre. Con in più una se¬ 
rie di biioni agganci In vaste 
zone del Terza Mondo». E 
quanliVamichevoll fossero lino 
a ieri rrapporti Ira l’Onu e l’isli- 
tulo di credilo lussemburghese 
(o (fakislano a seconda dal¬ 
l'angolo di visuale dal quale si 
osserva l'incredibile ragnatela 
costruita da Abedi) è dimo¬ 
strato anche da un altro episo¬ 
dio denunciato con qualche 
/ clamore dalla stampa ameri- 



La sede dell'Onu a New York 


cana: per ben due volte, tra 
r86 e r87 il segretario generale 
ha accettalo i passaggi aerei 
messi cortesemente a sua di¬ 
sposizione da Gaith Pharaon. il 
miliardario saudita che, acqui¬ 
stando la maggioranza aziona¬ 
ria .1 alcune banche america¬ 
ne, aveva di fatto introdotto la 
occi nei mercati hnanziari 
americani. Ieri Pérez de Cuéi¬ 
iar ha avuto un inconsueto 
moto di stizza allorché, nei 
corridoi del palazzo, uno dei 
' cronisti lo ha brutalmente af¬ 
frontato chiedendogli se quei 
due viaggi - uno ad Haiti poco 
dopo la caduta di Duvalicr c 


l’altro nel natio Perii - fossero 
il prezzo che Gaitli Pharaon 
pagava per accedere al lucro¬ 
so affare degli aiuti al Terzo 
Mondo. «Ciò è totalmente falso 
- ha detto -. Quei viaggi sono 
cosa di più di cinque anni fa. 
Ed io non potevo immaginare, 
allora, che chi mi offriva il volo, 
o meglio, chi offriva il volo alle 
Nazioni Unite, fosse coinvolto 
in qualunque genere di attività 
illecita. In ogni caso - ha ag¬ 
giunto allontanandosi - la fac¬ 
cenda non mi preoccupa affat¬ 
to». 1 viaggi, ha più lardi preci¬ 
sato uno dei portavoci del se¬ 
gretario generale, erano stati 


accettati dalTOnu solo per ra- 
glonifii rispamxio, 

Perc|uanto assai marginale 
'IT tallo oSte una nuova prezio¬ 
sa testimonianza sui metodi 
d'azione della Bcci. Impegnato 
in ogni genere di affari - qual¬ 
cuno ha ribatteioato la Bcci la 
«banca delle spie e dei crimi¬ 
nali» - l'istituto di credito sape¬ 
va essere a suo modo genero¬ 
so con alcuni dei cosidetti pae¬ 
si in via di sviluppo. Un modo, 
evidentemente, per assicurarsi 
buoni rapporti con i governi e, 
quindi, una maggiore libertà 
d’azione in zone del mondo 
lontane da ogni controllo. E, 
del resto, proprio i paesi dei 
Terzo inondo sono, assai spes¬ 
so. 5n<adi decisivi nei traffici 
che più stavano a cuore ad 
Abedi, Pharaon e soci: quelli di 
armi e quelli di droga. 

Gii sportelli delia Bcci sono 
stati, com'è noto, ampiamente 
u.sati dalla Cia ( la quale ha ieri 
comunicato d'avere formal¬ 
mente aperto un'inchiesta in 
proposito). E nei forzieri della 
banca hanno nascosto i propri 
«tesori* personaggi come Mar- 
cos, Saddam e Nonega. Nello 
scand.ilo sono staU coinvolti 
personaggi «al di sopra di ogni 
sospetto» come il «gran consi¬ 
gliere» Clark Clifford, negli Usa. 
e.x capi di Stato come il pieru- 
viano Alàn Garcla, o presidenti 
ancora in carica, come l’ar¬ 
gentino Carlos Menem. Ed il 
teiremoto, probabilmente, 
non è che alle pnme scosse. 


Ostaggi In un duro discorso il leader libico minaccia azioni contro i due 

« paesi se favoriranno un attacco americano e lancia pesanti accuse airOnu 

La Germania 

a’sS et Gheddafì; Italia e Spagna, vi colpirò 


COSTRUIAMO INSIEME 
IL VILLAGGIO DELLA SOLIDARIETÀ 

Stornaro (Foggia) 10 agosto - 15 settembre 


■ìBONN. Il governo tedesco 
ha chiesto a Siria c Iran di lare 
il possibile per la iiberzizione 
degli ostaggi tedeschi Heinri¬ 
ch Struebig (50 anni) e Tho¬ 
mas Kemptner (31), rapiti in 
Libano il 16 ma^io 1989. Lo 
ha detto oggi a Bonn un porta¬ 
voce del ministero degli Esteri, 
per il quale i due paesi hanno 
molta influenza sui terroristi li¬ 
banesi. Il portavoce ha anche 
ricordato che te trattative de¬ 
vono avvenire in via riservata, 
e ha precisato che oltre a Siria 
e Iran sono stati contattati an¬ 
che altri paesi arabi. Il gruppo 
terrorista libanese «Combat¬ 
tenti per la liberta» ha rivendi¬ 
cato solo mercoledì scarso in 
Ubano il rapimento dei due 
tedeschi e ha minacciato ri¬ 
torsioni se succederà qualco¬ 
sa ai due fratelli Ali Abbas e 
Mohammed Ali Hammadi, in 
carcere in Germania per reali 
di terrorismo. 


In un discorso pronunciato ieri a Tripoli, il leader li¬ 
bico ha minacciato azioni contro l’Italia e la Spa¬ 
gna, in risposta a un eventuale attacco che partisse 
dalle basi americani nei due paesi. Pesanti accuse 
nei confronti degli Stati Uniti per la politica-dei due 
pesi e due misure adottata verso l'Irak e Israele. Le 
reeizioni spagnole e I'«imbarazzato silenzio» del go¬ 
verno italiano. 


■1 ROMA. 'Un fulmine a del 
sereno». Cosi un alto dirigente 
della Farnesina ha commenta¬ 
lo il discorso del leader libico 
Muammar Gheddafì, riportato 
ieri dall'agenzia libica Jana. 
•Noi colpiremo l'Italia e la Spa¬ 
gna se questi due paesi servi¬ 
ranno per un attacco contro la 
Libia», ha sostenuto Gheddafì, 
aggiungendo poiché «per vive¬ 
re in pace e in sicurezza i po¬ 
poli (italiano e spagnolo, ndr) 
dovranno chiudere tutte le basi 
utilizzate per l'aggressione alla 


nazione araba. D’ora in avanti, 
questi popoli si assumeranno 
per intero la responsabilità di 
coloro che sono stati aggrediti, 
siano essi Ubici o altri, e poco 
imt>orta se donne o bambini 
moriranno in Italia e in Spa¬ 
gna». Un discorso durissimo, 
quello pronunciato dal nume¬ 
ro uno libico in occasione del¬ 
l'anniversario della presa dì 
Tripoli da parte degli spagnoli 
nel 1510: un discorso che 
•sfrondato» dai Ioni propagan¬ 
distici ad uso interno, segna 


l'•ingresso ufficiale» del regime 
di Tripoli nella partita medio¬ 
rientale, la cui posta in gioco è 
la definizione dei nuovi equili¬ 
bri geo-politici, e di potere, in 
questa tormentata regione. 
«Gli Stati Uniti sono alla ricerca 
di un pretesto per attaccare la 
Libia. l'Irak o qualunque al'ro 
paese arabo, inventandosi 
ogni giorno mille scuse per 
giustificare l’uso della forza». 
In queste accuse sembra rie¬ 
cheggiare tutto il «vecchio 
Ghcddaii», con il suo sog io dì 
riunilicare il mondo araba nel 
nome della lotta all’imperiali¬ 
smo americano; ma il vero da¬ 
to di novità nel discorso <Ii ieri 
è rappresentato dalla su: sce¬ 
sa in campo in diiesa di S,id- 
dam Hussein. Nel mirino del 
colonnello vi sono i cinc|uc 
pac.si membri permanenti de! 
Consiglio di sicurezza dsIl'O- 
nu: «L’ultimatum all'lrak - ha 
sostenuto il leader libico - ri¬ 
propone la tradizionale e in¬ 
sopportabile politica dei "due 


pesi c due misure" da sempre 
adottata in Medio Oriente dagli 
americani. Una politica che 
impone a Baghdad di rivelare 
la totalità dei suoi programmi e 
delie sue istallazioni nucleari, 
mentre tace sul fatto che Israe¬ 
le continua a fabbricare bom¬ 
be atomiche». Ed é sulla base 
dt queste considerazioni che 
OhiKldafl fonda il suo giudizio 
liquidatorio sul Consiglio di si¬ 
curezza «un organismo del tut¬ 
to succube ai voleri di Wa¬ 
shington, che non attuerà mai 
una politica favorevole agli in¬ 
teressi arabi». Da qui il minac¬ 
cioso appello Itnate alle masse 
islamiche «Solo con la forza 
potremo disarmare Israele e ri¬ 
dare dignità alla nazione ara¬ 
ba». 

Il discoiso di Gheddall ha 
provocato l'Immediata reazio¬ 
ne del governo spagnolo che, 
attraverso una dichiarazione 
de! portavoce dei ministero 
degli Esteri Juan Legna, ha giu¬ 
dicalo le minacce libiche •de¬ 


plorevoli, inaccettabili e devo¬ 
no essere respinte», aggiun¬ 
gendo poi che esse sono «in 
nello contrasto con la volontà 
espressa più volte dallo stesso 
Cheddafi di normalizzare i 
rapporti con tutu i paesi comu¬ 
nitari». «Si tratta comunque - 
ha concluso - di un genere di 
retorica che non ci sorprende» 
Se Madrid s’indigna, Roma 
tace. Nessun commento al di¬ 
scorso del leader libico è ieri 
filtralo dalla Farnesina o da pa¬ 
lazzo Chigi. Un «imbarazzalo 
silenzio» comprensibile se si 
pensa che solo un mese e 
mezzo fa si era parlato di «svol¬ 
ta irreversibile» nei rapporti tra 
i due paesi, a seguito degli ac¬ 
cordi siglali a Tnpoli tra Giulio 
Andreolti e Moammar Ghed- 
dafi, relativi all'eliminazione 
delle armi chimiche nella re¬ 
gione e a nuove joint-venture 
italo-libiche. Una «svolta ime- 
versibile», rimessa ora in di¬ 
scussione dall’irrequieto co¬ 
lonnello. 


Organizziamo un campo di accoglienza per lavoratori 
extracomunitari impegnati nella raccolta del pomodoro. 

Il Villaggio offrirà vitto, alloggio, assistenza medica, 
tutela sindacale, occasioni di incontro. 

Possiamo farlo insieme! Se partecipi come volontario. 
Se sottoscrìvi: Conto Corrente Postale n. 899005 
(Arci causale «Villaggio Solidarietà») o accredito bancario 
sul Conto Corrente n. 2292353 (Associazione Nero e 
Non Solo, Monte dei Paschi di Siena Ag. 12 Roma). 


SCEGLI UN'ESTATE SOLIDALE 


Promotori: ANPAS, ARCI, ARCS Puglia, Associazione Nelson 
Mandela, Associazione Nero e Non Solo. 

Con la partecipazione della Provincia dì Foggia e del Comune 
di Stornara. 


Per adesioni e/o informazioni: 

Tei. (06) 6782741 - 3201541 - (080) 5211100 
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Alla riunione della maggioranza 
Occhetto boccia la proposta 
«Nel partito unità nel pluralismo» 
Oggi il coordinamento politico 


Clima più disteso con Napolitano? 
«Valuterò ciò che dice il segretario» 
Ma le minoranze insistono: 
il confronto prima delle vacanze 


«Noi non saremo una corrent&> 

Pds, niente «area di centro». Disgelo coi riformisti? 


«Al Quirinale metterei la lotti» 
Occhetto alla festa romana: 
«Sono loro che devono dire 
se sono d'accordo con me» 

«Io non scelgo 
né Ingrao 
né Napolitano» 


Oggi il coordinamento del Pds deciderà sulla data del¬ 
la Direzione, prevedibilmente a settembre. La mag¬ 
gioranza ha deciso di non strutturarsi in una compo¬ 
nente «blindata», ma di lavorare per far emergere i 
punti di unità del partito. «Il Pds ha già una linea politi¬ 
ca: sono gli interventi di Occhetto alla Camera e le 
conclusioni al Cn», dice Petruccioli. E sembra esserci 
un disgelo con i riformisti di Napolitano. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


M ROMA. Il centro del Pds ha 
deciso di non strutturarsi in 
una componente .bUndata», 
come l’ha definita Veltroni rac¬ 
contando ai giornalisti la riu¬ 
nione che si e tenuta ieri matti¬ 
na. Vuole ricercare ciò che 
unisce più che ciò che divide, 
per portare il partilo - unito 
nella pluralità di posizioni ■ al- 
l'appuntamenlo elettorale, 
che, insiste sempre Veltroni, 
previdibilmente sarà anticipa¬ 
to rispetto alla scadenza elet¬ 
torale. La mamioranza ha de¬ 
ciso di rispondere cosi alle po¬ 
lemiche interne di questi gior¬ 
ni, iniziale intorno aA'ipotesl di 
Michele Salvali di «tagliare le 
ali» delle minoranze, prosemi¬ 
te con le dichiarazioni del ri- 
lormisti suH’unità socialista e 
che ha fatto pronunciare paro¬ 
le di fuoco da una parte e dal¬ 
l’altra. Oggi, dopo l’intervento 
di Occhetto alla Camera du¬ 
rante il dibattito sul messaggio 
presidenziale, il clima è piùdi- 


steso, almeno verso un’ala di 

S iiesto partito. Una dichiara- 
onc di Nopolilono, diffusa do 
un’agenzia di stampa, raccon¬ 
tava che il leader riformista 
aveva rimesso al segretario la 
decisione di convocate la dire¬ 
zione (le minoranze di sinistra 
e comunista insistono pervica¬ 
cemente che si tenga prima 
delle vacanze estive) e che pur 
confermando l’intenzione di 
presentare un documento po¬ 
litico alternativo, sottolineava il 
fatto che comunque «sono im¬ 
portanti le conclusioni del 
confronto*. Napolitano, però, 
da Napoli ha precisato che il 
colloquio con l’agenzia non è 
andato cosi. «Ho detto che va¬ 
luteremo la proposta del se¬ 
gretario sulla direzione. Devo 
sentire come la motiva. Infine, 
ho aggiunto che ho ipotizzato 
la presentazione di dtversi do¬ 
cumenti, Sulla base del dibatti¬ 
to la riunione potrebbe avere 
due finali: uno uguale all’ini¬ 



zio, e uno diverso, dal punto di 
vista dei documenti e del vo¬ 
to». Napolitano precisa, ma 
non viene ineno la sensazione 
che il rlawicinamenlo Ira i ri¬ 
formisti e la maggioranza sia 
già stato consumato: rìsuonma 
nelle orecchie di tutto il com¬ 
mento positivo all’Intervento 
del segretario alla Camera 
’TranquIlla su un lato, la 


maggioranza oggi dovrebbe 
proporre al coordinamento 
che la direzione si tenga a sci- 
icmbre. Lo slittamento dei 
tempi sarebbe cosi «funzionale 
all’obiettivo politico, che si ò 
posta, vale a dire «la licerer 
dell'unità nella chiarezza». E I 
leit-motiv del briefing fatto nei 
pomeriggio da Veltroni e di 
Claudio Petruccioli. Un’exca- 


sionc per ribadire alcuni punti 
chiave, guardando a destra e a 
sinistra del p^ilo, ma anche 
fuori, verso via del Corso. Al 
centro dcH'ispirazionc della 
proposta della maggioranza 
c’è l’autonomia del Ptls. che 
ha un carattere non transeunte 
- ha detto Veltroni - e una pre- 
cis .1 volontà di costruire forti 
condizioni per elevale conver¬ 


P enze delle forze di sinistra, 
er questo non sceglie tra una 
componente o l’altra del parti¬ 
to, ma apre una riflessione. Pe- 
buccioli. in particolare, rispon¬ 
de ad Ingrao e Tortorella che 
avevaqno sollecitato Occhetto 
a scegliere tra le proposte della 
minoranza comunista e quella 
rìfomrista: «Si confonde il plu¬ 
ralismo con il dualismo: il pri¬ 
mo è un confronto reciproco, 
il secondo è l’espressione di 
una logica elementare, se non 
primitiva. È rigidamente auto- 
referente e quindi non plurali¬ 
sta». Petruccioli, dunque, met¬ 
te i plcclìeUi, licutdanUu die 
•al momento delle scelte politi¬ 
che- programmatiche vige il 
principio di maggioranza che 
scaturisce dalle convergenze 
su quel dato prDblema».Ma su 
un punto c'è sicuramente rac¬ 
cordo generale: l’altemativa è 
contro il governo e contro la 
De, ha sottolineato Veltroni, ri¬ 
cordando che alla costruzione 
dello schieramento alternativo 
devono partecipare «tutte le 
componenti di sinistra. Il no¬ 
stro è un discorso di sfida uni¬ 
taria. a cui il Psi ha dato una ri¬ 
sposta deludente, perchè non 
sembra nutrire molla fiducia 
che in Italia possa premdere 
corpo una sinistra autonoma». 

Nei giorni scorsi la minoran¬ 
za comunista aveva molto insi¬ 
stilo sull’urgenza di definire 
una linea politico- program¬ 
matica, per cui aveva sollecita¬ 
to la riunione di direzione: pre¬ 


vedendo in quella sede un 
confronto sui problemi di linea 
e sul modo di affrontare la di¬ 
versità di posizione che, aveva 
ribadito l’altro giorno Tortorel¬ 
la, restano «al di là del finto 
unanimismo delle conclusioni 
al consiglio nazionale». A que¬ 
ste osservazionila maggioran¬ 
za ha risposto con Petruccioli, 
il quale ha detto che la linea 
politica il Pds ce l’ha già. «Met¬ 
tendo insieme le conclusioni 
di Occhetto al consiglio nazio¬ 
nale (dove però non si è vota¬ 
to, ndr), il suo discorso alla 
Camera di giovedì, e quello di 
un mese fa sulla mozione di 
sfiducia al governo, si rintrac¬ 
ciano i caposaldi di una linea 
politica chiara. Non dobbiamo 
aspettare la direzione per que- 
.sto». 

Questo, prevedibilmente, 
sarà ribadito da Occhetto con 
la «breve» - la si definisce all’uf¬ 
ficio stampa di Botteghe oscu¬ 
re - relazione al coordinamen¬ 
to. Poi tutto il resto presumibil¬ 
mente dovrebbe essere rinvia¬ 
to a settembre. Per quella data 
la maggioranza proporrà che 
una commissione ad hoc pre¬ 
pari un documento per defini¬ 
re un quadro politico comples¬ 
sivo pre elettorale. E che suc- 
cessivamenle venga stilato un 
vero e proprio programma. In- 
somma settembre, oltre che il 
mese della festa dell’Unità, sa¬ 
rà anche il mese del più impor¬ 
tante chiarimento nel Pds. 


Orlando alla festa di Cuore spara a zero contro il presidente della Repubblica: «È usato da Craxi e Andreotti» 
Confronto con Veltroni e Garavini: «Nella sinistra si litiga e alla fine ingrassa sempre la De...» 


«RuffiUi mi disse: non voto Cossiga, è un piduista» 


«Roberto RuHilli non votò perCossiga presidente per¬ 
ché secondo lui era “piduista e malato"». Cossiga è 
un uomo condizionato dai suo passato e dalle condi¬ 
zioni fisiche. £ cinicamente usato da Craxi ed An¬ 
dreotti». Leoiuca Orlemdo, alla festa di «Cuore», spara 
ad alzo zero. Per la prima volta, sono a confronto 
Walter Veltroni del Pds, Sergio Garavini di Rifonda¬ 
zione e la Rete. «Che farete alle prossime elezioni?». 


DAL NOSTRO INVIATO 

JlNNIRmUTTI 


■■ MONTECCHK) (Reggio Emi¬ 
lia). La «bomba» scoppia a 
mezzanohe in punto. Folate 
di vento annunciano un tem¬ 
porale che non verrà. Vengo¬ 
no giù invece, come tempe¬ 
sta, le parole di Leoluca Or¬ 
lando sul presidente Cossiga. 
«Ricordate - dice il fondatore 
della Rete -Roberto Ruffilli? 
Era una grande amico. Quan¬ 
do diventò consigliere di De 
Mita, ci invitò in pizzeria per 
assicurarci che sarebbe rima¬ 
sto 'il Roberto di sempre'. Rul- 
lilli non aveva votato per Cos¬ 
siga presidente, e ci spiegò 
perché. ’E piduista e malato’, 
disse. Lo diceva sei anni la, e 
nessuno ci credeva. Quando 
fu ucciso, la sera stessa Licio 
Celli apparve alla tv per dire: 
'sono un perseguitato’, lo. da 


sei anni, sono tormentato dal 
ricordo di quella espressione». 

Il presidente Cossiga - ave¬ 
va detto poco prima Orlando • 
«è un uomo condizionato dal 
suo passato e dalle sue condi¬ 
zioni fisiche, perché non è un 
uomo che sta bene. Lo capia¬ 
mo lutti, ma è troppo sempli¬ 
ce dire che sia condizionato 
solo dalla sua malattia. E’ 
condizionato anche dal suo 
passato, e per qualche mese 
qualcuno - in particolare Cra¬ 
xi ed Andreotti -lo hanno cini¬ 
camente usato: ora gli é scap¬ 
pato di mano ed è diventato 
una presenza ingombrante. 
Cossiga è stato usato per col¬ 
pire il Pds, i magistrati. Orlan¬ 
do c Pintacuda, per colpire 
tutta una serie di tentativi di 
resistenza democratica. Ades¬ 



so. il volto sofferente e malato 
del capo dello Stato è diventa¬ 
to la fotografia tfella crisi di 
questo Paese. Si può prepara¬ 
re una tragedia terribile: Dio 
non voglia che quanti hanno 
usato questo uomo nei mesi 
scorsi, per i loro giochi di po¬ 
tere, ram debbano un giorno 
avere rimorso per averlo usato 
e poi mollato quando non ser¬ 
viva più». . 

Sono accuse pesanti, im¬ 
magini drammatiche che fan¬ 
no ammutolire i tremila giova¬ 
ni raccolti neil’atena, arrivati 
per ascoltate Walter Veltroni 
del Pds, Sergio Garavini di Ri- 
fondazione comunista ed il 
leader della Rete. Le «esterna¬ 
zioni» del presidente Cossiga 
sono state al centro anche de¬ 
gli altri interventi. «Quando 
abbiamo votato Coggiga - ha 
detto Veltroni • pensavamo 
potessi: essere un garante. 
Non è andata cosi. Mi ha col¬ 
pito che Craxi, che ha sempre 
difeso tutte le esternazioni del 
presidente, si sia indignato so¬ 
lo una volta, quando Cossiga. 
durante il suo viaggio in In- 
ghiltena, espres.se apprezza¬ 
mento per la svolta avviata nel 
Pei che slava per diventare 
Pds. 'Cossiga va oltre la Costi¬ 


tuzione’, affermò allora il se¬ 
gretario del Psi. lo penso che 
molti usino strumentalmle ciò 
cheli presidente fa». 

Secondo Garavini. invece, 
«fin che si risponde con artico¬ 
li c proteste, Cossiga continua 
come prima e più di prima. 
Noi abbiamo chiesto le dimis¬ 
sioni. Le critiche sono un po’ 
troppo comode se non si fan¬ 
no atti politici». - 

All’inizio della serata l’invi¬ 
to di Paolo Mieli, direttore de 
«La Stampa», ai <ontendenti» 
sul palco era stato chiarissi¬ 
mo, «Fra un anno, o forse in 
autunno, ci saranno le elezio¬ 
ni. Voi tre - Pds, Rete e Rifon¬ 
dazione -non avete motivi di 
battervi fra voi con durezza, 
eppure fra voi ci sarà un pic¬ 
colo macello. Sarà (xissibile 
evitare lo scannamento reci¬ 
proco?». «Sarei contento - dice 
Garavini - se invece di fare la 
guerra fra noi riuscissimo a 
metterci assieme per una bat¬ 
taglia democratica». «Nella si¬ 
nistra si litiga - dice Veltroni - 
ed in questo modo un solo 
protagonista Ingrassa: la De. 
La sinistra non è una sola ma 
un arcipelago: non è però ne¬ 
cessario che ci si spari da un’i¬ 
sola all’altra». Si discute per 


ore, si cercano i punti comuni 
senza nascondere le tante di¬ 
visioni che ci sono. «Su alcune 
questioni - dice Veltroni -sia¬ 
mo d’accordo: la riduzione ad 
una sola Camera, una revisio¬ 
ne della Costituzione che non 
alteri i valori fondamentali. La 
sinistra italiana non può por¬ 
tare soltanto il cartello del no». 

Fra il pubblico c’è chi ap¬ 
prezza («Meno male, discute¬ 
te con serietà e calma, alme¬ 
no Ira voi» e c'è chi protesta 
(«Siete come le bollette del 
gas: non si capisce niente». E’ 
la festa di «Cuore», e Craxi non 
può essere assente nemmeno 
una sera. «Nel dibattito alla 
Camera - dice Veltroni - mi ha 
fatto venire in mente quel film 
all’italiana, con Alberto Sordi 
che dice: 'reggetemi se no 
l’ammazzo’. Poi non succede 
nulla. Con il Psi tante sono le 
cose che oggi ci dividono, il 
problema fondamentale è 
che noi siamo per l’alternativa 
alla De, e loto fanno il gover¬ 
no assieme a questo partito. Il 
conironto deve comunque es¬ 
sere chiaro e serio. Quando 
nelle feste dell’Unità si prepa¬ 
ravano le 'trippe alla Bettino’, 
si rafforzava una certa linea 
del Psi». 


Compromesso storico nel segno del pallone 


Delle Ghiaie fonda un partito 

Diaspora tra i fascisti 
n neomovimento si chiama 
«Lega nazional-popolare» 


Il calcio italiano sbarca in America. Con una for- 
mztzione di parlamentari presieduta da Paolo Ciri¬ 
no Pomicino. «Per fortuna - dice il ministro - ab¬ 
biamo evitato la crisi che avrebbe compromesso 
la trasferta». La maggioranza della squadra è for¬ 
mata da deputati del Pds. Un’intesa trasversale? In 
ogni modo, il presidente assicura che le spese 
non sono a carico della Camera... 


FRANCA CHIAROMONTE 


■i ROMA Stefano Delle 
Ghiaie, uno dei maggiori 
esponenti dell’estremismo di 
destra, ha fondato un partito, 
che si presenterà alle prossi¬ 
me elezioni politiche. Il no¬ 
me del partito, anzi del «mo¬ 
vimento», come lo chiamano 
i suoi aderenti, è «Lega nazio¬ 
nal-popolare». Oltre a Delle 
Ghiaie, conterebbe fra i pro¬ 
motori personaggi di primo 
piano del neo-fascismo. Fino 
ad ora - riporta l’Adn-Kronos 
- hanno già aderito alla neo¬ 
nata Lega una decina di con¬ 
siglieri comunali e vari consi¬ 
glieri circoscrizionali prove¬ 
nienti dall’ala «rautiana» del 
Msl, delusa dall’awenlo di Fi¬ 
ni. Ma i promotori sono con¬ 
vinti che i transfughi si molti¬ 
plicheranno, magari anche 
fra i deputati. 


Nata la scorsa primavera 
dalle ceneri dell’associazio¬ 
ne «Il Punto», fondata dallo 
stesso Delle Ghiaie, la «Lega» 
sarà presentata pubblica¬ 
mente il 5 agosto prossimo. 
L’obiettivo immediato - di¬ 
cono i fondatori - è quello di 
«risvegliare il dibattito all’in- 
temo dell’area storica», per 
«stimolare» il Msi dall'ester¬ 
no. I nazional-popolari criti¬ 
cano chi «ha voluto ripropor¬ 
re vecchie tematiche, reite¬ 
rando una linea politica che 
ha provocalo grande disagio 
in un soggetto im(x>rtante 
dell’area». La «Lega» aprirà 
presto una campagna di tes¬ 
seramento, con l’obiettivo di 
raggiungere i 10.000 iscritti, e 
di creare «un quatto polo 
contro gli schieramenti de¬ 
mocristiani, socialisti e laico- 
conservatori». 


M ROMA Otto uomini del 
Pds, cinque della De, due del 
Msi, un solo socialista. La na¬ 
zionale di calcio dei parlamen¬ 
tari. presieduta dal mml.stro del 
Bilancio, Paolo Cirino Pomici¬ 
no, è quasi pronta. Pronta per 
sbarcare in Amenca: il 12 set¬ 
tembre prossimo, infatti, dovrà 
sfidare i deputati del Congres¬ 
so statunitense a New York, e, 
per il 18 dello stesso mese, è 
prevista la rivincita, que.sta vol¬ 
ta a San Francisco. 

In verità, la tournée è stata in 
forse lino alla fine del dibattito 
sul messaggio di Cossiga. Che 
cosa sarebbe successo se ci 


fosse stata l.i crisi? •Avrebbs- 
compromesso la trasferta», ri 
sponde il presidente delli 
squadra, che. dato che la cnsi 
non c’è stata e che, quindi, la 
nazionale dei parlamentari 
p)otrà guadare tranquillamente 
l'oceano, si dichiara 'soddi 
sfatto». 

Ma la soddisfazione non e 
l’unico sentimento di Paolo Ci 
rino Pomicino. Nel suo anime- 
alberga pure una certa prcoc 
cupazione. Infatti, la lista pre 
parata per l'occasione da Er 
mele Patriarca, l’allcnaloit 
messo a disposizione dalla Fc 
dercalcio, prevedeva anche i 



Cirino Pomicino 


deputalo verde Rutelli, il quale, 
però, sembra tentennare. «Sto 
cercando di convincerlo - dice 
preoccupato (appunto) il pre¬ 
sidente - perché lui è impor¬ 
tante nell’economia dei gioco 
di squadra. Ma è sempre occu¬ 
pato con i verdi. Non riesco a 
fargli capire che. in termini 
elettorali, vale più una partila 
in maglia azzurra che cento di¬ 
battiti sull’ecosistema». Il de¬ 
mocristiano Pomicino di ele¬ 
zioni se ne intende. Che abbia 
ragione lui? 

Niente paura, comunque: il 
minLstro è certo che la sua 
squadra uscirà due volte vitto- 
rio.sa. Certo, non è mai riuscito 
a convincere Gianni Rivera a 
far parte della sua nazionale: 
l’ex giocatore, infatti, gli ha 
.sempre resistito, «non sono 
mai riuscito a ingaggiarlo». 
Tuttavia, i parlamentari azzurri 
possono coniare sulla compe¬ 
tenza c sull'esperienza del 
questore Carlo Sangalli, un de¬ 
mocristiano che vanta trascor¬ 
si addintlura in serie C. Non so¬ 
lo: la squadra sarà capitanata 


dal pidiessino Massimo Serafi¬ 
ni, li quale, anche se oggi si di¬ 
chiara ■avvelenato romanista», 
deve la sua maestria calcistica 
al fatto di aver «militalo» nella 
squadra dell’Atalanla. 

Il Pds, fino a questo momen¬ 
to, risulta essere il partito che 
detiene la maggioranza relati¬ 
va della squadra Oltre al capi¬ 
tano e al vice presidente, on. 
Antonio Bellocchio, sono pi- 
diessini gli onorevoli Ambro¬ 
gio. Ciabarti, Di Pietro, Soave, 
SUada. Segue, a ruota, la De¬ 
mocrazia cristiana, con gli 
onorevoli Comis, Grillo, Rebul¬ 
la, Sangalli, Sgarlato. GII ono. 
revoli Nania c Pellegatia (Msi) 
e elisioni (Psi) completano, 
per ora, la formazione. Aria di 
compromesso storico? Un pre¬ 
sidente democristiano, un vice 
presidente pidiessino certo, il 
team che si appresta a partire 
per gli Stati Uniti potrebbe far 
temere alleanze trasversali, ga¬ 
leotti i campi da gioco. Dal 
canto suo, il ministro del Bilan¬ 
cio ci tiene a far sapere che «le 
spese non sono a carico della 
Camera». 


MARCO SAPPINO 


B RUMA «In un partito plu¬ 
ralista non può esistere solo un 
dualismo Napolitano-I nnao ri¬ 
spetto a cui io dovrei schierar¬ 
mi. Finché sarò il segretario, 
proprio per i compiti che spet¬ 
tano alia mia funzione, io vo¬ 
glio vedere se Ingrao o Napoli¬ 
tano sono o no d’accordo con 
me. sono io a chiedere a loro 
di scegliere. Perché non è stato 
un "centro burocratico” o un 
gruppo di giovani dorolei ad 
aver saputo lanciare la sfida 
della nAjttu, d cusUiiire l’dv- 
vento del Pdis». Parole di Achil¬ 
le Occhetto. Davanti a lui la 
folla stretta sulla punta dell’iso¬ 
la Tiberina, per l’appuntamen¬ 
to politico di spicco ditlla festa 
deiVUnilà a Roma, f.i partire 
un applauso. Ma il segretario 
non parta solo alla platea: la 
sua perenloria sortita è una re¬ 
plica indiretta ai rilievi e alle 
sollecitazioni ricevuti dai lea¬ 
der dell’area rilomiLsta e di 
quella comunista. In particola¬ 
re Pfebo Ingrao l’aveva mali¬ 
ziosamente spronato a rompe¬ 
re gli indugi e a dire se «è d’ac¬ 
cordo con me o con Napolita¬ 
no. o con nessuno dei due». 

Ma Occhetto si sottrae dal¬ 
l’angolo: «Sono compagni con 
sensibilità diverse, io sento di 
dover "prendere" a seconda 
dei casi dall’uno e dall’altro*. E 
insiste: «Un’organizzazione per 
vivere ha bisogno di tegole. Si 
discute, si decide, .si fomia una 
maggioranza. E per un po’ si 
procede. Alirìmentì non fun¬ 
ziona neppure una bocciofi- 
la...». Con Ingrao «sento mag¬ 
gior intesa su temi come la pa¬ 
ce. la nonvlolenza», ma «in altri 
campi c’è divergenza». Con 
Napolitano «s’è naccesa una 
polemica» sul rapporto col Psi 
e sull’<unilà socialisia». però 
Occhetto pensa pos.sa «esser 
superata in avanti col chiari¬ 
mento necessario». 

«Mi raccomando. Achille, 
basta polemiche. Siamo tutti 
qui a impegnarci per il Pds», è 
il consiglio che il segretario ri¬ 
ceve appena avvia il consueto 
giro ba gli stand. Lui risponde 
sorridente; «Hai ragione, com¬ 
pagno». Brindisi, foto-ricordo 
per la consegna della tessera a 
un nugolo di ragazze neoiscril- 
le, abbracci, applausi e anche 
qualche coro accompagnano 
Occhetto. Sarà cosi accoglien¬ 
te anche la riunione odierna 
del Coordinamento |X>litico a 
Botteghe Oscure? «Vedremo», 
non si sbilancia. E sale sul pal¬ 
co dove Sandra Bonsiinti di Re¬ 
pubblica, Giovanni Mottola del 
Messaggero ed Ennio Chiodi 
del Tg3 lo aspettano [ter un’in¬ 
tervista sotto la luna c.>pilolina. 


Le ultime notizie da Mosca? 
•Se aspettavamo ancora un 
po’ a compiere la suoUa non 
arrivavamo tardi, ma tardissi¬ 
mo. Ora è Gorbaciiov a porre 
l’esigenza di un cambiamento 
radicale del partito che ha fat¬ 
to la rivoluzione d’Ottobre e 
anche la questione del nome». 
Ma «ammetto di aver vissuto 
tanti momenti di amarezza: so¬ 
no abituato a battermi con 
l’awersaiio esterno, mi procu¬ 
ra profondo dolore farlo con i 
miei compagni». Dalle tensioni 
del Pds ai convulsi scenari po¬ 
litici. «Per non sbagliare» Oc- 
chetlo d ice di non aver apprez¬ 
zato. del dibattito parlamenta¬ 
re sul messaggio di Cossiga, nè 
De Mita né Craxi. De Mita 
«sembrava parlasse sottobrac¬ 
cio a un iunico lungo un viale 
di Avellino». E Craxi «non s’è 
espitsso al m^lk), forse per¬ 
ché io l’ho spiazzato». SI. c’è 
una .sorta di sceneggiata in atto 
tra De e Fsi, mentre sulle rifor¬ 
me istituzionali si crea «uno 
stallo». L’iniziativa di Cossiga, 
pur di un certo interesse, di fat¬ 
to «non ha prodotto sbocchi 
positivi». Gii alleati si predi¬ 
spongono alle elezioni fingen¬ 
do di sconbarsi, eppure si pre¬ 
parano a tornare insieme: ec¬ 
co il cuore della critica al Psi. 
Spiega il segretario del Pds: «Il 
giusto atteggiamento unitario 
è sajrier condurre una lotta du¬ 
ra, franca affinché cambi linea. 
Noi siamo cambiati, loro anco¬ 
ra no. Certo, il Psi non può pre¬ 
tendere di fare con noi la stes¬ 
sa politica consentita dal bloc¬ 
co di potere egemonizzato 
dalla De». E censura due estre¬ 
mi: «Chi pensa di poter cam¬ 
biare il mondo ma non il Psi e 
chi per ottenere l’unità crede 
di dover dar sempre ragione a 
Craxi». 

L’antif.iscismo è un valore 
da difendere o da dimentica¬ 
re? Qui U risposta è una frec¬ 
ciata diretta a Coissiga: «Gli 
eventi storici certo s’allontana¬ 
no. però i valori non vengono 
meno. L'antifascismo resta un 
discrimine, anche per le solu¬ 
zioni di jòvemo. lo sono con¬ 
bario alle aperture i: alle riva¬ 
lutazioni arrivate da altissime 
personalità». Allora niente pa¬ 
ce con il Quirinale? •Dipende 
dai giorni, non ricevo più tele¬ 
fonate...», Ma il rilievo di Oc¬ 
chetto è politico; «Cossiga, fa¬ 
cendo credere che 'unica so¬ 
luzione sia il presidenzialismo, 
ha scatenato e da'o pierfino 
nobiltà a piosizioni conservabi- 
ci». Per il iuturo comunque, di¬ 
ce Occhetto, il Pds Ita un solo 
candidalo ufficiale al Colle; 
Nilde lotti. 
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mensile diretto da Franco Nobile 


“Habitat” propone 
ai movimenti ambientalisti e venatori 
un comune terreno di confronto 
per la corretta gestione 
delle risorse naturali. 

Il quinto numero contiene, tra l’altro, 
iirticoli e inchieste su. 

Il cavallo 
nel Palio di Siena 

I rapporti sessuali nei mamfiiiferi 
Diagnosi precoce degli incendi 

NeDe librerie Feltrinelli e Rinascita a L. 5.000 
0 per abbonamento direttamente a casa vostra per un annn 
a £, 30.000 (L. 50.000 sostenitore) 
Versamenti sul (v'c postale n. 12277539 
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“Politica Interna 


Battute al fiele (anche verso il Psi) nel giorno del compleanno 
«Il dibattito? Hanno parlato, parlato, anche per ingiuriare 
A gennaio non mi vengano a dire che devo sciogliere 
dovranno spiegare perché hanno voluto sprecare sei mesi... » 


«Qui nessuno ha voglia dì htr nulla» 

Cossiga contro tutti: «Elezioni ad aprile? Aprano la crisi» 



La Oc offre al Psi un mini-compromesso; intesa sulle 
cose su cui c’è convergenza, rinvio dello scontro su 
riforma elettorale e presidenzialismo. Lo afferma 
Foriani, lo sostiene anche Martinazzoli. Ma nessun 
ritiro della proposta di legge, come pretende Craxi. 
«La terremo ben stretta», dice Nicola Mancino. E Pier 
Ferdinando Casini: «Noi non dobbiamo spiegare 
niente, piuttosto il Psi...». 


STWANO OIMICHILC 


M ROMA. La «pistola» demo¬ 
cristiana, caricala con le pal¬ 
lottole della rifonna elettorale, 
che inquieta il vice di Craxi, 
Giuliano Amato, scompare dal 
tavolo. Ma piaaza del Gesù la 
tiene, oliata e pronta, nel cas¬ 
setto. Cosi che a via del Corso 
nessuno pensi che qualcuno è 
disposto a scaiicaria per con- 
se^aria agli alleati-avversari. 
Ma qualche spiraglio Io scuo- 
docrociato lo apre, all'imba- 
razzato Craxi. Dopo avergli ri¬ 


passato il cerino della crisi, ora 
al segretario socialista la De ol¬ 
ire la possibilità di un'Intesa 
minima sul campo minato del¬ 
le ritorme. L'olferta arriva da 
due fronti: da una parte II Po¬ 
polo, con un corsivo di Arnal¬ 
do Foriani, che sceglie per la 
sua attività giornalistica il cu¬ 
rioso pseudonimo di Remo; 
dall'altra II ministro per le Ri¬ 
forme, Mino Martinazzoli. E 
cosa fanno sapere, dai piani 
alti del Palazzo democristiano? 


«Deluso si, pentito del messaggio no». Nel giorno de. 
63mo compleanno Cossiga riceve in regalo anche la 
•medaglia dell'esternazione». E con i tanti interlocutori 
della giornata non si risparmia in battute al fiele sul di¬ 
battito parlamentare appena concluso, «11 Parlamento 
esalta un ruolo svuotato dal tarlo dell'oligarchia partiti- 
tica. Sì fa espropriare da chi è impegnato a compilare 
organigrammi in cui collocarsi...». 


PASQUALB CASCKUA 


H ROMA. «Deluso io? SI, de¬ 
luso. Ma non pentito. L'iniziati¬ 
va del messaggio. In fin dei 
conti, ha fatto chiarezza sul ve¬ 
ro ostacolo alle riforme istitu¬ 
zionali. Che non sono io...». 
FTaiwesco Cossiga il cerino lo 
usa, magari lo prende proprio 
dalla scatola di fiammiferi 
dell'800 che gli ha portato In 
regalo il socialista Giuliano 
Amato, ma solo per accendere 
le 63 candeline del suo com¬ 
pleanno. E per allontanare il 
calice amaro delia conclusio¬ 
ne del dibattito parlamentare, 
stappa le bottiglie d'annata 
contenute nel settecentesco 
secretaire In legno c argento 
trasformato in mini-bar regala¬ 
tagli dai suoi premutosi colla¬ 
boratori. Quasi una festa in fa¬ 
miglia. Continuala tra regali, 
messaggi e telegrammi dei no¬ 
mi che contano c della «gente 
comune». 

Ma 6 stato pur sempre il ' 
giorno dopo. Dopo quella por¬ 
ta sbattuta dietro la «Ircglomi» ‘ 
parlamentare sul messaggio 


presidenziale. Giovanni Spa 
dolini a cui, come Nilde lotti, 
era stalo negato l'altro giorno il 
tappeto rosso e la fanfara per 
la solenne consegna degli alti 
ufficiali delle due Camere, ha 
approfittato del compleanno 
per farsi comunque vedere al 
Quirinale con un prezioso 
piatto d'argento. Forse avrà 
anche gongolalo quando Cos- 
siga gli ha dato atto di essere 
riuscito «a garantire la libertà di 
dibattito e, nel contempo, a 
evitare che la discussione de- 
gcneiwsc, nel vilipendio del 
capowló&ato». Ma non può 
essersi sentilo estraneo, il pre¬ 
sidente dèl'Scnalo, al giudizio 
complessivo sulla discussione 
arlamenlarc che il capo dello 
lato ha ripetuto, parola più 
parola meno, con i tanti inter¬ 
locutori deH'intcra giornata: 
•Non ò che i parlamentari non 
vogliono tornarsene a casa. F. 
che non vogliono fare niente. 
Hanno parlato, parlalo, parla¬ 
to. Hanno detto cose dotte, per 
carità. Anche per ingiuriare il 


pre.sidenlc della Repubblica. 
Ma i contenuti? Il Parlamento 
esalta il proprio ruolo, e la be¬ 
ne. Ma non si accorge che è 
svuotato dal tarlo dell'oligar¬ 
chia partitica». 

Né F'iù fortunato è stato Giu¬ 
liano Amato, accorso a spiega¬ 
re al c-ipo dello Stato perchè, 
da quel dibattito sulle istituzio¬ 
ni il Ps. può portargli in regalo 
solo Ulta scatola di fiammiferi 
e non ancora un gesto più «co¬ 
raggioso» (come il ritiro dei 
ministri?). Il vice segiclario so¬ 
cialista si è sentito ripetere 
l'apprezzamento per il suo 
personale intervento, ma ha 
avvertilo chiaramente la diffi¬ 
denza del presidente nei con¬ 
fronti delle oscillazioni del Psi. 

Adesso il presidente non la 
distinzioni di sorta. Nei diversi 
incontn avuti ieri con amici 
personali, politici, giudici e 
giornalisti ha sempre addossa¬ 
lo la responsabilità di sprecare 
l'occasione delle niorme a 
•tutti». Con il .supporto di un'a¬ 
nalisi spietata: «La Oc presenta 
una sua proposta di riforma 
ma non ci crede. Il Pds vuole le 
rifonne ma non vuole farle con 
la De. Il Psi vuole una riforma 
che non trova alleati. Il Pii vuo¬ 
le solo far saltare il governo, 
mentre il Psdl e il Pii vogliono 
conservaselo». Allora? «Mah! Il 
procc.s.so di riforme è espro¬ 
prialo da dirigenti di partilo 
preoccupati soltanto di compi¬ 
lare organigrammi in cui collo¬ 
carsi». Per palazzo Chigi, Belli¬ 
no Craxi: per piazza del Gesù, 
Antonio Gava; per il Quirinale, 


Arnaldo Foriani e Giulio An- 
drcotti. Anche senza aggiun¬ 
gerci altri papabili (a comin¬ 
ciare daH’ingombrante Spado¬ 
lini), i conti non tornano tra le 
poltrone disponibili e gli aspi¬ 
ranti ad occuparle. Se non è 
riuscito a spezzarlo, Cossiga 
questo gioco prova almeno a 
complicarlo, td ecco che, da 
una parte, si intrattiene affet¬ 
tuosamente al telefono con 
Giulio Andreottl, ringraziando¬ 
lo per il discorso latto l'altro 
giorno al Senato su quella sto¬ 
ria di «Gladio», ovvero di «pesci 
piccoli e pesci grossi». Dall'al¬ 
tra. il presidente spiega agli in¬ 
terlocutori più curiosi che si è 
messo a distribuire buone pa¬ 
gelle anche ad «avversari» osti¬ 
ci come Ciriaco De Mila c 
Achille Occhetto perchè lui è 
«onesto», sa «distinguere I fatti 
personali dalle posizioni politi¬ 
che», e vuole «intorloqulre con 
chi almeno ha lasciato un filo 
di speranza che qualcosa, pri¬ 
mo o poi, si faccia». 

Già, prima o poi? Con chiun¬ 
que parli, Cossiga continua a 
mostrarsi enigmatico sullo 
scioglimento delle Camere: 
•Andiamo avanti. Ma a gen¬ 
naio non mi vengano a dire 
che si può anticipare allegra¬ 
mente. Lo devono meltere per 
iscritto che vogliono il voto nel¬ 
la prima domenica di aprile 
'92, Altrimenti deve esserci 
una ragione, una crisi. Ma allo¬ 
ra devono spiegare, non a me 
ma alla gente, perchè hanno 
voluto sprecare sei mesi. Io 
non sciolgo, né adesso nè il 2 
gennaio, per lare un piacere a 


chicchessia. Semmai, siccome 
pare che c'è chi vuole avere il 
piacere di concludere almeno 
una legislatura, dopo tante in- 
tenuzioni anticipate, posso be¬ 
nissimo soddisfare il desiderio 
di una campagna elettorale 
sotto il solleone firmando lo 
scioglimento del Parlamento 
all'ultimo giorno». Con la stes¬ 
sa ironia II capo dello Stato ha 
risposto a chi gli ha obiettato 
che il Parlamento adesso pare 
avere fretta di appprovare in 
tempo utile la le^e di revisio¬ 
ne costituzionale che cancella 
il semestre bianco quando si 
verifichi un ingorgo istituziona¬ 
le come quello del '92: «Chissà 
se si preoccupano di evitare al 
capo dello Stato la fatica della 
prorogano... Almeno avranno 
fatto qualcosa». 

Con battute cosiCossiga 
continua a liberare i regali e a 
sfogliare i telegrammi, com¬ 
presi quelli copiosi giuntigli dai 
Msi o dagli ex combattenti del¬ 
la Repubblica sociale di Salò. 
Apprezza le parole di «devo¬ 
zione» espresse dal capo di 
stato maùiore della Difesa, 
generale Corcione. Gli piace la 
»medaglia dell'esternazione» 
ricevuta daH'amico Giuseppe 
Zamberlctti: raffigura la bocca 
della verità. «A metterci la ma¬ 
no dentro, c'è chi rischia di ve¬ 
dersela tMliare», sorride il pre¬ 
sidente. Che II primato dell'e¬ 
sternazione intende continua¬ 
re a mantenerb: «E la prima 
volta che. compiendo gli anni, 
non mi .sento più vecchio. Si 
vede che togliersi i sassolini 
dalle scarpe nngiovaniscc...». 


Foriani cerca il compromesso con Craxi 


« 



su que 



a unisce:..>> 


Il segretario, sulla prima pagi¬ 
na del giornale del partito, scri¬ 
ve che «sulla questione eletto¬ 
rale un esame più pacato delle 
varie proposte dovrebbe con¬ 
sentite maggiore rillessivttà», E 
avverte: «Non tutto l'oro riluce 
c non è d'oro tutto quello che 
riluce. Bisognerebbe allora se¬ 
tacciare con un po' d'attenzio¬ 
ne per vedere cosa c'è intanto 
da utilizzare perchè largamen¬ 
te condiviso». 

E cosa c'è di condiviso, do¬ 
po l'uso del setaccio? Il Popolo 
si premura di fare un ricco 
elenco, dalla riforma dell'ese¬ 
cutivo all'elezione del presi¬ 
dente del Consiglio alla sfidu¬ 
cia costruttiva. 'Perchè intanto 
non registrare questa parte po¬ 
sitiva del confronto?», si chiede 
Remo, alias Foriani. «Rimarcb- 
lie sullo sfondo e continuereb¬ 
be il confronto sulla Repubbli¬ 
ca parlamentale o presiden¬ 
ziale», aggiunge, mentre si ri¬ 
flette con calma sulla riforma 
elettorale. Insomma: smettia¬ 


mola di prenderci per i capelli 
sci giorni su sette della settima¬ 
na, è il messaggio forlaniano. Il 
segretario de non risparmia 
una battuta su «autorevoli 
esponenti politici» che. come 
Amalo, hanno «riesumato ad¬ 
dirittura la legge Acerbo. Ma in 
questo caso di acerix) c'era sa¬ 
lo il grado di conoscenza, o 
forse di Informazione, su alcu¬ 
ni aspetti della nostra propo¬ 
sta». Quasi identico il ragiona¬ 
mento di Martinazzoli: ,sc c’è 
accordo su alcuni punti, dice il 
ministro, «allora io non ho 
dubbi che la cosa utile da fare 
sarebbe di saggiare la pratica¬ 
bilità di questa proposta la¬ 
sciando da parte per intanto 
sia il presidenzialismo sia la ri¬ 
forma della legge elettorale». 
Perchè, aggiungo, «se accanto¬ 
niamo la mateiia elettorale 
non mi sembra di avvertire del¬ 
le ostilità pregiudiziali sulla 
proposta del mio partito». Un 
piccolo pas.so In avanti, insom¬ 
ma, forse non gradito a Gava, 


ma cerio voluto da De Mila. «Il 
dato |>olilico rilevato dal dibat¬ 
tito In Parlamento - sottolinea 
Clemente Mastella, sottosegre¬ 
tario vicino al presidente della 
De - è la caduta del velo di 
Maia tra noi della sinistra e il 
Psi. E questo può portare a un 
confronto più serrato». 

Ma è l'unico passo in avanti, 
questo sul metodo, che la la 
De. Crasi aveva sbraitato, alla 
Camera, che lo scudocrociato 
doveva mirare il suo progetto 
di nfomi.i. La risposta è un no 
.secco. «La De la sua proposta 
se la tiene bella stretta in Parla¬ 
mento - dice il capo dei sena¬ 
tori. Nicola Mancino. - Non è 
che una proposta di un partilo 
debba prima essere sottoposta 
al gradimento degli alleali». Poi 
aggiunge ironico: «Il PSi, poi. 
non ha |x>rtato grossi chiari¬ 
menti: Il suo presidenzialismo 
prima è americano, poi france¬ 
se, adesso quasi austriaco...». 
Della stessa opinione il senato¬ 
re Luigi Granelli: «Ritirare la 


nostra proposta? Questa idea 
non sta nè in cielo nè in terra. 
Noi abbiamo presentalo una 
legge in Parlamento, mica al¬ 
l'archivio della Camera o del 
Senato». -Confronto è l'oppo¬ 
sto rispetto a pregiudiziali di 
non presa in considerazione 
del problema - accusa un altro 
esponente della sinistra, Carlo 
Fracanzani. - A parole si an¬ 
nunciano grandi rifomie, ma 
poi la conclusione è che nei 
latti si sa dire solo no alle rifor¬ 
me concretamente possibili. 
Anzi, no anche al confronto 
sulle medesime». 

Ma il no è altrettanto deciso 
anche in casa forlaniana. Il 
leader di piazza del Gesù, tra¬ 
vestilo da Remo, ia qualche 
concessione sul ftrpo/or, ma il 
suo braccio destro. Pier Ferdi¬ 
nando Casini, piazza ben saldi 
i paletti oltre i quali non si può 
andare. -Non è la De che deve 
dare spiegazioni - commenta 
riferendosi aH'intervento di 
Craxi -, ma, semmai, chi pen¬ 


sa a ritiri impossibili. Non voler 
imporre a nessuno la propria 
riforma elettorale o. addirittu¬ 
ra. non escludere di pervenire 
ad Ipotesi diverse dopo il con¬ 
fronto parlamentale, non può 
certo coincidere con la nostra 
disponibilità a ritirare una pro¬ 
posta che è sul tavolo e che II 
rimarrà. Nessuno di noi ha gri¬ 
dato allo scandalo - conclude 
Casini - per il confuso plebisci- 
tarismo socialista: e sarebbe 
auspicabile che lutti usassero 

10 stesso metro». E il vice di 
Foriani, Silvio Lega, accusa via 
del Corso di «.schizofrenia di 
comportamento». 

Foriani, intanto, dopo il di¬ 
battito alla Camera ha sentito 
ieri, in un giro di telefonale, va¬ 
ri esponenti della maggioran¬ 
za. Tra questi, probabilmente, 
anche Craxi. E per metà deila 
prossima settimana, a piazza 
del Ge.sù, è convocata una riu¬ 
nione della Direzione per fare 

11 punto della situazione prima 
delle ferie. 
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Le Adi: 

«Un dibattito 
scontato 
e deludente» 


Le Adi definiscono «scontata e deludente» ta conclusione 
del dibattito peu'lamentare sulle rilomie. Aldo De Matteo, 
presidente del Centro istituzioni deH associazionc, osserva 
che ci si è limitali a «registrare le divergenze, i veti ine rociati e 
ìcondizionamenli, l'incapacilAdei maggiori parliti politici di 
individuare modalità e procedure per un possibile itinerario 
operativoN. Di fronte alPincapacità del Parlamento »i cittadi¬ 
ni devono proseguire sulla strada indicata con il voto del 9 e 
10 giugno». «Assieme ad altre forze iiociali c politiche-con¬ 
clude De Matteo - «le .Adi riprenderanno subito l’iniziativa, 
valutando la possibilità di proporre, già dal pro.ssrmo mese 
di settembre, nuovi quesiti referendari per la modifica della 
legge elettorale, ctie si può cambiare .s<'n<ia tocc.*»re la Costi¬ 
tuzione». 


Pii: la De 
ha posto 
condizioni dure 
ai sodalisti 


Una noi^ della «Voce repub¬ 
blicana" sottolinea che i par¬ 
tili nel icK’entc dibattito alle 
Camere si sono dirr-ostrati 
«assai p ù intereSvSati a i|X)te- 
care gli ec|uilibri politici del¬ 
la propria futura collabora- 
zione». «È evidente - .scrive li 
quotidiano del Pri - che ha De ha agito in questo modo per 
porre più dure con dizioni politiche, un domani, sulla testa di 
chi dovesse guidare nella prossima legi«slatura una maggio¬ 
ranza di cui la De lacessc parte senza cssf'mo alla t<?sia. Ma 
questa impostazione - conclude la nota - ha fatto saltare 
per aria ogni possibile convergenza sulle riforme da fare, sui 
loro tempi e sulle loro procedure, malgrado i positivi segnali 
lanciali in questo s<mso dall’on.Amato e dall'on.Dc Mita» 


La Camera 
dei deputati 
in ferie 
dal 2 agosto 


Dopulalì in vacanza dal 2 
agosto al 16 .settemtire (ma 
l’aula di Montecitorio riapri¬ 
rà solo il 23 settembre). 11 
calendario dei lavori, per 
l'ullima settimana, prevede 
il seguito della discu.ssione 
“ sul bicameralismo (i! volo fi¬ 
nale si avrà però a settembre), l’esame delia legge quadro 
sul volontariato, già approvata dal Senato, quella su molari 
di pensioni integrative, le modifiche alle procedure elettora¬ 
li, l'istituzione del giudice di pace, ra.‘v.so.:iazionismo, i licen¬ 
ziamenti per rappresaglia. 


Martelli 
al Quirinale? 
«Non ho l’età, 
voterei Craxi» 


«Per lortun.j non ho ancora 
cinquanl'anni». Lo ha detto 
Claudio Martelli su Radiou- 
no ad un ascoltatore che gli 
chiedeva se avesse posto la 
sua cunijidatura in caso di 
elezione diretta del capo 
delio .Stalo. Il vicepresidente 
del Consiglio ricorda il limite p>osto dalla Costituzione vigen¬ 
te e aggiunge: «In un'ipotesi di elezione diretta dal popolo, 
ove venisse modificala l'elà, mi tirerei indietro e mi slorzcrci 
di essere un grande elettore del leader .socialista Craxi», 


Una rivista 
di dibattito 
della sinistra 
a Torino'. . 


il titolo è ■Democra'zia e so¬ 
cialismo», seguito dalla di¬ 
dascalia -Per l'unità delle 
forze .socialiste e per l'alter- 
nativa*; L'un periodi :o che 
MsArà a Torino in autunno, 
inizialmente trimestrale. Lo 
dirigono Giorgio Catdetti, vi¬ 
cecapogruppo del l’si alla Camera c Domenico Carjaanini. 
capogruppi del Pds al Comune di Torino. Non si tratta - 
precisano i promotori - nè di un’inlzititi'/a ufficiale del due 
partiti, nè di singole aree (Cardetti è della s nistra socialista, 
Carpanini è delia componente riformista). L'intenzione è 
quella di favorire il dialogo e II confronto «in vista di un'al¬ 
leanza che veda il risp>etto della pluralità delle iradi,!ÌDni e 
delle strutture organizzative di tutte le forze che si richiama¬ 
no al socialismo». 


Indennità 
pariamentari 
all’esame 
del Senato 


La commissione Finanze del 
Sonalo esaminerà mercole¬ 
dì, in sede deliberante, il di¬ 
segno di legge che mixlilica 
il trattamen o fiscale delle 
indennità piarlamentari. Il 
progetto, firmato da tutti i 
capigruppo, stabili.scc l'inte¬ 
grale sottopiosizione dell'indennità parlamentare alle impo¬ 
ste sui redditi delle persone fisiche. La medifica proposta al¬ 
l'attuale sistema consiste nell'aumento de 170 air82 px-r cen¬ 
to dclTimpxirto dell'iadennità aos«iggcllabile ad imposizione 
fiscale.La decorrenza pn^ta è quell,] del primo g< nnaio 
1992. 


QREOOmOPANE 


D Psi canta vittoria: «La De è isolata» 

D Psdi: «Stanno facendo una sceneggiata» 


Bicameralismo, il via alla Camera 
Sul voto regionale proposta Pds 


li Psi canta vittoria per la tre giorni di Montecitorio: 
«Alia fine si è scoperto che sulla riforma elettorale la 
De è isolata». Cosi, dopo le minacce, è l’ora della 
bonaccia; «Almeno - dice Claudio Signorile - fino 
alla fine di agosto...». E il leader della sinistra sociali¬ 
sta aggiunge: «Da Craxi mi aspettavo più decisio¬ 
ne...». Per il Psdi, che chiede un vertice di maggio¬ 
ranza, quella tra De e Psi è una sceneggiata. 


BRUNO HISBRBNDINO 


M ROMA •£ tutto bloccalo fi¬ 
no alla fine di agosto. pMi si ve¬ 
drà, può darsi che si tiri ancora 
avanti, ma mi pare diilicile...». 
Claudio Signorile, leader della 
sinistra socialista, è tra quelli 
che considera Ineluttabile il ri- 
propxsrsi a breve scadenza del 
braccio di ferro De Psi, Tre 
giorni di dibattilo piarlamenta- 
rc sulle riforme avrebbero di¬ 
mostrato Pier Signorile una co¬ 
sa sola: «Che i problemi sono 
px>litici e non istituzionali c che 
quindi, se non si trovano sboc¬ 
chi politici, le questioni resta¬ 
no ferme». •!! dibattilo - dice 
aiKora Signorile - è stato l'an¬ 
nuncio di uno stallo. Dopodi¬ 
ché, poiché i problemi sono 
politici, qualcuno deve dare 
uno scrollone...». Chi doveva o 
dovrebbe dare lo scrollone alla 
situazione px^litica sarebbe 
Craxi ma. dice Signorile, il lea¬ 


der socialista in questo mo¬ 
mento >non ha la forza o la vo¬ 
glia di rompere da solo». «Una 
cosa è certa - alfemta - lo stal¬ 
lo conviene alla De. Franca¬ 
mente mi sarei aspettato mag¬ 
giore decisione da Craxi...». 

Signorile si aspettava più co¬ 
raggio, ma I vertici di via del 
Corso, il giorno dopo la «man¬ 
cata crisi» e l’ennesimo ultima¬ 
tum alla De, esprime soddisfa¬ 
zione percome sono andate le 
cose durante la tre giorni di 
Montecitorio c anzi canta vitto¬ 
ria: «Alla fine - scrive oggi l’A- 
vanti in un fondo ufficiale - è 
stato tult'altro che inutile e in¬ 
concludente il dibattilo. A un 
cerio punto erano risuonall gli 
squilli di tromba con i quali la 
De annunciava e presentava le 
sue proposte, imperniate sul 
premio di maggioranza. Quan¬ 
do il sipario è calato è emerso 


con tutta chiarezza che la Oc 
su questa delicatissima que¬ 
stione, era sprofondata nell'i¬ 
solamento». Craxi si dice stupi¬ 
to dclTinsensibilità manifesta¬ 
ta per le conseguenze politi¬ 
che a cui si può andare incon¬ 
tro «se un congegno del genere 
restasse a ingombrare il tavolo 
e su di esso si manifestasse 
una concreta insistenza»; e ri¬ 
leva che >anche il Pds che all'i¬ 
nizio aveva mostralo qualche 
disponibilità, alla fine ha volta¬ 
to le spalle c tagliato di netto». 
La conclusione del Psi è che 
meglio sarebbe prendere atto 
di lutto ciò e andare alla ior- 
mozione di un nuovo parla¬ 
mento che awii in un unico 
processo riforme elettorali e 
istituzionali. E l'aigomento che 
il l’si ripete con insistenza or¬ 
mai da alcune settimane e che 
trova nella De risposte piutto¬ 
sto vaghe. La maggioranza 
dello scudocrociato insiste per 
prolungare la vita della legisla¬ 
tura, dando contemporanea¬ 
mente segnali di flessibilità e di 
indurimento ma recingendo 
impossibili diktat. E tuttavia 
che il sereno variabile sia tor¬ 
nalo, almeno per agosto, lo si 
capisce dalla risposta del so¬ 
cialista Labriola (presidente 
della commissione affari costi¬ 
tuzionali della Camera) alla 
nota del Popolo in cui la De in¬ 
vila il Psi alia discussione sulle 
cose su cui c'è convergenza. "Il 


terreno è solido e permette di 
costruire bene...». I diktat sono 
sparili d'incanto. 

Che il conflitto De Psi sulla 
riforma elettorale sia drogato 
(una sceneggiala l'aveva defi¬ 
nita Walter Veltroni) e sia fun¬ 
zionale a una competizione 
elettorale die alla line dovrà 
vedere di nuovo insieme i due 
partiti, lo pensa però non .solo 
il Pds ma anche il Psdi. L'Uma¬ 
nità, in un commento ufiiclale, 
si dice pcrjilessa per l'intima¬ 
zione socialista alla De («o riti¬ 
ri quella proposta di legge, u 
rompiamo»): "Ci meraviglia - 
scrive rUmanilà - .soprattutto il 
fatto della sua perentorietà, 
quasi che chi la richiede sia 
più interessato a lar clamore 
che a ottenere la resa a discre¬ 
zione della De», Nell’articolo si 
ricorda che un .inno (a social¬ 
democratici e .socialisti si in¬ 
contrarono c convennero su 
una riforma elettorale che in- 
troduccs.se il principio del col¬ 
legamento tra i partili che con¬ 
dividono lo ste.sso programma 
di governo prevedendo anche 
un premio di maggioranza al 
ragruppamcnio che ave.ssc su¬ 
peralo il 50% dei voli. Il P.sdi di¬ 
ce che questa intesa fu accoii- 
lonata «.senza alcuna spiega¬ 
zione» dal l'si. Conclusione del 
Psdi: «Quello di cui siamo certi 
è che non avremo ne' la re¬ 
pubblica presidenziale ne’ la 
nuova leggo elettorale e quindi 


non avremo la stabilità del si¬ 
stema. Andare alle elezioni an- 
icipatc su queste premesse sa- 
ebbe come dire che I proble- 
ni attuali spariscono come per 
ncanto il giorno dopo il voto. 
Ma quale credibilità allora può 
rivcrc una classe politica che è 
l>iù incline alle sceneggiale 
che alla sijluzionc dei proble¬ 
mi?» Anche per questo la se- 
liretcria socialdemocratica 
l'hicdc un incontro di maggio- 
lanza aggiungendo una rìchic- 
.'la che nem farà certo piacere 
il Craxi: il Psdi. che è contrario 
il elezioni anticipale, vuole ca¬ 
pire se ci sono margini in que- 
•sla legislatura per trovare ac- 
c ordi sulla legge elettorale. 

Maggioranza in ordine spar¬ 
so. dunque, come rileva anche 
Giorgio La Malfa, secondo cui 
il dibattito «non ha individuato 
un’agenda delle rilonne possi¬ 
bili e necessarie». Neppure il 
Pii, che pure condivide alcune 
posizioni socialiste sui temi 
i.'liluzionali, vuole elezioni an¬ 
ticipate c anzi Alli.s.simo scrìve 
ai .segretari dei partili della 
coalizione chiedendo che il 20 
.settembre sia messa all'ordine 
del giorno del Parlamento la 
modifica dell'articolo 138 della 
Costituzione. Quanto al dibat¬ 
ti o parlamentare Altissimo si 
limila a una battuta: «Non csi- 
.slc taccliino che chieda di air- 
III ipare il .Natale...» 


Elezione diretta da parte dei cittadini del presidente 
della giunta regionale. È la proposta formulata da 
Augusto Barbera (Pds) all’apertura del dibattito alla 
Camera sulla riforma del bicameralismo. Barbera 
chiede anche una drastica riduzione del numero 
dei parlamentari. Il testo aH’esame dei deputati pre¬ 
vede la specializzazione delle due Camere e più 
estese competenze delle Regioni. 


LUCIANA OI MAURO 


■1 ROMA. Non si era ancora 
conclusa l'eco del dibattito sul 
messaggio del capo dello Sta¬ 
to. quando ieri l'assemblea di 
Montecitorio ha inizialo l'esa¬ 
me della legge di riforma del 
bicameralismo. «Le scelte di 
oggi - ha detto il relatore del 
provvedimento Silvano La¬ 
briola, presidente della com¬ 
missione Affari costituzionali 
- condizioneranno il proces¬ 
so ulteriore di riforma» e per¬ 
tanto «è giustificalo affrontare, 
prima di altre scelte, i temi dei 
Parlamento e delle Regioni». 
Se da una lato la ritorma in di- 
•scussione guarda alle Regioni, 
dall'altro guarda all'Europa. 
La futura integrazione euro¬ 
pea, infatti, ha nel decentra¬ 
mento uno dei suoi caratteri 
fondamentali. Bicameralismo 
e regionalismo sono due nodi 


irrisolti delle nostra Costituzio¬ 
ne. Le due Camere hanno, in¬ 
fatti. identica legittimazione c 
identici poteri legislativi. Per 
quanto riguarda le Regioni, i 
costituenti previdero solo il lo¬ 
ro inserimento in una sluttura 
es.senzialmente ceniralislica. 

Il testo in discussione ha su¬ 
bito numerose modifiche nel¬ 
la commissione Affari costitu¬ 
zionali di Montecitorio, rispet¬ 
to a quello licenziato da Pa¬ 
lazzo Madama. Le funzioni 
delle due Camere si specializ¬ 
zano. Il meccanismo dell'esa¬ 
me comune è riservato soltan¬ 
to alle leggi di revisione costi¬ 
tuzionale, ai bilanci dello Sta¬ 
to, alle leggi elettorali, alla ra¬ 
tifica di accordi intemazionali 
di natura politica o che com¬ 
portino variazioni di territorio. 
Esclusa la doppia lettura per 


la conversione dei decreti. Per 
tutte le altre materie vale la re¬ 
gola del "silenzio-assenso": 
una legge approvata da una 
delle due Camere s'intende 
definitivamente approvalo se 
entro 15 giorni l'altra (Camera 
non abbia deliberato di voler¬ 
la esaminare. Ma in cosa con¬ 
siste la specializzazione? A 
Montecitorio tutte le leggi che 
riguardano le materie risevate 
allo Stato (specilicate dall'ar¬ 
ticolo 3) Ira cui; difesa, giusti¬ 
zia. tributi nazionali, politica 
estera, moneta, trasporti, A 
palazzo Madama verranno 
presentati i progetti di legge 
relativi alle altre materie. Pro¬ 
fonde le modifiche introdotte 
circa le compretenze regionali. 
Le Regioni, infatti, potranno 
legiferare su tutte le materie 
che non rientrano nelle com¬ 
petenze statali elenc.jte al- 
rart.3. Il testo, infine, introdu¬ 
ce l'autonomia finanziaria 
delle Regioni e lascia loro la 
possibilità di sceglierò sia il 
proprio si.stema elettorale che 
ia forma di governo. 

E’ questo il punto sul quale 
il Pds ha presentalo un emen¬ 
damento, illustrato in nula da 
Augusto Barbera, destinato a 
far discutere. La modific:a pro¬ 
posta prevede d’inserire nella 
legge di riforma del bic.imera- 
lismo l’elezione diretta a sui- 


Iragio univenaledel presiden¬ 
te delle Regione in quanto ca¬ 
polista o candidalo comune 
della coalizione vincente. «So¬ 
lo cosi - ha dello Baripera - si 
potrà superare il sistema cor¬ 
ruttore delle prelemzp e dare 
ai cittadini il (iiritto di decidere 
sui progrcmrni e sul governo 
della Regione» Il Pds ri)jresen- 
terà anche l'emend jmento, 
bloccato dalla commissione 
nonostiinte il parere lavorevo- 
Ic del governo, volto .i ridurre 
il numerci dei depulfli e dei 
senalor., portando a '100 i pri¬ 
mi e a 200 1 secondi. 

Il demoi:ri.stiano Vito Riggio 
ha preiinunciato il eonscn.so 
del suo g'-uppo alla rilorma, 
ma a tilojo personale ha au¬ 
spicalo «una più ampia rifles¬ 
sione stilli diminuzione del 
numero cei parlamentari e 
sulla dilfe-enzuzione di fun¬ 
zioni Ira le due Cami're che 
tenga anche conto della di 
sponibililà del governo». Ui 
discussion? gimerale sul prov- 
vedimciilo si concluderà lu¬ 
nedi prossimo con la replica 
del governo Le votazioni sui 
primi artkoli cominteraniio 
nei giorni '.uccessivi, ina pro¬ 
babilmente per l'.ippiovazio- 
ne della legge si dovr.'i atten¬ 
dere la ripresii aulunnale dei 
lavori parlamentari. 
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I killer sparano per strada: 
obiettivo Giuseppe Savoca, 
carcerato in licenza-premio, 
nipote del boss «don Pino » 

Con Tuomo, morto all’istante, 
c’erano in auto i due figli 
D minore illeso per miracolo 
l’altro è spirato in ospedale 


GII Inquirenti esaminano 
l'auto del pregiudicato ucciso 
Giuseppe Savoca. 
A destra, la vittima dell'agguato 



Mattanza di mafia a Palermo 
Uccìso Andrea, aveva 4 anni 


Ancora una vittima innocente della ferocia mafiosa. 
Ieri a Palermo ucciso un bambino di 4 anni, Andrea 
Savoca, assieme col padre Giuseppe, rapinatore in¬ 
tenzionato a «fare carriera». L’uomo scontava 8 anni 
di carcere, era in licenza premio. Il piccolo è morto 
in ospedale dopo un’operazione di 8 ore. Salvo per 
miracolo il fratellino. Giuseppe Savoca era nipote di 
don Pino, boss di Corso dei Mille. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PRANCCSCO VITALI 


tm PALERMO. La mafia toma 
a sparare a Palermo. E lo fa 
con ferocia inaudita, ucciden¬ 
do un uomo e un bambino di 
quattro anni. La città, stretta 
nella morsa dei caldo, ripiom¬ 
ba di nuovo nei giorni cupi del¬ 
la mattanza mafiosa. Ajicora 
una vittima Innocente. arKora 
un bambino massacralo senza 
un perché. Aveva un'unica col¬ 
pa il piccolo Andrea; es.sere ti¬ 
glio di Giuseppe Savoca. '30 
anni, un passato da rapinatore 


e una gran voglia di fare il salto 
di qualità. Di cominciare l'e¬ 
scalation ai vertici dell'Onora¬ 
ta società. 

Andrea é morto all'ospedale 
«Civico», poco dopo le diciotto 
di ieri. I medici non ce l'hanno 
fatta a strapparlo alla morte. 
Non è bastato un intervento 
chirurgico durato quasi otto 
ore. A nulla sono servili i tenta¬ 
tivi disperati del professor Mar¬ 
tino e deH'dquiiM di chirurgia 
vascolare. Quel proiellill esplo¬ 


si dai "macellai" della mafia 
hanno attraversato il collo c la 
mandibola del bambino, gli 
hanno reciso la carotide sini¬ 
stra. spappolato il volto. Colpi¬ 
to da pallottole vaganti esplose 
dai sicari dalla mira incerta? 
Forse. O forse Andrea doveva 
morire assieme al padre affin¬ 
ché la punizione tosse di qucl- 
ie esemplari; un monito a chi 
non intende rispettare le rego¬ 
le dettate dai bos.s. 

Giuseppe Savoca. 30 anni, 
condannato a otto anni per ra¬ 
pina, aveva lascialo il carcere 
deirUcciardone l'altro ieri. 
Grazie alla legge Gozzini aveva 
ottenuto quattro giorni di li¬ 
cenza. Sarebbe dovuto rientra¬ 
re in carcere alle venti di oggi. 
Ma i sicari di Cosa nostra sono 
arrivati prima. Hanno sparato 
all' impazzata: tre, cinque, die¬ 
ci colpi, senza preoccuparsi 
della presenza di Andrea che 
stava seduto in auto accanto al 


padre. Rideva e si dimenava. 
Era felice, pronto a trascorrere 
una lunga o spensierata gior¬ 
nata al mare. Andrea è stato 
colpito da almeno tre pallotto¬ 
le esplose dalle ”38" degli as¬ 
sassini. Si é miracolosamente 
salvato, invece, il fratellino più 
piccolo, Massimiliano, di ap¬ 
pena due anni. Lui, quando i 
killer sono entrati in azione, si 
trovava seduto sul sedile po¬ 
steriore dell' auto. 

Il film dell'agguato assomi¬ 
glia a tanti altri visti e rivisti per 
le strade di Palermo. Approfit¬ 
tando del penultimo giorno di 
licenza. Savoca aveva deciso 
di portare la famiglia al mate. 
Una breve sosta davanti casa 
dei suoceri, la moglie che sale 
a salutare la madre, il piccolo 
Andrea che tns'tsle per passate 
dal sediìc posteriore a quello 
anteriore. Seduto dietro resta, 
invece. Massimiliano. Siamo in 
via Pecori Giraldi; a poche cen¬ 


tinaia di metri dalla zona indu¬ 
striale di Br.>ncaccio, roccafor¬ 
te delle eriche più sanguina¬ 
rie. Qui nel 1978 il commissa¬ 
rio Boris Giuliano (poi ucciso 
dalla malia) aveva scoperto 
un covo del boss corleonese 
Leoluca Bagarella. In una 
agenda c erano le prove del 
primo grande traffico di droga 
tra la Sicilia e gli Stati Uniti. 

Ma rilontiamo all'agguato di 
ieri. L'inferno si scalena in po¬ 
chi minuti II traffico è intensis¬ 
simo e i negozi della zona so¬ 
no pieni d) gente. Savoca par- 
chciggia la sua Volkswagen 
"Passai" in doppia fila e racco- 
mattda alla moglie di non per- 
der<! tempo. Una motocicletta 
di grossa cilidrata, con due uo¬ 
mini a bordo, si ferma dietro 
l'auio della vittima. 1 killer, con 
Il volto coperto da caschi inte¬ 
grai: , si avvicinano all'aulo con 
le pistole in pugno. Uno apre il 
fuoco dai lunotto posteriore. 


l'altro si accosta alla vittima c 
spara cinque colpi a bruciape¬ 
lo. Una autentica cascata di 
piombo. Giuseppre Savoca 
muore sul colpo, Andre^nve- 
stilo da una scarica di ptofettili 
perde i .sensi e si accascia, in 
una pozza di sangue, sulle gi¬ 
nocchia del padre. I colpi e le 
uria strazianti di Massimiliano 
- che ha trovato riparo sotto il 
sedile - attirano l’attenzione 
dei familiari. La moglie del 
pregiudicato ucciso si precipi¬ 
ta al balcone giusto in tempo 
per vedete i killer che friggono 
con le armi ancora in mano. 
La donna, assieme al padre c 
al fratello, scende in strada. La 
scena che si presenta ai loro 
occhi è agghiacciante. Diana 
Seggio si getta sul corpo del li- 
glioletto ma viene portala via 
dai poliziotti. Quando arriva 
l’ambulanza Andrea re,spira 
ancora. La gente arsiste incre¬ 
dula. Ma, più tardi quando al¬ 


cuni testimoni del duplice de¬ 
litto vengono portati negli ufiici 
della squadra mobile si ripete¬ 
rà la scena di sempre; bocche 
cucile anche davanti al cada¬ 
vere di un bambino. 

Chi era Giuseppe Savoca? 
Alle spalle non aveva una sto¬ 
ria particolare. Ma portava un 
cognome di "tutto rispetto"; 
era nipote di Pino Savoca, boss 
di Corso dei Mille, condannato 
a venliduc anni di reclusione 
, nel primo grande processo 
contro le cosche. Era stalo 
scarceralo per scadenza dei 
termini di custodia insieme a 
Michele Greco, il "papa”. Ave¬ 
va latto ritorno all'Ucciardone 
dopo l'approvazione del de¬ 
creto Scotti-Martelli. Legalo al 
boss Filippo Marchese - il tor¬ 
turatore della camera della 
morte - don Pino era conside¬ 
rato un vincente Da ieri, (orse, 
nonloùpiù. .... 


L’Italia dei matrimoni 

Istat, primo trimestre ’91: 
ci sposiamo sempre di meno, 
ma anche i divorzi calano 


M ROMA. Meno matrimoni, 
soprattutto in chiesa, ma an¬ 
che meno divorzi: ecco il 
•trend» emerso per il primo 
trimestre di quest'anno in Ita¬ 
lia. secondo il consueto rile¬ 
vamento deiristal. La ten¬ 
denza a non creare nuove 
coppie legali, ma nemmeno 
a sfasciare quelle vecchie, 
viene comunque registrala 
nel nostro paese già da alcu¬ 
ne stagioni. Dunque, fra gen¬ 
naio e marzo i matrimoni ce¬ 
lebrati sono stati 27.251, con 
una diminuzione del 13,4% 
rispetto allo stesso trimestre 
dell'anno scorso. Le coppie 
che hanno scelto lo rapidità 
(e «solvibilità») del rito in Co¬ 
mune sono 10.480, cioè il 
38,5% del totale, con una di¬ 
minuzione appena percetti¬ 
bile qui, lo 0,9%, nspelto ai 
matrimoni civili celebrati lo 
scorso anno. La maggioran¬ 
za degli italiani, almeno al 
momento di andare a nozze, 
non è laica: il 61,5% di chi si 
sposa lo fa al suono dell’or¬ 
gano e giurando suir«indis- 
solubilità» del vincolo. Però è 


in questa fascia, quella dei 
matrimoni religiosi, che di 
anno in anno si registrano 
comunque le maggiori dimi¬ 
nuzioni; nel primo trimestre 
di quesfànno 16.771 riti, con 
un calo del 13,4%. 

Diminuite nello stesso pe¬ 
riodo, si diceva, anche le do¬ 
mande di separazione e di 
divorzio: 13.086 separazioni, 
contro le 14.407 del 1990, e 
5.752 divorzi contro 6.331. 
Facendo i conti si direbbe 
che a «reggere» è, oggi in Ita¬ 
lia, un matrimonio su tre. 

L'Isiat registra anche le dif¬ 
ferenze fra Centro-Nord e 
Sud-Isole. Esistono anche in 
questo campo due Italie? No, 
pei quanto concerne matri¬ 
moni e divorzi: si sceglie la 

kliicdo 11 Cuiiiuiic, ^1 icxlUc 

definitivamente il vincolo a 
Milano come a Palermo. Le 
due Italie invece esistono per 
ciò che concerne le separa¬ 
zioni; decrescono vistosa¬ 
mente, del 13,3% nel Centro- 
Nord, in crescita, del 5,1 %, al 
Sud e nelle Isole. 


Palermo, in un rapporto ì nomi del primo cittadino e di un assessore de 

Blitz appalti, i caiabiiiierì citano Lo Vasco 
IVla il sindaco se la prende con la stampa 


Code polemiche, schizzatine di veleno, in margine 
alla vicenda appalti scaturita dal recente blitz. Finiti 
in un rapporto dei carabinieri, l’attuale sindaco Lo 
Vasco e l’assessore Di Trapani, ieri hanno cercato di 
rovesciare la frittata. Come? ^mplice: con una ri- 
c«!tta antica. Prendersela con i giornalisti. Hanno co¬ 
si tenuto una conferenza stampa solo per protestare 
con il giornale che aveva dato la notizia. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVHMO LODATO 


■i PALERMO, il sindaco de 
Domenico Lo Vasco e l'asses¬ 
sore ai lavori pubblici Giusep¬ 
pe Di Trapani, anche lui de, fi¬ 
niti in un rapporto dei carabi- 
ntori che recentemento ci co 

no occupati di appalli-mafia- 
imprenditori, insorgono con¬ 
tro la .stampa, minacciailUo di 
ricorrere alle vie legali. Il tutto 

por !<» tutolo di numi onorati. 

L'inizio delia vicenda risale 
ad un paio di settimane fa. 
Quando, a conclusione di 
un'indagine durata quasi due 
anni, un blitz in Sicilia c in di¬ 
verse città italiane portò all’ar- 
reslo di cinque persone accu¬ 
sate di associazione mafiosa, 
e di aver condizionalo pesan¬ 


temente Il mercato degli ap¬ 
palti. Un'autentica centrale 
per pilotare a dovere il flusso 
finanziario delle opere pub¬ 
bliche ruotava - .secondo l'ac¬ 
cusa attorno ad Angelo Sii 
no, 45 anni, imprenditore pa¬ 
lermitano, incettsurato. inda¬ 
gini dell' Allo comniissariatcì, 
pedinamenti, intercettazioni 

tctcfonichc, <sq1 tompo 

no arricchito ie importanti te¬ 
stimonianze di Giuseppe 
Giaccone, l'ex sindaco de di 
Baticina che nel settembre 89 
aveva inizialo a vuotare il sac¬ 
co su una materia tanto deli¬ 
cata. Emerse cosi che in pa¬ 
recchi comuni siciliani le am¬ 
ministrazioni erano Ictteral- 


mer le costrette da un esercito 
di faccendieri, con ottimi col- 
legamenti a livello regionale, 
a subire l'imposizione di que¬ 
sta o queU'opeta, indipenden¬ 
temente dalla domanda e dal¬ 
le necessità della zona. 

Il lavoro investigativo dei 
carabinieri è racchiuso in un 
rapporto di 890 pagine che ha 
provocato (nonostante le 
smentite di rito) parecchie fri¬ 
zioni con lii Procura di Paler¬ 
mo. Non sempre infatti - se¬ 
condo i giud'ici - il materiale 
raccolto pcjteva ollrire spunto 
per iniziat.ve giudiziarie. An¬ 
che pierche. a norma del nuo¬ 
vo cixlice, se le intercettazioni 
vengono autorizzale in fun¬ 
zione di uno spiecifico reato 
non pxrssono p>oi essere utiliz¬ 
zale per h contestazione di 
rtlffen*nli nnrhe se Ipiiri 
acca dere) più grava. 

I carabinieri, comunque, 
per non sbagliare, hanno in¬ 
cluso nel dossier la trascrizio¬ 
ne di numirrosc telefonale se¬ 
condo lorc interessanti. Ora le 
Irasc rizion i sono state messe a 
dispasizionc degli avvocali 
della difesa c il loro contenuto 


è diventato pubblico. Si è sco- 
pjerto allora, che in un partico¬ 
lare capitolo del rappxrrlo - 
quello intitolato al «personag¬ 
gi di maggiore interesse in or¬ 
dine a Ipiolesi di reato di asso¬ 
ciazione pier delinquere» - fi¬ 
gurano i nomi di due soli p>oli- 
lici. Lo Vasco e Di Trapani 
(allora con incarichi di gover¬ 
no nella giunta Orlando-Riz- 
zo) pter un appalto concesso 
dall'Amministrazione nel 
quadro deile iniziative per i 
«Mondiali 90». In particolare, 
c’è la registrazione di un col¬ 
loquio intercorso fra Giu.sep- 
pje Li Pera (uno degli impren¬ 
ditori arrestati durante il blitz) 
e Di Trapani, e in cui si fanno 
accenni a Lo Vasco, che i ca¬ 
rabinieri hanno voluto inserire 
nel dossier. 

I) r|i>ot>rlÌAno 

«L’Ora», giovedì, rompendo il 
silenzio stampa, ha pubblica¬ 
to gran parte delle intercetta¬ 
zioni chiarendo, fin dall’ini¬ 
zio. che solo i nomi dei due 
politici figuravano nelle sche¬ 
de dei «personaggi di maggio¬ 
re interesse...». Un’Ineccepibi¬ 
le linea di condotta del quoti¬ 


diano palermitano che Ira l'al¬ 
tro aveva richiesto sia a Di 
Trapani che a Lo Vasco (ma 
quest'ultimo, contrariamente 
a Di Trapani che aveva fornito 
chiarimenti, non non si era 
messo in contatto) la loro ver¬ 
sione dei fatti. 

Ieri mattina, con una confe¬ 
renza stampa preceduta da 
un comunicato ( una sfilza di 
accu.se al vetriolo contro «L’O¬ 
ra»), i due amministratori si 
.sono dichiarali profondamen- 
teolfesi. La telefonata? Certo 
che c’è stata, ha ammesso Di 
Trapani. Ma era la semplice ri¬ 
chiesta ad un assessore in ca¬ 
rica di informazioni su atti do¬ 
vuti deU’Amministrazione. 1 
due, non avendo ricevuto al¬ 
cuna comunicazione giudi¬ 
ziaria. sollecitano adesso l'Al- 

tr> /'ornmittcario Is» 

sione Antimafia e la Procura 
per fare chiarezza sui loro no¬ 
mi. Ma «L'Ora», che c'entra? 
Ad un cronista che ha fatto 
notare a Lo Vasco che forse 
era meglio che chiedessero 
conto e ragione ai carabinieri, 
il sindaco ha replicato scher¬ 
zando: «Me ne guardo bene». 


L’uomo, che non ha accettato la sentenza contro l’assassino della figlia, ha fatto un esposto. Il caso al Csm 

«Vo^o giustìzia». E un padre diventa giurista 


L’assassino della ragazza era stalo riconosciuto, in 
primo e in secondo grado, totalmente incapace di 
intendere e di volere e condannato a cinque anni di 
manicomio giudiziario. Un verdetto che il padre del¬ 
la vittima non riesce ad accettare: cosi, improvvisa¬ 
tosi avvocato, ha denunciato i giudici della Corte di 
Assise di Appello di Genova. L’esposto, inviato a 
Cossiga, è stato subito trasmesso al Csm. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSILLA MICHIINZI 


■iCENOVUL Una ragazza a.s- 
sasiinata, l’assassino dichia¬ 
ralo incapace di intendere e 
di volere, il padre della vittima 
che non accetta il verdetto e si 
rivolge a Cossiga denuncian¬ 
do in un esiX)sto i giudici che 
l'hanno pronunciato, l'espo¬ 


sto trasmesso a stretto giro di 
posta al Consiglio superiore 
della magistratura. Sono gli 
ingredienti e le tappe succes¬ 
sive di una storia di sangue, di 
follia e di disperazione comin¬ 
ciata il 13 gennaio dell'anno 
scorso. Quel giorno Marina 


Danini, una bella ragazza di 
26 anni, venne ammazzata a 
coltellate da un suo ex fidan¬ 
zalo, il trentottenne Bartolo¬ 
meo Patrone. L'omicidio fu 
consumato per la strada, di 
fronte a testimoni agghiacciati 
che non riuscirono ad interve¬ 
nire in tempo; ma se lu (come 
pare assodalo) l’ennesima 
tragedia della follia, era stata 
ripétutamente e inutilmente 
annunciata. Perchè Bartolo¬ 
meo Patrone, che era stalo fi¬ 
danzato di Marina sei anni pri¬ 
ma. era ancora o.s,se,ssionato 
dall'antica assurda morbosa 
gelosia che aveva provocalo 
la fine della relazione; cosi 
continuava a cercare la ragaz¬ 
za, a |x;rseguitarla, a minac¬ 
ciarla; «prima o poi t'ammaz¬ 


zo» le ripeteva, tanto che Mari¬ 
na si era rivolta ai carabinieri 
per denunciarlo e chiedere 
protezione. Ma queste cose si 
sa come vanno a finire, ac¬ 
cantonale nell'archivio dei iili- 
gi tra ex fidanzati, perchè le 
forze sono appena sufficienti 
a far fronte alle emergenze 
quotidiane: e se anche Barto¬ 
lomeo Patrone era ormai nolo 
nel quartiere come un tipo un 
po’ mallo, un po’ fissato, nes¬ 
suno tranne Marina se ne 
preoccupava davvero. Arre¬ 
stalo subito dopo l'omicidio. 
Patrone spiegò che non cre¬ 
deva di avere colpito Marina, 
era convinto di avere «colpito 
l'aria», e comunque «lutto di¬ 
pendeva da una droga che 


qualcuno aveva infilalo nel 
panino» consumato a colazio¬ 
ne. Tre mesi dopo il Gip. sulla 
.■•corta della perizia psichiatri¬ 
ca, dichiara Patrone totalmen¬ 
te incapace di intendere e di 
volere per sindrome dissocia¬ 
tiva. 

La famiglia della vittima 
presirnla ricorso e l'uomo vie¬ 
ne rinviato a giudizio peromi- 
cidic volontario; ma la Corte 
d'Assise decreta a sua volta la 
totale follia deirimputato c gli 
commina cinque anni di ma¬ 
nicomio giudiziario. La parte 
civik non si rassegna e mette 
di nuovo in campo i suoi [leriti 
di parte: vuole una giustizia 
più .severa [)er chi ha assassi¬ 
nalo Marina. Si arriva al pro- 
cesstj di secondo grado ma di 


nuovo i giudici sentenziano: 
Patrone è pazzo, non galera 
ma manicomio giudiziario. È 
a questo punto che Francesco 
Danini, il padre di Marina, de¬ 
cide di lare da sè: si munisce 
di un codice penale e mette 
per iscritto un esposto in cui il 
freddo linguaggio dello norme 
si mescola alla disperazione 
di un uomo convinto di non 
avere ottenuto giustizia; un 
esposto che chiede l'incrimi¬ 
nazione dei giudici togati e 
popolari della Corte d'Assise 
d'Appello per lavoreggiamen- 
to dell'imputato, u,so di atto 
falso (che sarebbe la perizia 
psichiatrica su cui la Corte si è 
basala), diffamazione (nei 
confronti della vittima), e fal¬ 


sità ideologica commessa da 
pubblico ufficiale. Francesco 
Danini presenta la denuncia 
alla Procura della Repubblica 
di Genova ma ne invia una co¬ 
pia anche alla Presidenza del¬ 
ia Repubblica, ed è di qui che 
alcuni giorni fa. a strettissimo 
giro di posta, gli artiva il primo 
riscontro, una raccomandata 
che dice; «La informo che il 
suo e.sposlo è stato trasmesso 
per compielenza al Consiglio 
Superiore della Magi.stralura». 
Un .segnale incoraggiante? 
Francesco Danini lo spera, 
ma non si sbilancia. «Non so 
cosa aspettarmi - dice - ma 
so che voglio che sia fatta giu¬ 
stizia. E il verdetto su Patrone 
non può e.ssere ritenuto giu¬ 
sto. Almeno non da me». 


Lettere 


D’accordo 
con Reichlin 
sul «da farsi» 
oggi. Purché... 


■i Cara Unità, condivido, 
nella sostanza, l'articolo di 
Alfredo Reichlin pubblicato 
il 24 luglio. Ne apprezzo, so¬ 
prattutto, l’ennesimo t spero 
non inascoltato) richiamo a 
una «cultura dei processi 
reali» da troppo tempio ab¬ 
bandonata a favore di un 
politicismo suprerficiale 
quanto nefasto. 

Detto questo, non posso 
tuttavia non osservare che 
proprio una mauice di pen¬ 
siero politicista e poco «col¬ 
ta» ha prodotto, in buona 
misura, i caratteri negativi 
(e per tanti aspetti dramma¬ 
ticamente negativi) che se¬ 
gnano gli effetti della «svol¬ 
ta» che Reichlin difende 
<on orgoglio». E, questa, 
non si può considerare una 
contraddizione secondaria. 
Né si tratta, scio, di un dilet¬ 
to di conduzione politica. 

Si è trattato, infatti, di un 
sostanziale difetto d'analisi, 
di progetto e di direzione 
politica a fronte di un gran¬ 
dissimo obiettivo, di una ve¬ 
ra e propria sfida storca da 
tutti auspicata, nel Pel; non il 
«superamento del Pei» (vo¬ 
glio sperare) ma niente di 
meno che l'avvio di una vera 
alternativa (c’è bisogno di 
dirlo?: sociale, politica, cul¬ 
turale edi governo) in Italia. 

La parola ai fatti. È ancora 
da dimostrare che il supera¬ 
mento del Pei fosse una 
condizione necessariti (an¬ 
corché non sufficiente) per 
avviare la costruzione del¬ 
l’alternativa. È ormai ampia¬ 
mente dimostrato, invece, 
che l’aver concepito e con¬ 
dotto l'operazione essen¬ 
zialmente In chiave di «su¬ 
peramento del Pei» da un la¬ 
to, e in presenza di quei di¬ 
fetti fondamentali di analisi, 
di cultura e di progetto dal¬ 
l’altro, ha dato esattamente 
quello che ci si tioteva 
aspettare rendendo più ar¬ 
duo l'avvio del processo di 
costruzione di una alternati¬ 
va possibile, se non altro per 
le lacerazioni indotte nel 
campo politico-organizzati¬ 
vo già occupato dal Pei, 
mentre per altro verso, in vir¬ 
tù dei difetti di analisi prima 
enunciati, non procedeva 
(e come avrebbe potuto?) 
alcun processo di ag.'jrega- 
zione di una sinistra per l’al¬ 
ternativa. 

E tuttavia, giunti a questo 
punto, si deve essere d’ac¬ 
cordo con Reichlin attorno 
al «da farsi» oggi. Purché sia 
chiaro che l'accantonamen¬ 
to del confronto attorno ai 
difetti fondamentali che 
hanno caratterizzalo il pen¬ 
siero e l'azione di chi ha. fi¬ 
no ad ora, condotto la «svol¬ 
ta», presuppone, per cjefini- 
zione, il loro schietto ricono¬ 
scimento. 

Cosi come chi l’ha contra¬ 
stata (commettendo a sua 
volta errori non secondari) 
può chiedere c proporre il 
superamento di una fase or¬ 
mai consumata e deleteria 
di scontro interno se, n Iron¬ 
ie di quel ricono,scim<'nlo e 
Uelle coiiseguenii collezioni 
per l'oggi e per il domani, 
saprà dar prova di coerenza 
e di rigore costruttivo nel 
contribuire con convinzione 
al rilancio di un partilo (il 
Pds) nel quale ha deciso di 
restare proprio nella sfieran- 
za che potesse venire il mo¬ 
mento nel quale tentare di 
recuperare al Pds e per il Pds 
le basi culturali e operative 
sulle quali avviare la costru¬ 
zione di un'alternativa vera, 
che non è per domani e che, 
soprattutto, non sarà lino a 
che non si presenterà come 
una <onvenienza» storico¬ 
politica per la sinistra tutta 
(compreso il Psi) e, soprat¬ 
tutto, per tanta, ma tanta 
gente. 

Lo .spazio politico-cultu¬ 
rale dentro il quale operare 
il confronto schietto per ten¬ 
tare di unire le forze disponi¬ 
bili. nel Pds, su questa linea, 
è finalmente individualo 
con sufficiente chiarezza. Il 
tempo a disposizione per 
agirvi è, tuttavia, poco. Si de¬ 
ve tentare, quindi, e tentare 
subito. Altrimenti sarà trop¬ 
po lardi. E non resterà che il 
lallimcnio definitivo e irre¬ 
versibile di un’operazione 
ambiziosamente scombina¬ 
ta, o la rassegnazione del 
suo surrogalo minimalistico 
e non meno fallimentare 


perché incffictice se non 
controproducente ai Imi 
dell’alternativa' l'«unilà so¬ 
cialista». 

In entrambi i casi molti, 
ma proprio molli, in un pro¬ 
cesso politico del genere e 
in un Pds del genere, non ci 
starebbero. Qui»ta volta si 
faccia almeno lo sforzo di 
rendersene i:onlo in tempo' 
Sandro Moretti. Del Comi¬ 
tato lederale PdsdiRoma 


«Ma è offensivo 
il progetto 
sul premio per 
le donne elette» 


■■ Car.3 Unità, non sono 
affatto d'isccordo con la pro¬ 
posta di legge di Livia Turco 
(e altre) con cui si prospet¬ 
ta una ridistribuzione dei fi¬ 
nanziamenti pubblici ai par¬ 
titi a seconda se l’eletto nel 
Parlamento sia uomo o don¬ 
na. In quest'ultimo caso i 
partiti avrebbero una sp'ccie 
di premio in den,jro. 

Ritengo ques'o progetto 
di legge ofiensno in primo 
luogo per le donne perché 
sottintende una «corTuzio- 
ne» indiretta per gli organi 
che dovrebbero decidere le 
candidature; l'imperativo 
categorico è che, se si eleg¬ 
ge una donna (invece di un 
uomo) si avrà ura manciata 
di soldi In pili. 

Ho aderito prima al Pei 
(negli anni giovanili), poi al 
Pds (e all'area di Occhetto) 
partendo da l'notivazioni 
ideali forti, non ultima, spe¬ 
cie in questi ultimi anni, 
quella di battersi per un ruo¬ 
lo nuovo della donna e per 
una sua affermaziione a tutti 
i livelli, istituzioni comprese. 
Ma ridurre questo problema 
di grave valore fiolltico. so¬ 
ciale, etico a mercimonio 
francamente mi sembra 
troppo. Perché tutto questo, 
checché se ne dica, è il con¬ 
trario del rinnovamento del¬ 
la politica. 

Giuaeppe Mesaliui. 

DelTEsccutivo provimziale 
del Pdsdi Metsina 


Non costruire 
sulle rive dei 
fiumi va bene; 
ma le discariche? 


WM Cara U>vtò, nutro una 
profonda stima per Tonore- 
volc Galasso. La legge di cui 
0 firmatario é itìdispensabilc 
per la tutela delle rive dei 
fiumi, dei laghi e delle coste. 
È giusto, direi anzi sacrosan¬ 
to. che la ed f)ca::ione nelle 
fasce di rispetto fluviale ven¬ 
ga regolamentata in modo 
da impedire <}uel)o scempio 
urbanistico tipico degli anni 
Sessanta, gli anni del boom 
economico. 

Ma 60 da un lato ò legitti 
mo vietare o regolamentare 
Tediflcazione privala lungo 
le live del fiumi, come pos¬ 
sono poi. lo Stalo ste.sso, op- 

puic gli citi] 1 CuillUlli 

in particolare, enti a cui ù 
demandata la vigilanza per 
il rispetto deil '2 normativi' ur¬ 
banistiche, proporre la co¬ 
struzione di discariche lun¬ 
go > fiumi^ 

È ciò che è capitato in 
que) di Boara Pisani, piccolo 
comune della Bcissa pado¬ 
vana, dove l‘Amminlstrazio- 
ne comunale ha addirittura 
proposto la costruzione di 
una discarica di rifiuti spe¬ 
ciali, in località Ca' Bianca, 
lungo r.=irgiric deirAdige, 
nella ex tenuta .agrirol.i S. 
Antonio. 

È probabile che qualche 
tecnico "di fiducia» dell’.\m- 
minisirazione comunale 
consigli magari di ubicare la 
discarica a 151 metri dall’ar- 
gine per «svitare di incorrere 
nei rigon della legge c che 
dimostri con f-lud, di «impat* 
to ambientale*, come si usa 
dire di qjesti tempi, che il 
territorio non ne risent*s in 
alcun modo. Gli unici che 
devono rispettare il territorio 
in definitiva limangono 
quelli che devono costrjirsi 
un bagno o magari un pol¬ 
laio. c non possono stare a 
151 dall’Adige, perche* il lo¬ 
ro terreno finisce molto pri¬ 
ma, i polli in sostanza’ 

FuM 0’ T reviimn. 

Anguilla-'a Vt net.i (Padova) 
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Il A£AVC%\€StZk^Vk II niinistro ha chiesto alla Procura 

J.I g^aiiu ucii Vfigiaia accertamenti su eventuali violazioni 

Il magistrato: «Sono d’accordo con lui, ma io non ho mai rivelato nulla» 

Roberto Jacono non è stato interrogato: «Non saprei che cosa chiedergli» 

Indagini corrette? Interviene Martelli 

<»empio, potrebbe svolgersi a 

|jon< Ira o .1 Helsinki. E potrei //I lT|^ 1 |1| 
anche scegliere il cosiddetto LV/OU 

"atto irripetibile a consulenza l*'! >1 

del jtubbliro ministero", senza 

avere robbligo di dipendere ^11 t"*Tl( Il | || Ifr^ 
dal (tip. A meno che il dilenso- 

re dell'indagato non chieda ^ I 

al cento ner cento» 

na». Gli psichiatri, nel precisare ^wx wwx xvv/ 


Roberto Jacono per il momento non sarà interroga¬ 
to. «Non avrei nulla da chiedergli» - ha detto ieri il 
magistrato. 11 ministro guardasigilli Claudio Martelli, 
in seguito aU’interrogazione dei radicali, ha chiesto 
«accertamenti su eventuali violazioni in quest'inda¬ 
gine dell'obbligo di massima segretezza e per valu¬ 
tate l'ipotesi di azioni disciplinari». Martellino; «Sono 
d'accordo con il ministro». 


ANDIWA QAIAROONI 


■iROMA. Il delitto dell'Olgia- 
ta entra di prepotenza in Parla¬ 
mento. Dopo l’interrogazione 
parlamentare presentata da 
quattro deputati radicali, che 
avevano aspramente criticato 
l'operato del magistrato, Cesa¬ 
re Martellino, ieri ò intervenuto 
' il ministro guardasigilli Claudio 
Martelli. «Siamo ancora nella 
fase delle indagini preliminari 
- ha detto Martelli in un'intervi¬ 
sta a «Radio 1» - e qui oltre che 
Il divieto di pubblicazione c’è 
l'obbligo della massima segre¬ 
tezza. Perciò ho chiesto al pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Roma notizie circa la diffusio¬ 
ne attraverso la stampa di ele¬ 
menti telativi all'indagine pre¬ 
liminare, per accettate la pre¬ 
senza di eventuali elementi tali 
da dover ricorrere ad illeciti di¬ 
sciplinari. il cittadino sospetta¬ 
to, indagato o imputato - ha 

^ 0110 II ministro - sino al- 
enza deve essere consi¬ 
derato nella pienezza totale 
del suoi diritti e non essere 
eqiosto ad ingiuste vessazioni 
da patte dell'opinione pubbli¬ 
ca». In tarda serata Cesare Mar¬ 
tellino ha commentalo: «Sono 
pienamente d’accordo con 
MattellL Ma io nomi non ne ho 
malfatti». 

Sul fronte dettelndaglnl. en¬ 
nesima giornata interloculoria. 
«Abbiamo scoperto degli ele¬ 
menti che potrebbero far crol¬ 
late l'alibi di Roberto Jacono - 
ha detto un ufficiale dei carabi¬ 


nieri -. Elementi che hanno 
però bisogno di un risconbo». 
Fargli investigatori, dunque, la 
chiave del giallo non è soltanto 
nel test del Ona sulle macchio¬ 
line di sangue trovale sui pan¬ 
taloni dell'unico «Indagato» di 
quest'inchiesta. Non a caso II 
magistrato, Cesare Martellino, 
non ha aiKora inoltrato la ri¬ 
chiesta di incidente probatorio 
al giudice dell’indagine preli¬ 
minare. La soluzione è invece 
nascosta da qualche altra par¬ 
te. nella reticenza di qualche 
testimone o magari nella ricer¬ 
ca di un og^tto dal quale sa¬ 
rebbe possibile risalire con 
certezza al- nome dell’assassi¬ 
no. Quella di Roberto Jacono è 
solo la più «battuta» delle piste 
■ancora aperte» che i carabi¬ 
nieri sostengono di avere. È 
però quella che di giorno in 
giorno si arricchisce sempre 
più di contraddizioni e di so¬ 
spetti. L’ultimo riguarda la 
chiave del cancelletto di villa 
Mattel. La madre di Jacono, 
Franca Senapa, che faceva ri¬ 
petizioni d’iiiglese al due figli 
della contessa, afferma di aver¬ 
la riconsegnala undici giorni 
prima deH’omicIdio. Il magi¬ 
strato l’ha trovata al secondo 
giorno d’indagine, nella cas¬ 
setta delle lettere. Ed ha già 
trovato più di um testimone 
pronto a giurare che prima del 
delitto quel plico non c’era. 

Roberto Jacono, dunque, 
continua ad essere il cardine 





Roberto Jacono 


sul quale ruota l’inchiesta. Un 
improvviso blitz di Martellino 
nei primo pomeriggio di ieri al 
centro d'igiene mentale del 
San Filippo Neri, dove II ragaz¬ 
zo ò ricoverato da una settima¬ 
na. aveva fatto ipotizzare che 
fosse in corso II suo primo in¬ 
terrogatorio ufficiale. In realtà 
Il magistrato aveva convocato 
il difen.sore di Jacono, l’avvo¬ 
cato Casslani, per un Incontro 
alla presenza del primario del 
dipartimento di salute menta¬ 
le, Tommaso Lo Savio. «Volevo 
conoscere le sue attuali condi¬ 
zioni di salute e le modalità del 


ricovero - ha spiegato al termi¬ 
ne del colloquio Martellino -. 
Per ora non ho alcuna necessi¬ 
tà di interrogare Jacono, non 
ho nulla da chiedergli. Co¬ 
munque l'ho visto nei reparto, 
anche se solo per pochi minu¬ 
ti. Non era affatto emozionato. 
Ha chiesto anzi al suo amico 
Pierluigi dUfndare al bar a 
prendere Uircoflè per me». Per 
quanto riguarda l’indagine. 
Martellino ha ribaditoche-tton 
ha fretta di lare la prova del 
Dna. «Stiamo appurando quali 
sono le strutture in grado di da¬ 
re più garanzie. Lesame, ad 


<»empio, potrebbe svolgersi a 
Ijondra o .i Helsinki. E potrei 
anche scegliere il cosiddetto 
"atto irripetibile a consulenza 
del jiubbliro ministero", senza 
avere l'obbligo di dipendere 
dal fiip. A meno che il difenso¬ 
re dell'indagato non chieda 
espressamente l’incidente pro- 
batc rk). Deciderò lunedi matti¬ 
na». Gli psichiatri, nel precisare 
che al paziente non vengono 
somministrati tranquillanti, 
hanno comunque detto che 
Roberto Jacono, da un punto 
di vista strettamente medico, 
può essere Interrogato. Entro 
queita sera, inoltre, i! professor 
\J3 Savio dovrà decidere se 
prolungare o meno il tratta¬ 
mento sanitario obbligatorio 
che, essendo di durata setti¬ 
manale, è ormai scaduto. L’av¬ 
vocato Cassiani si ò limitato a 
corr montare: «Ho l’impressio¬ 
ne che i tempi si allunghino». 

Anche l<m mattina Roberto 
Jacono è uscito per qualche 
minuto dall'ospedale per an- 
dart- a prendere un caffè. Co¬ 
me lempre scortalo da due in- 
femiieri. «Idi sento bene, an¬ 
che se sono un po' confuso - 
ha detto ai cronisti che per 
qualche minuto sono riusciti 
.td avvicinarlo -. Ma ho la co¬ 
scienza a posto. Sono ìnno- 
cen.e e riuscirò a provarlo. 
Dell’esame sul sangue non ho 
paura. Non ho la minima idea 
di quando mi sia sporcalo i 
pantaloni». A una domanda 
sui presunti «rapporti mollo 
.sire: ti» con la contessa, frase 
da lui pronunciata la scorsa 
settmana ad una giornalista 
del rg3, il ragazzo ha risposto: 
«Quando ho parlato con quella 
giornalista ero ubriaco». E su¬ 
bito dopo ha aggiunto: «So sol¬ 
tanto che c'era una donna che 
mi voleva Irene». A quel punto 
gli infermien. preoccupati dal¬ 
la n issa che si era creata attor¬ 
no al paziente, l’hanno riporta¬ 
to al reparto. 


■I ROMA. «Il test del Dna è at¬ 
tendibile al lOOin e può essere 
fatto anche su un campione 
piccolissimo. Una volta estrat¬ 
to, li Dna può essere moltipli¬ 
calo infinite volte e dunque an¬ 
che il test può essere ripetuto». 
Il professor Giulio Tagllalalela, 
direttore dell’Istituto di ricerca 
sulla senescenza c di biologia 
molecolare del ^ppo farma¬ 
ceutico «Sigma Tau», non ha 
dubbi. «Il test cl può dire con 
certezza se un brandello di 
pelle o una traccia di sangue 
appartengono o no ad un cer¬ 
to Individuo. Quanto tempo cl 
vuole? Un mese è un periodo 
giusto». 

Sono proprio sciolti hittl I 
dubbi su questo esame di cui 
tanto si parla in questi giorni a 
proposito delle indagini sul de¬ 
litto deirOlglata? Vediamo in¬ 
nanzitutto che cos’è II Ona 
provando ad usare un’Immagi¬ 
ne: diciamo che è una collana 
di perle composta solo da 
quattro tipi di palline (nucleo- 
lidi) che decide di che colore 
saranno i nostri occhi o quanto 
saremo alti. Ognuno di noi ne 
possiede un esemplare diverso 
da tutti gli altri, la differenza è 
data dall’ordine delle le palli¬ 
ne. L’acidodesossiribonuclei- 
co (questo è il termine scienti¬ 
fico del Dna) si trova all’inter¬ 
no del nucleo di ogni cellula. 

Per stabilire, ad esempio, se 
una macchia di sangue appar¬ 
tiene o no ad una certa perso¬ 
na, nel laboratori di analisi si 
utilizzano particolari proteine. 


gli «enzimi di restrizione», rica¬ 
vati da battèri. Questi clementi 
sono capaci di spezzare la 
collana» del Dna in conispon- 
denza di .sequenze precise. La 
procedura è semplice: si estrae 
Il Dna da una cellula, poniamo 
ancora di sangue, quindi si mi¬ 
schia agli enzimi airintcmo di 
una provetta che verrà tenuta 
per tre ore ad una temperatuta 
di almeno 40 gradi. «Questo 
metodo - ha piegato il profes¬ 
sor Marcello Buiatti, ordinario 
di genetica all’Università di Fi¬ 
renze - permette di vedere la 
lunghezza dei frammenti che 
si formano tagliando il Dna or¬ 
dinati secondo una certa fre¬ 
quenza. Che è ovviamente di¬ 
versa da individuo a indivi¬ 
duo». Ma è sempre possibile 
estrarre il Dna? «La molecola di 
questo acido è assai resistente 
- ha detto ancora Buiatti - Ad¬ 
dirittura è stato possibile tirarlo 
fuori da tessuti preistorici». 

E se si tratta di piccole mac¬ 
chie di sangue su un indumen¬ 
to lavato, mettiamo, in lavatri¬ 
ce? «Non si può stabilite con 
certezza se il Dna è andato più 
o meno distrutto - ha spiegato 
Tagliatatela - Quello che pos¬ 
so dire è che io, in ogni caso, 
proverei ad estrarlo lo stesso. 
Una cosa importante per far 
riuscire bene la prova è che il 
Dna sia tiralo fuori più puro 
possibile. La prova è attendibi¬ 
le. in ogni caso è sempre me¬ 
glio ripeterla più volle, magari 
in laboratori diversi». 

U]Ad.Ter. 


Torino, è stato incastrato da una delle 13 vittime 


Confessa il violentatore «cortese» 
£ i due sosia tornano liberi 


Aveva non uno ma ben due sosia l'uomo che a Tori¬ 
no Ila violentato più di 13 donne. Si chiama Marco 
di Pascale, ha 25 anni ha confessato dopo quasi tre 
anni di indagini. Scagionati gli altri due giovani che 
a turno erano finiti in prigione al suo posto. «Sono 
stato fortunato» ha detto tra le lacrime uno dei due 
uscendo dai carcere. Ad incastrarlo è stata una delle 
sue vittime che ha accettato di fare da esca. 


■STORINO. È stalo Marco de 
PsKale, commerciante torine¬ 
se di 2S anni. l'autore delle vio¬ 
lenze sessuali che per un anno 
hanno tenuto banco sulle cro¬ 
nache del capoluogo piemon¬ 
tese. Lo ha confessato, prima 
ad una delle sue vittime e poi 
alla polizia, scagionando cosi i 
due sosia, il profumiere Gio¬ 
vanni Giuffrida o i'oporaio Lui 

gl La Guardia, indicati come 
colpevoli dalle vittime delle 
violenze. Il primo era rimasto 
in prigione un anno e mezzo, il 
secondo è uscito proprio ieri 
dalla prigione di Ivrea dopo la 


confessione-fiume del terzo 
sosia. 

Che nella stessa città vives¬ 
sero due sosia, due ragazzi 
uguali come due gocce d’ac¬ 
qua, era già una cosa strana, 
ma adesso che i sosia diventa¬ 
no tre, la storta dello «stupraior 
cortese» di Torino merita dav¬ 
vero di entrare nei guinnes dei 

prìmoti a) capitolo delle otm 

nezzc. 

Marco de Pascale, per anni 
impegato alla «Pin» ditta di 
scaffalature metalliche, ha am¬ 
messo gli stupri (pare anzi che 
ne abbia dichiarati più dei tre¬ 


dici denunciati) grazie alla 
trappola che gli aveva prepara¬ 
to Insieme agli inquirenti, una 
delle vittime. «Ti ho scoperto» 
gli aveva detto la ragazza a 
freddo chiamandolo al telefo¬ 
no. Il numero lo aveva avuto 
proprio dagli investigatori, che 
nel frattempo riesaminando le 
deposizioni delle tredici vitti¬ 
me, avevano raccolto un certo 
numero d’indizi su Marco De 
Pascale. 

Il giovane, preso alla sprov¬ 
vista dalla telefonata, ha lissa- 
to un appuntamento con la ra¬ 
gazza, nella periferia della cit¬ 
tà. Forse sperava di riuscire a 
convincerla a «dimenticale» e 
a non denunciarlo. Cosi quan¬ 
do i due si sono visti lui ha ten¬ 
tato la corta della «sincerità» 
confessandole tutto. Non sa¬ 
peva che nascosto sotto la 
giacca c’era un minuscolo re- 

gistrotorc. Appena concluso il 

SUO racconto. Marco De Pasca¬ 
le .s’è trovalo le manette ai pol¬ 
si. Adesso è rinchiuso nel car¬ 
cere delle Vailette In stato con¬ 
fusionale. «Sono convinta del¬ 
l’innocenza di mio figlio» ha 


detto la madre, ai cronisti che 
per tutto il giorno hanno asse- 
dito la sua abitazione. Per Mar¬ 
cello Maddalena, il procurato¬ 
re aggiunto che ha coordinalo 
le iiìdagini, gli errori giudiziari 
che hanno portato in prigione- 

E rima Giovanni Giuffnda e poi 
uigi La Guardia erano «inevi¬ 
tabili», «vista la straordinaria 
somiglianza fisica fra i due e la 
serie di coincidenze che sareb¬ 
bero piaciute tanto a Pirandel¬ 
lo». 

Ad Incastrare il vero «stupra¬ 
tore» sono stati 1 sostituti pro¬ 
curatori Antonio Patrono, An¬ 
na Maria Loreto e gli uomini 
della squadra mobile diretta 
da Aldo Faraoni, che hanno 
continualo ad indagare anche 
dopo l’arresto del primo giova¬ 
ne sospettato. 

L'inchiesta era Iniziata dopo 
che, tra il febbraio 88 c il luglio 
89, dieci donne dei paesi della 
cliiiura di Tortilo avevano de¬ 
nunciato di essere state violen¬ 
tate. 

Nei loro racconti c’erano 
tutti gli elementi per riempire 
le cronache pettegole della cit¬ 
tà. Non solo perchè le donne 



Giovanni Gititi rida 


violentate erano tutte giovani, 
di buona famiglia e residenti in 
una quadrante urbano defini¬ 
to, ma anche per le caratteristi¬ 
che dell’aggressore.Lo stupra¬ 
tore, infatti, dopo la violenza, 
diventava gentile e perfino un 
po’ triste. A volte amvava a 
piangere e a cercare la com¬ 
prensione della sua vittima, al- 

tl'C lOCCOi'klavo JcUaj^li 

della sua vita, altre ancora 
escogitava varianti erotiche 
imprevedibili per la sua vitti¬ 
me Immancabilmente le riac¬ 
compagnava a casa, propo¬ 
nendo loro di «restare amici». 


Luigi La Guardia 


Il primo a restare intrappola¬ 
to nella rete degli inquirenti è 
Giovanni Giuffnda, 23 anni, 
rappte.senlatc di articoli da 
profumeria, oriundo siciliano. 
Abita con la madre e sette so¬ 
relle. Lo riconoscono molle 
delle vittime, tutti i suol amici 
sono disposti a giurare che è 
innocente. Non basta per sai- 

vailv «Jn uii aMtik»* c titc/’rdiiW «Jì 

carcere. Neppure il fatto che 
nel frattempo sono arrivate al¬ 
tre tre denunce di violenze che 
sembrano lirmale dallo stesso 
supralore, riesce a convincere 
definltivamenlc. Scarceralo 


Marco Di Pascale 


per tre mesi, finisce di nuovo in 
carcere. A farlo uscire, definiti¬ 
vamente sarà invece la madre, 
improvvisata detective. Si met¬ 
te in testa di trovare il vero stu¬ 
pratore c offre agli inquirenti il 
secondo sosia: è Luigi La Guar¬ 
dia, di famiglia calabrese. Lo 
nconoscono 10 delle tredici te¬ 
stimoni in un confronto alfa- 

iiicucoiia v-vAii il itutiicit,/ 

uno. Uscendo dal carcere ha 
detto piangendo'«Sono stato 
fortunato». Se Marco Di Pasca¬ 
le, non avesse confessato, 
chissà quanto tempo ancora 
sarebbe rimasto dentro. 



Scuoia 
Più bocciati 
nei Sud 
e nelle isole 


Il ministero della Pubblica Istruzione ha reso noti i dati di 
un’indagine campionaria sui nsultali degli scrutini difino an¬ 
no scolastico relativi alle scuole di ogni ordine e grado Nel 
sud e nelle isole gli studenti della scuola media dell’obbligo 
continuano ad essere tocciati più del loro coetanei del nord 
c del centro. Nella prima classe della media infenorc i re¬ 
spinti sono stati il 12,1 nel sud e nelle isole mentre nel resto 
d’Italia sono soltanto il 0% Quanto ai promo.ssi agli esami di 
licenza media, nel sud e nelle isole sono stati quest’anno il 
98,2%, nel nord il 99,1% e nel centro il 99,2%. Nelle classi in¬ 
termedie delle scuole superiori non vi sono differenze cosi 
marcate fra aree geografiche ma la percentuale di studenti 
promossi cala vistosamente: 56% di promossi e 31,4% di ri¬ 
mandati. Altissime come sempre le percentuali dei promos¬ 
si nella scuola elementare; 99,6%. 


Truffa appalti: Due noti imprenditori gelesi, 

avpvano la ^iav» ‘'"seio e Luig. Russeiio, pa¬ 
revano M Ulldve g (jgljQ rispr'ltivamente 

del computer di 70 e 46 anni, sono stali se- 

Hol gnalati alla procura dell.) Re- 

UCI lilllllMVIU pubblica di Roma per i leab 

di falso e trulla in danno del- 

lo Stato. L’iniziativa è stata 
assunta dai carabinieri della compagnia di Caltanissetta nel¬ 
l’ambito di una operazione mirata al controllo delle proce¬ 
dure di appalto di opere edilizie. Secondo i militari, i due im¬ 
prenditori gelesi, servendosi dell’opera di Giu.sepipe Scialuri 
69 anni, un tecnico oiiginario di Potenza che avrebbe utiliz¬ 
zato una chiave d'accesso per entrare nella banca dati di un 
ministero, avrebbero acquisiste informazioni preziose ai fini 
dell’attribuzione di una gara d'appalto. Lo stesso metodo il¬ 
lecito sarebbe stato adoprerato da altri due imprenditori nis- 
seni. 


Alto Adige Due alpinisti hanno perduta 

niiA talnlMtfU la vita in altrettante sciagure 

Dueaiplnlstl montagna, verificatesi 

muoiono ieri pomeriggio sui massicci 

delle dolomiti. Le vittime so- 
SUlle Dolomiti „„ Daniele Impèri di 4 3 an¬ 
ni, di Rocca di Papa (Ro- 
ma), un esperto rocciatore 
membro del Cai di Bologna, che è volato dalla ferrala «tn- 
dentina» nell'alta Val Badia, sfracellandosi alla base della 
parete e Enrico Venchieruttl di 41 anni di Meste (Venezia), 
che ha messo un piede in fallo mentre fiercorrev.s il sentiero 
coronelle, nel gruppo del Catinaccio, volandci per 50 metri 
nel vuoto. Sulla parete nord del Sassolungo inoltim, due tun- 
sti inglesi sono stati tratti in salvo dalie squadre di soccorrito¬ 
ri, dopo aver trascorsi tre giorni e tre notti in parete, prtrchè 
impossibilitali a scendere avalle. I due alpinisti, di cui non si 
conoscono le generalità, infreddoliti e allo sbemio delle for¬ 
ze. sono stati accompagnati a valle con l’ausilio di un elicot¬ 
tero. Le loro condizioni di salute sono buo te. 


Morto il bimbo È mono e*l sera al pqliclini- 
co San Matteo di Pavia il pic- 
lla w ^ coIq Matteo Rizzardi, nato 

3 VSntitl'O domenica scoisa dopci sole 

GtfttimAn* settimane di gestazione 

MPkunMIlC con un j,i ,)50grammi. 

Lo staff della c'iinica di pato- 
logia neonatale diretta dal 
prof. Giorgio Rondini era riuscita a tenerlo in vita per cinque 
giorni nonostante tutti : suoi organi non si fossero completa¬ 
mente formati: i medici avevano sempre dehnito il suo caso 
difficilissimo in quanto nessun'altro bambino p>rematuro era 
mai riuscito a sopravvivere nascendo a cinque mesi di gravi¬ 
danza. Questa sera una crisi respiratoria ha causalo l’im 
prowiso peggioramento delle condizioni del piccolo. Inutile 
l’ultimo tentativo di rianimarlo tramite la ventilazione artifi¬ 
ciale: poco dopo le 22 un.a crisi cardiaca ha provxxtalo il de- 


Non può riavere I giudici e il cancelliere della 

l'automobile p^dura di a - 

• gli 3 ^ g Andrea 

perche i giudici Canu. 50 anni, commerciali- 

f AMA Ia <a>4a te di mobili, non può riavere 

sono in tene ,ua «Rat uno» messa sot¬ 

to sequestro per disturbo al- 
la quiete pubblica a causa di 
un antifurto azionatosi in piena notte. La vicenda comincia 
la notte 14 luglio scorso quando un ladruncolo lenta di pio ’- 
tare via l’auto di Canu. parcheggiata sotto casa, in vie Bar - 
dello nel capoluogo sardo. L’antifurto acustico entra in fur - 
zione, facendo scappare il ladro, ma continua a suonare per 
un paio d’ore. Una pattuglia di agenti delia squadra volan i 
della questura, chiamata da alcuni abitanti della zona, fa ri¬ 
muovere la vettura che viene traspiortata al parcheggio del- 
l’Aci e piosta sotto sequestro. Il rappresentante, l’indomani, 
non trovando 1’ auto, denuncia il furto in ques-tura. Dopc> 
qualche giorno viene a sapere che il veicolo si trova alJ’Aci c 
va a ritirarlo, ma occorre il decreto di dissequestro. Canu 
presenta agli uffici giudiziari la richiesta per riottencre la vet¬ 
tura e gli dicono di farsi accompagnare da un legale. .51 pre¬ 
senta, quindi, con l’avvocato di fiducia, ma lutto è bloccalo 
perchè giudici e cancelliere sono in ferie fino al 18 ago sto, 

GIUSEPPE VITTORI 


Promossa e trasferita Rosalba Tardito, sovrintendente della pinacoteca 

Colpo di spugna sulla «vertenza Brera» 

I custodi libelli degradati e forse licenziati 


«Cari saluti... », anche se in ritardo 


La tormentata vertenza di Brera, che da anni con¬ 
trappone il personale di custodia alla sovrintenden¬ 
te Rosalba Tardito, si è conclusa con un colpo di 
spugna; licenziamento alle porte per i sei capi della 
rivolta che avevano contestato duramente la gestio¬ 
ne Tardito e gli accordi sindacali. Giubilata la so¬ 
vrintendente. Timide reazioni di solidarietà da parte 
dei lavoratori, ma a Brera ormai regna la paura. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■i MILANO. Non sanno anco¬ 
ra se saranno licenziati o >solo» 
degradati. Da giovedì mattina 
sei custodi della Pinacoteca di 
Brera hanno in lasca un decre¬ 
to del ministero degli Interni, 
che revoca la loro qualifica di 
agenti di pubblica sicurezza. 
Senza questo requisito non po¬ 
tranno più esercitare il loro la¬ 
voro e a questo punto il mini¬ 
stero ai Beni culturali, dal qua¬ 
le dipendono, ha carta bianca 


per mctierli alla porta. Il diret¬ 
tore generale del personale. 
Salvatore Mastruzzi, da Roma 
ha già annuncialo che è partita 
la procedura per il licenzia¬ 
mento di questi personaggi 
scomodi, che da tre anni si 
erano qualificati come i capi di 
un’interminabile guerra che ha 
contrapposto il personale di 
custodia alla sovrintendente 
Rosalba Tardilo. Col massimo 
dirigente della pinacoteca 


Braidense si è adottala là clas¬ 
sica strategia del promoueatur 
ut amouealur. Sarà nominata 
ispettore centrale e lascerà il 
suo posto a Pietro l’etraroia, 
che a soli 38 anni raccoglierà 
rose o spine di questa eredità. 
Davanti ai sei custodi ribelli si 
apre invece la prospettiva del¬ 
la disoccupazione o nella mi¬ 
gliore delle ipotesi quella di un 
degradamento a commessi. 

In questo modo si è deciso 
di passare un colpo di spugna 
sulla tormentata gestione Tar¬ 
dilo e di mettere a tacere gli ir¬ 
riducibili, che con troppa foga 
avevano denunciato le sue 
inadempienze. Artemisia Fa¬ 
sano, Gianfranco Gemelli e Sa¬ 
bino Papagna, fino afi’ullimo 
congresso sono stali i delegati 
interni della Cgll. Stefano 
Esposito è il delegalo della Uil, 
l.uigi Multi non è iscntlo a nes¬ 
sun sindacato ed Elena Scope- 
ce è dello Snapea (Cisl). Tutti 


si erano apertamente scontrati 
coi vertici confederali c duran¬ 
te l’ultima vertenza, approdata 
a un faticoso accordo che sta¬ 
bilisce l’apertura pomeridiana 
della Pinacoteca, in cambio di 
300 mila lire di aumento sala¬ 
riale, avevano rìgidamente 
sconlessato i dirìgenti sindaca¬ 
li seduti al tavolo delle trattati¬ 
ve. Adesso Cgll, Cisl e Uil pren¬ 
dono apertamente le distanze.' 
Solo la Uil nazionale ha chie¬ 
sto un incontro ai dirigenti del 
Ministero ai Beni culturali per 
avere chiarimenu sulle proce¬ 
dure adottate e sulla sorte dei 
sei lavoratori. Paola Brivio del¬ 
la segreterìa della Camera del 
lavoro dice «staremo a vedere», 
l-a Cgii attende la ratifica del li¬ 
cenziamento per decidere 
eventuali iniziative. Per ora 
chiede che 1 sei eretici ■tornino 
a Canossa»: •Questi lavoratori 
ci hanno espressamente tolto 
la fiducia -afferma Bnvio-. Se 
davvero vogliono un nostro in¬ 


teressamento nslabiliscano 
cor noi un rapporto corretto». 
La Cisl si defila e il segretario 
dello Snabea, Giovanni Re- 
daelli si rìliula di rilasciare di- 
chi,irazioni. 

Ieri mattina i <141)0111» hanno 
purituatmenic timbralo il car¬ 
tellino e si sono messi a dispo¬ 
sizione della Pinacoteca. I loro 
colleghi h.mno redatto un co¬ 
municalo di solidarietà e chie¬ 
sto un’assemblea per discutere 
la vicenda l-a richiesta è stata 
fimiata da una trentina di lavo¬ 
ratori, sui so presenti. Dichia¬ 
razioni di solidarietà sono arri¬ 
vate anche dai dipendenti del- 
l’Atchivio di Stalo. L'area del 
disienso è comunque ristretta: 
•adesso sappiamo che se ci li¬ 
cenziano i>er attività sindacali 
non possiamo più contare 
nemmeno sul sindacati - dice¬ 
vano ieri i colleghi dei licenzia¬ 
li - e in questo clima è difficile 
far«- gli eroi». 


M LUCCA. ■Cari saluti da...». 
Riccveverc una cartolina fa 
sempre piacere. 1-a cartolina 
che alcuni giorni fa è stata re¬ 
capitala a Franco Grossi più 
che fargli piacere lo ha fatto 
cadere dalie nuvole. E cadere 
le Poste italiane nel ridicolo. La 
cartolina, pensiero estivo in¬ 
viatogli da tre amici, eia datata 
6 luglio I960. Da una parte 11 
•Tower Bridge» dall’altra un 
timbro posiate inconfutabile. 
Un «.souvenir» che arrivava con 
trentun anni di ritardo. Il signor 
Franco deve essersi seduto per 
smaltire la sorpresa, magari 
tornando col pensiero a "que¬ 
gli anni» quando i Beatles, le 
minigonne di Mary Quant e la 
•beat generation» non erano 
neppure nella fantasia delle 
avanguardie d’oltremanica. 
Come può accadere un fatto 
simile’' si sarà chiesto l’indu- 
stralc del cuoio di Lido di Ca- 
maiore, L’indirizzo sulla «post¬ 
card» (data ia provenienza) 
era esalto' manca'va solo il co¬ 
dice postale ma i tre amici, 
non possedendo il dono della 
veggenza, non potevano certo 
immaginare che sarebbe stato 


Dopo 31 anni il signor Franco Grossi di Lido di Ca- 
maiore si è vesto recapitare una cartolina speditagli 
da Londra il 6 luglio del 1960. Trentun anni fa gliela 
inviarono tre amici in vacanza. Neppure un biglietto 
di scuse. A Biella, invece, un quintale di posta 
«scomparsa» - l’aveva nascosta un giovane postino, 
che è stato denunciato alle autorità - è stata conse¬ 
gnata, in ritardo, assieme alle scuse delle Pt. 


PIERFRANCESCO PANQALLO 


introdotto una quindicina 
d anni dopo. La cartolina, per 
qualche mi«stenoso disguido, è 
rimasta in giacenza da qual* 
che parte, per chissà quale 
motivo. Improvvisamente 6 ri¬ 
spuntata fuori e le zelanti Pt 
Italiane si sono date da fare 
per localizzare il signor Fran¬ 
co. Bisognava almeno salvare 
ia faccia. Non certo quella del 
postino che si è trovato ncH’in- 
grato compito di consegnarla, 
combattuto tra la formula di ri¬ 
to "c’à una cartolina per lei...*, 
(seguita da risala incontenibi¬ 
le) e la più remissiva «c’è una 
cartolina per lei, ci scusi tan¬ 
to...**. 


Il postino, per togliersi dal¬ 
l’imbarazzo, avrebbe p>otLito ri¬ 
fugiarsi in una soluzione disr>e- 
rata: far sparire la lettera. Com¬ 
portarsi come quel giovane 
collega di Biella che la posta la 
nascondeva nelPufficio del pa¬ 
dre, invece di recapitarla. Un 
quintale tra lettere c cartoline, 
una piccola montagna. Cosi 
nella zona di sua competenza 
c’è stato un «black-out» tx>sta- 
(e. Nessuno riceveva più nien¬ 
te. Gli abitanti ci sono rimasti 
male e si sono insospettit i. E la¬ 
mentali presso la direzione 
delle Poste che ha sguinz^ha- 
to un'ispettricc sul «mistero 
delle lettere rubate». L’ispettri¬ 


ce ha scoperto il malloppo, le 
poste l'hanno njcupcralo e il 
postino scansaf«)tichc' è stato 
denunciato aireiuton:ù giu<li- 
ziana. Poi le missive sono sUte 
consegnale (in ritardi?, stavol¬ 
ta senza responsabilità de le 
Pi) ai destinatari assieme «id 
un biglietto -scusale il ritardo*. 

Ma il p<?stmo di Lido di Ca- 
malore ha scelte la strada d?l- 
la professionalità. Ha coruc- 
gnato la cartolina. Nella scelta 
l’avrà certo aiutato la consij.'e- 
volezza del ruolo di ambascia¬ 
tore senza colpa che gli era ri¬ 
servato. Una cartolin.i arriv.ita 
a de«stin<izione trenlun’anni 
dopo. Da Londra. E senza nep¬ 
pure un biglietto d’accomoa- 
gno delle Pt con con delle s-:u- 
sc. Contraddizioni inesplice bi¬ 
li. Per una mancala consegna, 
dovuta ad un «furto», le sci se. 
Per un ritardo di oltre tre de¬ 
cenni. il silenzio Ma forse «illa 
direzioni delle PDSle qualcuno 
- che il s4?nso del ndicolo an¬ 
cora lo conserva - non ha vo¬ 
luto infierire. «Cari saluti...*. 11 
signor Franco Grossi si d<*vrà 
accontentare di un francobol¬ 
lo Non sarò il «penny nero* ma 
è comunque da collezione . 
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In Gallura e a Mattinata 
evacuati un camping 
e due villaggi turistici 
Incendi domati dai «Canadair» 

Estate di fuoco 
Fuga dai campe^ 
in ^glia e Sardegna 

OIUSIPPBCBNTOM 


Strage di Ustica, si fa sempre Due settimane fa i tecnici 
più fitta la nebbia dei misteri credevano di aver individuato 
I reperti ripescati sono i resti di un razzo Standard 

tre segnalatori subacquei La scocca non era scomparsa 

Nessun missile vicino al relitto 
e l’ala del Dc9 è al suo posto 


■i CAGLIARI. GII incendiari 
hanno pesantemente colpito 
ieri pomeriggio la Sardegna e 
la Puglia. Nell'isola i maggiori 
focolai sono stali appiccati in 
Gallura, teatro negli anni scor¬ 
si di una terribile strage con 20 
morti e decine di feriti ed in 
misura minore nelle monta¬ 
gne del Nuorese e del Caglia¬ 
ritano, dove è stata sfkmta 
dalle fiamme anche una delle 
foreste più belle della Sarde¬ 
gna. 

In Gallura le fiamme hanno 
avuto inizio nei pressi di Mari¬ 
na di Ottiolu, un villaggio turi¬ 
stico a sud di San Teodoro, a 
poche decine di chilometri da 
Olbia. Due villaggi turistici, 
l’Uddui ed Ottiolu sono stati 
evacuati e solo a tarda sera 

l'intervento di nn Canadair e 

di centinaia di, forestali, vigili 
del fuoco e volontari hanno 
impedito maggiori danni. Si 
segnalano solo case affumica¬ 
te e macchine danneggiate, 
ma, finora, nessun danno alle 
persone. La Protezione civile 
sarda non è stata molto fortu¬ 
nata nell'occasione. Infatti 
l'aereo Canadair di stanza ad 
Alghero, rieschierato in Sarde¬ 
gna dopo le proteste degli an¬ 
ni scorsi, nel corso dellinter- 
vento contro le fiamme ha 
avuto problemi tecnici ed è 
stato sostituito da uno analo¬ 
go proveniente, perù, da 
Campino. Ma quest'opera¬ 
zione, pur veloce, ha agevola¬ 
to il propagarsi delle fiamme, 
che alimentate da un forte 
. vento hanno creato un fronte 
vasto e difforme. 

Anche alcuni eUcotteri, pri¬ 
vati e della Protezione chrile, 


pur essendo sul posto, non 
sono potuti intervenire per le 
forti raffiche di maestrale. I 
mezzi a terra hanno comun¬ 
que operato sino a tarda sera 
e gli uomini riprenderanno 
questa mattina presto l'opera 
di bonifica del territorio di¬ 
strutto. I danni ammontano a 
centinaia di ettari di macchia 
mediterranea ed arbusti di¬ 
strutti. Intanto si cerca una 
Fiat Uno bianca targata Ales¬ 
sandria vista vicino al luogo 
da dove sono partite le fiam¬ 
me. 

In Puglia è stata colpita la 
provincia di Foggia, a causa 
delle alte fiamme divaiiipale 
nella località Perazzeta sul 
Gargano, un campeggio che 
ospitava oltre 500 persone, in 
gran parte olaitdesi, è stato 
evacuato, pur con calma e 
senza particolari problemi. La 
strada proyhKlale Mattinala-' 
Vieste è stata chiusa per alcu¬ 
ne ore al traffico. Sul posto sin 
dal primo pomeri^io sono 
intervenute pattuglie di fore¬ 
stali e carabinieri. 

In un primo tempo sembra¬ 
va che l'intervento di un eli¬ 
cottero della Snam, la società 
dell'Agip, potesse da solo ar¬ 
ginare le fiamme, ma ciò non 
è stato sufficiente. Dopo alcu¬ 
ni lanci è stato costretto a 
rientrare poiché le fiamme 
erano troppo alte. È dovuto 
giungere anche in questo ca¬ 
so un Canadair da Ciampino 
per completare l'opera di spe¬ 
gnimento. Il fuoco ha distrutto 
oltre 80 ettari di pineta ad alto 
fusto. Le fiamme sono giunte 
sino a «Ponte Calcari», una lo¬ 
calità turistica a tre chilomeiri 
da Vieste. , 


1 dati dì Goletta veirde 

Mare più sporco in Sicilia 
Bocciate Messina e Palermo 
Bene Trapani e Agrigento 


H ROMA Dopo 16 tappe e 
19 giorni di navigazione, la Go¬ 
letta verde della Lega ambien¬ 
te ha terminalo il programma 
di monitoraggio del mare sici¬ 
liano. 1166 punti di campiona¬ 
mento hanno consentilo di ef¬ 
fettuare una fotograila «istanta¬ 
nea» dello stato di salute delle 
acque di balneazione da cui 
emerge un elevato grado di 
diffusione dcH'inquinamento 
di tipo microbioli^o (coli- 
formi totale, cliforml fecali e 
streptococchi fecali). Il 47 per 
cento (78 su 166) dei punti di 
rilevamento è risultato supe¬ 
riore al valore-limite di legge 
per almeno uno dei parametri 
microbiologici indicati dal de¬ 
creto sulla balneazione. Se si 
considerano soltanto i prelievi 
relativi alle zone di balneazio¬ 
ne, escludendo cioè quelli ef¬ 
fettuati alla foce dei fiumi, la 
percentuale si attcsta su un va¬ 
lore del4I,5'l6 (59su 142). 

Rispetto ai dati di Goletta 
verde del 1990, che segnalava¬ 
no una percentuale di campio¬ 
ni fuon i limiti di legge del 27% 
(comprendendo anche i cam¬ 
pionamenti alte foce dei fiu- 








Nessun frammento di missile è stato trovato accanto ai 
resti del Dc9 precipitato nel mare di Ustica. 1 reperti ri¬ 
pescati dalla compagnia inglese «Wilpol» sono tre se¬ 
gnalatori subacquei che vengono impiegati persegna- 
JareJa presenza di .sommergibili, fi .sfato risolto anche 
il giallo dell'ala scomparsa: la scocca dell’aereo è in¬ 
fatti ancora al suo posto ma la scritta Itavia non era più 
visibile perché il reperto era stato capovolto. 


H ROMA. È sempre più fitta 
la nebbia che avvolge il caso di 
Ustica. Mentre si attendono I ri¬ 
sultati della decodificazione 
della scatola nera del Dc9 Ita- 
via precipitato il 27 giugno del 
1980, intervengono nuovi colpi 
di scena. Non c'era nessun 
frammento di missile sul fon¬ 
date marino, ieri gli inquirenti 
hanno reso noto che i tre re¬ 
perti, ripescati nei giorni scorsi 
dai tecnici della società «Win- 
pol«. sono in realtà soltanto tre 
segnalatori subacquei, «Siis», 
utilizzali per avere riscontri di¬ 
retti sulla presenza. In profon¬ 


dità, di sollomarìni. Si tratta di 
oggetti lunghi 30-40 centimetri 
che ora sono al vaglio degli 
esperti nominati dal giudice 
istruttore. Rosario Priore. I ma¬ 
gistrati vogliono stabilire come 
mai i segnalatori si Uovavano 
proprio nei pressi dei resti del 
Dc9. Due settimane fa i tecnici 
credettero di aver individuato 
un missile di tipo «Standard» di 
fabbricazione statunitense che 
nel 1980 era in dotazione alte 
forze armate italiane e alla ma¬ 
rina Usa. Da una diapositiva 
scattala gli esperti avevano sta¬ 
bilito che i reperti non apparte- 


nc/ano al corredo del Dc9 e 
cti'i te scritte «Mk3.0» o «MIcSO» 
insieme alla sigla «cxpl» pote¬ 
vano tar poncaro ol moloro di 
un missile standard. Ma l'ipo¬ 
tesi che quel missile aves.se ab¬ 
battuto il Dc9 era stata subito 
scartala perché lo «standard» é 
un ordigno talmente potente 
eh» avreblae completamente 
disintegrato l'aereo al momen¬ 
to dell'Impatto. Negli ambienti 
imestigativi, però, si fa osser¬ 
vate che non c'è alcuna possi- 
blLtà di scambiare i «Sus» con 
parti di un missile. 

'eri è stato chiarito anche un . 
altro mistero: la scocca dell’a¬ 
rco con incisa la scrìtta Itavia 
non è mai scomparsa dall'a- 
reoporlo di Pratica di Mare, do¬ 
ve vengono conservati i reperti, 
L'tda deiraieo era stata recu¬ 
perato nel 1987 dai tecnici del¬ 
ia società fraiKese «liremer» 
mii, net giorni scorsi, gli inqui¬ 
renti avevano avuto il sospetto 
che il pezzo delia fusoliera 
non si trovasse più tra i resti del 
Dc9 conservati nell'hangar mi¬ 
litare.'Ma alla fine anche que¬ 


sto giallo si è concluso con 
una smentita: Il reperto «spari¬ 
lo» e poi ritrovato in verità è 

sempre rimasto al suo posto 
nell'hangar dì Pratica di Mare. 
Non si rìiisrivn a tmvarp soltan¬ 
to perché l'ala del Dc9 era sta¬ 
la capovolta e quindi la scritta 
Itavia non era più visibile. L'I- 
fremer si è dichiarata molto 
contenta che la verità sull'ala 
scomparsa sia stata ristabilita, 
la società, intatti, era stala ac¬ 
cusate di aver svolto il suo la¬ 
voro in maniera superficiale. 
C'è da dire che ai tecnici fran¬ 
cesi era «sfuggite» la scatola 
nera che registra i parametri di 
volo e che è stala recuperate 
nei giorni scorsi dalla società 
inglese. Proprio sul lavoro 
compiuto dalla Ifremer si è sof¬ 
fermato, Ieri, II'vIApresidente 
del Consiglio, Claudio Martelli 
che nel corso di una trasmis¬ 
sione di radio uno ha dichiara¬ 
lo: «Sto cercando di verificare 
se la convenzione a suo tempo 
stipulata con la società france¬ 
se sia stala attuata puntual¬ 
mente, se cioè è stato fatto tul¬ 


li robot 
Magellano 
mentre 
viene Issato 
a bordo 
della nave 
dopo 

Il recupero 
nel mare 
di Ustica 
della scatola 
nera del Dc9 
dell'ltavla 


to quello che la convenzione 
prevedeva o se, viceversa, il 
denaro pubblico non sia stato 

investito adeguatamente-, Poj- 

lando poi dei magistrati che 
euolortno. le tnda^ni, IL vico 
presidente del consiglio ha 
dello che «non è possìbile in- 
lerferire in nessun modo nelle 
indagini affidate al dottor Prio¬ 
re: non è competenza del po¬ 
tere politico e del governo». 

Intanto II giudice Rosario 
Priore e il p.m. Giovanni Salvi 
si sono recati in Grecia, alcuni 
giorni fa, per indagare sul Mig 
libico abbatutosi sui monti del¬ 
la Slla in circostanze ancora 
misteriose. Ufficialmente l'ae¬ 
reo militare sarebbe caduto il 
18 luglio del 1980, ma diversi 
elementi acquisiti in istruttoria 
collegherebbero ancora oggi 
la caduta del Mig con la trage¬ 
dia di Ustica. Proprio nel 1980 
due aerei libici, pilotati da mili¬ 
tari dissidenti, si rifugiarono in 
Grecia. Priore e Salvi ora inten¬ 
dono verificaie se i vel'ivoli fu¬ 
rono restituiti alla Libia o se si 
trovano ancora oggi in Grecia- 


. ' .. À porte chiuse al binato testimonia il responsabile esteri della banca 

«Temo per la mìa vita, sp^ete ì monitor» 
Poi svela i segreti della Bnl d’Atlanta 


mi), la situazione risulte peg¬ 
giorata. Esaminando te vane 
provìnce risulta che in quella 
di Messina sono fuori regola 21 
punti di rilevamento su 34; dn 
quella di Catania 6 su 13 e 9 su 
21 In quella di Agrigento. Deci¬ 
samente migliore la situazione 
nel Trapanese: la percentuale 
di campioni risultata fuori limi¬ 
le F>er almeno un parametro 
microbiologico è del 21,7%. 
Nel Nisseno tutti i campioni 
prelevati sono fuori almeno 
per un parametro, mentre In 
provìncia di Palermo l'incmina- 
mento è a quota 86,9%. Situa¬ 
zione difficile a Mondello, la 
spiaggia di Palermo. Goletta 
verde ha anche effettuato la 
misurazione degli stafilococ¬ 
chi per i quali non esiste un li¬ 
mite di le^, ma la cui presen¬ 
za è comunque considerata 
dall'Istituto superiore della Sa¬ 
nità un indicatore di inquina¬ 
mento dovuto ad una grande 
concentrazione di individui. 
Gli stafilococchi si trovano co¬ 
munemente sulla pelle e tra 
essi possono essere presenti 
alcune specie patogene in gra¬ 
do di causare infezioni cuta¬ 
nee. 


CHE TEMPO FA 


Si aprono inediti squarci di verità sulla vicenda dei fi¬ 
nanziamenti elargiti aii’Irak dalla filiale di Atlanta della 
Bnl, diretta da Christopher Peter Drogoul. A far cadere 
molti veli è stato Gian Maria Sartoretti, dirigente cen¬ 
trale della banca e responsabile della rete esterna, 
ascoltato l'altra notte dalla commissione d'inchiesta 
del Senato. L'interrogatorio a porte chiuse su richiesta 
del teste timoroso per la sua stessa vita. 


■1 ROMA. «Ho paura per la 
mia vita e per quella dei miei fi¬ 
gli. Chiedo alla commissione 
di proseguire l'audizione a 
porte chiuse». Un attimo, un ta¬ 
cito e rapido sguardo d'intesa 
tra 11 presidente Gianuarìo Car¬ 
ta e n vicepresidente Massimo 
Riva e la nchtesla di Gian Ma¬ 
ria Sartoretti é accolte. In sala 
stampa si spengono i monitor 
che trasmettono in circuito 
chiuso l'audizione del dirigen¬ 
te della Banca nazionale del 
lavoro. 

Da metà giugno, Sartoretti - 
responsabile della linea Istitu¬ 
zioni finanziarie per l'estero - 
è sotto inchiesta disciplinate 
per decisione di un non unani¬ 


me vertice della Bnl. Un proce¬ 
dimento contro il quale il diri¬ 
gente ha reagito con pondero¬ 
si memoriali e con un'affezio¬ 
ne cardiaca. La parte pubblica 
di questo Inteirooatono si è in¬ 
terrotte quando il teste ha co¬ 
minciato a parlare del finan¬ 
ziamenti di Chris Drogoul - il 
direttore della filiale di Atlanta 
- che conducono dritto dritto 
sulla piste delle armi, forse del¬ 
la droga. Sicuramente delle 
tangenti, come questo giorna¬ 
le ha documentato appena 
domenica scorsa. 

E a questo punto che il timo¬ 
re per (a propria incolumità ha 
prevalso, l’audizione è .stata 
coperta dal segreto e le pagine 


del taccuino del cronista sono 
rimaste bianche. Per riempirle, 
biiogna accontentarsi delle 
poche indiscrezioni filtrate ieri. 
Ce ntro di esse - definendole 
fantasie - si è schierato Riva 
ncn asnarmiando crìtiche ai 
suoi colleghi senatori che han¬ 
no aperto nocca con i giornali¬ 
sti «lo - ha detto Riva - non ri¬ 
cordo nulla». 

Poche le indiscrezioni ri¬ 
spetto alla mole di informazio¬ 
ni fomite in tre ore - nella not¬ 
te - da Gian Maria Sartoretti. 

li punto di saldatura che 
conduce al traffico di armi pas- 
sc-ebbe per una ditte bulgara, 
Individuabiie nella Kintex. Un 
no me che compare nei dossier 
del servizi semii di mezzo 
mondo, E anche nei rapporti 
del Sismi italiano. Le rivelazio¬ 
ni del dirìgente della Bnl con- 
soliderebTC un antico sospet¬ 
to i soldi della Bnl hanno con- 
triouito a costruire la macchi¬ 
na bellica deirirak. 

Sartoretti aveva in mano im- 
pc'rtanti leve per diventate un 
teste prezioso per la commis¬ 
sione: ressetsi recato ad Atlan¬ 
te subito dopo il 4 agosto del 
IS89 dove ha potuto consulta¬ 
re oltre quarantamila docu¬ 
menti relativi alla febbrile e 


clandestina attività di Drogoul: 
possedete una memoria di fer¬ 
ro. Sartoretti ha latto ricorso ad 
entrambe te leve ed ha cosi da¬ 
to luogo alla più importante 
delle audizioni della commis¬ 
sione d'inchieste: una testimo¬ 
nianza di «sPaordinarìa rile¬ 
vanza». hanno commentato i 
senatori. 

Per Sartoretti i contratti sti¬ 
pulati da Drogoul con i ban¬ 
chieri e gli uomini del governo 
di Baghdad erano stilati in mo¬ 
do approssimativo, «quasi fos¬ 
sero stati scritti in un ristoran¬ 
te». Drogoul era un disordinato 
costituzionale, spesso appros¬ 
simativo. Qualche volta si 
comportava cosi anche per 
calcolo, per occultare cioè al¬ 
cune delle tracce dei suoi traf¬ 
fici. E Drogoul non trafficava 
soltanto con gli iracheni, ma 
anche con americani, inglesi, 
bulgari, argentini, venezuelani. 
Ed è po.ssibite che il «fatturato» 
della agenzia fra r84 e r89 si 
collochi oltre i noti quattro mi¬ 
liardi di dollari. Dopo il 4 ago¬ 
sto del 1 990 - quando la truffa 
era stata scoperta - te più di¬ 
verse industne e società pre¬ 
sentarono all'incasso della 
agenzia di Atlante promesse di 
credito annotate da Drogoul su 



Per il prossimo fine settimana si prevede l'esodo di circa 20 mllioiil di italiari 

Fabbriche chiuse 
e incogiita Fs 
È partito l’esodo 

Incominciano a chiudere, a partire dalla Rat, le gran¬ 
di fabbriche del Nord. Scatta il grande esodo. Verti 
milioni di italiani tra oggi e domani si nrietteranno in 
marcia. Resta il rischio-scioperi per le F's: 24 ore eia 
stasera alle 21 indette da un piccolo sindacato auto¬ 
nomo, e ben 72 ore dei manovratori Fisast dalle 21 
del 29. Le Fs minacciano di pesanti sanzioni, fino ad 
una sospensione di 4 giorni dal lavoro. 


semplici c anonimi fogli di car¬ 
ta. In qualche caso (multina¬ 
zionali Usa del grano), chie¬ 
devano soldi sulla base di im¬ 
pegni orali di Drogoul. 

n dottor Sartoretti ha anche 
confermato che nella seconda 
metà del luglio 1989 la Bnl di 
Roma «allido» l'Irak per altri 70 
milioni di dollari, venti senza 

B izie canalizzati attraverso 
italiane e SO in gestione 
direttamente da Drtigoul che 
già lamentava una nota c rile¬ 
vante esposizione con l'Irak. 
Le praticne furono gestite dal- 
l’alfora vice direttore generale 
Davide Croff, oggi amministra¬ 
tore delegato della Bnl. Dieci 
giorni dopo i nuovi fidi, l’Fbi fa¬ 
ceva irruzione negli uffici di At¬ 
lanta. 

Alla preziosa testimonianza 
dì Sartoretti hanno latto da 
contraltare le scialbe audizioni 
di Salvatore Paolucci, VK:e pre¬ 
sidente della Bnl, e di Claudio 
Misasi, parente del notabile 
democristiano, già direttore 
della filiale di New York. 

Mercoledì e giovedì saranno 
ascoltati gli amministratori de¬ 
legati (ed ex vicedirelton ge¬ 
nerali) Davide Croff, Pierdo- 
menico Gallo e Umberto D'Ad- 
dosìo. 


■1 ROMA Secondo il ministe¬ 
ro dell'Interno in questo line 
settimana circoleranno su stra¬ 
de e autostrade sette milioni c 
mezzo di auto al giorno. Il 
«rande esodo» delle vacanze 
aagosto (almeno venti milio¬ 
ni di persone in movimento) è 
già scattato ieri sera con la 
chiusura delle grandi fabbri¬ 
che del Nord, a cominciare 
dalla Fiat dove perciica 50.000 
lavoratori le ferie sono state 
precedute da una settimana di 
cassa intengrazione da lunedi 
29 fino al 2 agosto quando 
scatteranno te vacanze vere c 
proprie. E ieri è stato l’ultimo 
giorno di iavoro anche per i 
25.000 dipendenti dell'fvcco 
che torneranno in fabbricu il 
26 agosto. Seguiranno (loi via 
via tutte le altre grandi azien¬ 
de. La maggior parte di quelle 
milanesi chiuderà i battenti dal 
5 al 23 ^osto. Si prevede che 
l'operazione esodo si protrarrà 
quindi per una decina di giorni 
ancora Ieri il ministero elei La¬ 
vori pubblici ha annunciato 
particolari contolli sulle auto¬ 
strade per impedire la circola¬ 
zione sulle corsie di emergen- 
[ za. 

Ma sulle vacanze degli italia¬ 
ni, nonostante il sospiro di sol¬ 
lievo tiralo in seguito aliti revo¬ 
ca dello sciopero dei tnighetti 
che avrebbe dovuto svolgersi 
ieri e di quello dei controllori 
di volo dei sindacati autonomi 
che avrebbe dovuto svolgersi 
oggi, continua anche a pende¬ 
re, seppur ridimensionato, il n- 
schio-scioperì. Com'è stelo già 
annunciato nei giorni scorsi, 
infatti, nelle Fs è in alto una 
guerriglia scatenata da alcune 
sigle di sindacati autonome 
abbastanza sconosciute e. se¬ 
condo l'ente, neppure di gran¬ 
de consistenza, ma che lo stes¬ 
so potrebbero creare qualche 
disagio. Da questa sera tille 21 


per 24 ore è stato annunciato 
uno scioMio dei ferrovieri di 
varie qualifiche aderenti al sin¬ 
dacato autonomo Unloier- 
Confil. Mentre alte 21 del 29 lu¬ 
glio scatta il maxi tcioperci di 
72 ore proclamalo dai mano¬ 
vratori aderenti alla Fisast Ci- 
sas. Un'agitazione alla quale 
ieri i Cobas dei manovratori, 
detti Comad. hanno soroli- 
neato di non e\er mai ade''ito. 
Nè tantomeno di averla i>ro- 
clamate, contrariamente a vo¬ 
ci che etano circolate nei gior¬ 
ni scorsi. Il Comad anzi ilice 
che l'utenza non deve essere 
colpite in una lase di mobilità 
eccezionale come queste, ri¬ 
servandosi semmai di i>ro- 
grammare scioperi a seltsm- 
bre sulla base dell’esito d un 
incontro con te Fs die si terrà il 
primo agosto. Dura la rìsp>»ta 
agli scioperi delle Fs che ieri 
hanno minacciato 'di licorrere 
nei confronti di chi incrocerà 
le braccia a s-mzloni che po¬ 
trebbero arrivare anche ad una 
misura massima di quattro 
giorni di sospensione dal lavo¬ 
ro. Si tratiereblre di sanzioni 
previste dalla legge 146 sul di¬ 
ritto di sciopeio nei pubblio 
servizi. Prima della minaccia di 
misure cosi dmstiche te Fs .ive- 
vano sottoscriHo insieme ai 
sindacati confederali una note 
congiunta nella qu.jle si affer¬ 
ma che queste agitazioni «so¬ 
no ingiustìfioite |>erché sul 
merito dei problemi degli inte¬ 
ressati è stato niggiunto ur ac¬ 
cordo completo il 25 luglio». 
Non solo; «Questi sciopx.-ri - 
prosegue la nota - c ontras ano 
con la tregua concordata con 
il ministro dei Trasporti e tono 
illegittimi perché proclam.iti al 
di fuori dei perìodi di franchi¬ 
gia sanciti ctell'accordo appli¬ 
cativo della legge 146 ed 
espongono perciò i lavotatori 
aclerenti a gravi sanzioni». 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. L'aria fredda di origine 
continentale affluita sulla nostra penisola ha 
provocato una sensibile diminuzione della 
temperatura che ha interrotto II lungo caldo 
opprimente ma ha anche provocato fenome¬ 
ni temporaleschi che localmente sono stati 
di forte intensità. Ora l'area di maltempo si 
allontana verso levante e nello stesso tem¬ 
po avanza verso la nostra penisola l'antici¬ 
clone atlantico. Di conseguenz,a il tempo si 
orienta verso il miglioramento ma attraver¬ 
so una fase di variabilità più o mono accen¬ 
tuata. 

TEMPO PREVISTO. Sulle regioni nord¬ 
orientali, lungo la fascia adriatica e Ionica 
ed I relativi tratti alpini ed appenn niei il tem¬ 
po sarà instabile con annuvolamenti a tratti 
accentuati ed associati a fenomeni tempora¬ 
leschi a tratti alternati a schiarite. Sulle altre 
regioni Italiane alternanza di annuvolamenti 
e schiarite, queste ultime più ampie e persi¬ 
stenti sul settore nord-occidentale e sulle 
regioni dell'alto e medio Tirreno. 

VENTI. Moderati o localmente forti prove¬ 
nienti dai quadranti settentrionali 
MARI. Tutti mossi; molto mossi o agitati a 
largo l'Adriatico e lo Jonio. 

DOMANI. Graduale miglioramento su tutte 
le regioni italiane con ampie zone di sereno 
sul settore nord-occidentale e la fascia tirre¬ 
nica e condizioni di variabilità sul settore 
nord-orientale e la fascia adriatica e jonica. 
In leggera ripresa la temperatura ad iniziare 
dai valori massimi. 
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37 
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Perugia 

19 

26 

Alghero 

19 

25 
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29 
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21 
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Amsterdam 

12 
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15 

23 
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23 

37 
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13 

22 
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17 
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10 
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New York 
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22 
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11 

19 
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13 

25 

Helsinki 
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18 

Varsavia 

15 

20 
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18 

28 

Vienna 

15 

20 


ItaliaRadio 

Programmi 


Ore 8,30 Ustica: Non ci sono più 
missili In fondo al ma¬ 
re? In studio il sen. 
Francesco Macis 

Ore 8,45 Mosca: Gorbaclov vin¬ 
ce ancora. Servizio di 
Sergio Sergi 

Ore 10,10 II dibattito interno al 
Pds: opinioni a confron¬ 
to. Interventi di Pietro 
Ingrao, Giorgio Napoli¬ 
tano, Massimo D'Ale- 
ma, Antonio Bassolino 
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Preso con 200 gr di marijuana 
Enzo Capparoni, marchigiano 
si è tolto la vita nel carcere 
San Pietro di Reggio Ccdabria 


Dentro anche la sua compagna 
Si occupava di teatro 
A Jesi dicono: «Era un tipo 
stravagante ma non spacciava» 


In cella per droga, s’impicca 
«Non era un trafficante» 


Approvato dalla Camera 
il piano triennale edilizio 
Facilitazioni per il recupero 
e per i pregiami integrati 

Case in affitto 
Stanziati 
duemila miliardi 
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La legge ha fallito 
Perché allora 
non cambiaria? 

OIANNICUPBILO 


Continua a mietere vittime il micidiale effetto della 
combinata droga-legge Russo lervolino. Dopo il diciot¬ 
tenne d’ivrea che s’è impiccato in galera per 25 gram¬ 
mi di hashish, in una cella del San Pietro di Reggio s'è 
suicidato Enzo Capparoni, 41 anni, operatore teatrale 
e musicale del comune di Jesi, arrestato qualche ora 
prima per meno di 200 grammi di marijuana. Concor¬ 
di i suoi amici: «Enzo non era certo un trafficante». 

DAL NOSTRO INVIATO 

AUM VARANO 


■I Hanno raccontato i cro¬ 
nisti che prima di togilcrsi la vi¬ 
ta Stefano abbia scrìtto su di 
un biglietto «Qui dentro da una 
parte e bello perche ci si aiuta 
a vicenda. Ma non hai la liber¬ 
tà. Bisogna provare per capi¬ 
re». Poi, dopo cinque giorni di 
carcere per una barretta di ha¬ 
shish acquistata per «andare in 
vacanza», quel rito irreparabile 
del bagno, della cinghia dei 
pantaloni e del buio. La madre 
di Stefano si chiede distrutta se 
quel magistrato che ha consi¬ 
derato pericoloso il suo ragaz¬ 
zo potrà darsi pace per quanto 
è avvenuto. Domanda legitti¬ 
ma per una madre ma che 
nèssun altro forse ha il diritto 
di porsi salvo proprio quel ma¬ 
gistrato. A chi, come tanti tra 
noi, in questo caldo estivo pre¬ 
da di esternazioni, si imbatte 
nella bagedia di un giovane 
qualunque non può importare 
grartehé dei rimorsi prostumi di 
un giudice irresponsabile. Ciò 
che rimane è la cronaca nuda 
dei fatti, la follia di una storia 
che non sembra avere ragione 
fuori dal gioco ipocrita che tal¬ 
volta la più stupida delle politi¬ 
che fa sulla pelle della gente. 
Io non so diro francamente se 
qualciino dovrà pagare;'per 
questa morte assurda Non so 
dirlo né so se qualcun altro po¬ 
trebbe darmi una risposta. Cre¬ 
do però che se la politica ha 
un seitso, se hanno un senso 
gli avvenimenti che scandiso- 
no la vita di ciascuno di noi al¬ 
lora tacere dopo questa trage¬ 
dia, pensare .di liquidarla co¬ 
me l'ennesimo itKidente di 
percorso dentro una logica 
saggia di lotta alla droga, slgnl- 
richcrebbe continuare a galop¬ 
pare sui sentieri della peggiore 
ipocrisia. Adesso qualcuno di¬ 
rà che la Consulta incaricata di 
esaminare la nuova legge sulla 
droga aveva consigliato chia¬ 
ramente i magistrati di liberarsi 
degli automatismi contenuti 
nella norma giudicando ogni 
volta caso per caso. Quancun 
altro inveirà contro il rigore 
spielato di un provvedimento 
inutile. 

Ma la domanda che io vo¬ 
glio pone ai ministri compe¬ 
tenti, ai partiti che hanno volu¬ 
to questa legge, alle forze che 
vi si sono opposte i semplice- 
mente una: é possibile oltre¬ 
ché giusto cambiare subito un 
provvedimento che ha fallito 


clamorosamente gli obiettivi 
per i quali era stalo concepito 
e voluto? Non è forse, dopo 
tanto parlare sulla riforma del¬ 
lo Stalo e della democrazia, 
una prova elementare di de¬ 
mocrazia quella di modificare 
e correggere una scelta che 
produce nel fatti risultati oppo¬ 
sti a quelli ricercati anche sin¬ 
ceramente? lo chiedo dove so¬ 
no oggi i soloni della lotta al 
permissivismo, quelli che sbro¬ 
dolavano su punizioni e san¬ 
zioni come prove incontestabi¬ 
li della salute morale ed etica 
di una società? 

Fa impressione in questa Ita¬ 
lia potente e moderna, dove 
centinaia di giornalisti inse¬ 
guono le minacce verbali della 
più alta carica dello Stato, do¬ 
ve per mesi si disquisisce su 
elezioni anticipate o posticipa¬ 
le, fa impressione che in mez¬ 
zo a lutto ciò alla fine rischia di 
scomparire l'unica nozione di 
politica che a me sembra con¬ 
tinui ad avere senso, e cioè 
quella politica che sa guardare 
in faccia i problemi di un pae¬ 
se, di una generazione e li sa 
affrontare con responsabilità e 
rigore. 

So bene quanto è forte il ri¬ 
schio soprattutto oggi di vede¬ 
re usare contro di sé l'orma del 
qualunquismo quasi fosse or¬ 
mai l'unica scorciatoia rima¬ 
sta. Eppure non riesco a-pen¬ 
sare di fronte a quel ragazzo e 
alla sua vicenda che il Quirina¬ 
le ed il suo messaggio, tre gior¬ 
ni di dibattito parlamentare, 
minacce elettorali e segnali di¬ 
stensivi, che lutto ciò non deb¬ 
ba passare In secondo piano. 
' Perché da qualunque parte la 
si guardi non é questa la vita 
della gente. Perché mentre 
uno esterna e l'altro minaccia 
ci sono persone in carne e os¬ 
sa sbattute in una cella F>cr 
quattro spinelli. Perché mentre 
quel poveraccio sta rinchiuso II 
dentro, gli stessi che hanno vo¬ 
luto una legge sbagliala conti¬ 
nuano a prendere in giro mi¬ 
lioni di persone, saldi nei loro 
inamovibili scranni di potere. 

Cambiare questa legge con 
le proposte che già in molti 
hanno fatto allora: questo é il 
nostro manifesto di riforma 
della politica c delle istituzioni. 
Cambiarla perché la vita di 
qualche centinaio di migliaia 
di persone impone questa 
scelta. 


■■ REGGIO CALABRIA La sua 
compagna, Sabrina Bemar- 
ducci, 35 anni, anche lei defi¬ 
nita dagli inquirenti tossicodi¬ 
pendente, è ancora in galera 
in una cella del braccio fem¬ 
minile del carcere di San Pie¬ 
tro. Impossibile stabilire se ha 
già saputo che il suo uomo lia 
deciso di farla finita dopo che 
gli avevano chiusa la porta 
della cella alle spalle. 

Capparoni ha strappato il 
lenzuolo a strisce e ne ha fatto 
un cappio (secondo un'altra 
tesi si sarebbe ucciso con la 
cintura). La direzione del car¬ 
cere non ha ancora fornito 


wm TORINO. La bara portata a 
spalle dai coetanei che con lui 
tiravano a far tardi ogni sera 
sulla piazzetta del paese. Tanti 
altri giovani: gli amici dcll'ora- 
torio, quelli della discoteca, i 
compagni di lavori precari che 
durano qualche mese, in atte¬ 
sa di un posto sicuro che non 
si trova mai. E non solo giova¬ 
ni: il sindaco col gonfalone del 
comune portato dai vigili urba¬ 
ni, la preside e gli Insegnanti 
della scuola media che aveva 
frequentalo, famiglie intere, 
gente che lo conosceva appe¬ 
na. Cosi 1.200 persone hanno 
dato l'addio a Stefano Ghirclli, 
morto suicida a 18 anni appe¬ 
na compiuti nella cella dove 
l'avevano rinchiuso, negando¬ 
gli la libertà provvisoria, dopo 
averlo trovato In possesso di 23 
grammi di hashish. Tutta Sa- 
mone, il piccolo comune (pra- 


una versione ufficiale. Era sta¬ 
to fermato poche ore prima, il 
25 pomeri^io, all'imbarcade¬ 
ro di Villa San Giovanni, pas¬ 
saggio obbligato per chi rotor- 
na dalle vacanze in Sicilia. LI 
le fiamme gialle hanno steso 
una rete fitta per intercettare 
spacciatori e trafficanti di dro¬ 
ga, una strettoia in cui spesso 
rimangono impigliati anche 
piccoli consumatori o «vu 
cumprà> con specchietti ed 
accendini. «Pagat», uno dei 
più bravi segugi del branco di 
cani della finanza reggina, 
quando é sceso a terra il fuori¬ 
strada di Capparoni, ha dato 


ticamcnte un sobborgo di 
Ivrea) dove Stefano viveva, è 
andata ieri pomeriggio al fune¬ 
rale. 

Una fjartecipazione che é 
stata un verdetto corale. E di 
quale verdetto si tratti lo rivela 
un episodio. Davanti alla chie¬ 
sa del paese qualcuno aveva 
affisso un manifesto dalla fir¬ 
ma fantasiosa, «Amore e rivo¬ 
luzione», vergato col pennarel¬ 
lo. «La legge sulla droga Russo- 
Jervolino - c'era scritto - ha 
raggiunto uno degli scopi prin¬ 
cipali per cui é stata pensala: 
eliminare qualsiasi individuo 
che attraverso il suo comporta¬ 
mento si espone al giudizio di 
qualche Pm impegnato sul 
fronte della repressione. Que¬ 
sto trattamento é stato fatale 
per Stefano Ghirelli da Samo- 
ne Canavese, mentre i grossi 
traffici di eroina continuano 


segni di nervosismo ed impa¬ 
zienza, con un balzo s'é istal¬ 
lato sopra rifiutandosi di scen¬ 
dete. Il «bottino» è saltato su¬ 
bito fuori: circa 200 grammi di 
marijuana. Se a fumarla si è in 
due è «roba» per una decina di 
giorni. Forse la coppia aveva 
trovalo una buona occasione 
per far prowisle prima di tor¬ 
nare a casa. Un comunicato 
stampa della Finanza, eviden¬ 
temente scritto prima della 
svolta tragica, informa che so¬ 
no .stati «identificali i due "va¬ 
canzieri''», attribuisce a Enzo 
Cappaioni «vari precedenti» e 
spiega che «su conforme pa¬ 
rere del magistrato (i due. 
ndr) venivano tratti in arresto 
ed associati al carcere di San 
Pietro». 

Capparoni era mollo noto a 
Jesi. Alle spalle aveva un ma¬ 
trimonio fallilo tanto tempo fa 
(da anni viveva con Sabrina 
in via Roccabella), una laurea 
in filosofia, antiche simpatie 
di sinistra e numerosissimi la¬ 
vori regolarmente abbando¬ 
nati alla ricerca di altro. Ini- 


imimncmcnlc a ingrassare le 
tasche di chi sostiene que.slo 
stato di cose». La gente passa¬ 
va, leggeva. Tutti. Rovani e an¬ 
ziani. commentavano: «Hanno 
ragione». 

Come può succedere che si 
mttoia in quei modo a 18 anni? 
Non è ancora possibile chie¬ 
derlo al dottor Antonio De 
Marchi, il giudice delle indagi¬ 
ni preliminari che aveva nega¬ 
to U libertà provvisoria a Stefa¬ 
no. Il magistrato é in ferie (era 
partito alla vigilia della trage¬ 
dia) c tornerà nei prossimi 
giorni. Ma ad Ivrea ed a Samo- 
ne non recriminano contro di 
lui. Dicono che non é mai stato 
un giudice dall'«arresto facile», 
molti ne apprezzano lo scru¬ 
polo. le aperture intellettuali. E 
non è stalo il solo a lare quella 
scelta: contro la libertà provvi¬ 
soria si era pronuncialo anche 
il pubblico ministero dottor 
Timi. 

E probabile che sullo sven¬ 
turato ragazzo si sia abbattuto 
un complesso di circostanze. 
In una tranquilla città di pro¬ 
vincia come Ivrea, un ritrova¬ 
mento di droga, sia pure legge¬ 
ra come l'hashish, diventa og¬ 
getto di indagini approfondile 
da parie di polizia e magistra¬ 
tura. Quando una sera della 
scorsa settimana gli agenti fer¬ 
marono Stefano Ghirelli, su 
un'.>ulo che non era nemme¬ 
no :aiu, e trovarono la tavoletta 


zialmente assunto dal Comu¬ 
ne con la Iegge285, si era suc¬ 
cessivamente dato all'inse- 
gnanieiito per qualche anno. 
Ricompare postino per tra¬ 
sformarsi in imprensario che, 
in accordo col Comune, riu¬ 
sciva a riempire il palazzetto 
dello sport con cantanti di gri¬ 
do e compagnie teatrali di li¬ 
vello. A Jesi si ricorda la sua 
stravaganza, ma su un punto 
tutte le testimonianze sono 
concordi: di cerio Enzo e la 
sua compagna non erano 
spacciatori o trafficanti di stu¬ 
pefacenti. Nonostante una 
storia di tanti anni fa che ave¬ 
va visto l'uomo finire in carce¬ 
re per alcuni giorni e la per¬ 
quisizione che aveva subito a 
Jesi un po' prima di partire 
per le vacanze procurandogli 
una denuncia a piede libero 
della polizia di Jesi. Dalla casa 
dei suoi familiari in piazza 
Oberdan, riserbo assoluto, la 
sorella ripete: «Non sappiamo 
assolutamente nulla. I carabi¬ 
nieri ci hanno soltanto detto 
che è morto in carcere». 


di «erba» sotto un sedile, il ra¬ 
gazzo fu cosi onesto c ingenuo 
da dichiarare che quella roba 
gli apparteneva, scajgionando i 
tre amici che erano con lui. Ma 
in seguilo risultò che due di 
questi Ire ragazzi avevano lievi 
precedenti per detenzione di 
droga. Di qui il sospetto che 
fosse proprio l'incensurato di¬ 
ciottenne a fornirgliela. Invano 
Stefano, durante l'interrogato¬ 
rio, ha ripetuto una versione 
perfettamente plausibile: «Ho 
acquistalo l'erba ai giardini 
pubblici da uno che conosco 
solo di vista». 

Un'inchiesta è in corso nel 
carcere di Ivrea, dove Stefano 
si è impiccalo con la cìnghia 
dei pantaloni, dopo aver confi¬ 
dato la sua disperazione ad 
una paginctta di diario. «Ma la 
cintura - spiega il direttore del 
carcere dottoressa Testa - non 
si toglie mai ai detenuti, con¬ 
trariamente a quel che si vede 
nei film. Se partissimo dal prin¬ 
cipio di privare i reclusi di tutto 
ciò con cui protrebbero suici¬ 
darsi. dovremmo togliergli an¬ 
che asciugamani, lenzuola, ra- 
.soi, in pratica lutti gli eliciti 
personali, c questo sarebbe di¬ 
sumano, Si punta sulla preven¬ 
zione, che purtroppo questa 
volta é fallila. Essendo un pic¬ 
colo carcere con 170 reclusi, 
avevamo potuto mettere il ra¬ 
gazzo in un'ala di detenuti 
tranquilli, in cella con un coe- 


Impossibile saperne di più 
su come sono andate le cose. 
Ieri mattina, complici i 38 gra¬ 
di in città, gli uffici giudiziari 
erano deserti. Nessun com¬ 
mento o indiscrezione. Dal 
carcere di Reggio, spesso al 
centro di scandali e storie in¬ 
quietanti, non c'é modo di sa¬ 
per nulla. «Il direttore non c'è» 
risponde imperterrito il cen¬ 
tralinista «nè sappiamo quan¬ 
do ritorna. Il comandante del¬ 
le guardie» prosegue implaca¬ 
bile «è in giro per il carcere. 
Ha preso servìzio stamattina 
per la prima volta. Non so 
neanche come si chiama», 
conclude. Il direttore, del re¬ 
sto, è nuovo: è in carica solo 
da 15 giorni, da quando il suo 
precedessore è stato trasferito 
frettolosamente prerchè f>e- 
santemenle minacciato dalla 
'ndrangheta impegnata a ri¬ 
conquistare questo crucere 
che ha spesso controllato e 
dominato e che ospita alcuni 
tra i più feroci boss delle co¬ 
sche impegnate nella guerra 
di mafia. 


taneo. Lo avevano visitalo gli 
assistenti. Ma non è bastalo». 

Resta II principale «Imputa¬ 
to», la nuova legge sulla droga 
che criminalizza chi viene tro¬ 
valo in possesso di un po' più 
di mezzo grammo di hashish. 
Con gli abitanti di Samone so¬ 
no d'accordo molle lorae p>oli- 
tichc. Il ministro pier le politi¬ 
che giovanili del governo om¬ 
bra del Pds, Grazia 2luffa, ha 
dichiarato che al di là del com¬ 
portamento dei giudici la vi¬ 
cenda «fa luce sui sinistri difetti 
di una legge che. contraria¬ 
mente a quanto sostenuto dai 
promotori, mette frequente¬ 
mente a rischio di carcerazio¬ 
ne i semplici consumatori di 
droga attraverso l'assurdo 
meccanismo della dose medi.a 
giornaliera. In particolare, per 
l’ancora più assurda quantifì- 
cazione delle sostanze nelle 
tabelle ministeriali, criminaliz¬ 
za anche pesantemente I ra¬ 
gazzi che fumano droghe leg¬ 
gere e non sono tossicodipen¬ 
denti». Interrogazioni sono sta¬ 
te presentate da vari prarla- 
mentari. Il senatore Franco 
Corleone, del gruppo Federali¬ 
sta Europeo Ecologista, ha fat¬ 
to notare che la stessa quantità 
di hashish, per cui lo sventura¬ 
to Stefano è stato lasciato in 
carcere, in Olanda viene libe¬ 
ramente venduta in negozi au¬ 
torizzati. 


Ivrea, dolore ma anche accuse per una legge che crea dei «criminali» 

Tutto il paose ai fimerali di Stefeno 
La gente commossa: «Un iragazsso onesto» 

Oltre mille persone, tutti gli abitanti di Samone Ca¬ 
navese - in testa il sindaco col gonfalone ~ hanno 
partecipato .ieri ai funerali di Stefano Ghirelli. Il ra¬ 
gazzo di 18 anni si era tolto la vita rtel carcere di 
Ivrea, dopo che gli era stata negata la libertà provvi¬ 
soria perchè trovato in possesso di 23 grammi di ha¬ 
shish. 1 commenti della gente e le prese di posizione 
dei politici accusano la nuova legge sulla droga. 

■ ' DALLA NOSTRA REDAZIONE "■ 

MICHIVBCOSTA 


La Camera ha varato il piano triennale per l'edilizia. 
Per diventare legge, manca l’approvazione dei Se¬ 
nato. Stanzia 2.0()0 miliardi per costruire o risanare 
20.000 alloggi. Fi.$sate nuove normtì pi;r i program¬ 
mi integrati di riassetto urbano e ambientale. 11 Con¬ 
siglio dei ministri ha approvato la proposta Prandini 
per la locazione di negozi e laboratori artigiani. Du¬ 
ro giudizio della Confcommercio. 


CLAUDIO NOTARI 


H ROMA. Alla commissione 
Ambiente e lavori pubblici del¬ 
la Camera è stato approvato, 
in sede legislativa, il piano 
triennale per l'edilizia residen¬ 
ziale proposto da Botta, presi¬ 
dente della commissione e da 
Ferrarini, sottosegretario ai La¬ 
vori pubblici. Prevedr- lo stan¬ 
ziamento di 2.000 mi liardi per 
realizzare e ristrutturare circa 
ventimila alloggi da dare in af¬ 
fitto, il recupero e i programmi 
Integrati. Il provvedimento per 
diventare operativo deve otte¬ 
nere ora l'approvazione del 
Senato. Il disegno è stato am¬ 
piamente rimaneggiato, per 
non «cozzare» conuc il «pac¬ 
chetto casa» di Prandini che, al 
Senato è stalo silurato dalla 
stessa maggioranza che ha fat¬ 
to mancare il numero legale, 
rinviandone l'esame .>1 17 set¬ 
tembre. 

Quello approvato .> Monte¬ 
citorio è il primo provvedimen¬ 
to sulla casa, dopo l'esauri- 
menlo del plano decennale. 
Attualmente, infatti, non si 
spendono neppure le migliaia 
di miliardi dei proventi Ge^al, 
pagati da lavoratori dipendenti 
e datori per costruirà alloggi 
popolari. Affronta i temi delle 
case in locazione, del recupe¬ 
ro, della riqualificazione del¬ 
l'assetto urbano ed ambienta¬ 
le, delle procedure, delle coo¬ 
perative a proprietà indivisa. 
Prevede, fra l'altro, l'aumento 
del contributo ai Comuni, alle 
imprese, alle cooperative, agli 
lacp che realizzano case da 
dare In affitto. Attualmente il 
contributo non supera il 109S: 
con questa proposta può arri¬ 
vare al 50S) e può essere dato 
anche in un'unica soluzione in 
conto capitale. Si statiiliscono, 
inoltre, nuove norme che defi¬ 
niscono la realizzazione di 
programmi integrati, casa e 
territorio. Allo scopo, sono 
stanziati 2.000 miliardi che do¬ 
vrebbero servire a costruire o 
risanare circa 20.000 apparta¬ 
menti, Il Comune, assieme agli 
lacp, può costmire e ristruttu¬ 
rare redilizia sociale destinata 
alle famiglie meno abbienti. 
Con questo provvedimento an¬ 
che agli extracomuriitarì po¬ 
tranno accedere agli apparta¬ 
menti realizzati con il piano. Si 
tratta, comunque di un proget¬ 
to unico che comprende non 
solo la costruzione o il recupe¬ 
ro di case, ma parcheggi, stra¬ 
de, aree attrezzale. In cui rea¬ 
lizzazione può essere affidata 
alle imprese e alle cooperati¬ 
ve, che possono colruire an¬ 


che alloggi non pubblici. .Soho 
previste facilitazioni per il risa¬ 
namento di parti comuni dei 
fabbricati per i proprietari riu¬ 
niti in consorzio e per le coo¬ 
perative. 

Il provvedimento è stato ap¬ 
provalo dal quadripartilu, il 
Pds si è astenuto, i Verdi han¬ 
no votalo contro. Sulla propo¬ 
sta Botta-Ferrarini, il deputalo 
Luigi Bulleri, responsabile del 
Pds per l'edilizia pubblic.-! nel¬ 
la commissione Ambiente di 
Montecitorio dice: «Nella pro¬ 
posta sono state accolte alcu¬ 
ne nostre propioste che riguar¬ 
dano le modalità dì erogazio¬ 
ne dei cor tributi, le norme per 
i progetti integrali. Ma per l’au¬ 
mento dei contributi le dispo¬ 
nibilità sono troppo poche sia 
per l'edilbia aggelata che per 
quella convenzionata. Non ci 
sono stanziamenti, mentre 
presso la C'assa depositi e pre¬ 
stiti sono giacenti 19.000 mi¬ 
liardi che lo Sl.jlo vuole conge¬ 
lare e utilizzarli per altri scopi. 
Non sono previsti prefinanzia¬ 
menti per l'acquisizione delle 
aree per costiuire case c per 
l’acquisto dei fabbricati da ri¬ 
strutturare per essere poi affit¬ 
tati. Avevamo proposto agevo¬ 
lazioni fis<:ali per il recupero, 
ma la mag^ioianza della com¬ 
missione Bilancio lo ha impe¬ 
dito. Avevamo sollecitato mi¬ 
sure per il conuollo sulla ven¬ 
dita del patrimonio immobilia¬ 
re degli istituti previdenziali ed 
assicurativi (solo a Roma sono 
100.000 appartamenti), tra cui 
il diritto di prelazione per gli 
inquilini, l'alienazione delle 
case non prima di 10 anni, una 
particolare attenzione per gli 
anziani c gli handicappati. An¬ 
che su quest'emendamento 
c'é stato il parere negativo del¬ 
la commissione Affari costitu¬ 
zionali. Per questi motivi ci sia¬ 
mo astenuti e riprofronianio 
una decisa azione al Senato 
per migliorare la legge». 

Intanto, il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato il di.segno 
di legge Prandini per le loca- 
j.ioni dei rtegozi e dei laborato¬ 
ri artigiani. La proposta - so¬ 
stiene Prandini - si allinea alla 
disciplina degli altri paesi della 
Cee, optando per un graduale 
ritorno alla liberalizzazione del 
mercato. Ita durala dei contral¬ 
ti è stata portata a 9 anni e l'in¬ 
dennità per l’avviamento da 18 
a 2A mensilità Duro il giudizio 
della Cc'nfcommcrcio. «Un 
provvedimento inaccettabile; 
va solo a favori; di propnetari». 


Appello per la Valle dei Templi 

Decine di intellettuali: 
«Perimetrare subito 
il parco archeologico» 


Iniziativa «conoscitiva» della magistratura per verificare se ci sono irregolarità 
Sconcerto in consiglio comunale. Il sindaco: «Un’interferenza gravissima e inammissibile» 


La Procura indaga sul piano per «NeoNapoli» 


IH ROMA Un appello per 
l’immediata applicazione del 
decreto per la perimeirazione 
del parco archeologico della 
Valle dei Templi è stato firma¬ 
to dai più bei nomi della cultu¬ 
ra italiana da Argan a Bellaflo- 
re, a Benevolo, Cacciar!, Ce- 
dema, Concina, De Lucia, De 
Mauro, Marco De Michelis, De 
Seta, Eco, Foscari, Insolera, La 
Regina. Malerba, Morachiello, 
Pratesi, Realacci, Salzano, Sta- 
ianó, Tafuri, Teyssqt. Tusa, Ze- 
vì. Il 13 giugno - dice il docu¬ 
mento - il presidente della Re¬ 
gione siciliana, NIcolosi ha fi¬ 
nalmente firmato il decreto 
che prevede la perimeirazione 
del parco e consente di mette¬ 
re fine allo scempio di uno dei 
più straordinari complessi ar¬ 
cheologici e paesistici del 
mondo. Nonostante 1 vincoli di 
inedificabilità, emanati dai mi¬ 
nistri Gui e Mancini nel 1968, 
nel corso di questi venti anni la 
zona è stala presa d’assalto 
dall'abusivismo edilizio grazie 
' alla compiacenza deH'ammi- 
nislrazione comunale di Agri¬ 
gento: nella zona sono state 
costruite circa 600 tra villette e 


palazzine abusive (in buona 
parte seconde case), mentre 
nelle zone con vincolo di ine- 
dificabililà limitata gli edifici 
abusivi sono oltre 1500. «Il de¬ 
creto - prosegue l'appello - 
evita la vergogna della sanato¬ 
ria edilizia e mette fine al ten¬ 
tativo di ridurre l'estensione 
delTarea vincolala a parco*. 

Il documento lancia un gn- 
do di allarme: contro II decreto 
e contro quanti si sono battuti 
coraggiosamente per il parco, 
è in corso una vergognosa 
campagna intimidatoria, mos¬ 
sa dalle forze interessale alla 
speculazione e dalla sUtssa 
ammirtistrazione di Agrigento 
che si risolve in un'autentica 
apologia di realo e incita l'opi¬ 
nione pubblica alla violazione 
delle leggi. I firmatari dcll'ap- 
pcllo chiedono perciò che «gli 
espropri già decisi e finanziati 
neir85 procedano e si conclu¬ 
dano senza ulteriori indugi», 
•esprimono solidarietà a tuffi 
coloro che hanno sostenuto le 
ragioni del parco» e chiedono 
•il ripristino della legalità c la 
realizzazione del parco». 



La Procura della Repubblica di Napoli ha aperto un'in- 
chiesla sul preliminare di piano regolatore di Napoli 
attualmente in discussione al Comune. È solo un’inda¬ 
gine «conoscitiva» per accertare se vi sono irregolarità, 
e<J è nata proprio in seguito alle violentissime polemi- 
cite scoppiate a Napoli in questi mesi. Ma è un’iniziati¬ 
va .senza precedenti. Il sindaco Polese: «Un’interferen¬ 
za gravissima e inammissibile». 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 


Mi NAPOLI. Ndia sala dei BO' 
rori» del Maschio Angioino, nel 
pieno della battaglia politica 
che si svolge in questi giorni 
n<‘l Consiglio comunale di Na¬ 
poli sul Preliminare di piano 
regolatore, la notizia ha provo¬ 
calo Teffetto di una bomba; la 
Procura della Repubblica ha 
aperto un'indagine sui lavori 
d«;l Comune di Napoli propno 
p«jr verificare che cosa sta suc- 
cc?dendo intorno aH'approva- 
zione deirimporlante docu¬ 
mento urbanistico c af precet¬ 
to NeoNapoli - |>easato. voluto 
e sponsorizzato dal ministro 
del Bilancio Paolo Cirino Po¬ 
micino. I^a notizia si ù diffusa 
ieri, ma sono alcuni giorni che 


ò giunta al comune di Napoli 
la richiesta del sostituto procu¬ 
ratore Salvatore Sbrizzi di ac¬ 
quisire gli atti relativi al preli- 
marc di piano regolatore di¬ 
scusso dalPAsscmblea comu¬ 
nale. Un'iniziativa senza pre¬ 
cedenti nella storia deH’ammi- 
nislrazione cittadina, che ha 
avuto rcffelto di benzina getta¬ 
la sul rogo delle polemiche po¬ 
litiche di questi giorni. 

C'é da dire che quella della 
l*rocura non è una vera c pro¬ 
pria indagine, ma una serie di 
accertamenti che la magistra¬ 
tura napoletana ha avviato per 
verificare se sussistano o meno 
ipotesi di reato: un «interes-se» 
da parte dei giudici napoletani 


che nasce certamente sia dal 
clima di violento scontro che si 
registra ormai da'mesi a Napo¬ 
li. sia dalle ripetute denunce 
pubbliche effettuate da intel¬ 
lettuali e associazioni ambien¬ 
taliste. £ stata la stessa Procura 
della Repubblica a tentare di 
arginare le polemiche «giustifi¬ 
cando» la propria iniziativa 
con una nota diffusa ieri: «In 
relazione alle notizie di stam¬ 
pa circa resistenza di un'inda¬ 
gine di questa Procura della 
Repubblica sulfiter di appro¬ 
vazione del preliminare di pia¬ 
no regolatore della città di Na¬ 
poli - si legge nella nota - si 
precisa quanto segue: in segui¬ 
to ai clamore suscitato da vari 
organi di stampa c da dichia¬ 
razioni fortemente critiche di 
uomini politici in ordine alla 
suddetta vicenda amministrati¬ 
va. questo ufficio ha ritenuto 
proprio dovere istituzionale 
avviare un'indagine conosciti¬ 
va iscrivendola al regi«stro "atti 
non costituenti notizia di rea¬ 
to". Ciò significa che si intende 
verificare la sussistenza o me¬ 
no di ipotesi di reato. Si è rite¬ 
nuto necessano conoscere 
preliminarmente gli effettivi 
termini della vicenda attraver¬ 


so l’esame della documenta¬ 
zione amministrativa che è sta¬ 
ta richiesta in copia». 

Quali sono questi documen¬ 
ti? Il sostituto pHKuratore 
Sbrizzi ha chiesto copie delia 
delibera del 27 giugno de) 
1988 (la prima delibera pre¬ 
sentata sul preliminare di pia¬ 
no); le delibere di giunta del 
12 aprile e de) 31 maggio '91 
(relativa alle «cubature»): la 
relazione del comitato tecnico 
scientifico che si riferisce alla 
delibera del Consiglio comu¬ 
nale del giugno '88 e infine il 
Verbale della riunione della 
Terza commissione urbanisti¬ 
ca. 

I.a reazione delle Giunta è 
stata rapida c stizzita. «Non esi¬ 
ste alcuna indagine giudiziaria 
in atto • ha tuonato il sindaco 
della città, Nello Polese - l'ini¬ 
ziativa del dottor Sbrizzi è nata 
sulla scorta di notizie apparse 
sui giornali che lo hanno in¬ 
dotto a chiederci la <locumen- 
tazionc. Stigmatizzo il com¬ 
portamento di chi trascurando 
di acquisire alta fonte gli cle¬ 
menti giustificabili delle noti¬ 
zie, ha ritenuto invet:c di pro¬ 
vocare una inammissibile e 


gravissima nverfeienza nella 
sfera di autonomia della pub¬ 
blica amministrazione. Se non 
ci sono fondate motivazioni - 
ha minaccialo Polese - mi ri¬ 
volgerò a' ministro comp>etcn- 
le per chj»?den? come vengono 
spesi i soldi dello Stato. Proce¬ 
derò con il massimo fragore 
possibile». 

Più lapidario, ma non meno 
duro. rasjMJssorc ''borale Rosa¬ 
rio Rusciano: «Si t»’atla di un al¬ 
to di intimidiizione da parte 
della magistratur;.». Laconico 
invece il capogruppo de al Co¬ 
mune, Del Barone: «1 giudici 
devono adempiere alla loro 
funzione. In que»to caso lo 
hanno fatto più nel rispetto 
della forma che della sostan¬ 
za», Prudente il capogruppo 
socialista Salvatore Abbruzzc- 
«se. che sollecita «un'iniziativa 
del Consiglio comunale fXT 
chiedere la motivazione del¬ 
l'Indagine in corso». Una pru¬ 
denza co.'idKisa dal capogrup¬ 
po Pds. Ex.^ranio Impegno; «Se 
la procura intende aprire 
un’Inchiesta - ha detto Impe¬ 
gno - poliebbij esserci qualche 
cosa sotto. Attendia;no di co¬ 
noscere le mottvazioni'. 
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Aria di vacanze a Piazzafìki 
Tutti aspettano, nessuno compra 


FINANZA E IMPRESA 


■i MILANO. Piazza Affari è ri- 
ma.sta nei torpore che la im¬ 
mobilizza da settimane. Anche 
ieri seduta incolore, con scam¬ 
bi al lumicino (tanto che la 
riunione ha chiuso alle 12,40), 
c indice Mib pres.sochè invaria¬ 
to. Clima da vacanza estiva. 
Rinviata la crisi di governo, rin¬ 
viato lo scioglimento delle Ca¬ 
mere (che avrebbero tolto di 
mezzo parte delle incertezze) 
ora gli operatori paiono rasse¬ 
gnati ad un agosto all'insegna 
del'attesa. Gli Investitori sem¬ 
brano impegnati in una guerra 
di posizione: corre voce che 
diversi gestori sarebbero di¬ 
sposti ad iniziare a comprate, 
ma il timore è di restare soli e 


non riuscire in un s(s:ondo 
tempo a liquidire gli investi¬ 
menti. Nessuno vuole risethia- 
re. Tutti però sperano che pri¬ 
ma o poi, anche senza motivi 
precisi, qualcuno inizi a com¬ 
prare trascinamlo lutti gli altri 
anche in pochi giorni. .Ma per 
ora tutti sono alla finestra, ed i 
pochi acquisti dall'estero sui 
telefonici e su qualche banca¬ 
rio sono stati il si >lo diversivo in 
un mercato di molto ordinaria 
amministrazione. Paradosso: il 
livello cosi ridotto degli ticambi 
ha portata persino qualche in¬ 
termediario a concludere con¬ 
tratti fuori Bona, preferendo 
non presentarsi m grida con gli 
ordini: la lrans.azione veniva 


comunque e.seguita al prezzo 
indicalo dal tabellone ma sen¬ 
za correre il rischio che la rigi¬ 
dità di offerta e domanda pro¬ 
vocassero indesiderali sbalzi 
dei prezzi. Pochi scambi con¬ 
centrati sui telefonici, Comit, 
Sme, Ifi privilegiate c Rina¬ 
scente, oltre che sulle Fiat. In 
particolare si è sviluppala una 
discreta attività sulle Stet ordi¬ 
narie oltre che sulle Sip. Anco¬ 
ra in tensione le Comit, che at¬ 
traverso buoni scambi hanno 
chiuso a 4.775 lire per poi ter¬ 
minare la seduta a 4.775 lire. 
Di poco migliori le Credit e le 
Mediobanca, mentre sono ar¬ 
retrale le Banco Roma. In pro¬ 


gresso le Sme trattale solo a li¬ 
stino ed al centro di voci spo¬ 
radiche su una possibile par¬ 
ziale privatizzazione della so¬ 
cietà. Voci di pacchetti in mo¬ 
vimento anche sulle 
Rinascente, da tempo ben se¬ 
guile. Dicieto comportamento 
anche delle Olivetti e Cir. Inve¬ 
ce le Ifi privilegiate dopo l'an¬ 
nuncio di buoni risultali di gio¬ 
vedì sono risultate offerte, tan¬ 
to da perdere ri,73%. Le Fiat 
continuano a mostrare un'atti¬ 
vità soprattutto tecnica: rico¬ 
perture o aperture di psizioni a 
premio, a dettadegli operatori, 
giustificano il discreto volume 
di titoli che ogni giorno passa¬ 
no di mano. 






■ CREDIT. Gian Mario Rovcraro so¬ 
stituirà Giovanni Agnelli nel Consiglio 
di amministrazione del Credito Italia¬ 
no. Lo ha deliberato ieri il comitato di 
presidenza delia banca. Contrario alla 
decisione il vice presidente della ban¬ 
ca Riccardo Gallo. 

■ MEIUDIANAsSid tenuta ieri a Ro¬ 
ma la prima riunione del consiglio di 
amministrazione di Meridiana finanza, 
la società costituita il 20 giugno ed 
omologata il 1 luglio scorso. Il consi¬ 
glio. su proposta del presidente, pro¬ 
fessor antonio marcano, ha nominato 
vice presidente il professor luigi coc- 
cioli ed il dottor Vincenzo giustino. E 
ha poi provveduto alle deleghe di po¬ 
teri operativi al presidente, ai vice pre¬ 
sidenti ed al comitato esecutivo. 

■ EFIBANCA. Alberto Costantini ò il 
nuovo direttore generale di Efibanca 
in sostituzione di Aurelio Lai che ha la¬ 
sciato l'istituto per assumere un incari¬ 
co in seno allaBnl. 

■ CREDIOP. È stato firmato ieri fra 
la "ttelta Po spa« e il Crediop, il primo 


i 


contratto di finanzifuncnto bancario 
(di 150 miliardi) per la progettazione, 
costruzione c gestione oel sistema ac- 
quedottlslico nel Pokrsinc-Basso vene¬ 
to. da parte di alberto mario zamorani, 
presidente della delta po spa, e luigi 
mazzoni, direttore generale del ere- 
diop-consorzio di cre^lito per le opere 
pubbliche. 

■ CARIPLO. L’amrninisirazione del¬ 
la Cariplo. presieduta da Roberto Maz- 
zotta, na deliberato la concessione di 
contributi per 33 miliardi di lire a favo¬ 
re di enti ed istituzioni che svolgono at¬ 
tività socio-assistenziali, culturali c di 
pubblica utilità. Fra gli interventi più si¬ 
gnificativi, da segnauire: 5 miliaraialla 
biblioteca ambrosiana di Milano e 700 
milioni al teatro alla Scala. 

■ INABANCA. La Banca di Marino, 
l'istituto di credito dell'Ina, cambia no¬ 
me e rafforza i mezzi patrimoniali. 
L’assemblea straordinaria dei soci ha 
deciso ieri che TisUtuto si chiamerà 
■Ina banca-Marino», menbe il capitale 
sociale à stato portato da 16.2 a 64,8 
miliardi di lire. 
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ZUCCHI.66/03CV0% 


90,1 00 

125,6 126.5 

08,2 06.1 

96.45 06.5 

07.1 97.25 

93.65 93.55 

92.5 01,6 

66.0 87.15 

127 126.0 

105.4 105.5 

146 146.4 

547.0 554,0 

126.4 123 

101.5 101,6 

122 120,5 

00.16 90,0 

06.1 05 

09,75 09,6 

213.e_„ 213,8 


Titolo 

lori 

prec 

AZFS 64/02 INO 

101,80 

101,20 

AZF8 65/02IND 

107,30 

107.20 

AZFS 66/06 2A IND 

106,70 

106,50 

AZFS 66/00 3A IND 

105,80 

105,60 

(MI62/022 R2t6% 

204,00 

205,00 

IMI82/023 R215% 

205,50 

205,10 

CREDOPD30-t>366% 

93.60 

93.60 

CREOOPAUT0756% 

81.15 

61.15 

ENEL 64/92 

101,00 

101.00 


(Proirt tnlofmativl) 

ALWOREX _ 

BCAS PAOLO 8S _ 


WARS. SPIRITO A 
WARS SPIRITO B 
WARUNICEM RSNC 


(ICO MARINO 

3650 

8. P. SONDRIO 

59000 

COFIGEORD 

1720 

BAVARIA 

910 

CREO ROMAGNOLO 

17200-17400 

CASSA RI BOLOGNA 

36000-36300 

COPINO PRIV 

1370 

CIBIFIN 

1300 

eVERYPIN 

26300 

COFIGEPRIV 

1540 


ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KO) 
STERLINA ve. 
STERLINA NC (A. 73) 


- ... thqiq 

OwnfO/lfHlera ^toUR 
1S300/15500 BCAAGRMAN 
174600/164300 
112000/116000 


ENEL 64/02 3A 
ENEL 66/951A 
ENEL66/01 INO 


113,06 113,10 
107.30 107,30 


f lWCOMIO _ 

NORDITALIA 
$ OEM S.PROSP 
WARALITALIA 
WARITALQAS 
WAR MfTTEL 


FIN GALILEO 
METALMAPELLI 
NORDITALIA PRIV 
WAR GAIO RISP 
WARREPUBBLICA 
WAR MERONE RI 


STERLINA NC(P, 73) 

112000/118000 

KRUGERRAND 

460000/500000 

50PESOS MESSICANI 

595000/615000 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

67000/03000 

MARENGO ITALIANO 

67000/03000 

MARENGO BELGA 

86000/00000 

MARENGO FRANCESE 

65000/00000 


114000/120000 OALLARATESE 
- POP0EROAMO 16800 


PROV NAPOLI 6600 
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(1.303 lire) 
In ripresa 
il marco 



ECONOMIA&LAVORO 


Maxitrattativa 

Martedì 30 

rultimo 

incontro 


H ROMA. Martedì sari rulli- 
mo atto della prima manche 
della me^a-trattativa su salario 
e contratti. In un nuovo incon- 
PO «plenario», governo e parti 
sociali prenderanno atto (qua¬ 
si steuramente non lirmando 
alcunché, per*) del rendicon¬ 
to concordato sullo stato del 
conlronto che verri presentato 
dal vicepresidente del Consi- 
dio Claudio Martelli. E poi, si 
ripartirà a settembre. 

E questo l'unico risulUilo - 
magrolino - del pranzo di la¬ 
voro che si é tenuto ieri al mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia, 
ospite Martelli, invitati i leader 
' di Cgjl, CisI e un e della Conlin- 
dustria. In altre parole, la trat¬ 
tativa per adesso finisce qui; 
all'attirò ci sarà semplicemen¬ 
te questo «rendiconto concor¬ 
dato» dei pochi passi avanti 
fatti, che in verità appare solo 
una Usta delle fortissime diver¬ 
genze che separano imprese e 
sindacati. 

È stato proprio il governo a 
insistete in modo particolare 
perché questa tornata di in- 
dontri si concludesse almeno 
con questo «rendiconto con¬ 
cordato». Sindacati e impren¬ 
ditori, dopo rincontro di lune¬ 
di 22, avevano espresso per¬ 
plessità sulla sua utilità, e dun¬ 
que U documento altro non sa¬ 
rà che una descrizione della si¬ 
tuazione da parte di Palazzo 
Chigi, e niente di più, a parte 
l'impegno a continuare U con¬ 
fronto a settembre. Uscendo 
dal ministero di Via Arenula, 
Sergio D'Antoni, segretario ge¬ 
nerale della Cisl, ha detto che 
il dibattito parlamentare sul 
messaggiodi Cossiga ha allon- 
tarlato M possibilità di unacrtsi 
politica. « ora il governo sa 
che pud fare quest'accordo. 
Ritengo che sia utile registrare 
attraverso un documento le 
parti su cui ancora c'é dissen¬ 
so, ma non possiamo sempre 
far credere di essere all'anno 
zero». 

Bruno Trentin, leader della 
egli, ieri pomerf^lo ha defini¬ 
to Il fallimento della trattativa 
«un insuccesso anche per il 
sindacato, arrche se non dob¬ 
biamo fare un mea culpo. Per 
Trentin, le tre confederazioni si 
sono sforzate di proporre una 
linea di politica economica a 
tutto campo. Non cosi la Con- 
flndustria, che di fatto ha solo 
chiesto la liquidazione della 
scala itrobile e la fiscalizzazio¬ 
ne completa degli oneri socia¬ 
li. né tantomeno il sverno, 
che alla trattativa non ha dedi¬ 
cato nemmeno una riunione 
del Consiglio dei ministri, pre¬ 
sentando al tavoli ministeriali 
proposte slegate e troppo va- 
. ghe.«Pernoilasituazioneeco- 
’ nemica é ancora più dramma¬ 
tica dì quello che dice Confin- 
dustrla - ha concluso Trentin - 
aumenta l'inflazione, diminui¬ 
sce la competitività nei settori 
ad alta tecnologia. Ma allora, 
chiedere un ta^io della scala 
mobile, prima che essere una 
scelta ingiusta e inaccettabile, 
sarebbe una demenziale e 
completa dimostrazione di im¬ 
potenza». OR-Ci. 


Uguale a quella dello scorso anno 
la manovra correttiva sui conti 
dello Stato. Le cifre del bilancio 


Confermato il cattivo andamento 

delle entrate tributarie 

Ma Cadi annuncia provvedimenti 


a legislazione vigente approvato ieri severi anche sul fronte della spesa 

lìnaimarìa da 5()iiiìla miliairdì 


In settembre arriveranno «misure correttive» per cir¬ 
ca SOmila miliardi; sarà questa l'entità della mano¬ 
vra complessiva che verrà messa in campo con la 
prossima legge finanziana. Lo ha annunciato il sot¬ 
tosegretario alla presidenza del Consiglio Nino Cri- 
stofori, illustrando ai giornalisti il bilancio di previ¬ 
sione a legislazione vigente per il prossimo anno 
approvato ieri dal governo. 


RICCARDO LlOUOm 


■il CONTI DEL •02 |||||„|||ll^^ 

mmmm 

ENTRATE FINALI 

481.4«t3 

SPESE FINALI 

635.704 

SALDO NETTO DA FINANZIARE 

154.261 

FABBISOGNO PROGRAMMATICO ' 

127.800 

MANOVRA 

48.700 


■■ ROMA. Forse é ancora 
presto per dirlo, ma quest'esta¬ 
te le vacanze degli italiani non 
saranno disturbate da oscure c 
minacciose previsioni. Al ritor¬ 
no dalie ferie infatti il governo 
si appresta a varare un'aitra 
manovra da SOmiia miliardi, 
analoga a quella dell'anno 
scorso. A differenza del '91 tut¬ 
tavia - qui sta la novità - nes¬ 
suno per il momento lancia 
proclami su un prossimo futu¬ 
ro da «lacrime e sangue». Con 
la speranza naturalmente che 
il risultato sia esattamente con¬ 


trario a quello dell'anno passa¬ 
lo, che cioè ad annunci estivi 
terrorizzanti face.sse seguito 
una «sessione di bilancio» in¬ 
vernale «a pioggia», con una Fi¬ 
nanziaria-colabrodo. 

L'entità della manovra è sta¬ 
ta confermata ieri dal governo, 
che ha approvato il disegno di 
legge sul bilancio di previsione 
dello Stato a legislazione vi¬ 
gente per il 1992 e il bilancio 
triennale '92-'94. Si tratta di un 
documento che costituisce la 
base per la legge finanziaria 
1992, che dovrà essere mes-sa 


/ valori sono espressi In mlllai di 


a punto entro il prossimo 30 
settembre insieme agli even¬ 
tuali provvedimenti collegati. 
Una fotografia dell'esistente 
che però non tiene conto di al¬ 
cuni provvedimenti la cui en¬ 
trata in vigore è già data ptir 
scontata anche prima del varo 
della prossima nnanziaria: ad 
esempio la riforma pensionisti¬ 
ca che verrà presentata nella 
sua stesura definitiva venerili 
prossimo da Marini. 

Le maggiori preoccupazioni 
riguardano il fisco, lo stesso 
ministero dei Tesoro riconosc e 


una certa prudenza nelle sti¬ 
me. visto l’attuale andamento 
del gettito tributario. Rispetto 
al documento triennale di pro¬ 
grammazione infatti in voce re¬ 
lativa alle entrate ha subito 
una «limata» dell’oidine di 
2Smlla miliardi (431.443 mi¬ 
liardi contro i 506.600 previsti 
in un primo tempo): mentre 
sul fronte delle uscite, il bilan¬ 
cio approvato ieri prevede spe¬ 
se per 635.704 miliardi. Senza 
interventi dunque il saldo netto 
da finanziare, cioè la differen¬ 
za tra entrate e uscite esclusa 


la gestione dei prestiti, rag¬ 
giungerebbe il prossimo anno 
la cifra di 154.261 miliardi. Il 
piano triennale parla invecezlì 
I20mila miliardi; ma il divano 
non si arresterà a quota 34mi- 
la. Infatti, non mancheranno 
ulteriori oneri derivanti dal co¬ 
siddetto "contenuto necessa¬ 
rio" della legge finanziaria, tra 
cui ad esempio la restituzione 
di 4mila miliardi di fiscal drag. 
La manovra complessiva in 
termini di competenza non sa¬ 
rà dunque inferiore, ha annun¬ 
ciato il sottosegretario Cristofo- 
ri, ai 48-49mila miliardi». 

Stangate in vista, insomma, 
ma anche forti strelle alla spe¬ 
sa, almeno nelle intenzioni. 
Anche qui bisogna lare qual¬ 
che posso indietro c ritornare 
al documento di programma¬ 
zione approvalo dieci giorni 
fa. Nella risoluzione, la mag¬ 
gioranza ha infatti impegnalo 
il governo a congelare le spese 
e a non utilizzare «In ogni caso 
a fine d'anno, con decretazio¬ 
ne d'urgenza, risorse accanto¬ 


nate nei fondi speciali e desti¬ 
nate ad andare in economia». 
Secondo Carli la chiusura dei 
mbinelli seguirà due strade; ri¬ 
spetto alle previsioni del '91 la 
crescita della spesa corrente 
prevista dal bilancio a legisla¬ 
zione vigente sarà del 2.1%: 
molto più alla quella per gli in¬ 
vestimenti: -h28,5%. Tutto da 
verificare naturalmente che 
questo balzo in avanti sla pos¬ 
sibile. vista la difficoltà del si¬ 
stema (in particolare della 
pubblica amministrazione) di 
assorbire un incremento che 
rispetto al '91 sarebbe di quasi 
SOmila miliardi. Cifra decisa¬ 
mente sovrashmata di fronte a 
quella prevista nel documento 
di programmazione, pan a 
3.500 miliardi. Sarà mollo pro¬ 
babilmente questa parte del 
bilancio a subire le maggiori 
«sforbiciate», magari con qual¬ 
che vantaggio per la spesa cor¬ 
rente. insufficienle a copnre le 
necessità degli end locali e i di¬ 
savanzi deìe amministrazioni 
- pubbliche. 


L’ente costituisce coi privati una società per gestire gli immobili 

Inps, conti ancora ìn tosso 
Colombo: tutta colpa dello Stato 


I dirigenti dell’lnps, nel presentare il bilancio con¬ 
suntivo del 1990, rivendicano un salto di qualità del¬ 
le prestazioni dell’istituto nei tempi di erogazione 
delle pensioni, nella riscossione dei contributi, nel 
governo delle diverse voci del bilancio, 11 buco di 
circa 9000 miliardi (rutto ancora una volta della 
mancata copertura da parte dello Stato delle spese 
assistenziali. 


PimO DISUMA 


■■ ROMA «Ormai l’Inps eroga 
le pensioni di vecchiaia solo 
un mese e mezzo dopo che sia 
cessala l'attività lavorativa, 
esattamente il tempo che im¬ 
piega l'amministrazione delle 
poste per recapitare una carto¬ 
lina. E a questo punto non di¬ 
speriamo che in tempi brevi 
saremo in grado di eliminare 
qualsiasi intervallo tra ultima 
retribuzione c prima riscossio¬ 
ne della pensione». E quanto 
ha affermato Mario Colombo, 
il presidente dell'Inps, presen¬ 
tando il bilancio consuntivo 
del 1990 all'insegna di una 
sempre maggiore efficienza 
del maggiore istituto di previ¬ 


denza pubblica Un esempio. 
In passalo, parte cospicua del 
bilancio veniva fatta «a stima», 
ora invece ben il 98 per cento 
del conti sono il frutto di una 
precisa documentazione con¬ 
tabile. 'Mento - dice Biilla, il 
direttore generale - di una do¬ 
tazione informatica dcH’lstilu- 
to di alto livello e di tutto rispet¬ 
to». Continua dunque II circolo 
virtuoso apertosi a l'Inpscon la 
presidenza di Giacinto Milltel- 
lo con risultali sempre più po¬ 
sitivi. Segno evidente, almeno 
per questo aspetto, di una so¬ 
stanziale continuità tra la pre¬ 
sidenza Colombo c quella del 
suo predecessore nonostante 


le diversità di indirizzo su tante 
questioni. Il bilancio che il 
consiglio di amministrazione '' 
dell'Inps ha approvalo presen¬ 
ta comunque un disavanzo di 
circa 9000 miliardi. E non è po¬ 
ca cosa. Ma anche quest'anno 
il buco nei conti del maggiore 
istituto di previdenza pubblica 
è il frutto di una mancata co¬ 
pertura da parte dello Stato di 
circa 10.000 miliardi di spese 
assistenziali, costituite per la' 
metà da maggiori uscite di 
spesa sanitaria. Di fronte alla 
usuale mancala copertura da 
parte del bilancio pubblico di 
lutto quanto ad esso compeie, 
la spesa previdenziale registra ' 
un attivo di 1266 miliardi. E 
questo nonostante uno scosia- 
mento notevole (ben 9800 mi¬ 
liardi in più) dalle previsioni. 
ColomiK) ha sottolinealo die 
questo risultato positivo è Imi¬ 
to in particolare dell'aumer lo 
del gettito contributivo (circa 
14 mila miliardi in più rispeilo 
alle previsioni). E rassicurante 
è la valutazione anche del 
consigliere di amministrazione 
espresso dalla Cgil, Carlo Belli¬ 
na, a CUI preme sottolineine 


che l'imprevisto incremento 
delle pensioni del fondo lavo¬ 
ratori dipendenti comunque 
non è superiore all'aumento 
del prodotto interno lordo. E 
questo è il dato strutturale che 
conta. 

Per l'anno in corso, le valu¬ 
tazioni sull'andamento del pri¬ 
mi .sei mesi indicano, secondo 
i dirìgenti dell'Inps, una ten¬ 
denza iitKora migliore di quel¬ 
la registrala nel 1990. «Se que¬ 
sto andamento del conti conti¬ 
nuerà .anche nel secondo se¬ 
mestre dell’anno - ha prose¬ 
guito Ckriombo - per il 1991 
avremo bisogno di un apporto 
finanziario dello Stato minore 
dei 58.500 mitiardi jwevisli. Sa¬ 
rebbe la prima volta nella sto¬ 
ria dell'Inps». 

Il consiglio ha poi approvalo 
una delibera per la costituzio¬ 
ne di una società mista (51 per 
cento Inps, 49 per cento i pri¬ 
vati). nella quale sono state 
coinvolte cinque delle maggio¬ 
ri imprese italiane dei settore: 
la Vianini, la Cmc di Ravenna, 
la Società italiana per i Sistemi 
urbani, la nsia-Fiat Impresll e 
la C<igaa. Ad essa, se vi sarà il 



Mario Colombo 


via libera del ministero del La¬ 
voro, verrà affidala la gestione 
del patrimonio immobiliare 
dell'Istituto che ammonta a cir¬ 
ca 6 mila miliardi di lire, e che 
rende soltanto 55 miliardi l'an¬ 
no. Secondo il presidente del- 
rinps, l’obiettivo non è quello 
di dismettere il patrimonio edi¬ 
lizio o addirittura svenderlo, 
ma gestirlo meglio e farlo ren¬ 
dere di più. Nel consiglio di 


Accordo tra F$ 
e sindacati 
Nel’9110miia 
ferrovieri in meno 


A line anno i ferrovieri scenderanno a 169mila unità, 21 mila 
m meno del 1990 ( 11 mila solo quest’anno ; ben àSmila in 
meno rispetto all'inizio della cura dim.igrante iniziala da 
Schimbemi e proseguita dall'attuale amministratore straor- 
dinano. Necci (nelirt foto) d’intesa cor le forze sindacali 
Questo é il dato saliente dell'intesa raggiunta len Ira da ente 
Fs e FilL Fit, Uill, Fisafs sui cosiddetti fabbisogni, che nentra- 
no nella trattativa per le code contrattuali W-92. Durante 
questo perìodo di nsanamento, è stato verificato dalle parti, 
la produzione dell’ente è aumentata dal 596, c la pnxiuttiviià 
é balzata in su di oltre il 30%. 


Enichem L’awro a soluzione dei «no- 

C.» « _«-« di» relativi agl. stabilimenti di 

911 ASSCminl Crotone. Gela e /issemini e 

Gela e Crotone fissazione di un calenda- 

t no approssimativo di incon- 

Si tratta tri sono stati i punr .1 dai quali 

è ripartita, dopo l'.tccordo di 
Palazzo Chigi sul (luadro ge¬ 
nerale, la trattativa sul busi¬ 
ness pian del gmppro chimico Enichem. Azienda e sindacali 
hanno concordato nell'Incontro tenutosi presso l'Asap sul 
riawio dello stabilimento di Assemini in Sardegna che, te¬ 
nendo conto dei tempi tecnici, avverrà nei primi giorni di 
settembre. Per Crotone le parti hanno confermato l'avvio 
dell’esame delle proposte di assetto complessivo del silo 
che, secondo fonti sindacali, porterà dalla metà di settem¬ 
bre al riawio della divisione fertilizzanti dell’impianto cala¬ 
brese, mentre per lo stabilimento siciliano di Gela è previsto 
un confronto con la regione al fine di valutarne rinicrvcnlo 
nel settore agncoltura. Dal fronte sindacale si registra la po¬ 
sizione del segretario generale aggiunto della Ricca-Cgii 
Eduardo Guarino che rileva «una polemica eccessiva sull’as¬ 
setto dell'industria chimica in Italia. Non compn-ndo - ag¬ 
giunge il sindacalista - perchè molti commentatori plaudo¬ 
no alle iniziative per il Mezzogiorno attuate ad esempio nel 
settore auto che si avvalgono di tutti gli strumenti che lo stato 
mette a disposizione, mentre per la chimica si cntica il cor¬ 
retto utilizzo degli stessi stmmenti». 

Scandalo Il grappa parlamentare del 

H I - II» PdsaMontecitonotomacon 

naiSaniiay una nuova interrogazione 

iMéAMMinATiAnia sulla vicenda della Ualsani- 

j tà, dopo le dimisi.ioni awe- 

dCl PdS nule raltro iendell'ommini- 


II grappa parlamentare del 
Pds a Mo ntecitono toma con 


Il I _ II» PdsaMontecitonotomacon 

naiSaniiay una nuova interrogazione 

iMéAMMAAriAnia sulla vicenda della Ualsani- 

j tà, dopo le dimisi.ioni awe- 

dCl Pds nule raltro iendell'ommini- 

stratore delegalo della so- 
cicià, Ugo Benedetti. I depu¬ 
tati Gioitilo Macciotta e Luigi 
Benevelli con una interrogazione ai mirustn della Sanità e 
delle Partecipazioni statali chiedono al governo di chiarire 
tutti gli aspetti della vicenda e di sospendere immediata¬ 
mente gli effetti della convenzione in attio tra la Itatsanità e la 
Policlinico Casilino, di cui è amministr.itore unico il finan¬ 
ziere Ciarrapico. 

Accordo La Breda energia di Sesto 

_ll_ j_, ' San Giovanni nnuncia ad ef- 

alla DrCOa» fettuare I 229 licenziamenti 

AiMlilllati (au circa 400 dipendenti) 

?■«**"*»* —MS che aveva chiesto ai primi di 
i licenziainontì lugno eri accoglie la richie¬ 

sta dei sindacati di prepen- 
sionamenti c casiai integra¬ 
zione a rotazione. L'accor- 


Nasce Air Russia 
EBritisli 
Aiiwaiys 
avrà 0 31% 


amministrazione, tuttavia, non 
sono mancate perplessità. Che 
cosa dovranno fare i cinque¬ 
cento dipendenti deH’islituto 
che ora si occupano del pam- 
monlo immobiliare’ Perchè 
una decisione cosi importante 
in coda a una riunione per altri 
aspetti Impegnativa del consi¬ 
glio? Questi gli interrogativi che 
hanno indotto quattro consi¬ 
glieri a astenersi. 


Via libera dei 12 paesi della C^e al piano suirimportazione delle vetture nipponiche 
Un tetto di 2,5 milioni per i prossimi sette anni. Il Giappone: «No ai limiti sui transplant» 

<^Aiito ^alla» accoirdo vicinissimo 


iiai 


Un tetto alle importazioni di auto giapponesi. 1 Do¬ 
dici paesi Cee avrebbero raggiunto un’intesa e si at¬ 
tende per oggi la risposta da Tokio. Il «tetto» sarà va¬ 
lido, per sette anni, sia per le auto importate dal 
Giappone sia per quelle prodotte (1,2 milioni) in 
fabbriche europee (1,5 milioni). Ma dal Giappone 
arriva una quasi smentita: «Non accetteremo limita¬ 
zioni sulle vetture prodotte in Europa» 


■■ BRUXELUS L'annuncio 
formale della raggiunta intesa 
sull'aulo gialla tra la Cee e il 
Giappone è imminente e verrà 
latto fone già oggi o domani, 
dopo il via libera che deve es¬ 
sere ottenuto da Tokyo. Tra i 
Dodici comunque non dovreb¬ 
bero più esserci problemi. E 
quanto è scaturito ieri a Bru¬ 
xelles da una nunione specia¬ 
le del rappresentanti perma¬ 
nenti dei Dodici presso la Co¬ 
munità. dedicala al regime di 


importazione delle auto giap¬ 
ponesi nella Cee dopo il 1992. 
Se un accordo sull'intesa di 
latto che già esiste tra Tokyo c 
la Commissione europiea (che 
negozia a nome della Cee) sia 
stato già raggiunto, non è perù 
del tutto chiaro. Secondo una 
fonte diplomatica «sono stali 
latti passi avanti, ma sussisto¬ 
no alcune nserve che dovreb¬ 
bero essere superate una volta 
ncevuto l'ok giapponese» 
Un'altra fonte diplomatica ha 


parlato «di inte.sa raggiunta ien 
tra I Dodici e di nsposta di To¬ 
kyo attesa già per oggi». Una 
terza fonte, infine, non ha vo¬ 
luto entrare nei dettagli limi¬ 
tandosi a dire' »c’ù armonia tra 
1 Dodici». L'intesa prevede un 
periodo transitorio di sette an¬ 
ni (dal primo gennaio 1993 al 
31 dicembre 1999) di progres¬ 
siva liberalizzazione dell'im- 
porl di auto nipponiche. Le 
vendite di auto di marca giap¬ 
ponese nella Cee non dovran¬ 
no superare fra nove anni un 
tetto di 2,43 milioni di auto 
l'anno, questo tetto sarà rag¬ 
giunto per tappe. 

Il letto riguarderà sia le auto 
importale dal Giappone sia 
quelle prodotte (fino a un 
ma.ssimo di 1.2 milioni) in fab¬ 
briche europee, i cosiddetti 
«tr.msplant» 

Giovedì a Bnixelies al termi¬ 
ne di una visita alla commis¬ 


sione, Renato Ruggiero, re¬ 
sponsabile per le relazioni in¬ 
temazionali della Fiat, ha detto 
ai giornalisti che le discussioni 
«sono agli ultimi metri della di¬ 
rittura di arrivo». Ieri è stalo 
confermato che l'intesa Orc- 
Glappone comporterà tetti 
massimi di import diretto per i 
cinque mercati più chiusi: Ila 
Ila, Francia, Gran Brelagra, 
Spagna e Portogallo. Per l'Itjilia 
si tratterà di un massimo di 
I38mila unità alla Ime del ire- 
riodo transitorio, tenendo con¬ 
to dell'aumento previsto delle 
vendite e delle auto prodotte 
nei •transplant», è una quatti 
inferiore al 10 percento in un 
mercato con vendite comples¬ 
sive previste di 15,1 milioni di 
unità contro gli attuali 12 mi¬ 
lioni Complessivamente le .lu¬ 
to giapponesi vendute nell.i 
Cee rappresenteranno alla Ime 
del secolo un percentuale del 
16 per cento, contro oltre l'at¬ 


tuale 11 percento. Le importa¬ 
zioni verranno controllate se¬ 
mestralmente da un comitato 
misto Cee-Giappone e sono 
previste clausole di salvaguar¬ 
dia in coso di difficoltà sul mer¬ 
cato europeo. 

il Giappone ha replicato che 
non accetterà alcuna restrizio¬ 
ne sul commercio delle auto 
con la Cee se ciò' limiterà la 
produzione in loco. Un lunzio- - 
nario del ministero deH’lndu- 
stria e del commercio con re¬ 
sterò nipponicoha detto che 
non è stato ancora raggiunto 
un accordo. Il punto di mag¬ 
giore ostacolo all'intesa è quel¬ 
lo che riguarda la limitazione 
della produzione presso le lab- 
bricfie cacciavite. Il Giappone 
non accetterà un limite di 1.2 - 
1,5 m.lioni dt vetture, ha rileva¬ 
to li funzionario, «non accette¬ 
remo nessun tipo di restrizione 
sulla produzione locale». 



segreto, dall'80 per cento dei lavoratori. La Firn Uniti (il nuo¬ 
vo sindacalo costituito dai seguaci di Tiboni dopo la loro 
espulsione dalla Finm-Cisl) invece non rconsidera chiu.sa la 
vicenda». 

Standa: La Standa non licenzia: que- 

AAv I’mIamiIs sto li segnale che viene da 

per I aZICnna un incontro tenutosi ieri a 

ttnipntA Roma tra rappresentanti del 

grappo Standa e della Finin- 
laOli» vest CO"! le organizzazioni 

® sindacali nazionali del com- 

mercio - Fllcams/Cgii, Flsa- 
scaUCisI, Uiltuc.s<'Uil - per 
sviluppare un confronto sull’attuale situazione e sulle pro¬ 
spettive della gestione aziendale. L'azienda ha confermato 
alle organizzazioni sindacali che si è i:onclu.so il piano di 
rientro della cassa il itegrazione speciale, nsalenle al 1986 ed 
alla precedente gestione Standa. 

Nasce Air Russia La Brìtish Airways ha bracia- 

1 - p. iHri. IO sul tempo americani e te- 

e DlluSn deschi e si è aggiudicata il 

AilWSVS 31% di ?iir Russia, una nuova 

compafinia aerea interna- 
avra il 31% zinnale che avrà sede a Mo¬ 

sca. fi relativo accordo - il 
primo del genere raggiunto 
dai sovietici con l'occidente 
- è stato firmato oggi a Londra. La coinp^nia di bandiera 
britannica investirà circa 20 milioni di s'eriine, cifra pari a 44 
miliardi di lire, nel progetto al quale siano associati l'Aero- 
flot, il ministero dell'aviazione civile sonetico e la federazio¬ 
ne russa. La nuova compagnia aerea comincerà a funziona¬ 
re nel 1994 con sette Boeing 767-300 effettuando voli in Eu¬ 
ropa, Nord America e Estremo Oriente. Opererà in un nuovo 
terminai intemazionale che sarà costruito a Mosca. 


FRANCO «RIZZO 

Semestre record per Bnl 

520 miliardi di avanzo lordo 
Ma per il crack Agiifactoring 
si dimette un alto dirigente 


Catena di montaggio di vetture Nissan In Giappone 


M ROMA. La Bnl è ormai in 
preda ad una vera e propna 
sindrome da accerchiamento. 
E 1 vertici dell'istituto di via Ve¬ 
neto non perdono cccasione 
per segnalare i •brillanti» risul¬ 
tati deH'istitulo. Ieri l'esecutivo 
di Bnl ha esaminato i conti re¬ 
lativi all'andamento del primo 
semestre, e in una nota Bnl 
precisa che «al netto di lutti gli 
interessi di mora c di dubbio 
incasso (fra cui quelli riguar¬ 
danti le esposizioni verso l'Iraq 
e la Federconsorzi). l'avanzo 
lordo risulta di oltre ^1 miliar¬ 
di di lire, con un aumento del 
40,9 per cento rispetto al dato 
omogeneo dei pnmo semestre 
1990 (370 miliardi)». Il presi¬ 
dente Cantoni, in una dichia¬ 
razione ha F>oi definito i risulta¬ 
ti ottenuti «una precisa e con¬ 
vincente smentita rispetto a 

G uanti denigrano la Bnl. pren- 
endo occasione d.i ogni vi¬ 
cenda dell'operare bancario 
per lanciare accuse verso un’i¬ 
stituzione che dimoslra, ai 


contrario, vitalità c capacità di 
adattamento e di reazione, an¬ 
che grazie al grande impegno 
di tutti 1 dipendenti», Nono¬ 
stante lutto i problemi però re¬ 
stano. A cominciare da Feder¬ 
consorzi una vicenda che «bra¬ 
da» molto. È di questi giorni, 
infatti, la notizia raccolta in 
ambienti parlamentari (e che 
mollo probabilmente sfocerà 
in una interrogazione) delle 
dimissioni di Paolo Fedenco 
Ranza, direttore superiore del¬ 
la Bnl a capo del servizio parte¬ 
cipazioni della banca. Dimis¬ 
sioni connesse, sembra, al "ca¬ 
so» Agrifaclonng, la società le¬ 
gala a Bnl e Federconsorzi, 
esposta per oltre mille miliardi 
Ebbene, nella scorsa pnmave- 
ra una banca romana si era of¬ 
ferta di nievare la quota di Bnl 
(il 409; del pacchetto aziona¬ 
no) 111 Agritactonng ma la 
banca di Cantoni, pur cono¬ 
scendo la siluiuione di quelita 
società, aveva rifiutato l'aflare. 
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Geirmania 

Bundesbank 
alzerà 
i tassi? 


M FKANCOFORTE. >11 tasso di 
sconto tedesco non è più in li¬ 
nea con I tassi di mercato» e, 
contemporaneamente, Il balzo 
registrato dairinflazione in 
Germania nel mese di luglio ù 
>mollo più alto di quanto pos¬ 
sa essere spiegato» dall’ado¬ 
zione delle nuove Imposte sul 
carburanti e su altri beni. La 
preoccupata analisi sull'anda¬ 
mento dei prezzi tedeschi e 
sulle tensioni registrate dai tas¬ 
si d'interesse emerge da un'in¬ 
tervista concessa al Financial 
Times dal presidente designa¬ 
lo della Bundesbank, Helmut 
Schlesinger. Negli scorsi giomi, 
i dati relativi al costo della vita 
in tre dei maggiori stati della 
federazione hanno mostrato 
una crescila mensile del 1%. 
pari ad oltre il S% su base an¬ 
nua. Ieri infine, e giunto il dato 
relativo alla Baviera, che mo¬ 
stra un incremento dello 0,9% 
dell'indice del costo della vita, 
pari ad un tasso annuo del 
4.5%. Agli effetti indotti dalle 
nuove Imposte, si è sommato 
l'aumento dei prezzi dei generi 
alimentari, e gli Indici del costo 
della vita sono lievitati al livello 
più allo degli ultimi IO anni. 
«Adesso», ha detto Schlesinger. 
•pare impossibile si possa 
scerxleie quest'anno al di sot¬ 
to del tasso del 4%, come ave¬ 
vo sperato». In questa situazio¬ 
ne, ha affliunio il successore 
di Pochl.la divergenza del tas¬ 
so di sconto dai lassi di merca¬ 
to «può essere tollerala per un 

certo tempo.Ma dovremo 

tornare padualmente alle 
condizioni normali». «Se il di¬ 
vario Ira i tassi - ha aggiunto 
esplicitamente Schlesinger - 
non si ridurrò spontaneamen¬ 
te, dovremo pensare ad una 
correzione». La decisione di 
rialzale il tasso ufficiale di 
sconto 6 demandata ai consi¬ 
glio direttivo della Bunde¬ 
sbank, che si riunirò il 15 ago¬ 
sto, al termine delle vacanze 
estive. Portare il lasso di scon¬ 
to, attualmente al 6.5%, più vi¬ 
cino al 9% del tasso «lombard» 
sulle anticipazioni, ha detto 
Schlesinger, «non sarebbe una 
mossa restrittiva, quanto la ri¬ 
mozione di una sorta di "pre- 
mfo* sui tassi d’interesse». 

li portavoce del gabinetto di 
Bonn, Oieter VogeT, nel corso 
di una conferenza stampa, ha 
aggiunto che Bonn deve pun¬ 
tare a maggiori rispahni di bi¬ 
lancio e perseguire una politi¬ 
ca fiscale volta a ridune il cre¬ 
scente fabbisogno del settore 
pubblico. L'Intervista di Schle¬ 
singer ha provocato movimen¬ 
to sul mercati finanziari tede¬ 
schi ed esteri fin da questa 
mattina. Gli operatori hanno 
interpretato le parole dell'at¬ 
tuale vice-presidente della 
Bundesbank come un chiaro 
preannuncio del rialzo dei tas¬ 
si d’interesse tedeschi e si sono 
adeguali; in discesa i prezzi 
azionari, mentre il marco gua¬ 
dagnava sul dollaro e sulle al¬ 
tre prmcipali valute. 

Nel frattempo le banche di 
credito a lungo termine giap¬ 
ponesi hanno deciso di abbas¬ 
sare il loro prime rate dal 7,9 al 
7,7%. Il ta-sso applicalo alla 
clientela migliore ritorna in 
questo modo al livelli segnati 
per tre mesi consecutivi prima 
di giugno, quando subì un rial¬ 
zo. 


Carli si è privato del potere 
di modificare il costo del denaro 
attinto alla banca centrale 
Ma pesa più di prima sul mercato 


I governi europei coinvolgono 
sempre più le autorità monetarie 
nelle manovre di politica economica 
Chi risponde per i crack bancari? 


n Tes(m> «divorziali da Bankitalia 


Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri un dLsegno 
di legge che conferisce alla Banca d’Italia il potere 
di modificare il tasso di sconto, in precedenza attri¬ 
buito al ministero del Tesoro su proposta della Ban¬ 
ca. Lo sconto è l’interesse applicato ai finanziamen¬ 
ti di Bankitalia alle banche commerciali. La misura 
prelude a più frequenti e piccoli ritocchi del tasso. È 
il «divorzio» definitivo tra Banca e Tesoro. 


RINZOSTIPANBUJ 


WU ROMA. La decisione sem¬ 
bra riflettere un «programma» 
legislativo, il cui sbocco è il 
previsto «Testo unico delle leg¬ 
gi sul credilo», il nome degli 
anni Novanta per quella che fu 
la legge bancaria in vigore dal 
1936, ora in via di riscrittura 
pezzo a pezzo. È tuttavia di un 
anacronismo abbagliante dal 
momento che il tasso di scon¬ 
to, da tempo, segue il mercato, 
e il mercato ...lo fa il Tesoro. 
Per la semplice ragione che il 
Tesoro è, sul mercato, remit¬ 
tente di più della metù della 
massa del titoli mobiliari in 
commercio, e i suoi volumi di 
domanda', le scadenze brevi o 
lunghe, il ricorso ai mercati c 
valute estere o al mercato In¬ 
terno. determinano In modo 
diretto e stretto la politica mo¬ 
netaria. Da quando, dieci anni 
fa. venne avviato, sempre in 
nome della •autonomia», il di¬ 
vorzio fra Tesoro e Bartea d'I¬ 
talia, Il potere monetario del 
Tesoro è implicltamenle au¬ 


mentato in quanto crea - e può 
creare in maggior misura - «fat¬ 
ti compiuti» che la Banca d'Ita¬ 
lia deve registrare. 

Si prenda una questione evi¬ 
dentemente attuale, ma esor¬ 
cizzata, come quella del con¬ 
solidamento del debito pubbli¬ 
co fluttuante. Tutti riconosco¬ 
no la necessitò di allungare a 
10-15-20 anni (se non 130 an¬ 
nidai Tesoro Usa) la scadenza 
di una parte dei titoli del debi¬ 
to, e il Tesoro ha i mezzi per 
farlo rivolgendosi direttamente 
ai risparmiatori, alle istituzioni 
finanziarie e al mercato. La ri¬ 
duzione dei tassi che ne con¬ 
seguirebbe costringerebbe la 
Banca d’Italia a una gestione 
meno rigida della lira. Il Teso¬ 
ro non lo r&, prlvUegia le attuali 
politiche di alti tassi e rigidità 
del cambio, continua a «stare 
con la rendita finanziaria». Ma 
mente è eterno, nemmeno la 
politica del Tesoro... 

Una dichiarazione di Nino 
Cristofori, sottosegretario alla 



Presidenza del consiglio, ha 
sottolinealo la labilità delle in¬ 
tenzioni politiche; ha detto che 

10 scopo del Governo è «dare 
piena e totale autonomia e au¬ 
torevolezza alla Banca d'Italia 
...in linea con gli orientamenti 
comunitan per la costituzione 
della Banca Europea». Proprio 
ieri il presidente della Bunde¬ 
sbank, erede dell’Incarico da 
queU'Ótto Pochi che ha perso 

11 posto il mese addietro per 
aver criticato il governo di Hel¬ 


mut KohI, ha dichiarato che il 
tasso di sconto tedesco non va 
d'accordo col mercato, e che 
se continuerà cosi, allora, biso¬ 
gnerà aumentarlo... Sempre 
che un Helmut KohI in fase 
preelettorale lo consenta. 

Menta; l'autonomia e auto- 
revolezz .1 della Banca d'Italia 
non crercono di un grammo, 
con la manovra dello sconto 
noi vediiuno profilarsi all’oriz- 
zonte ben altre minacce che 
vengono proprio dallo scena¬ 


rio europeo. Ilcrollo della Ban¬ 
ca di Credito e Commercio In¬ 
temazionale (la BccI) ha ri¬ 
cordato a tutti i'inconsistenza 
degli accordi di vigilanza sul 
mercato europeo e intemazio¬ 
nale. Il Comitato di Basilea, na¬ 
to proprio dopo il crollo del 
Banco Ambrosiano con lo sco¬ 
po di prevenire analoghe av¬ 
venture, non ha prevenuto. 
D'altra parte, poiché nessun 
governo vuol rinunciare ad 
avere un Governatore della 


Banca centrale «amico* - se 
non proprio servitore alla Lei- 
gh-Pemberton, a capo della 
^nca d'Inghilterra - allora si é 
deciso che la responsabilità ri¬ 
cade sulla banca centrale del 
paese in cui é la sede principa¬ 
le del gruppo bancario. Ma co¬ 
me rendere effettiva questa re¬ 
sponsabilità, se maiKa una 
sanzione? Ó>bene. eccola: a 
Bmxelles propongono che 
quando una Banca centrale 
non riesce a prevenire un 
crack, paghi i depositanU e gli 
altri Uìiffati, li indennizzi. 

Soluzione quanto mai prati¬ 
ca, che obbligherebbe l'Istituto 
del Lussemburgo a pagare le 
perdite della holding B^i che 
ha ospitato, la Banca d'Inghil- 
lerre a pipare per la branca in¬ 
glese di wci. la Banca d'Ita¬ 
lia... bene, basta pensare alle 
vicende Bnl-Federconsorzi. 

Dietro gli statuti di autono¬ 
mia viene avanti un nuovo, più 
corposo coinvolgimento delle 
banche centrali nella manovra 
economica; si tratti di reagire 
alla congiuntura, alle crisi re¬ 
gionali, ai crolli borsistici, al 
crack. AumenUmdo le respon¬ 
sabilità sociali della Banca 
centrale, l'unico modo coeren¬ 
te di rafforzarne l’autonomia è 
inserirla oggi in un sistema di 
relazioni nuovo con le rappre¬ 
sentanze economiche, sociali 
e politiche in modo da riequili¬ 
brare il rapporto col Governo e 
con i grandi centri finanziari 
intemazionali. 


Dopo cinque voti contrari in Parlamento il Pds critica il ministro 


«Abolire il segreto bancario? 

Per ora Fomoica solo propaganda» 


Sarà la volta buona per assestare un colpo al sé^re- 
to bancario? Il ministro delle Finanze fa sapere di es¬ 
sere pronto a presentare una legge che consenta al 
Fisco di andare a spulciare tra le carte nascoste nei 
caveau. Ma dal Pds si obietta: «Rischia di essere solo 
propaganda. Per ben cinque volte in Parlamento si è 
votato su proposte di questo tipo. Regolarmente af¬ 
fossate dalla maggioranza, ministro compreso». 


OILDOCAMPUA'rO 


■i ROMA. A parole la voglio¬ 
no tutti: ministri, forze politi¬ 
che, industriali e persino - en¬ 
tro certi limiti - gli stessi ban¬ 
chieri. Ma quando si tratta di 
[lassate dalle parole ai fatti, di 
mettere riero su bianco la nor¬ 
mativa sul segreto bancario e 
di mandarla poi all'esame del 
Parlamento tutto diventa più 
sfumato, talmente sfumalo da 
votatizzare nel nulla lutti i buo¬ 
ni propositi. Accadrà cosi an¬ 
che stavolta? 

Ringalluzzito dal successo 
di pubblico e di platea (prime 
pagine per giomi e giomi su 


tutti i giornali), il ministro delle 
Finanze Rino Formica sembra 
intenzionato a bissare il suc¬ 
cesso ottenuto con la pubbli¬ 
cazione delle liste degli evasori 
fiscali lanciando un altra ini¬ 
ziativa destinata a suscitare 
reazioni effervescenti: l'aboli¬ 
zione del segrelo bancario. Di¬ 
ciamo «sembra» perché la cosa 
non è ancora ben chiara. A 
sentire 1 più stretti collaboratori 
di Formica, in pentola non bol¬ 
le un bel niente. Ma a sfogliare 
i giornali non passa giorno che 
non compaiano affermazioni 
del ministro che annunciano 


le mosK dal prossimo assalto 
dogli uomini del fisco ai ca¬ 
veau degli istituti di credito. 

Già oggi la Guardia di Finan¬ 
za può mettere il naso nei cas¬ 
setti banche c finanziarie K é 
munita del permesso di un 
magistrato. Ma con le proposte 
di Formica la piccola breccia 
potrebbe diventare un varco. 
Senza doversi preoccupare del 
consenso del giudice, l'ammi¬ 
nistrazione finanziaria potrà 
chiedere alle baiKhe dati e no¬ 
tizie sui soggetti d’imposta in¬ 
seriti nelle uiste selettive» (le 
categorie soggette ad accerta¬ 
mento fiscale stabilite ogni an¬ 
no) o su quanti presentino di¬ 
chiarazioni fiscali poco in li¬ 
nea con i dettati del reddito- 
metro, insomma, caveau aper¬ 
ti agli accertamenti del flko. 
Non solo: anche commerciali¬ 
sti e Irìbularisii vari non potreb¬ 
bero più nascondere le carte 
dei loro clienti trincerandosi 
dietro il segreto professionale. 

Per abbattere uno dei grandi 
tabù finanziari che ancora resi¬ 
stono nel nostro paese e pene¬ 
trare dentro le aule parlamen¬ 
tari che dovrebbero consentir¬ 


gli irSia' libera, il nitnlsOo 
avrebbe intenzione di usate un 
piccolo grimaldello; un sottoe¬ 
mendamento al maxiemenda¬ 
mento che II governo sta pre¬ 
parando alla legge sulla rifor¬ 
ma del contenzioso (e che do- 
vreblie portarsi dietro anche i 
tre condoni per liti pendenti, 
immobili e quote inesi^bili). 
Una materia bollente in un cli¬ 
ma politico altrettanto incan¬ 
descente. Di sicuro non si arri¬ 
verà a nulla di concreto prima 
di settembre, sempre che si 
faccia qualcosa. Del resto, la 
via traversa degli emendamen¬ 
ti ad una legge in corso di di- 
scustiione non ha portato mol¬ 
ta fortuna ad un'altra misura 
che la Guardia di Finanza indi¬ 
ca Come mollo impiortante nel¬ 
la lotta contro il rfciclagaio di 
denaro sporco ed i traffici fi¬ 
nanziari ilieciti; la creazione di 
un'unica banca dati per tutte 
le operazioni finanziarie. La 
proposta era stata «infilata» alla 
Camera grazie ad un emerìda- 
mento ad hoc. Si è poi persa 
per strada nel piallegmamcnto 
tra le due aule dei Pmiamenlo, 
battuta dalla lobby delle ban¬ 


che cbc^i.sagicsi prefcrtsce te¬ 
nerseli in casa propria, panni 
sporchi compresi. 

Anche il sottosegretario alle 
Finanze, il liberale De Luca, 
sembra muoversi sulla stessa 
lunghezza d'onda del mini¬ 
stro; «L’abolizione del segrelo 
bancario é un alto dovuto. Sia¬ 
mo ormai l'ultimo dei grandi 
paesi industrializzati a non 
consentire l’utilizzo del dati 
bancari ai fini del controllo 
deU’evasionc fiscale». Che sia 
la volta buona? Sui banchi del¬ 
l'opposizione à mosba molto 
scetticismo: «E da settembre 
dello scorso anno che abbia¬ 
mo presentato una proposta di 
legge delega al governo per 
l'abolizione del segreto banca¬ 
rio a fini fiscali. Ministro delle 
Finanze e singoli rappresen¬ 
tanti dei partiti della maggio¬ 
ranza si sono più volle detti 
d'accordo» dicono i deputali 
del Pds Vincenzo Visco e An¬ 
tonio Bellocchio. Tuttavia, fan¬ 
no notare, «sfortunatamente 
per almeno cinque volte la no¬ 
stra proposta trasformala in 
emendamento e messa in di¬ 
scussione è stata respinta dalla 



Rino Formica 


Rifonna defle pensioni 
polemiche tra sindacati 
E vaieni si decide 


■■ROMA Nessun via Ubera 
di Cgii, Cisl e Uil al progetto di 
riforma delle pensioni di Mari¬ 
ni che venerdì prossimo sarà 
all'esame del concilo dei mi¬ 
nistri. La precisazione è della 
segretaria della Uil secondo la 
quale l'interpretazione data al¬ 
l’intesa unitaria dei sindacati, 
costituisce «un evidente e slm- 
mentale falso politico». 

A parere della Uii, infatti, il 
documento sindacale, «dopo 
una lunga e motivata serie di 
proposte critiche su tutti i punti 
rilevanti, avanza invece radica¬ 
li e profonde modifiche al pro¬ 
getto del ministro del Lavoro, 
che - dferma la nota - cosi 
com’ è non ha, e non potrà 
avere alcun consenso sociale». 
Dal questo giudizio si discosta 
la Cisl: «se la UH insiste nel suo 
giudizio unilaterale che ha re¬ 
so pubblico senza tener conto 
di quello delle altre organizza¬ 
zioni - scrive in un comunica¬ 
to il segretario generale dei 
pensionati, GianIraiKO Chiap- 
pclla - non ci resterebbe che 
prenderne atto, anche se con 
rammarico. In tal coso non si 
avrebbe una ricerca di riformi¬ 
smo con saggezza nell'unità 
sindacale, bensì un comporta¬ 
mento di arroganza nella divi¬ 
sione». Sulla presa di posizione 


della UH è intervenuto anche il 
segretario confederale della 
CgiI, Giuliano Cazzola, il quale 
ricorda che sul progetto Marini 
le confederazioni hanno con¬ 
cordato di presentate al mini¬ 
stro del Lavoro «alcune osser¬ 
vazioni e proposte su problemi 
di grande rilievo ed hanno 
contemporaneamene espres¬ 
so un consenso di massima su 
altri altrettanto significativi, os¬ 
servazioni sulla base delle 
quali andranno lunedi all'in- 
contro con Marini e valuteran¬ 
no con la dovuta serietà le ri¬ 
sposte del ministro». 

Sulla riforma delle pensioni 
tornano a intervenire le donne 
del Pds. Questa volta lo fanno 
con una lettera aperta indiriz¬ 
zata al ministro. Dopo aver sot¬ 
tolinealo l’ingiustizia attuale: 
l'importo medio di una pen¬ 
sione di vecchiaia di una don¬ 
na é di 576mila lire rispetto alle 
SSOmiia di un uomo, respingo¬ 
no assolutamente l'aumento 
obbligatorio a 65 anni dcH’ctà 
pensionabile. «Non è un tribu¬ 
to necessario da pagare alla 
conquista della pantà - senvo- 
no - anche perché nessuno 
può negare che il carico fami¬ 
liare non é ancora equamente 
distribuito fra uomini c don¬ 
no». 


Ieri vertice a Palazzo Chigi 

Fedevconsofzi, possibili 
2.500 prepensionamenti 


tm ROMA Incontro interlo¬ 
cutorio a Palazzo Chigi su Fe- 
derconsorzi. Il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consi¬ 
glio Nino Cristofori ha convo¬ 
cato le parti per essere infor¬ 
mato della situazione. Intor¬ 
no al tavolo un nutrito 
schieramento. Per i sindacati 
erano presenti Sergio Coffe¬ 
rati della Cgii, Raffaele More- 
se della Cisl e Silvano Vero¬ 
nese della Uil. Per il governo, 
oltre a Cristofori, hanno par¬ 
tecipato all'incontro il mini¬ 
stro dell'Agricoltura Giovanni 
Golia, quello del Lavoro 
Franco Marini e il sottosegre¬ 
tario all’Industria Fomasarì. 

•Siamo ancora in una fase 
transitoria - ha detto Cristo- 
fori - tuttavia è stata confer¬ 
mata l’esigenza di ricorrere 
agli ammortizzatori sociali 
(cassa integrazione e pre- 
pen.slonamenti) per far fron¬ 
te alla situazione venutasi a 
creare». 1 lavoratori del grup- 
1 K> Federconsorzi sono com¬ 
plessivamente 11.400, cosi ri¬ 
partiti; 1.270 alla Federcon- 
sorzi, 8.000 nei consorzi 
agrari e 2.200 nelle società 
controllate. «Per quanto ri¬ 
guarda I prepensionamenti - 
ha detto Cristofori, sulla base 
dei dati fattigli avere da Goria 


- si potrebbe ipotizzare che 
gli uomini abbandonino il la¬ 
voro a 50 anni, anziché a 55 
e le donne a 47 anni, invece 
che a 50. In tal modo si po¬ 
trebbe arrivare a 2.500 pre¬ 
pensionamenti, invece di 
1.125», 

Tuttavia per ora si tratta 
solo di ipoteiii. E gli incontri 
proseguiranno a partire dalla 
settimana prossima. Goria 
sull’esito della trattativa si è 
mostrato ottimista. «Non ri¬ 
cordo - ha detto - vicende 
tristi di queste dimensioni ri¬ 
solte senza far ricorso al bi¬ 
lancio dello Stato. Crediamo 
di avere in questo senso un 
piccolo credito da esigere. Se 
è vero che la cassa integra¬ 
zione è un fatto industriale é 
anche vero che l'agricoltura 
nel corso degli anni ha dato 
molti lavoratori all'Industria». 

I sindacati, in una nota 
unitaria, hanno «dichiarato la 
propria indisponibilità ad ac¬ 
cettare provvedimenti unila¬ 
terali di cassa integrazione e 
hanno sottolineato l'esigen¬ 
za di allargare il campo degli 
strumenti di gestione dell'oc¬ 
cupazione, prevedendo spa¬ 
zi di mobilità extra-aziendale 
neH'ambilo della pubblica 
amministrazione e in altn 


settori». Inoltre hanno ripro¬ 
posto «l’esigenza di un gover¬ 
no complessivo della vicen¬ 
da, che leghi le soluzioni da 
dare alle ricadute occupazio¬ 
nali della crisi con un proget¬ 
to di riorganizzazione del si¬ 
stema e con indirizzi dì politi¬ 
ca industriale che orienti le 
necessarie dismissioni delle 
aziende controllate». 

«Abbiamo ribadito - dice 
Sergio Cofferati - che voglia¬ 
mo che la presidenza del 
Consiglio assuma un compi¬ 
to di coordinamento tra noi e 
i ministeri interessati. E poi 
intendiamo arrivare ad un 
accordo non solo sui proble¬ 
mi occupazionali ma atKhe 
sulla futura struttura della Fe¬ 
derazione e dei consorzi 
agrari e sulla gestione delle 
dismissioni e del transitorio». 
Nella nota comune i sindaca¬ 
ti hanno detto che Cristofori 
«ha condiviso in particolare 
le preoccupazioni per la gra¬ 
vità delle prospettive occu¬ 
pazionali e si é impegnato a 
convocare una riunione che 
definisca un percorso con¬ 
cordato di governo della cri¬ 
si». E che Goria «ha confer¬ 
mato l'impegno a presentare 
un progetto per un nuovo si¬ 
stema consortile di primo e 
di secondo grado». OAI.C 


Anziani e Mezzogiorno 
D 20% è sotto 
la linea (ii povertà 


M NAPOLI. In base al reddito, 
il 20% degli anziani nel Mezzo- 

f jiomo si trova al di sotto delia 
inea di povertà, contro il 6,6% 
del centro-nord. Per quanto ri¬ 
guarda, invece, la spesa socia¬ 
le per la terza età, la Lombar¬ 
dia. da sola, spende quanto 
lutto il Sud. 

Questi alcuni dei dati tratti 
dalla ricerca «le nsorse per una 
politica degli anziani nel Mez¬ 
zogiorno», presentala ieri mat¬ 
tina ncH’aula magna della fa¬ 
coltà di Economica e Com¬ 
mercio di Napoli dal sindacato 
pensionati italiani Cgii. Sono 
intervenuti Renzo Stefanelli, 
direttore del Cref - il centro ri¬ 
cerche economiche c finan¬ 
ziane che ha curato l'indagine 
insieme al centro di ricerca do¬ 
cumentazione e formazione 
sindacale Cerdofs - France.sco 
Lucarelli, preside della facoltà 
di Economia c Commercio di 
Napoli, Ugo Marani, docente 
del dipartimento scienze eco¬ 
nomiche, Massimo Monlclpa- 
ri, della segreteria Cgil Campa¬ 
nia, Ettore Combattente, segre¬ 
tario generale della Spi Cgii 
Campania, Raffaele Minelli, se¬ 
gretario generale aggiunto na¬ 
zionale Spi Cgii 
Lo scopo dcH’indagme - é 
stato ricordato nel corso del¬ 
l'incontro - é quello di indivi¬ 
duare I mezzi attraverso cui si 
può far fronte alle esigenze 




Si allungano i tempi per la legge 64 
Bassolino: i fondi solo alFindustria 

24mila miliardi 
per il Sud? 
Tutto rinviato 


AtaSSANDRO OAUAIMI 


■1 ROMA «Non siamo d'ac¬ 
cordo». Antonio Basso lino ri¬ 
badisce il «radicale dùsenso» 
del Pds dalle scelle del gover¬ 
no in materia dì rìfinanz lamen¬ 
to della legge 64. Si tratta di 
uno stanziamento notevole, 
circa 24.000 miliardi, che do¬ 
vrà rinsanguare, di qui al '94, 
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno. Ieri il consiglio 
del ministri ha avviato I esame 
del provvedimento. E secondo 
il ministro per il Mezzogiorno 
Calogero Mannino, uomo forte 
della De siciliana, la discussio¬ 
ne «proseguirà nel prossimo 
consglio (previsto tra una set¬ 
timana, ndr). «Servivano ap¬ 
profondimenti» ha detto il sot¬ 
tosegretario alla pre.sidenza 
del Consiglio Nino Cristofori, il 
quale ha poi spiegato che dei 
24.000 miUardi «14.000 an¬ 
dranno alle agevolazioni delle 
attività produttive». Tra questi 
ci sono anche i 3.300 miliardi 
di contributi destinati alla Fiat 
per i suoi investimenti a Melfi e 
ad Avellino, nonché quelli di¬ 
retti alla Snia, aU’Olivetiì e alla 
Texas. Cristofori ha specificato 
che gli stanziamenti saranno 
di OSO miliardi nel '91, di 1.932 
nel '92, di 3.240 nel '93 e di 
7,878 nel '94. I restanti 10.000 
miliardi, ha detto il sottosegre¬ 
tario, saranno invece diretti «a 
finanziamenti stratMici nei set¬ 
tori delle risorse idriche, del 
riassetto territoriale, dell’am¬ 
biente, del turismo, dei beni 
culturali e della ricerca». Il ri¬ 
schio, visto che si tratta di set¬ 
tori di intervento molto generi¬ 
ci, è quello che si ricada nel 
vecchio vizio del finarulamenti 
a pioggia. Ed è inquietante, in 
questo senso, che negli am¬ 
bienti governativi si parli di 
una parte deirintervento 
straordinario da dirottare in fa¬ 
vore della base mililan; di Ta¬ 
ranto. Cristofori ha poi specifl- 
calo che «per reperire questi 
fondi l’Agensud (cioè l’ente 
pubblico che ha ereditato al¬ 
cuni dei compiti della disciolta 
Cassa per il Mezzogiorno, ndr) 
potrà contrarre prestiti special- 
mente presso la Bei (lu Banca 
europea di investimento, 
ndr)». Inoltre ha specificato 
che «le rate per contributi ed 
interessi saranno rimborsate 
dal Tesoro» e che «la ri|>artizio- 
ne dei 10.000 miliardi sarà di 
1.600 nero I. di 2.400 nel '92 e 
di 6.000 nel '93». 

Ma proprio questo del finan¬ 


ziamento dei progetti strategici 
è il nodo intorno a cui si é 
aperta la irolemica con il Pds. 
«La nosba posizione è netta» 
dice il responsabile dell'area 
Mezzogiorno del Pds Antonio 
Bassolino. «Tutto il rifinanzla- 
mento della 64 - pnasegue - 
deve concentrarsi sull'indu- 
stna e sui servìzi alle attività 
produttive, neanche una lira 
deve andate alle Infrastmtture 
e alle opere pubbliche. Propo¬ 
niamo qutsto perchè di fronte 
ad una parie del paese sempre 
più critico verso H modo inculi 
soldi pubblici si utHizzano nel 
Mezzogioino bisogna ribadire 
che l’unico intervento straordi¬ 
nario necessario nel Sud é l'in- 
dustrializzBzlone, l'allarga¬ 
mento della sua base produtti¬ 
va, la creazione di un'industria 
nuova e sostenibile». E aggiun¬ 
ge che «le opere pubbliche, di 
cui il Sud ha bisogno, devono 
realizzarsi seguendo i canali 
ordinari». Su posizioni mollo 
vicine a quelle di Bassolino é 
Massimo Brutti, segretario con¬ 
federale Cgii, responsabile pa 
il Mezzogiorno, secondo U 
quale «Mannino, presentando¬ 
si in Parlamento senza accordi 
con le partì sociali e con un 
progetto di interventi a piog¬ 
gia, rischia di incontrare la re¬ 
sistenza di chi ha già deciso di 
far saltare l'intervento straordi¬ 
nario». E infatti ien il segretario 
del Pii Ren ato Altissimo ha det¬ 
to a chiari! lettere che la legge 
64 «va riconsiderata» c che oc¬ 
corre volUire pagina nel settore 
degli incentivi alle Industrie, ri¬ 
correndo a strumenti nuovi e 
modenù, come le agevolazioni 
fiscali e la detassazione degli 
utili reinvestiti». Critico sul nn- 
vio della 64 il segretario gene¬ 
rale della Cisl D'Antoni. «Il 
Mezzogiorno non può attende¬ 
re concertazioni infinite» dice. 
E aggiung;: «Non capisco que¬ 
sto rinvio, l'accordo col.gover- 
noc'era»., 

Dùrìsslroa poi la presa dì po¬ 
sizione di Bassolino contro il 
progetto Neonapoli del mini¬ 
stro del Bilancio Cirino Pomici¬ 
no. «Che il ministro Pomicino - 
denuncia Bassolino - pensi 
addirittura, dì costituirsi una 
personale Cassa del Mezzo¬ 
giorno (utUizzando il nfìnan- 
ziamento della 64 per il suo 
inaccettabile progetto Neona¬ 
poli). ci convince ancora di 
più della necessità di fare scel¬ 
te profondamente nuove». 


maggioranza. L'ultimo episo¬ 
dio é avvenuto pochi giomi fa». 
Il tutto, ovviamente, col placet 
del ministro delle Finanze. Per 
un motivo mollo semplice: le 
«grida» riformatrici di Formica 
cozzano Inesorabilmente con¬ 
tro la dura opposizione del mi¬ 
nistro del Tesoro e del sistema 
bancario. Parlano spesso di 
modcmilA e di Europa. Ma in 
questo caso preferiscono esse¬ 
re In conmagnia di Ubano, 
Messico e Guatemala. La Sviz¬ 
zera, si sa, è un caso a parte. 
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particolari degli anziani nel 
Mezzogiorno, che in queste re¬ 
gioni vivono una situazione 
spesso più pesante nspctto al¬ 
le altre aree del paese. I poven 
sono più numerosi, media¬ 
mente le pensioni sono più 
basse, ma, soprattutto, manca¬ 
no i servizi essenziali che do¬ 
vrebbero es.sere garantiti dalle 
arnministrazioni comunali. In¬ 
fine, I mezzi economici di cui 
dispongono le regioni sono 
mollo limitati e spies-so spesi 
male. Quello che emerge dalla 
ncerca é la necessità di intro¬ 
durre delle modifiche profon¬ 
de nel sistema previdenziale, 
per consentire steli anziani di 
avere redditi mignon, a partire 
da quelle persone che sono 
ancora in attività lavorativa. 
Tutti devono poter avere una 
posizione assicurativa prcs.so 
l'Inps che consenta, per il futu¬ 
ro, dei redditi adeguali. L'altro 
nsultato della ricerca é la con¬ 
statazione della insufficienza 
di risorse nei bilanci delle Re- 

f jioni e dei Comuni, Risorse uti- 
izzate quasi sempre in modo 
molto casuale Da qui nascono 
la proposta dei ncercalori, che 
SI dia vita a progetti di respiro 
nazionale che abbiano lo sco¬ 
di aiutare gli anziani nella 
ioro vita sociale. Fondi che 
possono e.s-sere spesi .sotto un 
controllo pubblico efficace, 
anche esterno ai Comuni e alle 
Regioni del Mezzogiorno 
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NiLLO ronri orazzini 


M VERONA. Raramente un 
pittore ha lasciato un ricordo 
altrettanto suggestivo del pri¬ 
mo IrKontio con rattlvìtA che 
l'avrebbe Irretito per il resto 
della sua esistenza, quanto Re¬ 
né Magritte. il celebre surreali¬ 
sta belga. Raccontò nel 1938, 
nel corso di una conferenza: 
•Nella mia infanzia mi piaceva 
giocare con una bambina nel 
vecchio cimilero abbandonato 
di una cittadina di provincia. 
Visitavamo le cripte di cui riu¬ 
scivamo a sollevare le pesanti 
porte di ferro e risalivamo poi 
alla luce, lA dove un pittore, ve¬ 
nuto dalla capitale, dipinga 
in un viale mollo pittoresco, 
con le colonne di pietra spez¬ 
zate sparse fra le foglie morte. 
L'arte della pittura mi sembra¬ 
va allora vagamente ma^a e 
il pittore mi sembrava dotalo 
di poteri superiori». 

Non sappiamo, né probabil- 
menlc lò'strsso'Matite era in 
grado di dire, chi Tosse' quef- 
rartista tardo-romantico o sim¬ 
bolista Intento a immortalare 
le colonne d'un cimitero silen¬ 
zioso, forse quello di CHfy, la 
cittadina In cui II piccolo Riené, 
IMID a Lessines nel 1898, tra¬ 
scorse la sua Infanzia prima di 
trasferirsi a Chatelet nel 1910, 
dove la madre si uccise. Quel 
ricordo, forse rimosso dal gio¬ 
vane Magritte quando, ormai 
trasferitosi a Bruxelles, si dedi¬ 
cò alla pittura ma ricalcando 
in un pomo tempo, non senza 
qualche ritardo, le orme del 
foiturismo italiano, dovette 
riaffiorare e farsi cosciente ver¬ 
so il 1925; vide infatti per la pri¬ 
ma volta, sia pure in una ripro¬ 
duzione. un dipinto metafisico 
di Giorgio de Chirico, artista 
per niente •cimiteriale» ma nel 
quale poteva reincarnarsi e 
prendere corpo la vaga memo¬ 
ria infantile d'un pittore-veg¬ 
gente,, d'un pittore •dotalo di 
poteri superiori», intento in un 
misterioso dialogo sospeso Un 
Il presente e il passato. 

Quale effetto sorti l'incontro 
con la musa di de Chirico, ma 
anche con rirriverente movi¬ 
mento Dada e soprattutto con 
la corrente surrealista fiorita in 
Belgio ma da Magritte riiKorsa 
sino alla fonte parigina (pres¬ 
so André Brelon c il circolo dei 
poeti e pittori a lui legati) lo 
descrive l'interessanti: mostra 
SDa Maaritte a Magritte, a cura 
di Giorno Cortenova e Charly 
Heiscovici, alleslita presso la 


Galleria d'Arte Moderna di pa¬ 
lazzo Porti sino al 20 ottobre 
(aperta tutti I giorni, ore 9-22; 
biglietteria chiusa dalla ore 
21). Vi sono esposti oltre cen¬ 
to quadri e disegni di Magritte. 
ma anche opere firmate dagli 
artisti a cui questi s'ispirò 
(Klinger, Redon, Khnoppf. 
Balla, Arp, de Chirico, Savinio, 
Ernst. Dall, Delvaux), nonché 
sculture e dipinti eseguiti da 
pio recenti autori ritenuti dai 
curatori della mostra estimato¬ 
ri o emuli di Magritte. Palazzo 
Forti, vero c proprio labirinto 
di salette e scale, indicibile 
coacervo di stili architettonici 
innestati gli uni negli altri, mu¬ 
seo dunque spaesanle c sur¬ 
reale, é quanto mai adatto ad 
ospitare una mostra di questo 
tipo. Si sarebbe però preferita 
una pio sistematica disposizio¬ 
ne cronologica delle opere 
magrittianc. mentre invece il 
percorso espositivo costringe a 
imprevedibili salti di tempo, 
ora in avanti e ora all'indietro: 
come, per rinamere nel clima, 
in unfilmdiBufluel. 

Alla fine, si deve ricorrerò al¬ 
la serie delle riproduzioni pub¬ 
blicate nel catalogo (Mazzot- 
la) per ricostruire la vicenda 
artistica del protagonisla. 
Quanto al settore relativo al 
•seguaci», non tutto ciò che é 
esposto sembra pienamente 
attinente al tema. Sono eviden¬ 
temente calzanti le variazioni 
su molivi magrittiani di Marcel 
Broodthaeis, o gli «omaggi» di 
Alik Cavaliere c Giulio Paolinl, 
e anche l'inclusione dei gran¬ 
de albero orecchiuto di Par- 
miggiani é azzeccata: ma altre 
cose finiscono per creare con¬ 
fusione: ad esempio gli sgar¬ 
gianti feticci della Pop-Art 
americana - ma cosa c'entra¬ 
no Wesselmann e Rosenqulst, 
Liechtenstein c Warhol con 
Magritte? - e non meno labili 

aiono 1 raffronti suggeriti con 

Pòp-artisti nostrani, tipo Pa¬ 
scali c Pozzati, o con autori in¬ 
clini al gioco surreale ma su un 
registro formale per niente ma- 
gmtiano, come Guarienti c De 
Sanclis. 

Le rievocazioni in memo- 
riam costituLscono comunque 
il contorno, non il piallo forte 
dell'esposizione, che coincide 
naturalmente con la serie dei 
Magritte, la più ampia e com¬ 
pleta che in Italia sia mai siala 
organizzata. Di grande intcrcs- 


Magrltte 
accanto 
ad un suo 
quadra e, 
in basso, 

«Il volto del 
genio», 1926 



«Riemerge» 
in Puglia 
una tomba 
del III secolo 

M Un ampio ipogeo adibito 
d luogo sepolcrale, riséìicntc 
alla fine del tcr70 secolo avanti 
Cnslo. ò stato scop<»rto a Cano- 
sa di I^glid. lungo la strada per 
Ccrignola. durante lavori per la 


posa d una nuova condotta 
fognante. 1^ struttura 0 com¬ 
posta dd un «dromos» (corri¬ 
doio) c da tre celle, una cen¬ 
trale o due laterali. Secondo la 
soprintendenza per i beni din- 
l'ienlali c architettonici della 
l\]glia, SI tratta <leJla .stes.sd 
struttur.ì venuta casualmente 
olla luce ne! 1928 - della quale 
si persero poi l<* notizie - in cui 
vennero trovali arredi funerari 
m oro e in argento che ora 
compongono gli elementi più 
preziosi del musco di Taranto. 


La mostra a Verona propone un disordinato percorso 
espositivo del grande artista belga e gli mette accanto 
un discutibile settore dedicato ai seguaci. I dipinti 
della maturità: nitidi, equilibrati, raffinati, enigmatici 

Il distaccato mistero 
firmato Maaitte 



Cristoloro 

Colombo 



se sono le prime opere, poco 
note, che ci presentano un pit¬ 
tore pressoché irriconoscibile 
rispetto a quanto avrebbe di¬ 
pinto poi: le iridescenze multi¬ 
colori del 1920-22 dichiarano 
la sua iniatuazionc irer Balla, 
Severini, Delaunay. Segui, ine¬ 
vitabilmente, il ■ritorno all'or¬ 
dine», con un eclettico rìlluire 
che, [rer citare cose nostrane, 
arieggia Carré, «Valori Plastici» 
c Broglio, infine, nel 1925-26, il 
belga giunse al fatale appunta¬ 
mento con la Metafisica e col 
Surrealismo: fenomeni storici 
che il senno critico a posteriori 
separa c distanzia, ma che il 
nostro esperi come esperienze 


concomitanti c che approfon¬ 
di a Parigi, dove si trasferì tra il 
I927e 111930. 

Ecco i quadri divenire i so¬ 
spesi veicoli formali di criptici 
messaggi simbolici, il cui prin¬ 
cipale vettore è reffigie reitera¬ 
ta della jxxlina degli scacchi, 
allusiva forse alla moltcpli':ita 
delle combinazioni possibili, 
alla vita come labirinto e gio¬ 
co. L'influsso dechirichiano e 
ben avvertibile nei dipinti del 
'26, per l'impiego di manichi¬ 
ni, scatole prospettiche, ombre 
che s'allungano in primo pia¬ 
no, anguste stanzette scorcia¬ 
le; ma in izr /ulte immobile, un 
dipinto dello stesso anno. 


esposto a Verona, è chiara an¬ 
che la matrice surrealista, poi¬ 
ché gli strani esseri neri tra loro 
avvinghiali richiamano il bc- 
sliano d'invenzione caro a 
Max Ernst. II tono di questi 
quadri é cupo, le tinte terrose; i 
mezzi tecnico-pillorici non .so¬ 
no ancora a punto. Soltanto 
agli inizi degli anni 30, tornalo 
a Bruxelles. Magnile imboccò 
In «sua» strada; una versione ri¬ 
veduta dal Surrealismo che 
non rinnegava la matrice me¬ 
tafisica. 

Il quadro intitolalo Les affini- 
l&- électiits rappresenta, a Pa¬ 
lazzo Forti, il manifesto della 
•.nuova maniera».' illustra un 


enorme uovo rinchiuso in una 
gabbia da uccello sostenuta 
da una pesante impalcatura li¬ 
gnea. Gli oggetti niustrali ora 
non racchiudono più un mes¬ 
saggio citrato. Col rinvenire mi¬ 
steriose affinità tra le cose quo¬ 
tidiane il pittore non voleva più 
comunicare pensieri comples¬ 
si. né significativi stati d'animo, 
ma soltanto un'intuizione del¬ 
l'enigma del mondo, con uno 
spirito a mezza strada tra la 
freddezza del chirurgo che 
porta alla luce viscere nasco¬ 
ste. Il sorriso del saggio che già 
le conosce, l'incanto del bam¬ 
bino che le vede per la prima 
volta. Per oltre un Irenlennio 
Magritte, che mori nel 1967, 
esplorò le infinite variami pos¬ 
sibili all'intemo della poetica 
ormai fissala, con .sequenza 
combinatorie i cui elementi 
dominanti furono, volte a vol¬ 
ta, il paesaggio, la silhouette, il 
quadro nel quadro. E i dipinti 
più felici furono proprio quelli 
della maturità c della vec¬ 
chiaia, nitidi ed equilibrali sul 
piano formale, rahinail nelle, 
enigmatiche associazioni, nel 
rimandi tra i primi plani e gli 
sfondi. 

Magritte. pittore brillante c 
ingegnoso, dunque. Ma cosa 
determina una sensazione di 
vago vuoto intcriore all'uscita 
dcTia mostra? Non sarà che i 
suoi quadri, pur avendo alte 
qualità d'intrattenimento e che 
spiccano per la riconoscibile 
sigla figurativa, non offrono 
materia per un reale arricchì- 
mcnlo emotivo e culturale? 
Certo, piacciono al grande 
pubblico, che li riconosce c li 
memorizza, al semiologo che 
può disquisire della scissione 
tra significanle c signilicalo: 
sono pane quotidiano per il 
gralico. che ancora vi attinge 
spunti a man bassa. Insomma, 
a oltre vent'anni dalla morte 
Magritte è un pittore di succes¬ 
so. Ma qual è 11 suo posto nella 
storia dell'arte? È un «grande» 
di questo secolo, o un compri¬ 
mario? A noi pare vera que- 
st'ullima alternativa, e non (o 
non soltanto) per l’assenza di 
guizzi e invenzioni sul piano 
della stesura propriamente pit¬ 
torica delle opere, ridotte al ni¬ 
tore delle cartoline Illustrate c 
pronte per la riproduzione sul 
poster. Vediamo bene come 
questa «maniera» sia funziona¬ 
le al meccanismo figurale. Il 
problema sfa piuttosto a mon¬ 
te, nelle premesse poetiche. 

Interrogalo sulle motivazio¬ 


ni della sua pittura, Magritte di¬ 
chiarava nei 1961: «Non credo 
all'inconscio... Non credo al 
sogno diurno. Non credo nep¬ 
pure aH'immaglnazIone... la 
verità è il mistero. Non credo 
infine alle «idee». Se ne avessi, i 
miei quadri sarebbero simboli¬ 
ci. lo affermo invece che non 
lo sono». Magritte insomma 
prende le disianze sia dalla 
Metafisica che dalle premesse 
essenziali del Surrealismo. Il 
metafisico cercava nei corto¬ 
circuiti dell'esistenza gli Inter¬ 
stizi verso una diversa dimen¬ 
sione della realtà: Il surrealista, 
polemizzando con la grettezza 
della logica pro.saica, propo¬ 
neva una rivoluzione nel nome 
del comuniSmo e di Freud; per 
l'uno e per l’allro una certa 
Iconografia misterica era ne¬ 
cessaria. ma come dato di par¬ 
tenza per pervenire a una più 
lenta comprensione dell'esi¬ 
stenza. Magritte invece, supe¬ 
rala una la.se di esteriore ade¬ 
sione alle idee di Brelon (con 
relativo impegno a sinistra) si 
rinchiuse In una limitativa 
ideologia; la vita é un mistero, 
non so dirvi perché, ma lo 
esprimo nei miei quadri. Da 
questo semplificalo pensiero, 
da questo surrogato d'una 
poetica surrealista non potè 
che derivare una pittura priva 
di reale forza, di carica emoti¬ 
va, troppo distaccata dalla vita. 

•Ho incontrato anche i "sur¬ 
realisti" die parlavano seria¬ 
mente della “liberazione del¬ 
l'uomo” - scrive il nostro a 
Maurice Rapin nel 1957 -, so¬ 
stenendo persino che alcune 
macchie di colore, disposte ar¬ 
tisticamente senza alcun ordi¬ 
ne sulle tele di Miiò, sarebbero 
capaci di liberarci. Tutto ciò è 
ridicolo e. se nel 1926 non ve¬ 
devo il ridicolo del “movimen¬ 
to surrealista", non potevo non 
provare una certa noia, nono¬ 
stante la curiosità ingenua che 
avevo allora per quella sedi¬ 
cente rivoluzione...». Ha forse 
r^ione Magritte: vi era poco di 
rivoluzionario nelle astrazioni 
automatiche di Mirò, potrem¬ 
mo aggiungete che de Chirico 
non era il «veggente» di alcun¬ 
ché, che Breton era un confu¬ 
sionario, Dall un narcisista 
gonfiato, e via enumerando. 
Ma I miti, le generose illusioni 
fanno lievitare l'arte, la sostan¬ 
ziano; mentre su una mera 
ideolr^ia del non-senso si pos¬ 
sono impiantare talune argute 
invenzioni grafiche, ma poco 
di più. 


Scoperta a Cordova 
la casa di Colombo 
e dell’amante Beatriz 


mM Che strane coinciden¬ 
ze; poche settimane fa è sta¬ 
lo ritrovato un manoscritto 
originale di Cristoforo Co¬ 
lombo, oggi è lei volta della 
casa dove vis.se con la sua 
amante. Per anni e anni su 
Colombo non si trova niente 
di niente e poi, alle porte del¬ 
le grandi celebrazioni in oc¬ 
casione del ciiiquecentesi- 
mo anniversario della sco¬ 
perta deH’Amfrica, vengon 
fuori tutti questi cimeli, reli- 
que colombiano. Ma tanl’è; 
la notizia la riporta il quoti¬ 
diano «El pais». 

Grazie alle opere dì urba¬ 
nizzazione che si stanno rea¬ 
lizzando a Santa Maria de 
Trassierra, un .-lobborgo di 
Cordova, sono venuti alla lu¬ 
ce i resti di una casa nella 
quale Cristoforo Colombo 
avrebbe abitato con la sua 
amante Beatriz Enriquez. Il 
navigatore genovese avrebbe 
vissuto in quella casa nel pe- 
nodo in cui perorava la sua 
causa pressi I re cattolici, Fer¬ 
dinando e Isabella. 

Il palazzo era di proprietà 
di Beatriz Enriquez che lo 
aveva ereditato dalla zia Ma¬ 
jor Enriquez de Arana. La 
identificazione della casa sa¬ 
rebbe stata possibile grazie 
ad un documento del 1477. 
O almeno cosi affermano 
Manuel Nielo Cumplido, ar¬ 
chivista della canonica di 
Cordova, e Juan Aranda 
Doncel, un’accademico del¬ 
l'ex capitale sp.ignola. I due 
sono in possesso di una serie 
di documenti che risalireb¬ 
bero al 1772 e ricostruirebbe¬ 
ro la storia di questa zona si¬ 
tuata a 12 chilometri da Cor¬ 
dova. 1 resti della casa dove 
Colombo visse tra il I486 al 
1493, sono situati proprio do¬ 
ve li identificavano gli antichi 
documenti: «Ui prima casa 


andando verso il porto a sini¬ 
stra», Secondo i documenti 
nelle mani di Nieto Cumpli¬ 
do, Colombo amvò a Cordo¬ 
va per la prima volta nel 
1486, [>er esporre ai re catto¬ 
lici la sua idea di attraversare 
l'Atl<in'.ico. Fu in quell'occa- 
sionii che conobbe Beatriz. 
Tornò un anno dopo a Cor¬ 
dova (' nel 1488 nacque da 
questa relazione suo figlio 
Fernando. 

La lettera a cui si si faceva 
riferimento prima invece, é 
stata ritrovata in California, 
ella Huntington library di S. 
Marino. Si tratterebbe di una 
lettera aH'aitro figlio, Diego, 
nella quale il navigatore fa 
capire a chiare lettere di es¬ 
sere pi'eoccupato per la pro¬ 
pria sorte e dove si parla del¬ 
ia Beatriz Enriquez con la 
quale Colombo .avrebbe divi¬ 
so la casa ritrovata a Cordo¬ 
va. Colombia nella lettera 
ammanisce anche consigli e 
suggerimenti al figlio .sul mo¬ 
do migliore di comportarsi 
nei rapporti con i parenti e 
con 1 reali di Spagna, nonché 
in merito ai debiti irei con¬ 
fronti dei banchieri italiani. 
L’originale della lettera (da¬ 
tata 1502) é andato perso, 
ma quella rinvenuta in (Jali- 
fomia viene ritenuta l'unica 
copia fedele, trascritta circa 
un secolo dopo la data della 
stesura. Ne esce fuori un Co¬ 
lombo «buono», affettuoso, 
preoccupato per se ma gene¬ 
roso con l'amante, la cui si¬ 
tuazione economica non è 
certo llorida. La missiva, na¬ 
turalmente. verrà esposta al¬ 
la grande, imm.incabile mo¬ 
stra commemorativa del 
quinto centenario. 

E in attesa della data fatidi¬ 
ca, quanti altri reperti straor¬ 
dinari verranno alla luce per 
aggiungere piornpa e lustro 
alla scoperta dell'America? 


Un giaflosaggio fm monsignori e attrici Rai 


M II romanzo L'occhio chiu¬ 
so del Paradiso di Marcella 
Emiliani e Flaminia Morandi 
(Spcriing & Kupler, pp. 438, li¬ 
re 27.900) si presenta come il 
risultato di una riflessione su 
diversi metodi narrativi e mo¬ 
delli; il grande romanzo tradi¬ 
zionale narrato tutto per esten¬ 
sione, la fantapolitica, il poli¬ 
ziesco, il fotoromanzo televisi¬ 
vo (c il cinema), il romanzo 
saggio. Il lettore deve aggiun¬ 
gere del suo, faigli dei prestiti 
non richiesti, divertirsi e an¬ 
noiarsi, indignarsi magari 
quando, sul più bello dell’azio¬ 
ne, le scrittrici fanno punto II e 
rimandano, come nei telero¬ 
manzi, il seguito deH’awentura 
a uno dei successivi capitoli, il 
torto maggiore che si farebbe a 
questo libro'Sarebbe quello di 
cercare volti e nomi reali della 
cronaca quotidiana 'romana» 
sotto i personaggi. Perché, se 
non abbiamo letto male, il mo¬ 
dello che Emiliani e Morandi 
hanno tenuto d'occhio con at¬ 
tenzione é II romanzo saggio. 
O è un prestito non richiesto? 

Proprio per questo, pioco la, 


abbiamo messo le mani avan¬ 
ti. Si vuol dire: per parte nostra, 
non abbiamo cercato di dare 
nomi e volti reali e noti di per¬ 
sonaggi (anche perché nem 
abbiamo occasione di fre¬ 
quentare né I dirigenti della 
Rai, né la Curia, né i personag¬ 
gi che vi prosperano o tallisco¬ 
no) e non abbiamo rincorso 
l’assassino. Ma, come si é det¬ 
to, il romanzo poliziesco é pur 
stato uno dei modelli tenuto 
d’occhio dalle due scritlncl. 
Sicché abbiamo dovuto de¬ 
streggiarci. con crescente pia¬ 
cere, tra due modelli, due me¬ 
todi narrativi: il romanzo sag¬ 
gio c il romanzo poliziesco. 
D'altronde, i due melodi si sor¬ 
reggono l’un l’altro E non vi 
sarebbe morale (ecco il ro¬ 
manzo saggio) se non vi fos.se 
una catena di assassinii (s-d 
ecco il poliziesco: chi uccide 
chi? E perché?). 

Un bel giorno, in uno studio 
di via Tculada, viene uccisa 
un'anziana attrice, La catena 
comincia con lei. Il lettore che 
si aspettasse rapide indagini c 


arresto del colpevole restereb¬ 
be deluso. Non vogliamo sve¬ 
lare niente a nessuno, ma a 
due episodi, con tutte le caute¬ 
le del caso, dobbiamo accen¬ 
nare. Nel va-e-vieni Ira la Rai e 
la Curia, tra viale Mazzini e il 
Valicano, tra la preparazione 
di un documentario significati¬ 
vamente intitolato AlfredH (ed 
ecco il cinema; Hilchcock), af¬ 
fidato a una bella donna, e bel 
personaggio. Marzia, e lo sgra¬ 
narsi del rosario degli assassi¬ 
ni!, li colpevole si la vedere 
neH'esercizio, per dir cosi, del¬ 
le sue funzioni. Durante un ab¬ 
braccio, Il personaggio che 
viene abtiracciato sente una 
lievissima puntura nel collo. E 
veleno. Izi line é rapida. Siamo 
oltre la trecentesima pagina. 
Fino a quel momento, il lettore 
ha avuto solo qualche sospet¬ 
to. Ora sa chi é l’assassino. Chi 
l'avrebbe mal detto? 

li secondo epusodio ha per 
teatro quella Roma che si ad- 
dos.sa alle mura vaticane, tra 
Borgo Pio, via del Mascherino 
e via di Porta Angelica; la porta 
più trafficata del Vaticano. 
Un.i Diane bianca insegne 


Marzia e Ignazio, amico. cc4la- 
boratore, amante di lei. I due 
vanno a cena e poi vanno a ca¬ 
sa di Marzia per fare l’amore. 
Ma la casa é Invasa dal gas. Per 
poco non salta lutto per r ria, 
casa, Marzia c amico. Questa 
volta l’assassino ha mancato il 
colpo. È. per lui, l'inizio della 
fine. Tutta la trama viene w-o- 
perta. Un Monsignore, lo zio di 
Marzia, é l'ultima vittima: si uc¬ 
cide, tradito negli affetti c nella 
lede. Aveva capito tutto, o qua¬ 
si. era andato vicino alla solu¬ 
zione del mistero, ma non px:- 
leva credere che una trama co¬ 
si fosca potesse maturare per 
la lede. La sua morte è un sui¬ 
cidio-assassinio. Non perciso, 
il veleno neH'anello lo uccide 
dopo un cupo dialogo ccn il 
Vicario. Poiché Dio la impazzi¬ 
re chi vuol perdere, l'esccu'ore 
malerìale dei delitti pnxilpita 
nella follia. 

Qui volevamo arrivare. Mar¬ 
cella Emiliani c Flaminia Mo- 
randi ci perdoneranno il fretto¬ 
loso attraversamento della tra¬ 
ma. Che ha un finale felice. Il 
papa in persona, un papa 
ucraino, nvoluziona l’iLS.setlo 


della Cuna. Marzia c Ignazio, 
che stanno per fuggire in Au¬ 
stralia con l'aiuto di un prelato 
amico del Monsignore suicida, 
possono tornare a Roma (so¬ 
no già a Fiumicino c .sono II II 
l>er salire in aereo), dove im¬ 
maginiamo si trovino tuttora 
felici e contenti. Si diceva che 
qui volevamo arrivare, perché 
il dialogo Ira il .Monsignore c il 
Vivano collega i due momenti 
e i due melodi narrativi del ro¬ 
manzo. L’intreccio tra allari e 
ixrlilica, tra a.ssassinii c religio¬ 
ne, Ira (iuria e Rai. tra televisio¬ 
ne c evangelizzazione ha un li¬ 
ne: la realizzazione del piano 
Damasco 2000. Dice il Vicario: 
•Damasco 2000 ci pcrinetlerà 
di conquistare lutto il mondo 
al crisUancsimo del Terzo Mil¬ 
lennio». La centrale é a (Jeru- 
salemmc Roma, ossia quella 
parte della Curia che ha idealo 
il piano, tiene i fili, e chi osta¬ 
cola il piano per avidità e latto 
personale o per curiosità, vie¬ 
ne ucciso o «suicidalo». 

Usciamo dalle strettoie di 
qiie.sta Roma ingombrante e 
maccliinosa. usciamo dalle 
suggestioni fantapolitiche e 


dal romanzesco ad ogni costo. 
Usciamo anche dalla Curia e 
dai traffici democristiani che 
prosperano nel rapporto affari- 
religione-politica c ripetiamo il 
lemiine che abbiamo già mes¬ 
so nero su bianco: evangeliz¬ 
zazione. Non v’è dubbio che si 
sta per fare un altro prestilo 
non richiesto alle due scntlrici 
c al loro lavoro. Quando ab¬ 
biamo posto l'accento sul mo¬ 
mento s<)ggistico del romanzo, 
abbiamo u.salo, forse abusato, 
del nostro diritto a leggere 
L'occhio chiuso del Paradiso 
come una metafora dei misfat¬ 
ti dell'evangelizzazione e del¬ 
l'impostura. Si capisce che qui 
si ado|jera la parola evangeliz¬ 
zazione in un senso largo; non 
SI tratta solo di leggerla come 
un ordine per conquistare, per 
invadere il Terzo Millennio con 
la parola del Cristo Pantocra- 
tor, del Cristo clic é forza c on¬ 
nipotenza, ma di intenderla 
come predicazione di progetti 
e dottrine di salvezza e di bo¬ 
ne. Siccome il futuro, si sa, é 
sempre alle spalle, noi oggi 
po-wiamo guardare al secolo c 
al millennio che .se ne vanno 


con gli occhi aperti di chi ha 
sperimentalo quei pnjgetli, 
quelle dottrine c quei misfatti. 
La Curia di cui si parla nel ro¬ 
manzo è una Corte che fa pen¬ 
sare a tulle le Corti In cui sono 
maturati progetti e imposture: 
c soluzioni finali. 

Ecco perché abbiamo subi¬ 
to respinto una lettura ridutti¬ 
va, costretta tra i personaggi 
reali, la Curia romana, la Rai e 
Il potere democristiano. Se le 
due scnttrici parlano di televi¬ 
sione, c'6 una ragione, e lo 
stesso Vicano, nel colloquio 
con il Monsignore, la dichiara: 
sarà la televisione a portare la 
parola del piano Dama.sco 
2000 nel mondo, .saranno i sa¬ 
telliti. Facile profezia. Ma quel 
che conta è il piano, l'evange- 
lizzazione, la predicazione, il 
progetto. Quel che conta é un 
piano che si proponga come 
verità as,soluta e come Verbo. 
Il maggior valore del libro é 
qui, in questa metafora di un 
tempo di progetti e di assassi- 
nli. Che poi Marcella Emiliani c 
Raminia Morandi siano riusci¬ 
te arrchc a scrivere un •polizie¬ 
sco». tanto meglio, fi lettore é 
grato al loro colto umonsmo 
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Intervista al filosofo della scienza Bas Van Fraassen 

Usa, il ponte verso TEuropa 
della filosofia analitica 



«Autoritratto del Pei 
staliniano, 1946-1953» 

Un libro uscito di recente 
ricco di documenti inediti 

Politica e passioni 
dei militanti 
di un partito-chiesa 


£}ove va la filosofia americana? Quali tendenze e li¬ 
nee di riflessione produce la crisi della filosofia ana¬ 
litica? Risponde il filosofo della scienza Bas Van 
Firaassen, delineando, tra i [pensatori più originali, 
Putnam, Rorty, una tendenza più o meno marcata a 
riconnettersi al pensiero occidentale europeo. Nella 
comunità filosofica americana, inoltre, esiste ormai 
una forte corrente «pluralista». 


ANNA W.ISABKTTA OALBOTTI 


M Bas Van Fraassen, (iloso- 
lo di origine olandese, emigra¬ 
to prima in Canada poi negli 
Stati Uniti, dove insegna oggi 
airUnivetsità di Princeton, è 
uno dei maggiori studiosi di lo¬ 
gica della meccanica quanti¬ 
stica. In filosofia della scienza 
è un autorevole rappresentan¬ 
te della posizione non realisti¬ 
ca. Van Fraassen è stato recen¬ 
temente ospite dell'Università 
di Torino e della Fondazione 
Agnelli, nell’ambito del pro¬ 
gramma Studium Internationa- 
le. Gli abbiamo rivolto alcune 
domande sul suo lavoro c sulla 
situazione della filosofia negli 
Stati Uniti. 

Vonebbe inoltrale a nandl 
noce la iltaazioae dcUa lllo- 
•olla In Amerka? VWa dal- 
l’Enzopa, lembra che la tra- 
dUMie dominante di flloia- 
lla anaUtka ila entrata In 
ciW, mentra ghmgono ae- 
gnall di nn naacente biterei- 
ie per la nioaafla «contlncn- 
tide».Èvero7 

lo appartengo alla minoranza 
clic iiUciic cl sia una crisi; la 
maggior parte della filosofia 
accademica americana - c sia 
cniato ette in America non esi¬ 
ste una filosofia fuori dell'Uni¬ 
versità - è però saldamente ar¬ 
roccata alla tradizione. In ge¬ 
nerale si può dire che ci sono 
alcuni filosofi analitici che 
pensano seriamente che il loro 
modo tradizionale di far filoso¬ 
fia sia entrato In crisi, senza 
tuttavia avere idee chiare sugli 
sviluppi possibili, per cui cia¬ 
scuno sta sperimentando in 
varie direzioni. Un buon esem¬ 
pio può essere Hilary Putnam. 
Mentre Rorty rifiuta ormai tout 
court la tradizione analitica. 
Putnam lavora dall'intemo: 
cerca di modificare i rapporti 
fra filosofia analitica c storia, di 


superare cioò l'astoricità di 
fondo della nostra tradizione e 
di gettare ponti verso la filoso¬ 
fia continentale. 

Ma al di lA delle singole pel^ 

acne? 

In complesso la comunità filo¬ 
sofica ospita un numero varie¬ 
gato di gruppi che, in un modo 
o nell’altro si distinguono dalla 
filosofia analitica. Questi grup¬ 
pi. collettivamente chiamati «1 
pluralisti» sono particolarmen¬ 
te consistenti nelle università 
dell'Est. Tra gli altri includono I 
continentali, i neopragmatisti, i 
seguaci di Whitehead: fra loro 
sono molto divisi, tuttavia si so¬ 
no alleati strategicamente per 
contrastrare l'egemonia anali¬ 
tica nella società filosofica. 
Questo è certamente un even¬ 
to positivo perché consente 
maggior apertura, maggior cir¬ 
colazione di idee eterodosse, 
per cosi dire. Ma gli innovatori 
si trovano per io più in posizio¬ 
ni accademiche deboli o su¬ 
bordinate, mentre i diparti¬ 
menti e le riviste più prestigio¬ 
se nmangnno saldamente in 
mani analitiche. 

la fUoaofla analitica ala en¬ 
trata In alti? 

Credo che la filosofia analitica 
abbia esaurito il suo compito 
net senso che ha In gran parte 
risolto i problemi che si era po¬ 
sta e ora é giunta a un punto 
morto: non ha più problemi ri¬ 
levanti di fronte a sé. lo non 
credo che sia entrato in crisi 
l'approccio, il metodo o lo stile 
analitico: credo liwece che ci 
sia bisogno di nuove energie, 
nuova Immaginazione e gran¬ 
de apertura ad altre tradizioni 
e ad altre discipline, per co¬ 
gliere i problemi rilevanti che, 
tuttavia, sono sempre propen¬ 



so ad affrontare analiticamen¬ 
te. 

Quali tono le principali dire¬ 
ttili della fUoaofta poat- 
anallttca, se ha un sento 
usare questa edehetta? 

La situazione é magmatica; 
però si possono individuare ai- 
mcno Ire percorsi con una 
qualche t-onslslenva Innanri- 
tutto il ncopragmatlsmu, che 
recupera non solo la tradizio- 

no amortook di Jomoa, Pìoroo o 

Dewey, ma anche i rapporti 
che questa tradizione aveva 
con altre correnti di pensiero, 
per esempio con la fenomeno¬ 
logia di HussefI, che ammirava 
James. Secondariamente, il re¬ 
cupero della fllusolia conti¬ 
nentale, soprattutto gli sviluppi 
ermeneutici di Gadamer e Ha¬ 
bermas. Infine la riflessione 
storica sulle radici della filoso¬ 
fia analitica che Individua in 
Kant il punto di svolta, ma 
quindi anche il terreno comu¬ 
ne con la tradizione europea e 
da Kant risale al 700. a Leibniz, 
Spinoza, Descartes, gli empiri¬ 
sti inglesi. 


E che cosa penta lei della 11- 
losofla contlnenule? 

L'ammiro e non essendone un 
esperto ne sono anche intimo¬ 
rito. Mi interessa soprattutto la 
fenomenologia di Husserl c 
l’esistenzialismo, cioè la «vec¬ 
chia» filosofia continentale. 
Sono più scettico sull'erme¬ 
neutica, che però non cono¬ 
sco a sutlicienza. e sul deco¬ 
struzionismo. In complesso ri¬ 
tengo che. se la filosofia anali¬ 
tica na peccato di astoricità, la 
filosofia continentale presenta 
spesso li difetto opposto, di 
dissolvere tutti 1 problemi in 
storia. 

' Ea fllosòlU analitica é alala 
apetao accusala di ecceaalva 
distanza dalla realtà sodale 
epoUtica. Lei crede che que¬ 
sto abbia contribuito alla 
sua crisi? E pensa che un 
possibile esito possa essere 
In direzione di una fllosofla 
Impegnata nella teallA? 
Credo che i'eccessiva distanza 
dalla realtà sia un elemento 
negativo e, neila crisi deiia filo¬ 
sofia analitica, ci sono effetti¬ 


vamente dei segnali in direzio¬ 
ne dcH'rmiKgno, tuttavia an¬ 
cora minimi. Il fatto più signifi¬ 
cativo é l’interesse degli stu¬ 
denti per corsi di etica c di filo¬ 
sofia |>olitica: poi, tra gli 
studiosi ci sono ora migliori 
rapporti di scambio con gli 
scienziati sociali e con i giuri¬ 
sti. Per quanto riguarda invece 
l'impegno diretto nella vita 
reale, questo é un'altra cosa. 
C’é un grande interesse teorico 
volto alla comprensione, all'in¬ 
terpretazione delta vita sociale 
e alla produzione di argomenti 
normativi per renderla miglio¬ 
re; questo però non significa 
coinvolgimento diretto del filo¬ 
sofo nella vita politica. 

Nelle aree più tipicamente e 
dladpUnatinente lontane 
dalle qneitloni sodali e poU- 
dche, quali la logica, la fllo¬ 
sofla ddla sdenza e della 
mente, si nota nna qualche 
apertura verso tali questio¬ 
ni? 

Qui si verifica un fenomeno ti¬ 
picamente americano, cioè 
l'aggiramento completo della 
politica a favore di soluzioni 
manageriali. Attualmente la lo¬ 
gica e 1.1 filosofia della scienza 
hanno liviiupprato un significa¬ 
tivo settore che pur essendo 
molto astratto e formalizzato è 
rivolto ad applicazioni prati¬ 
che, che però non coinvolgo¬ 
no la politica, nel senso allo, 
ma gli studi sulle organizzazio¬ 
ni, l'analisi delle decisioni, il 
calcolo dei rischi ecosl via. 

E per quanto tiguardu la sua 
ricerca? MI rifetiscu soprat¬ 
tutto al suol studi epistemo¬ 
logi sulla razionalità? 

Ci sonc connesiiioni fra il mio 
lavoro in epistemologia e alcu¬ 
ni del pmblemi teorici sulla ba¬ 
se dèlie teorie etiche e politi¬ 
che. lo sto lavorando sul Prin- 
; cipio di riflessione, un princi¬ 
pio cioè per identificare dei 
criteri In base a cui affermate 
se un agente è coerente c inte¬ 
gro epistcmicamenle in rela¬ 
zione alle opinioni e ai valori 
relativi a sé nel presente e nel 
futuro. Per esempio, quando c 
entro quali limiti è razional¬ 
mente corretto per un agente 
prevedere un cambiamento di 
opinioni c di valori in tempo 
futuro. L'idea è che mentre 
previsioni sulle modificazioni 


delle credenze e delle prefe¬ 
renze altrui non generano pro¬ 
blemi logici, relativamente a sé 
emerge invece uno speciale 
problema di incocrenza, con¬ 
nesso alla peculiarità del lin¬ 
guaggio intenzionale. Questa 
mia ricerca è pertanto connes¬ 
sa a problemi di decisione, di 
valore e, soprattutto di Identità 
personale e autonomia, che 
.sono ingredienti ba.se in etica e 
filosofia politica. Ma io tendo a 
rimanere ad un livello d'astra¬ 
zione tale per cui la mia analisi 
seleziona propriamente gli 
aspetti epistemologici di que¬ 
st'area. 

Una oblezloDe che potrebbe 
venirle ilalla cultura euro¬ 
pea rlgutu^ U fatto che pre¬ 
supposto centrale della sua 
Indagine è un agente sostan¬ 
zialmente trasparente e libe¬ 
ro da condizionamenti e ma- 
nlpolulonl, e ebe dò, per 
esemplo, trascura la realtà 
della società di massa domi¬ 
nata dal mass media e dalla 
pubbUdtà. 

La mia ricerca tenta di com¬ 
prendere il cambiamento ra¬ 
zionale delel opinioni. Ora 
supponiamo che fossimo tulli 
manipolati da chi organizza la 
pubblicità e l'informazione: la 
mia teoria si applicherebbe 
comunque ai manipolatori e 
inoltre farebbe capire a noi, 
manipolati, l'irtazionalilà del 
nostro mutamento di opinioni 
e potrebbe fornire sirumenli 
per resistere c recuperare quel¬ 
la che io chiamo l'inlegrità epi- 
stcmica. Insomma anche se 
una visione cosi cospirativa 
fosse plausibile, non credo che 
rAriAlìci f>r>i'ttpmAtnoi^s» «ulla 
razionalità sarebbe Irrilevante. 
D’altronde, posto che condi* 
zionamcntl c manipolazioni 
almeno parziali sono innega* 
bili, qual ò i’aìtemativa teorica? 
Io credo che una filosofia che 
prenda sul serio la razionalità 
dei «singoli, pur nei suoi limiti, 
sia quella congruente con l’as* 
sunto implicito alla società de* 
mocratica. cioè la capacità c la 
valorizzazione della scelta 
ponderala degli individui. Non 
sottovaluto i limiti della razio* 
naliià, nà i rischi della demo* 
crazia. ma lavoro per aiutare la 
prima, nella speranza di con* 
tribuirc anche alla lontana a 
rafforzare la seconda. 


PIETRO DI LORETO 


■1 È in genere vero che nel 
nostro paese gli studi che con¬ 
cernono iu stona di partiti, 
gruppi, movimenti tendono 
pci lo più a privilegiare le idee 
e le azioni dei gruppi dirigenti. 
£ una osscrvazinc che nasce 
da un dato di fatto; troppi pas¬ 
saggi della nostra «storia recen¬ 
te sono rimasti oscuri e quindi 
necessariamente attirano l’at¬ 
tenzione degli studiosi mano a 
mano che si rendono disponi¬ 
bili i materiali indispensabili 
ad un lavoro scientifico. Note¬ 
vole impulso, ad esempio, 
hanno ricevuto ultimamente 
gli studi sul Pei nel dopoguer¬ 
ra. Gli esperti possono avvaler¬ 
si dei documenti della Direzio¬ 
ne comunista fino al 1956, a 
disposizione di chiunque ne 
faccia motivata richiesta pres¬ 
so la Fondazione Gramsci; 
nonché delle carte deirAichi* 
vio di Stalo (note della polizia 
politica, dei servizi segreti, 
ecc.) anche queste disponibili 
fino agl! anni Cinquanta. Chi 
ha lavorato a lungo su questi 
materiali può forse consigliare 
.su un approccio di metodo: 
ogni polemica strumentalmen¬ 
te politica deve Ia.sciarc il po¬ 
sto all'analisi obiettiva e alla ri¬ 
flessione storiografica. Certe 
«noie» fin iropix) esplicite, cer¬ 
te asseizioni inverificabili pos¬ 
sono forse essere utili a qual¬ 
che settimanale in cerca di 
sensazioni forti da «servire ad 
ingenui lettori, non corto ad 
uno «studio esatto c sciupolu* 
so. Altnmenli si corre il rischio 

di prondorp luooialo poi*-iontor 

ne, magari correndo dietro a 
depositi di armi fantasma, o ad 
improbabili .gladio rosse» 
(proprio mentre della -gladio» 
vera si continua a saper poco, 
df Usiica antor meno, delle 
stragi nere nulla). 

Sulla linea di un'analisi 
.scientifica, rigoro.sa ed artico¬ 
lala, si muove il libro di Giu¬ 
seppe Carlo Marino, Autoritrat¬ 
to del Pei staliniano, 1946- 
1953. uscito di recente presso 
gli Editori Riuniti. Basandosi su 
una messe di documenti dav¬ 
vero ragguardevoli, provenien¬ 
te dall'Archivio centrale dell’I¬ 
stituto Cram.sc] di Roma - rela¬ 


zioni, direttive, interventi, di¬ 
battiti intercorsi nelle varie Fe¬ 
derazioni - Marino cuce insie¬ 
me una serie di frammenti, di 
microstorie che esplicitano al¬ 
la perfezione il senso stesso 
delia appartenenza, della mili¬ 
tanza nel Pei dal dopoguerra 
alla morte di Stalin e che costi¬ 
tuiscono l’ossatura di' buona 
parte almeno del libro: dalle 
«torme organizjtative. al «lavo¬ 
ro politico*, ai «principi ideolo¬ 
gici», alle «norme polit'iche», ai 
«comportamenti c valori». Si 
tratta di un lavoro meticoloso 
ed originale di rìlettura degli 
clemcnii basilari di vita del 
partito - Il dibattito, la propa¬ 
ganda. il proselitismo, la vigi¬ 
lanza; ma anche l'arroganza, 
la burocratizzazione, l'indisci¬ 
plina - visti non con gli ixtchi 
del narratore esterno ma dei 
protagonisti; non i 1'ogliatli, i 
Secchia, i Longo, gli Amendo¬ 
la, ma i «compagni di base», 
pugliesi, apuani, calabresi, il 
Biondi di Bologna, il Fabbri di 
Mirafiori e lami altri. Insieme la 
vecchia generazione, passata 
attraverso la clandcs'inilà c la 
Resistenza, c la nuova leva, 
giunta al Pei dalle «piu dispara¬ 
te sollecitazioni». Certo é disa¬ 
gevole riprodurre la drammati¬ 
cità dello scontro poi ilico e so¬ 
ciale in Italia negli anni del 
centrismo attraverso l’espe¬ 
rienza dì Aristodemo Maniera 
di Ancona, o «di quel tal Naprc- 
li, segretario della sezione Ber- 
loliiii di Messina». Eiiiergoiiu 
Invece le forme c i modi con 
cui i militanti inicrprelano cd 
applicano le direttive centrali. 
Emergono soprattutto le posi¬ 
zioni, le passioni, gli siali «l'ani¬ 
mo di una intera lascia di po¬ 
polazione che vive-1 impegno 
politico In modo tolalizzante. 
con un afflato fideistico di cui. 
scrìve Marino, «non è azzarda¬ 
to definire il carattere quasi 
clericale». È il «partito-Chiesa», 
la cui «.slr^rande m.iggioran- 
za» manlicnc «il tradizionale 
costunre devozionale», e dove 
anche dopo la scomunica del 
luglio '49 «numerosi mililanti 
rivendicano il diritlo ai sacra¬ 
menti». Insomma, il Pci come 
portalo dell'Indole sl.rssa, reli¬ 
giosa ed anzi cattolica, del 


paese. Non è certo una lesi 
nuova, ma Marino la concre¬ 
tizza con un'abbondanza di 
termini davvero iniisuale, di 
cui talvolta dà l'impressione 
persino di compiacersi: la li¬ 
nea politica è il «sunogato lai¬ 
co della verilà religiosa», la po¬ 
litica culturale è 'quasi un mo¬ 
dulo di proselitismo gesuitico», 
la sezione sta alla Federazione 
come "la parrocchia nei con¬ 
fronti della diocesi», e via di¬ 
cendo con «battesimo comuni¬ 
sta». «gesuita rosso», ecc. 
L'impressione dì un'orto¬ 
dossia di tipo chiesa!.tico si raf¬ 
forza quando Marino analizza 
i motivi per cui alcune grandi 
•rolture» (ad esempio il caso- 
Vittorini) non produssero qua¬ 
si nulla a livello di base. Note¬ 
vole, in quota parte della ri¬ 
cerca, é il contributo sull'anali¬ 
si del rapporto tra intellettuali e 
Pei, sulle venature liberalde- 
mocraticlie della cultura co¬ 
munista del dopoguerra, sul¬ 
l'innesto del marxismo nel 
ceppo delle tradizioni culturali 
italiane attraverso la mediazio¬ 
ne gramsciana. Resta inevaso 
tuttavia un interrogativo (non 
affrontalo per la verità dall'au¬ 
tore ), vale a dire perché, men¬ 
tre il Pei estendeva la sua «ege¬ 
monia» sulla cultura c sugli in- 
Icllcltuali secondo il principio 
di «non pretendere professioni 
di marxismo-leninismo», non 
si sia affermata parimenti una 
cultura autcnlicamcnle ritor- 
mi.sta che avesse una ricaduta 
diretta anche sul tornano mera 
mente politico e che con.sen- 
lis.se un’imposlazione diversa 

anni in cui il paese s'incamml- 
nava venaa il progresso econo- 
. mieo c sociale. E questa l'au¬ 
tentica apioria, in quella che é 
stata dcfinit .1 l'anomalia del 
caso-ltalia. Ma il lavoro di Ma¬ 
rino, in realtà, é un'anatomia 
del corpo comunista negli an¬ 
ni duri del retntrismo, la ripro¬ 
duzione del suo organismo. 
Un’immagine, anzi un «autori¬ 
tratto» appunto, la cui (orza sta 
proprio nella dovizia della do¬ 
cumentazione interra, che di¬ 
mostra quali siano sUti i motivi 
reali della pcipolarità del Pei e 
ne spiega in buona parte la Ic- 
gittìrnllà. 


E trascorso un mese da quando nei 
pressi di Tonno, all'alba, si è schian¬ 
talo con la sua molo, a soli 23 anni. 
Il CàTO 

SANDRINO 


Generoso, tenero, sognatore, come 
il rKmrK) partigiano Gustavo Comol- 
>o (Pietro) che aveva adorato e di 
CUI aveva assunto la repulsa di ogni 
ingiustizia- I cugini Anita, Gustavo 
Pi^uaii e Irene Ccvasco; Giuseppe 
Dama e Morena Baracca sono vici* 
ni alla madre Lanfranca, a Mono e a 
tutte ic amiche e gli amici che han¬ 
no nel cuore il segno Uri suo sorri¬ 
so. della sua voce, della ««ua iruepa* 
rabile fbarmonlca 
Roma. 27 luglio 1991 


li giorno 2S luglio è venuto a manca¬ 
re airaHetto mi suoi cari il compa» 

^ ANTONIO PAVONE 

Ne danno II tnstc annuncio i familia¬ 
ri lutti. I funerali si svolgeranno nel¬ 
la chiesa di San Giorgio in Maccare¬ 
se oggi 27 luglio olle ore 11 ■ 

Roma. 27 luglio 1991 


Nel l'I" anniversario delta morte di 

UNORACCANEIU 

la famiglia lo ricorda e sottoscrive li¬ 
re 50.000 per VUnitd. 

Milano, 27 luglio 1991 


1 compagni delta sezione del Pds 
«Venti Giugno* di S. Martino, (parte¬ 
cipano al doloro dei famillon per la 
sconìpuia della compagna 

ROSA BOERO. 

Genova, 27 luglio 1991 



t^NTHA 
no! Ut 

Cooporcitiv.i 
eioci de l'Unitn 


Invia la tua domanda 
compiala di tutti I dati 
anagrafici, raaldanza prò» 
feaiuona aoodica fiacala, 
alla Coo'p-aopi da «l'U¬ 
nità», via Barbarla, 4 > 
40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota aoolala 
(minimo dtodmila lira) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22020400 



Festa de «l'Unità» 

_ Oppido Lucano (Pz) _ 

SABATO 3/8/91 

APERTURA DELIA FESTA 
Dibattito: IdantItA dal Pda. Spettacolo musicale. Le 
canzoni dialattali di ROCCO STEFANILE 

ISOMENKA 4/8/91 

Spattaoolo musicale rock del gruppo lucano «NAT ' 
ART» 

LUNEDÌ 5/8/91 

Concerto del cantautore MARCO CARONNA 
MARTEDÌ 6/8/91 
FORMULA TRE in concerto 

Ogni aera spazio giovani; video - laser disk - discoteca 
cinema ragazzi - giochi e stenda gastronomici 

INIZIATIVE POLITICHE E GIOCHI POPOLARI 

Il Pd» di Oppido Lucano {Pz) 


SOCIETÀ INTERPORTO BOLOGNA S.R.L. 

Via Indipendenza n. 2 - 40121 BOLOGNA - Tel. 051/22.86.34 - 23.04.22 
Fax 051/22.15.05 - Capitale sociale L. 22.020.000.000 Interamente versato 


La Società Interporlo Bologna s.r.l. intende interpellare un adoguato numero di 
qualificate ed Idonee Imprese per l'appalto del lavori di costruzioni e pavimenta¬ 
zioni stradali, rilevati ferroviari, fognature, per un Importo complessivo presunto 
di L. 1.800.000,000. 

L’area che accoglierà tali opere trovasi in Comune di Bentivoglio (Bologna) Zona 
Interporlo. 

Il termine per l'esecuzione dei lavori é stabilito In 240 giorni naturali e consecuti¬ 
vi decorrenti dalla data del verbale di consegna del lavori. 

Le imprese eventualmente interessate sono Invitate a trasmettere le loro segnala¬ 
zioni d’interesse entro le ore 12.00 del giorno 9 settembre 1991 esclusivamente a 
mezzo posta raccomandata o agenzia di recapito autorizzata. Indirizzandole a; 
Società Interpello Bologna s.r.l. via Indipendenza n. 2 - 40121 Bologna, 

In allegato le imprese dovranno trasmettere: 

-copia del certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori dal quale risulti 
l'Iscrizione nella categoria 6 classe d'importo fino a 3000 milioni o superiore; 

- elenco dei principali lavori eseguiti negli ultimi cinque anni che evidenzi la rea¬ 
lizzazione di opere similari di importanza analoga a quella prevista, con indica¬ 
zione delle caratteristiche principali, dei rispettivi importi, committenti e tempi di 
esecuzione: 

- composizione deM’organlco effettivo degli ultimi tre anni; 

- copia del bilanci degli ultimi tre esercizi; 

- dichiarazione di non essere in stato di fallimento, liquidazione, di concordato 
preventivo e di qualsiasi altra situazione equivalente e che nessuna delle sud¬ 
dette situazioni si à verificata nell'ultimo quinquennio; 

- dichiarazione di essere in regola con gli obblighi concernenti gli adempimenti in 
materia di Imposte, tasse e contributi sociali. 

Dato il limitato importo dell'appalto non saranno ammesse imprese riunite. L’ag- 
gludlcazlone definitiva e l'esecuzione dei lavori saranno vincolate alle norme pre¬ 
viste dalla Legge n. 55 del 19 marzo 1990 e successive modificazioni ed integrazio¬ 
ni. La Società Interporlo Bologna s.r.l. si riserva, dopo aver esaminato le segnala¬ 
zioni d'interesse pervenute, di richiedere eventualmente ulteriori elementi, dati e 
informazioni alle Imprese per le quali ritenesse necessario un approfondimento: 
in ogni caso essa resta Ubera di valutare in piena autonomia la documentazione 
trasmessa e le Indicazioni fornite, riservandosi la più ampia e insindacabile facol¬ 
tà di assumere le proprie determinazioni sia in merito all» realizzazione della pre¬ 
vista opera, sla In merito all'Individuazione delle imprese cui richiedere la formu¬ 
lazione di un’offerta, alle quali verranno richieste, unitamente all'otferta, adegua¬ 
te garanzie finanziarle circa II puntuale adempimento delle modalità di esecuzio¬ 
ne dell'opera. 

IL PRESIDENTE, dott. Maurizio Zamboni 


COMUNE DI SAN GIORGIO ALBANESE 


PROVINCIA Di COSENZA 


Gara per l'appalto del lavori di costruzione del centro per lo studio, assistenza e svilup¬ 
po delle minoranze etniche albanesi - importo lavori L. 1 067.795.000 - cat. 2*. Le do¬ 
mande per essere Invitati alla licitazione privata vanno presentate entro il 14 agosto 
1991, 

IL SINDACO Vincenzo Miniaci 


BTP 

BUONI DEL TESORO DECENNALI 


• I BTP hanno godimento 1-giugno 1991 e 
scadenza I” giugno 2001. 

• I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
12%, pagabile in due rate semestrali postici¬ 
pate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’offerta. 


• I titoli possono essere prenotali presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e deile Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 30 luglio. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1" giugno 
1991. all’atto del pagamento, il 2 agosto, 
dovranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, .senza alcuna provvi¬ 
gione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 30 luglio 


Prezzo minimo 
d’asta % 

93,90 


Rendimento annuo 
in base ai prezzo minimo 


Lordo % 


13,54 


Netto % 

11,83 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 









































SABATO 27 LUGU01991 


Il caro «Voice» 
Mezzo milione 
per vedere 
Frank Sinatra 


M Avete mezzo milione di 
lire e non sapete che fame? 
Potreste investirli acquistan¬ 
do un biglietto di platea per 
il concerto che Pi'ank Sinatra 
terrà il prossimo 24 settem¬ 


bre al Palaghiaccio di Roma. 
•The Voice» porterà in Italia 
il suo Diamond Jubilee 
World tour (partito lo scorso 
dicembre da Meadowlands 
in occasione del suo 75esi- 
mo compleanno), per sole 
tre date: il 21 settembre sarà 
a Milano, il 24 a Roma e il 26 
a Napoli. Lo accompagnerà 
un'orchestra di 56 elementi 
diretta dal figlio, Frank Sina¬ 
tra Jr.. e una coppia di can- 
tanti-entertainers, Steve 
Lawrence e Eydle Gorme. 


Spettacoli 


PAGINA 17 L’UNITÀ 


Ornella Vanoni 
ha iniziato 
il suo tour 
a Forte 
dei Marmi; 
sotto II titolo 
Gino Paoli, 
Riccardo 
Cocciante 
e Paolo Conte 


Pochi e già «archiviati» gli appuntamenti della stagione con le grandi star intemazionali 
E così, con agosto e il pienone nei luoghi di vacanza, i nostri cantanti diventano protagonisti 
Già partiti i tour di alcuni big, tra pochi giorni tocca a Fabrizio De André e a Gianna Nannini 
All'Olimpico intanto il pubblico fa le ore piccole per tester Bowie, i Manhattan e Gino Paoli 

L'estate canta italiano 


In diecimila alTOIimpico di Roma per il concerto di 
Lester Bowie, Manhattan Transfer e Gino Paoli, fini¬ 
to alle due di notte. È tempo di tour estivi, è il mo¬ 
mento degli italiani. Omelia Vanoni ha aperto il suo 
giro a Forte dei Marmi, Riccardo Cocciante a Chian- 
ciano, mentre Paolo Conte ha regalato un brano 
inedito alla platea di Castellazzo di Bollate. E tra po¬ 
co partono anche De André e la Nannini. 


■i ROMA. È una notte isenza 
line per Gino Paoli: «Di solito a 
quest'ora io sono già a letto», 
dice sconsolato il vecchio ra¬ 
gazzo della canzone d'autore, 
perché in effetti è l'una passata 
quando lui sale sul grande pal¬ 
co che cinge d'assedio la Cur¬ 
va Sud dello stadio Olimpico, 
mentre di sotto il suo manager 
minaccia querele e lancia 
liamme contro l'organizzazio¬ 
ne per lo slittamento dei tempi 
pre^. Certo l'ora é tarda, ma 
il pubblico non abbandona; 
molti sono venuti proprio per 
lui, hanno assistito alle brillanti 
piroette sonore tra jazz, swing 
e funlnr della Lester Bowle's 
Brass Fantasy, alio show-ma¬ 
cedonia ' stile Broadway ' dei 
quattro Manhattan Transfer, 
un po' con gustosa partecipa¬ 
zione e un po' con disincanta¬ 
la pazienza (anche II clima va- 
carvziero aiuta), e tutto per ar¬ 
rivare a sentire Paoli. 

Non c'6 poi da stupirsi: Mat¬ 
to come un gatto, il nuovo al¬ 
bum traoliano, sta andando 
come un treno, oscilla fra il pri¬ 
mo c il secondo pc^o nella 
classiFica dei dischi pià vendu- 
U, in concorrenza con gli eroi 
del nuovo rock Usa. i RE.M., e 
questo ovviamente gli organiz¬ 
zatori della serata lo sapevano 
bene, altrimenti a chi mai sa¬ 
rebbe venuto in mente di met¬ 
tere insieme un cartellone cosi 
scombinato, passi i Manhattan 
con Lester Bowie, ma Paoli? 
Una vera scommessa. Ma una 
scommessa almeno in parte 
vinta; certo non c'era il pieno 
della prima serata all'Olimpi¬ 
co, quella con Mlles Davis e 
Pat Metheny, e per poter riem¬ 
pite i 24mila posti l'organizza¬ 
zione ha provato di lutto, si é 
anche messa d'accordo con 
l'Alac (i trasporti comunali) 
per Inalare un biglietto gratis 
a tutti quelli che acquistavano 
una tessera dell'autobus... 

Lester Bowie con la Brass 
Fantasy ha tallo del suo meglio 
per aprire in grande stile la se¬ 
rata. Tutti In giacche di lamé, 
compreso BoÌMe che per una 
volta ha abbandonato il con¬ 
sueto camice bianco da medi¬ 
co, i musicisti di questa singo¬ 
lare big band formala quasi 
esclusivamente da strumenti a 
fiato (ma con l'assenza curio¬ 
sa dei sassofoni: completano 


la formazione il batterista Vin- 
nie Johnson e il funambolico 
percussionista Don Mqye, an¬ 
ch'egli proveniente dalle file 
dell'Art Ensemble of Chlearc 
come lo stesso Bowie). La 
creativa sovversiva dell'Alt En¬ 
semble qui c'entra poco: lo 
scopo della Brass Fantasy é 
principalmente di intrattenere, 
e infatti, più che le incursioni 
nello swing, convincono le ri- 
letture di Vvhitney Houston o di 
Smooth operalor di Sade, Po¬ 
chi minuti, il tempo di far ruo¬ 
tare la pedana girevole monta¬ 
ta sul palco, sistemare gli stru¬ 
menti, e oplà, ecco i Manhat¬ 
tan Transfer Inscena, sulle no¬ 
te- di Birdhnd. l'omaggio a 
Chorlie Parker scritto dai Wea- 
ther Report II quartetto vocale 
new^rkese é giunto, dopo 
venti anni di carriera, a una 
perfetta sintesi tra la classica, 
sofisticala eleganza del «voca- 
lesc» e la patina gfomour delle 
canzoni stile Broadway. Tutto 
è cucinalo alia perfezione, c'è 
un retrogusto nostalgico, da 
età d'oro dello swing, quando 
cantano Toyou di Thad Jones; 
c'è l'ammiccare alla platea ci¬ 
nematografica quando Alan 
Paul propone Let me loveyou. 
dalla colonna sonora di Bella, 
bionda e dice sempre si; un sal¬ 
to dalle parti del blues e del 
rock, con Roule 66, e Feuer. la 
funkeggiante Sos^’ presa dal¬ 
l'ultimo Ip come pure Ten mi- 
nutes tilt thè savages come 
(•provale a immaginare Sig¬ 
mund Fteud e Peggy Lee che 
prendono un cappuccino in 
un bar - dice Janis Siegei - 
questo è il tipo di canzone che 
verrebbe fuori dal )uke-bok»), 
e poi il trionfo finale con Hear 
thè voices, Bodies and soul e 
Souitoodtogo. Ancora una gi¬ 
ravolta del palco ed ecco arri¬ 
vare Paoli, il •ragazzo a cui il 
tempo ha lasciato tracce sul vi¬ 
so e ingrigilo i capelli», e che 
non ha aitcora deciso Cosa fa¬ 
rò da grande, la canzone-ma¬ 
nifesto con cui apre il concer¬ 
to. Sfilano I brani, presi soprat¬ 
tutto dal repertorio più recen¬ 
te, e quasi controvoglia, quan¬ 
do ormai si avvicinano le due 
di notte. Paoli si lascia andare 
ai vecchi successi: Il cielo in 
una stanza. Sapore di sale, e 
Senza fine, proprio come que¬ 
sta notte... 


Via i reg^ni 
arrìvano gli italiani 


■i PARIGI. Questa è una di 
quelle notizie aalla rovescia», 
del tipo «cane morsicato da un 
uomo» che fanno la felicità 
delie redazioni. E successo in¬ 
fatti (contrariamente alla nor¬ 
ma che vede librerie, cinema e 
teatri sfraltab da negozi e su¬ 
permercati) che un negozio di 
blaiKheria sexy abbia chiuso i 
battenti per lasciare il posto ad 
un teatro. Ma In questo caso la 
notizia la ancora più piacere, 
visto che il teatro in questione, 
in quel di Parigi, è quello della 
Comèdie Italienne (l'unico a 
proporre un repertorio intera¬ 
mente di autori italiani), fon¬ 
dato ed animato, dal 1974, da 
Attilio Maggiuli. L'infaticabile 
Maggiuli sognava da anni di 
poter allargare il suo locale, 
una piccola sala da 60 posti 
con annesso un giardinetto. E 



Chianciano, successo per Cocciante 
Applauditissimi i vecchi pezzi 

Tre anni dopo 
«Margherita» regala 
ancora trionfi 




Paolo Conte alle porte di Milano 
Nel finale un brano inedito 

Sotto la pioggia 
concerto a metà 
ma tante emozioni 


■■ CHIANCIANO TERME. Due¬ 
mila persone, il massimo della 
capienza, hanno salutalo ieri 
al Teatro Verde Fucoli il ritor¬ 
no sul palco di Riccardo Coc¬ 
ciante. Il cantautore ha infatti 
aperto nella cittadina termale 
la tournée che lo vedrà impe¬ 
gnato in tutta Italia nelle pros¬ 
sime settimane. Un ritorno alla 
grande, dopo tre anni di lonta¬ 
nanza dai palcoscenici del tea¬ 
tri c dal grande pubblico degli 
stadi: un successo non solo 
deU'ultimo album, intitolato 
semplicemente Cocciante, ma 
anche del personaggio, che 
nel frattempo si è imposto nel¬ 
l'ultimo festival di Sanremo: la 
sua musica non ha età c piace 
al pubblico di ogni età. 

Cosi, a Chianciano, il riccio¬ 
luto cantante nato a Saigon ha 
esaltato giovani c meno giova¬ 
ni che lo hanno a.scoltato c 
•accompagnalo» nell'csecu- 
zionc dei pezzi più celebri. Il 
concerto è partito con Energia, 


una delle canzoni più note e 
ritmate dell'ultimo Ip. E pro¬ 
prio il ritmo ha spezzato quel 
filo di emozione che il cantan¬ 
te non è riuscito a nascondere 
alla sua apparizione sul palco. 
La platea ne è rimasta coinvol¬ 
ta. Questione di feeling, evi¬ 
dentemente. 

•Credo che lo spettacolo si 
possa fare insieme», ha detto 
all'inizio, e cosi è stato. Li 
scommc.ssa. con il pubblico e 
con se stesso, Cocciante l’hii 
vinta. Applausi a scena aperta 
per i nuovi motivi. SìMarine Vi- 
vi la tua vita (dedicata al figlio 
David), ma anche per quelle 
canzoni che fanno parte ormai 
della colonna sonora degli ul¬ 
timi dieci anni; Celeste nostal¬ 
gia, Bella senz'anima. Sincerità, 
Per un amico in più. 

Ma Cocciante, per tanti, tan¬ 
tissimi. è soprattutto l'autore c 
l'interprete di Margherita. E il 
bis, per .sola voce con... ac- 
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compagnamento del pubbli¬ 
co, è stalo senza dubbio il mo¬ 
mento più allo ed emozionan¬ 
te della serata. Cocciante vole¬ 
va coinvolgere il pubblico, vo¬ 
leva trasmettere emozioni, e 
c'è riu:>cito. aiutato da ottimi 
anrangiamenti musicali e dalla 
verve d: Marco Conidi e Aida 
Cooper, una delle vocallst più 
apprezzate d'Italia, che hanno 
fatto da spalla. OM.L 


im CASTELLAZZO DI BOLLATE 
(Milano). Si intitola Bye Music 
ed è il cammeo offerto in dono 
agli aficionados contiani di 
Lombardia e dintorni, pronti a 
sfiaare le insidie di un tempo 
bizzarro, foriero di acquazzoni 
violenti e gelide brezze. 

Un inedito in chiave jazz 
con le chitarre a tenere la rit¬ 
mica e le coriste a canticchiare 
strolctte in inglese; Paolo Con¬ 
te bofonchia qua e là le solile 
onomalopce, seguendo una 
melodia sorniona e avvolgen¬ 
te, stile Sotto le stelle de! jazz. 

L'avvocato astigiano l'ha 
composto un paio d’anni fa, 
prima la musica e poi le paro¬ 
le. ma solo adesso s'è deciso a 
suonarlo in pubblico: ci ha la¬ 
voralo sopra col suo stuolo di 
musicanti, fedeli compagni di 
un tour iniziato lo scorso no¬ 
vembre, e da qualche serata 
ha cominciato a proporlo alla 
platea estiva. Che recepisce 
con amore incondizionato il 


_ UNA PLATEA PER L*ESTATE 

Dairinfemo in Paradiso, tutto in una notte 


ora, con l’acquisto del vicino 
locale (tutta la strada è costel¬ 
lata di sex-shop). potrà di¬ 
spone di un foyer, di un picco¬ 
lo bar e. al piano superiore, di 
un ambiente dove attrezzare 
addirittura una scuola di pan¬ 
tomima. 

Con l’aiuto di alcuni organi¬ 
smi pubblici francesi e di qual¬ 
che azienda privata italiana, 
Maggiuli, aiutalo e sostenuto 
dalla moglie, l'attrice Hèlene 
Lestrade che la critica defini¬ 
sce •sbarazzina e deliziosa», in 
questi anni ha messo in scena 
(in francese) 34 spettacoli di 
repertorio italiano, da Ruzantc 
a Pasolini, da Goldoni a Gram¬ 
sci e Malapartc, fino a Carolina 
Inveniizio. E da domani, per 
qualche reggiseno in meno, la 
Comédie Italienne riuscirà a 
fare anche di più. 


■i La Divina Commedia dei Magaz¬ 
zini di Firenze, neila versione contem¬ 
poranea riscritta da Luzi, Sanguineti c 
Giudici è stanotte al Mittelfest di Civi- 
daJe. Alle 20.30 VInferno, a mezzanotte 
il Purgatorio e alle 3. nel Duomo, il Pa¬ 
radiso. Parte la settima edizione del 
Teatro alle Cave di Slrolo (An) con 
L'avaro di Molière, protagonista Giulio 
Bosetti, Un altro evento teatrale nel Bor¬ 
go antico di Uo Piccolo, isola della La¬ 
guna di Venezia. È la prima messinsce¬ 
na in epoca moderna di un libretto di 
Cario Goldoni, L'isola disabitata, scritto 
nel 1757. Ire musiche sono di Michele 
De Marchi, la regia è affidala a Kuniaki 
Ida. Inizia oMi «Calabria arte estate», fe¬ 
stival teatrale itinerante che si svolge 
nella provincia di Catanzaro (fino al 
13 agosto). Pseudoio di Plauto con 
Paolo Ferrari c Giustino Durano è a 
Cordone al Teatro del Viltoriale. Ad 
Agrigento c'è Agro di limone (di Pe- 


Irolini-Pirandello), regia di Mario Mo¬ 
retti. Prolungato ancora una sera al For¬ 
te Sperone di Genova II mistero dei ta¬ 
rocchi del Teatro della tassi-. Poi dal 
31, lo spettacolo si sposti ad Apncale 
(Imperia). Burattini a profusione: a Vil¬ 
la Gabola (CaatellamDiarc di Sta- 
bla), a Porto Sant’ElpIdIo (Ap), a 
Montefeltro e Cervia in Romagna. 
Sempre in zona, a Gatteo. [icr la rasse¬ 
gna «Superfino Arborio 91» Enzo la- 
chetti presenta Troppa salute. Inizia a 
Sestrl Levante una rassegna di cine¬ 
ma & mare con film cla.s.-.ici e qualche 
inedito (_Legrandbleu di Lue Bcs.son). 

Finalmente qualcuno si ricorda dei 
250 anni dalla morte di Vivaldi, li festi¬ 
val della Valle d’Itria, lutto dedicato al 
barocco, apre con un’opera del com¬ 
positore veneziano, il Fornace (a Mar¬ 
tina Franca) . Fre Sonale per violino e 
pianoforte nell'intorprola'.K>ne di Yair 


Kless e Po.scal SigrisI a locmla, chio¬ 
stro del Palazzo comunale. AI teatro Iris 
di Lagonegro il pianista Fabio Luz con 
sci Éludes di Debussy e A prole do Bebe 
n. t di Villa Lobos. A Villa Arconati 
(Mi) l'Orchestra internazionale d'Italia 
c due solisti (Michele Campanella e 
David Kanorck). In programma Vivai- 
di, Mozart e Prokofiev. Per gli «Incontri 
in terra di Siena» quartetti e quintetti di 
MozArt, Brahms e Schnitike nel cortile 
dì Palazzo Piccolomini a Pienza (21). 
A Pamparato (Cuneo) concerto della 
clavicembalista Christiane Jaccottet. 
Seconda c ultima replica del Labirinto 
di Hans Werner Henze a Montepulcia¬ 
no. Serata conclusiva, a Riva del Gtur- 
da. del festival musicale con un con¬ 
certo degli allievi dei corsi di musica 
d'insieme. 

Giorgio Gaber è al teatro comunale 
di Pietrasanta con la prima parte dei- 



gusto di quei brani al sapor va¬ 
rio. spruzzali di jazz c intinti 
deH’ironia, tra il suono beffar¬ 
do del «kazoo» e le sfumature 
suggestive della fisarmonica: 
insomma, trionfo assicurato, 
con la gente a cantare il ritor¬ 
nello di Via sul finalino estem¬ 
poraneo e Conte a dirigere un 
coretto quasi imbarazzante, 
fatto di maturi signori c giovani 
ìmellcttuali. 

Il recital si svolge regolare 
sulla falsariga di tutto il tour, 
applauditissimo anche all'e¬ 
stero; qualche mutamento nel¬ 
l'organico (mancano, per 
esempio, il chitarrista Jimmy 
Villotti e il jolly luttolare Fran¬ 
cesco Zennaro) non produce 
sconquassi, accentuando sem¬ 
mai quell'andazzo spartano 
ed essenziale imposto dal 
«maestro». Ma l'emozione ri¬ 
mane la stessa. 

Anzi la cornice all'aperto, la 
villa Arconati di settecentesca 
memoria immersa nelle cam- 



le Storie del signor G.. La Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare sarà alle 19 a 
Lanciano. Al Castello Colonna di Ge- 
nazzono c'è Tullio De Piscopo in con¬ 
certo, a Caaola Valsenlo (Ra) l'unico 
concerto estivo di Enzo Jannacci af¬ 
fiancato da Paolo Rossi. Irene Fargo è a 
Poggio Catino (Rieti), Lucio Dalla a 
Scici!. Gino Paoli è a Jesi. I Casinò 
Royale sono a Villa Avellino di Napoli. 
A Siena (piazza Gramsci) suonano i 
Progressive steps, un quintetto guidato 
dal trombonista Marty Cook. 

Con un doppio spettacolo di danza 
si apre «Drodesera» a Trento. A Fiuggi 
la compagnia Alter studio di Napoli 
presenta En dansani los poemas. Alle 
Ca.scine di Firenze Mito 1990 di Ma- 
riotti, Messina o Talenti. A Vignale l'Est 
balletto con George lancu presenta La 
mascherala su musica di Boccherini. 

( Cristiana Paternó) 


pagne, evoca ulteriori viaggi 
immaginari, sogni esotici e 
donne bellissime, balere e ar¬ 
dori danzerini, ricordi desideri, 
nostalgia c umorismci. Peccalo 
ci sia la pioggia a ritardare tut¬ 
to ed esigere tagli in scaletta 
rimangono fuori cosi pcr.c tipo 
Un gelalo a! Iimon e Genova 
per noi. Poco male. Ci si con¬ 
sola allora con le struggenti 
melodie di Max e Gli imper¬ 
meabili. il galoppo percussivo 
di Diavolo rosso, l’incedere 
serralo di Dancing, la dolcez.za 
estrema di Eden. Ix* canzoni 
arrivano in rapida sequenza, 
senza soluzione di continuità, 
inframmezzale solo dalle pre¬ 
sentazioni dei musiciiili. Il pro¬ 
gramma è un piccolo capola¬ 
voro di c^iuilibrio: si nuova il 
primo Conte, quello dei Pittori 
dello domeniaj e dellorec- 
chi.ibile Prelend, e quello del¬ 
l'ultimo album. Parole d'amore 
senile a riiaccJiina. Ecco allora 
gli .spunti classici del Maestro, 
il tono da musical di Happy 
Feet, la venda confidenziale di 
Colleghi trascurali 

Conte, seduto al pieno col ti¬ 
pico smoking, detta le regole 
alla piccola orchestra, locclii 
misurati e niente esuberanze: 
.stile e classe innanziliillo. Nes¬ 
suna parola alla platea, solo 
muti ringraziamenti e gesti 
d'intesa; non c'è voglia di spie¬ 
gare, chiosare, adulare. E forse 
è meglio cosi. 

Ultime battute del tour: in 
agosto l'awocalo suonerà a 
Santa Marglierila Ligure (il 2), 
Macerata (il 5), l’esaro (il 6) e 
Avezzano (l’il). Quindi tre 
date in Costa Azzurra e il meri¬ 
tato riposo; al mare, iti campa¬ 
gna o chissà dove. r.DiPe 


La Vanoni toma 
alla Capannina 

E Omelia 
canta 
davanti 
ai cellulari 


H hX)RTE DUI MARMI Tulio 
snob. Dal locale alla cantante, 
passando n.ituralmcnle jx'r i 
clienti. Ornella Vanoni ò (orna¬ 
ta alla Capfinnina di France¬ 
schi per la gioia di poche cen¬ 
tinaia di persone, seicento in 
fulto, a 18 anni dalla «prima» 
apparizione nel famoso locale. 
Un concerto, il primo dei suo 
tour c,slivo, per la «dolce vita» 
della Versilia, disposta a paga¬ 
re salalo pur di vederla. Il da¬ 
zio infatti era imjX-*gnalivo’ dal¬ 
le 50 mila per il posto in piedi 
alle 180 mila per cena (a base 
di pe.sce) e spettacolo, con lo 
medie 80 mi'a solo per il tavo¬ 
lo in sala. Neanche tanto. Del 
pubblico s'è detto. l-O stesso di 
sempre, almeno da queste 
parti, Dieci, quindici anni fa, 
con Rolex e spider, og^j con 
Kolex, spider (o fuoristrada) c 
cellulare 

il concerto, duriito non più 
di un’ora c mezza, ha avuto 
dei buoni momenti di inic'nsità 
.solo grazie alla clr.sse deli’in- 
tcrprctc. Pur es.sen(!o affianca¬ 
ta da fior di musicisti, l’artista 
milanese non ha :)otuto fare 
altro che ripercorrfre in fretta 
alcune co.se del suc> repertorio 
senza star U .i perdere tempo. 
Un po' perchè non vi era spa¬ 
zio sufficiente per liberare la 
band, stretta su una pedana 
adatta appena per un piano 
bar. un po’ perchè cantare i>er 
della gente che sta lì a gustarsi 
il whisky do)X) cena, tra una 
chiacclìiera <* un’altra, sptvie 
per un’artista come la Vanoni. 
non poteva che essere pcK'o 
piacevole. Così soU* in quale lie 
momento c .solo grazie alle sue 
grandi e indiscusse doti di m- 
lerprcto, la cantanti* è riuscita 
a creare in sala tensione ed 
emozione E.>pute come ac¬ 
cennalo. 1 musicisti erano tutti 
eli pnm‘ordine fP'cro Gunelh. 
chitarra. Mauro Dolci, basso. 
Matteo F<jsol no ta.slicre, Wal¬ 
ter Calloni, batteria: Antonio 
Marangolo, sax e N<italio Man- 
galaviti ai piano). B ìei come 
.sempre sprigionav'.i cl.is^e 
Una signora snob, certe voile 
glaciale, che ha in ziato tijnto 
tempo fa con le «canzoni dell.» 
mala» e ha saputo offrirci in 
questi .«uni es|x*nenze artisti¬ 
che indimenticabili, come le 
interpretazioni di Ik’rtoll Bre¬ 
cht ( [)rima in Italia) e di Viiu- 
cius De Moraes. i - W T 
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GRANDI MOSTRE (Raiuno, 7.30). Sari la cwiltà del Sei¬ 
cento a Napoli, una grande mostra allestita alcuni anni 

' fa nel capoluogo campano, il tema del programma di 
Anna Maria Cerato e Gabriella bazzoni, per la regia di 
Ugo Gregoretti. Un percorso che si snoda attraverso 
opere e monumenti a rappresentare un secolo d'oro 
per l’arte del nostro paese. 

SERENO VARIABILE (Raidue, 12). Mita Medici ospita 
oggi nel suo salotto del fitte settimruta Maurizio Ferrini, 
comico ferrarese lanciato da Renzo Arbore, e la sou¬ 
brette Carmen Russo. Il giochino della trasmissione è 
questo; una sorta di «gioco della tone» fatto con perso¬ 
naggi della politica e dello spettacolo. I servizi che pre¬ 
senta Osvaldo Bevilacqua sono sul grande esodo di 
agosto e suirinquinamenlo marino. 

ESTATE 5 (Canale 5. 12.30). Salvatore Rume, pittore e 
scrittore nato a Comiso 76 anni fa, è l'ospite del rotocal¬ 
co quotidiano condotto da Iva Zankxhi. Rume, che si è 
affermato come pittore con lo pseudonimo di FTancl- 
sco Ueyo, ha ese^lto lavori di prestigio per il teatro. 

ATEAM (Italia I, 19). Proseguono instancabili gli episodi 
della serie avventurosa che ha per protagonista George 
Feppard, nel ruolo di HannibaI, capo di una squadra di 
•terribili» a caccia di malviventi. C^i salveranno dalla 
bancarotta un vecchio agricoltore minacciato da un 
' boss locale che monopolizza II mercato agricolo.' 

CINEMARAGAZZI (Raidue, 19.20). Maurizio Nichetti, re¬ 
gista e simpatico conduttore, ci guida per alcuni giorni 
nel 21 esimo Festival di Giffoni, che ha inizio oggi. La re¬ 
gia è di Gianfranco Gatta. 

IfES SPECIAL (Videomusic, 20). Lo scorso anno il mitico 
gruppo rock degli Yes si era ricomposto. Agli originali 
componenti (Wakeman, Bruford, Anderson, Have) 
quest'anno se ne sono aggiunti altri quattro: a loto è de¬ 
dicato lo special di <^i sul nuovo album che, natural¬ 
mente, si chiama Union. 

COMMISSARIO NAVARRO (Raidue, 20.30). Stasera Ro¬ 
ger Hanin, alias commissario Navarro, si interessa di 
. «Un crimine che viene da lontano». Un noto giornalista 
di sinistra, militante del movimento «pace senza frontie¬ 
re», viene assassinato, con due dita di una mano ampu¬ 
tate. I sospetti ricadono sul suo vicino di casa, che ha 
scoperto il cadavere, sui fratelli della fidanzata della vit¬ 
tima e su uno zingaro espulso dalla sua comuniti. 

BEUJ3OT. AL BAGNO (Canale 5. 20.30). Penultimo gi¬ 
rone di andata per il gioco estivo a squadra condotto da 
Claudio Lippi. Oggi si sfideranno I gruppi di Castiglione 
della Pescaia, Monaco, Santiago de Compostela e 
Briancon. DaU’Aquafan di Riccione, insieme a Lippi ci 
saranno anche Sabina Stilo e Gigi e Andrea. La Stilo si 
esibirà atrche in Ciao mamma di Jovannotti. 

SOTTOTRACCIA (Raiire, 22.30). Ugo Gregoretti ha rea¬ 
lizzato una serie di brevi reportages che riprendono la 
vecchia idea di Controfagotto. «Il ritmo dei servizi e agile 

' - spiega il regista -, il tono allegramente pungente, affa¬ 
bile e ironico». 

INTORNO AL TEATRO (Radiotre, 18.45). «Teatro, gover¬ 
no e autogoverno» è il titolo di un convegno che si è 
svolto a Milano nel marzo scorso, e aveva per tema la 
' ' ' ' legge sul teatro. La trasmissione radioionica ha ospite 
' " figgi Giorgio Stiehler per una riflessione su) tema. ' 

(Monica Luongo) 


Spettacoli _ 

Paolo Bonolis, presentatore di programmi Fininvest 

Urka! Sd un faiomeno 


SABATO 27 LUGLI01991 
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A colloquio con Paolo Bonolis, giovane conduttore 
televisivo con una lunga esperienza alle spalle. At¬ 
tualmente presenta il programma preserale del sa¬ 
bato Sei un fenomeno (ore 19.30 Canale 5) e la fa¬ 
scia quotidiana di Urkàl (alle nove del mattino su 
Italia 1 ) per i più piccini. Otto anni di Bim Bum Barn, 
tanti per raccogliere quasi più premi di Mike Bon- 
giomo, ma anche per farsi le sue idee sulla tv. 


MARIA NOVELLA OPRO 


Wm MILANO. Paolo Bonolis 
con otto anni di Bim Bum Barn 
alle spalle, un programma per 
bambini quotidiano (Urltal ai- 
le nove dei mattino su Italia 1) 
c un preserale il sabato su Ca¬ 
nale S, sembra ben piazzato su 
diverse fasce del palinsesto, 
pronto al balzo per l’emersio¬ 
ne definitiva nel •prime Urne». 
Alle 19.30 di sabato, da qual¬ 
che settimana, l'appuntamen¬ 
to è con Sei un fenomeno, re¬ 
pertorio di stravaganze e ba- 


racconate planetarie raccolte 
da quel particolare Guinness 
dei primati che è la telecame¬ 
ra. Ovvio che presentare tante 
mostruosità, bestialità ed esa¬ 
gerazioni è un’occasione di 
stupore continuo, non tanto 
per l'inutile esibizione di abili¬ 
tà dimostrata dal veti primati¬ 
sti, ma per l'incredulità che su¬ 
scita lo spreco di determina¬ 
zione, di coraggio e di profes¬ 
sionismo. Dice Bonolis: «Sei un 
fenomeno è un programma 


molto semplice, un puzzle di 
situazioni strane in giro per il 
mondo. Abbiamo scelto la li¬ 
nea della minore ingombranza 
da studio. Sono 35 minuti de¬ 
dicati a fatti strani e lo studio à 
so'o un momento di passaggio 
veloce, con commenti brevmi- 
mi». 

Allora rispetto a «Bim Bnin 
Barn» (forse il prograiruna 
più premialo ddla tv) che 
conteneva dd lunghi redla- 
rivi, Il senti un po* «ristret- 
to»7 

No. non mi stanno restringen¬ 
do: mi sto divertendo a lare il 
conduttore. Certo, Bim Bum 
Barn era una specie di slt<om 
per bambini. Ma anche inven¬ 
tare un nuovo tipo di condutto¬ 
re che ubbia voglia di giocare 
afraverso la tv, è divertente. 

E (inali idee hai per rinnova¬ 
re U conduttore? 

Le- idee puoi anche averle, ma 
la tv tende a essere stantia. Se 
uno propone deile novità, ri¬ 


schia di passare per alieno. 

Già, perù (presta stessa tv 
commerciale mi pare ti stia 
considerando, scusando il 
termine, tra I suoi personag¬ 
gi emergenti... 

Veramente il termine é bruttis¬ 
simo. No, non mi sento in una 
specie di botte di fenro per 
quanto riguarda l'azienda. 
Non ho ancora capilo in che 
lascia sono. Allerta sto. 

Fai bene perché mi sembra 
che quello di conduttore ri¬ 
schia di (ilventare un ruolo 
sMtolanle. Guarda che cosa 
è successo a Cohunbro, in¬ 
catenato per dnime anni a 
«Tra moglie e marito». 

Marco era entrato nel tunnel. 
Ora 6 andato da Muccioli ed ù 
uscito fuori. 

E chi è 11 vostro Muctdoll 
aziendale? 

Siamo noi stessi. Tante voite 
per portare a casa dei soldi, si 
accettano impegni indipen- 




Paolo Bonolis conduce tre programmi sulle reti Fininvest 


dcntementc da quello che 
questo significa per la crescita 
di ognuno. 

È successo anche a te? 

Non sono ancora abbastanza 
anziano per accettare di tutto. 
Credo che col pa5.sate del tem¬ 
po lavorare nello spettacolo fa¬ 
cilmente diventi routine. Solo 
per pochissimi non lo 6 e io 
spero proprio di essere geneti¬ 
camente pronto a resistere. Ho 
tante idee, grazie a Dio, confu¬ 
se nella mente. 


Che tipo di pubblico nuovo 
pensi di raggiungere con 
«Sei rm fenomeno»? 11 pub¬ 
blico dei giovanissimi ^ d 
vuole bene da tanto, 
il programma mira a catturare 
quelli che tendono ad andare 
a zonzo col telecomando. Per 
quanto riguarda i giovanissimi 
non so se mi vogliono bene. So 
che a me piace un pubblico ri¬ 
cettivo e non passivo. 

Che cosa ami di più? 


Parla Henri Serre, da «Jules e Jim» al serial di Retequattro 

Amori e profumi in «Riviera» 

La soap opera francese si fa così 


CRISTIANA PATRRNC 


■I Dal suo esordio a oggi 
Henri Serre ne ha fatta di stra¬ 
da. Ma forse non tutta in salita. 
Mitici inizi da giovane accanto 
a Jeanne Moreau in Jules e Jim 
di Triiffaut. U era Jim. uno dei 
due amici che amano la stessa 
donna, Catherine, quello che 
alla fine si schianta con l’auto¬ 
mobile insieme a lei. E poi? 
•Poi, davanti alla macchina da 
presa, non ho più vissuto un'e¬ 
sperienza cosi appagante». 

Già. Dopo di allora l'attore 
francese ha fatto parecchio ci¬ 
nema (in Italia gitb II processo 
di Verona con Culo Lizzani) e 
mollo teatro a Parigi. Ma solo 
la televisione gli' ha ridalo un - 
ruolo di protagonista, a tren- 
t'anni da quegli inizi, è diven- '» 
tato popolare nel panni del ge¬ 
nerale De Gaulle, in uno sce¬ 
neggiato tv a puntale («un ruo- 


c raiuno 


OmNimiO«Til«.ll'600»Napoll 
CAWOTTAOQtO. Coppa Europa 

CIAO ITAUA MTATB _ 

CMCimiPOP* _ 

T01 FLASH _ 

LO SCHMCCIAMOCLDanza (2* parte) 
■STRAZIONIML LOTTO 


lo antipatico che altri prima di 
me avevano nfutato»), E ora 
amverà nelle case di mezza 
Europa come interprete della 
prima soap opera realizzata 
completamente da questa par¬ 
te dell'Atlantico (anche se lo 
zampino di qualche america¬ 
no c’è). 

Stiamo parlando di Rioieta, 
260 episodi di mezz'ora in on¬ 
da in Francia dall'inizio di lu¬ 
glio e da un paio di settimane 
anche in Italia (alle 12 su Rete- 
quattro dal lunedi al venerdì). 
Ma l'hanno già comprato an¬ 
che 1 tedeschi, gli inglesi e gli 
. àpagnoli. 

■post'HemlSetrfc'-unsiSii.Cb 
'ì(i1fei4MtiiMK'eI«ganl* nonostan¬ 
te il caldo tonido nel suo com- 
’^plet». di lino color crema in¬ 
dossalo su una /(xosfe verde - 


: ; ■ ^11 '’l'lli''.':' ' iliill'liil' 


arriva in Italia per ptesenlaie, 
con un cerio distaccalo scetti¬ 
cismo, che farebbe storcere il 
naso a più di un esperto di 
marketing, il suo personaggio 
nel serial. Lui è Laurent de 
Courcey, industriale dei profu¬ 
mi. Un tipo aristocratico, di po¬ 
che parole e orgoglioso delle 
antiche badizloni della fami¬ 
glia. Insomma un personaggio 
(sulla catta) molto fraiKese. 
«Lei mi chiede di raccontarle la 
storia di Riviera (naturalmente 
dice «nvierà» con l'accento sul¬ 
la finale, ndr). Ma non c'è nes¬ 
suna storia». Il materiale di par¬ 
tenza è costituito da quattro 
romanzi di Leona Blair; storie 
dii famiglie (i francesi de Cour¬ 
cey, gli spagnoli Marques, gli 
'toliiniDossiecoslvta. perchè 
K serial è pensato per essere 
distribuito In tutta Europa) che 
vivono al sole della Costa az- 


•La trama viene elaborala al 
computer e scritta da più auto¬ 
ri che devono consegnare un 
tanto al giorno, mescolando i 
soliti ingredienti: l'amore, la ri¬ 
valità, la suspense». Allora è 
proprio un classico feuilleton 
francese? «Ma no. Arrche se si 
gira in Francia, con attori fran¬ 
cesi, lo spirito è americano». 
Sembra proprio, a sentire que¬ 
sto signore sulla cinquantina, 
che sfornare 26 minuti quoti¬ 
diani di soap in grado di essere 
competitivi col prodotto made 
in Usa sia come lavorare in 
fabbrica alla catena di mon¬ 
taggio. «Un giorno è appena 
sufficiente per imparare a me¬ 
moria il copione senza pensar¬ 
ci tanto su. Recitiamo in ingle¬ 
se e poi ci doppiamo in (rance- 
se. Il contratto è mollo vinco¬ 
lante: io, per esempio, devo 
consegnare tutte le lettere che 
ricevo alla produzione. Sa. per 



orientare gli sceneggiatori». Il 
modo di lavorare è copiato sui 
mcxlello Usa: quattro registi (e 
se ne stanno •formando» altri 
quattro) con la supirivisione 
della sceneggiatura affidata di¬ 
rettamente a un'americana. 
Addie Walsh (una garanzia se 


Henri Sfirre, 
protagonista 
della soap 
opera 
«Riviera» 


si pensa che è autrice di Senile- 

n). 

Ma almeno pensa che Lau¬ 
rent le regalerà la popolarità? 
•È presto per dirlo. Ma io. la 
popolarità sarei pronto a ba¬ 
rattarla. pur d) fare un altro film 
comeJuleseJinu. 


La cosa che amo di più è il ci¬ 
nema, Credo che la tv debba 
avere quasi di necessità un suo 
ritmo più pedante 

E in aaturmo che cou succe¬ 
derà? 

In autunno cadono le foglie e, 
se non mi propongono niente, 
mi cadono anche un po' le 
palle... .scherzo. Le proposte ci 
sono, ma non si sa ancora 
mente di certo Foi!>e c'è un 
gioco, forse la diretta e forse 
anche la Rai... 


Raidue 

La Brochard 
va in tv 
con un gorilla 


■Ni Sfondo; a giungla suda¬ 
mericana. Trama; film d'azio¬ 
ne. Stiamo parlando de II go¬ 
rilla, un nuovo ongiiiale televi¬ 
sivo di Raidue che andrà in 
onda il prossimo ottobre. Pro¬ 
tagonista sani Martine Bro¬ 
chard, reduce dai successi di 
Papnka e delli i spettacolo tea¬ 
trale Carauas>,io. Della trama 
non si sa molto. «Siano sicura 
- ha detto l'atuice - che li go¬ 
rilla piacerà molto e incontre¬ 
rà i favorì del pubblico. È un 
lavoro girato nella giungla, 
quindi con scene affascinanti. 
La treima poi ('• molto piacevo¬ 
le perché meticola caratteristi¬ 
che delle commedie brillanti 
a quelle del cinema d'azione. 
E poi mi son(> divertita a gira¬ 
re. jaerché non mi costa fatica 
passare da un'opera impe¬ 
gnata ad un film brillante». 


RAIDUE ^RAITRE 


w 


TO« -THBMIWUTIDI-. _ 

SaaUHMPO LA WjOTTA. Film 
SABATO SPORT. Nuoto plnnato: Cam¬ 
pionati italiani; Nuoto alneronizzato (da 
Salerno): Ippica; Q. Premio Ebf; Ippica; 
King George and Queen Ellaabeth 
IL SABATO OSILO ISCCHIHO 
SSnUZIONI DSL LOTTO _ 


IL VANOStO POLLA OOMSHICA 
eHBTBMPOfA _ 


SAPORS OIMARB a • UN ANNO OO- 

PO. Film con Eleonora Giorgi. Maasl- 
mo elevarro; regia di Bruno Cortlnl 

AUMBO HITCNCOCK. Telefilm 


SPBClALSTai.DI R. Tamberllch 

T01 NOmLCNSTSUPOPA _ 

NAOGONTI OBLLA LUNA PALUOA. 

Film. Regia di KenJI MizoguchI 


PieOOLBBONANOI STORIO _ 

UNA PMNTA AL OlOIWIO _ 

ALOIQUAOBLPAIIAOISO _ 

SSHBIIO VAHIABILS. (f parte) 

TOSORSTROOICI _ 

SBHBHO VABUBIUL (2« parte) 

SAN PRANCiaca Film con Jennette 
Mac Donald. Regia di William Van OyKe 

SSmASIORIOSL LOTTO _ 

I CANNONI OI SAN SBBASTIAN. 
Film con Antony Quinn, Anjanette Co- 

mer. Regie di Henry Verneull _ 

HILLSmSRTOIORHOHIIOTTS 
CINSMARAOAni. Con M. Nichetti 
IRLSOIORNAUI-TOl LO SPORT 
COMMISSARIO HAVARRO. Telefilm 
PiraiLAIO. Galvano - Easet. Mondiali 
pesi aupermedi (da Capo d'Orlando) 

TaaNOTTS.MRTSOa _ 

Toa OROSCOPg Meteo 2 _ 

NOTTS SPORT. Pole poeltlon; Ginna¬ 
stica artistica: Pallanuoto: Judo; Rally 
d'Argentlna; Pallanuoto: Florenta-Glol- 
laro: Judo: mondiali 


ICORCSIITIOIIIArniH _ 

IL SSNTIBRO OBLLA OLORIA. Film 

con Errol Flynn, AlexI» Smilh _ 

OONOSCSHB AtPB AO NIA_ 

AUTOMOBILISMO. (OaHocKenhelm 
RAI RROIONB. TSLBOIOBMAU 

AMOISHTSITAUA SSTATS _ 

TIRO AL VOLO. Europe i_ 

PALLACANSSTRO. 3» J. CUP _ 

aCUSMg 78» Tour de Franca _ 

LO SPSCCNIO SCURO. Film _ 

TOaOSBBY.Meleoa _ 

TSLSOIORNAU _ 

VIOOOOOX a. A cura di tl. Serani 
LA SCOMPARSA OI LAIISIB. Film 
SOTTOTRACCIA. DI Ugo Gregoretti 

TOaHOTTS-MSTBOa _ 

THAra OANCINa Film 



ANPRSACSLSSTS _ 

aUPBRT.CartonI animati 

CAMNON. Telefilm _ 

CONPBSaiONS DI UN COM- 
MiaaARIO— Film con F. Nero 

LSALTWS NOTTI _ 

CATCH. Selez. mondiali 

OUB ONBSn PUORILBQQB 


T.OO VIDBODSLOIORNO 


10.00 VAN HALSN. Concerto 


ao.oo VBSaPBClAL 


0.a0 VIDSOAROTAZIONB 


mill M IMII BIIII B ^ 

^M^IHI>WONTiqwO_ 


CWOliO» Tempo di motori 

SPORT »MOW _ 

CICLtSWO, Tour de Franco 
BILLY JACK. Film di e con 

TomLauohlln _ 

TWCWKWS _ 

UN ANQBLO IN DIVISA. Ft(m 
con Bruce Boxieitner 
LO STRANO TRIANOOLO. 
FMm con Peter OToole 
ULTIMA SC8NA. Film 


ODEOn 


1S.00 IL RITRATTO DILLA SALO» 
TS. Rubrica di medicina 

1S.SO LA ORANPB RUOTA. Fiim 


SCEGLI IL TUO FILM 


IO.BO ILSENTIERODCLLAOLORIA 

Regie di Raoul Walah, con Errol Rynn, Aloide Smith, 
Jack Canon. Usa (1842). 100 mInuU. 

Il sentiero della boxe è luminoso per James Corbett, 
giovanotto dalle indubbie doti pugilistiche, che grazie 
airinlercessiore della llglia di un senatore, viene am¬ 
messo a combattere In un giro di incontri ad allo livel¬ 
lo. Diventerà un campione. 

RAITRE 


14.00 SEGUENDO LA FLOTTA 

Regia di Mark Ssndrieh, con Fred Aslalra, Ginger Ro* 

R are, Randolph Scìotl. Usa (1936). 110 minuti. 

lualche di Irving Berlin e acrobatici numeri coreo¬ 
grafici aulla scili di una flotta II cui equipaggilo al dilet¬ 
ta ad organizzare uno spettacolo musicalo. Uno del 
marinai è Fred Astalre e ha appena deciso di tornare 
a far coppia (e non solo sulla scena) con una sua anti¬ 
ca partner... Nel cast anche Lucile Ball. 

RAIUNO 


ti-x-MJii.'M.'frnrr 


a .00 NOTTBROCK 


20.90 BASTA CON LA OUERRA_ 
_ FACCIAMO f AMORS. Film 

22.90 MILLS DOLLARI SUL NBRO. 

Film con Anthony Stelfen 




«Toti. Peppino e la dolce vita» (Retequattro. ore 20.35) 




Programmi codlllcati 


ba Miììiìflf i rrir TOS 


O.SO ss TI MORDO SSI MIO. Film 
con Laureo Hutton, Jim Carré/ 


TBIE 


S.OO SONANZA. Telefilm 


SSTATS Se Varietà con Iva Zanicchi 


CANALS S NSWS. Notiziario 


ROSINSON. Telefilm _ 

TOF SSCRBT. Telefilm "Il manoscritto 
compromettente» con J Jackaon 

QSNITORI IN SLUS JSANS _ 

SIM SOM SAM. Varietà _ 

MAI DIRSSL Telefilm _ 

LAVSRirAeGiocoaQuiz 

CANALS S NSWS. Notiziario _ 

SSI UN FSNOMSNOe Varietà _ 

IL TP DSLLSVACANZB. Varietà 
BSLLBZZS AL BAQNa Spettacolo 
condotto da Claudio Lippi. Gigi e An* 
drea. Regia di Mano Bianchi 
SSLLISSIMB. Varietà con Gigi e An- 
drea (ultima puntata) 

VAKUZA. Film con Robert MItchum. 
Regia di Sidney Poilack 
IL TO DSLLS VACANZS 


CIAO CUO MATTINA. Varietà 

SUPSB VICKY. Telefilm _ 

RIFTIDS. Telefilm _ 

STUDIO APSHTO, News _ 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

FSSTIVALSAR *S1 ■ Zona verde 
SOLDATI SCAFORAU-Film 
TARZAM.Telefilm "Ilcacciatore» 
TOPVSMTt. Con Emanuela Folliero 

ADAMI a. Telefilm _ 

STUDIO APSRTO. Notiziario 
A TBAMe Telefilm con G. Peppard 

CARTONI ANIMATI _ 

CALCIO. Stoccarda - Inter _ 

CALCIO P*BSTATS _ 

CALCIO. Varese-Milan _ 

ATSAM.Telefilm (replica) 


FSR SUSA. Telenovela _ 

VALSRIA, Telenovela ' _ 

RIVISRA. Telefilm con t". Serre _ 

BUON POMBRIQOIO _ 

DALLAS. Telefilm _ 

SSNTISRI. Sceneggiate _ 

PICCOLA eSMSRSNTOLA _ 

STSLUNAe Telenovela _ 

LAVALLSDSI PINI _ 

OSMSRAL HOSPITAU Telefi Im _ 

FSBSRSB»AMOHS _ 

MARILSMAe Telenovelft _ 

TOTO, PBPPINO S LA DOLCE VITA. 
Film con Totò, Peppino Oe Filippo. Re- 

già di Sergio Corbucci _ 

8HBRLOCKO, INVBSTIOATORB 
SCIOCCO. Film con Jorry Lewis, Za- 
chary Scott. Regia di Fn i nk Tashitn 

DALLAS, Telefilm _ 

LOVS BOAT. Telefilm 


t.OO L'ULTIMO SAFARI. Film con 
Kaz Garas. Stewart Granger 
(replica dalle 1.00 alle 23) 


SL 


ISeSO TQAeInformazioni 




82.00 GLORIA S INFERNO 



<a.S0 rANTASlLANDIA.Telofiim 
tO.SO TBRRS SCONFINATE 
aass LA SUPERBA CREOLA. Film 
di J. Stahl. Con R. Harrison 


iilMHItlI» _ 

14.00 TSLSOIORNALS _ 

14.90 CIAO RAQAZZI _ 

18.90 STAZIONO DI 9SRVIZIO 

20.90 TBSMINUTIDITSMPO.FIIiti 
22.00 SPSCIALBBSTBLLB 


RADIO 


RADlOQiORNAU. GRV 7; t; 10; 11; 12; 13; U; IS; 17; 
10; 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 9.30:11.30; 12.30:13.30: 
16.30; 16.30; 17.30; 16.33; 19J0; 22.36. QR3' 6.45; 7.20; 
945; 11.45; 13.45; 14.45; 1645; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde; 6 03.6.56.7.56.6.56. 
11.57. 12.56. 14 57. 16.57. 18.56, 20 57. 22 57, 
6.00 Week-end; 11.45 Cineteatro; 14.30 Stase¬ 
ra (e domani) dove. 16.00 Week-end; 20.30 Ci 
siamo anche no» 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26.8.26,9 27, 
11.27, 13.26. 15.27, 16.27, 17.27, 18.40. 19.26. 
22.37, 14,15 Programmi regionali, 15.50 Hit 
Parade, 19.55 Radiodue sera jazz; 21.00 Con¬ 
certo sinfonico. 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9.43, 11 43 6.00 
Preludio, 7.30 Prima pagina. 6.30 Concerto del 
mattino; 14 Antologia shakespeariana. 16.45 Al¬ 
iante sonoro, 19 Foikoncerto, 21 Dinorah. di G 
MeyerOeer. 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e informazio¬ 
ni sul traffico in MF dalle 12 50 alle 24 


14.40 SAN FRANCISCO 

Regia di W«S. Van Dyke» con Clark Cablo, Jeannette 
MacDonald, Sponeor Tracy. Uaa (1936). 115 minuti. 

Lo spregiudicato proprietario di un casinò ama (ria¬ 
mato) una beila cantante, corteggiata però anche dal 
direttore dei teatro dell'Opera. Tl violentissimo terre¬ 
moto del 1906 distrugge tutto ciò che li circonda: il di¬ 
rettore muore, la coppia si divide salvo poi ritrovarsi, 
miracolosamente alia fine dei film Spencer Tracy 
nella parte di un sacerdote amico del protagonista. 
RAIDUE 


20.30 UN ANGELO IN DIVISA 

Regia di Marvin J. ChomakI, con Susan Day, Bruco 
Boxieitner, Mllt O'Shea. Usa (1987). 9» minuti. 

Scontro tra due fedi, quella nelle armi di un militare 
americano, e quella nella religione, di una suora mis¬ 
sionaria su di un'isola dei Pacifico. Lui arriva a soda¬ 
re una rivolta con il suo bel manipolo di marines. lei ò 
giovane e carina. Lui naturalmente so ne innamora.. 
TELEMONTECARLO 


20.36 TOTÒ, PEPPINO E LA DOLCE VITA 

Regia di Sergio Corbucci, con Totò, Poppino De Filip¬ 
po, Talna Beryl. Halle (1961). 95 minuti. 

I A ridosso degli originali tellinianl. i bar di via Veneto e 

I lo notti romano diventano terriiorio di caccia per Totò 

e Poppino. Arrivati nella capitale per perorare la cau¬ 
sa delia costruzione di un'autostrada che attraversi <1 
I Sud, iduosi perdono tra le lusinghe della città 

RETEQUATTRO 


20*40 SAPORE DI MARE 2-UN ANNO DOPO 

Regia di Bruno Corbucci, con Eleonora Giorgi, Mauro 
DI Francesco, isabella Ferrari. Italia (1963). 105 minu¬ 
ti. 

Secondo episodio della fortunata sagfa balneare 
inaugurata da Cario vanzina. Barzellete, gag, amo¬ 
razzi da splag già. qualche spunto bozzottistico psico- 
sociologico. E un finale poco da ridere 

RAIUNO 


1 RACCONTI DELLA LUNA PALLIDA D’AGOSTO 
Regia di Ke^l MizoguchI, con Machlko, Masayuki 
Mori, Klnuyo Tanaka. Giap^ne (1953). 94 minuti. 

Ritorna MizoguchI e questo è uno de suoi capolavori. 
Storia e leggenda, marito contadino e moglie prostitu¬ 
ta per forza, sullo stondo del Giappone feudale Rieta- 
borazione originalissima e di particolarissimo fasci¬ 
no figurativo, eli alcune novelle tradizionali 
RAIUNO 
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SpotWwf 

Bozzetto doc 
per salvarci 
dal Big Bang 

M. ACCONCMMnSA ~ 

■■ ROMA. La Tetra non ne 
può più e alla fine la «Big 
Bang*, cioè esplode. È i'assun- 
to dello spot preparato da Bru¬ 
no Bozzetto, dal titolo ^ 
Bang, che da qualche sera vie¬ 
ne presentato nelle sale cine¬ 
matografiche di Roma (Ram- 
ma I c 2 e Metropolitan) c di 
Milano (Multisala Odeon 
2,3,4). È la prima volta che 
una campagna ambientalista 
viene lanciata in questa forma 
nei cinema italiani, «azie ad 
un accordo Ira Wwf Italia e il 
Circuito Cinema 5. La campa¬ 
gna, che va sotto il titolo «Stili 
di vita», andrò avanti fino alla 
fine di agosto. Che cosa rac¬ 
conta lo spot di Bozzello? £ la 
storia di una coppia di mezza 
eUt che vive in campagna e, 
per tutta la vita, sotterra nel 
giardino ogni tipo di rifiuti, 
inafliando poi ogni cosa con 
dovizia. Sotterra oggi sotterra 
domani la Terra, ad un certo 
momento non ne può più e 
si...ribella, esplode, ra, appun¬ 
to. Big Bang. 

•Lo spot di Bozzetto è una 
parodia semplice e divertente 
deila nostra civilti dell^usa e 
getta': ogni gesto quotidiano 
comporta un enorme peso per 
la Terra e Bozzetto riesce a 
spiegarlo con ironia secondo il 
suo inconlondibilc stile» - dice 
Rilco Pratesi, presidente del 
Wwf Italia. Per questo motivo 
abbiamo scelto il suo spot co¬ 
me mezzo semplice, ma effi¬ 
cace, per illustrare la nostra 
campagna sugli "Stili di vita". 
La campagna vuole denuncia¬ 
re - dice ancora il Wwf - tutti gli 
aspMi e le conseguenze della 
<MlUi dei consumi»: ognuno 
di noi consuma una risorsa na¬ 
turale che restituisce all'am- 
biente sotto forma di rifiuto c 
cosi ogni oggetto ed ogni servi¬ 
zio (luce, acqua eccetera) fi¬ 
niscono con l'avere un impatto 
negativo suiramoiente. 

Lanciata da un appello fir¬ 
mato da Levi Montalcini, Rub- 
bia e altri 23 Intellettuali, la 
' campagna si fonda su un pre¬ 
supposto assai semplice: 
ognuno di noi deve farsi carico 
del destino di questo Raneta. 
E quindi «non solo gli Stati, ma 
anche gli Stati; non solo i poli¬ 
tici, ma anche I politici: non 
solo le industrie, ma anche le 
industrie; ma soprattutto eia- 
' scuno di noi deve sapere ciò 
che accadrà al Pianeta perché 
i pericoli che lo minacciano 
siano affrontati con responsa¬ 
bilità da tutti, da ognuno se¬ 
condo le proprie capacità». 
Perché ogni cittadino ha in 
mano lo «strumento» per modi¬ 
ficare il proprio «stile di vita» 
consumando in maniera più 
responsabile, altrimenti la Ter¬ 
ra non ce la fa più ed esplode 
come dice assai bene, in soli 4 
minuti, lo spot di Bozzetto (il 
cortometra^io é stalo in con¬ 
corso all'ultimo festival di Ber¬ 
lino, dove Bozzetto, l'anno pri¬ 
ma aveva vinto un Orso d'Óro 
con Mister Tao). 

Per propagandttre «Stili di vi¬ 
ta» il Wwf é ricorsa, stavolta per 
il piccolo schermo, ad un altro 
personaggio che gode del fa¬ 
vore del pubblico, soprattutto 
0ovBne. È Clayton Norcross, 
famoso attore del serial Beauti¬ 
ful e attivo militante ambienta¬ 
lista, che si é proposto per uno 


Spettacoli 





Mario Van Peebles presenta 
a Taormina il suo film 
«New Jack City» e si difende 
dalle accuse di violenza 

«Volevo che il pubblico 
facesse il tifo per la polizia» 
In America è un successo 
in Italia uscirà a settembre 


«Fratelli neri, siate buoni » 


Il regista nero Mario Van Peebles è a Taormina per 
presentare New Jack City. Un campione d'incassi 
negli Usa (48 milioni di dollari) ma anche un film al 
centro di polemiche insieme a Boyz'n thè Wood di 
John Singleton (scontri davanti ai cinema tra gang 
rivali). Dice il cineasta americano; «Il mio film è una 
via di mezzo fra l’intrattenimento e la denuncia so¬ 
ciale». A settembre uscirà nelle sale italiane. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

■LKONORA MARTILLI 


mm TAORMINA Mario Van 
Peebles ha incantato Taormi¬ 
na. Sventolanti pantaloni neri 
e una t-shirt con stampato il ti¬ 
tolo del suo New Jack City 
(che uscirà nelle sale italiane 
li 6 settembre). si presenta co¬ 
me un ragazzo sorridente e 
spensierato. Bellissimo, il regi¬ 
sta da 48 milioni di dollari 
(tanti ne ha incassati il film) 
stupisce lutti per la sua dispo¬ 
nibilità. «Sono partito da un te¬ 
ma centrale. Volevo fare un 
film di intrattenimento, ma con 
una locomotiva che potesse 
Uasportare con sé tanti altri va¬ 
goni. Un primo livello di lettura 
é la gan^erstory, ma poi c'é il 
film contro la droga, poi quello 


multirazziale e quallo a favore 
dell'uguagl|gnzadenessi. 

Qual era t’idea ^orlgtoarla 
del film? 

L'idea non é mia, mi hanno of¬ 
ferto di fare la regia. Ma ho ac¬ 
cettato volentieri perché mi 
permetteva di raccontare una 
storia di gangster a più livelli. 
In questo genere di solito la 
gente viene portata ad aj9f>rez- 
zare di più I «cattivi». Qui no. 
Volevo far capire che i «buoni» 
orano i poliziotti. 

Secondo lei l’operazloiie i 
riaselta? In fondo, Il prota¬ 
gonista è un boss della dro- 
ga- 

' Negli Stati Uniti sicuramente si. 


Ho assistito alle proiezioni cor 
il pubblico, e quando Nino 
Brown, il gangster, viene ucci 
so. la gente applaudiva. E nella 
scena in cui Pookie, uno de 
giovani protagonisti che avevo 
smesso di drogarsi, ricomincia 
i ragazzi in sala partecipavano 
gridando: «Brutto scemo, ma 
perché lo fai?». Quello che vo¬ 
levo dire è arrivato. Per divers 
motivi. In questo sta la grande 
differenza Ira II mio film ed ur 
film come Scarface di De Pai 
ma oli padrino di Coppola. 

In che rapporto stanno den¬ 
tro di lei II cinema e l'Impe¬ 
gno sodale? 

Hollywood la film del tipc« 
Mamma ho peréa l'aereo, per 
puro intrattenimento, e film 
come Urla de! silenzio o Gan¬ 
dhi, educativi, culturali, lo vo¬ 
glio raggiungere una via di 
mezzo. Conosco bene i giova¬ 
ni, i tecn-agets. E so che sono 
più portati ad aprire il frigorife¬ 
ro per bersi una birra, piuttosto 
che andare a prendere una 
medicina daH'armadietto dei 
medicinali. Per indurli a vedere 
un film bisogna propone loro 
qualcosa che vada oltre il puro 
impegno. Va bene l'insegna- 


n Bene e a Male 
tottano ridia metropoli 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORRLLI 


ra. E forse giusto sottolineare 
che i personaggi che fornisco¬ 
no la loro prestazione per le 
campagna in difesa del Piane¬ 
ta lo fanno spontaneamente e 
gratuitamente. 


H TAORMINA Qui. alla 
proiezione nel Palazzo dei 
Congressi, l'atteso film all 
block di Mario Van Peebles 
New Jack City ha riscosso sol¬ 
tanto calorosi applausi. Nessu¬ 
na intemperanza, né ancor 
meno strepiti o tumulti di sorta. 
In America, si ricorderà, alla 
sua prima sortita, nel marzo 
scorso, la stessa pellicola, ad 
ogni proiezione nelle varie cit¬ 
tà, ha provocato disordini, 
scontri di grave entità (ci fu 
persino un morto). Poi le ca.se 
SI .sono acquietate, ma nel frat¬ 
tempo un'altra opera all block 
quale Boyz'n theHooddi John 
Singleton sta innescando ana¬ 
loghi. allarmanti episodi di vio¬ 
lenza. 

Naturalmente New Jack City 
non ha connessione alcuna 


con gli strascichi violenti sopra 
ricordati. L'autore, Mario Van 
Peebles, già attore e teatrante 
di buona esperienza, risulta fi¬ 
glio d'arte (suo padre Meivyn 
ha realizzato a partire dai pri¬ 
mi anni Settanta originali, vigo¬ 
rosi film come Sweet Sweet- 
back's Baddas Song. Waterme- 
lon Man, Identity Crisis) ed 
esordisce appunto nella regia 
proprio con New Jack City. 
scritto per lo schermo da Barry 
Michael Cooper e Thomas Lee 
WrighI. La struttura e lo svolgi¬ 
mento della vicenda portante 
di questa .sorprendente «opera 
prima» si rivelano, per altro, 
connotati da evidenti stilizza¬ 
zioni simboliche. Tanto da 
suggerire, di immediato rifles- 
.so. rimandi e richiami fittissimi 
a diversi, prestigiosi cineasti 


Elisabetta Maschio, stasera per la prima volta sul podio a Macerata 

«Adoravo Karajan e i cartoni in tv 
farò la Butterfly come piace a me» 


MARCOSPADA 


H MACERATA «Per favore 
non mi chieda della cucina'». 
Elisabetta Maschio, la giovane 
che stasera alzerà la bacchet¬ 
ta di direttore d'orchestra sul¬ 
la Butterfly di Puccini allo Sfe¬ 
risterio. esordisce cosi. Ne ha 
sentite di tutti i colori in questi - 
giorni di convulse interviste e 
mette le mani avanti. «Mi scu¬ 
si, ma mi vogliono far pas.sare 
per un caso clinico. Non ho 
da suggerire nessuna ricetta 
particolare. E quanto alla mia 
infanzia, da piccola guardavo 
i concerti alla tivù, ma anche, 
e con molto divertimento, i 
cartoni animati». Mentre riven¬ 
dica il diritto di essere norma¬ 
le. la voce dall'inequivocabile 
cantilena veneta, Elisabetta 
Maschio non si scompone più 
di tanto. Sul viso lungo e negli 
occhi azzurri di questa saggia 
ventlsettenne più che lo sde¬ 
gno. c'è forse la sorpresa che 
la curiosità più insinuante sia 
venuta dalle sue compagne di 
sesso. 


E il primo contatto con la 
notorietà, e si paga lo scolto di 
essere una donna che la un 
mestiere da «maschio», di es¬ 
sere la prima italiana che diri¬ 
ge un'opera in una sede im¬ 
portante, Un'avventura che in 
soli sei mesi, dal gennaio 
scorso, l'ha sbalzala dal seg¬ 
giolino del pianoforte, col 
quale preparava i cantanti, al 
podio di direttore d'orchestra. 
E con che opere. Un Trovato¬ 
re a Pordenone, un Barbiere in 
Messico e Così fan tutte a Ma¬ 
drid. Una bella responsabilità, 
che dà pienamente diritto al 
titolo di «maestro». Con lei, 
s'intende, parleremo solo di 
musica. 

Una carriera decisa a tavo¬ 
lino? 

Assolutamente no, Semmai 
un desiderio profondo, colti¬ 
vato intimamente per anni, 
che ho costantemente repres¬ 
so perché lo pensavo impossi¬ 
bile. Non l'ho mai nvelato a 


nessuno, neanche agli amici 
più cari. Ho dovuto trovare la 
forza in rne sle.ssa e non avrei 
sopportalo una parola scorag¬ 
giante. Mi sono preparala in 
silenzio, ho studiato tanto. 

Ed è andata bene. I tempi 
sono maturi per una donna 
sul podio? 

C'è sicuramente più disponi¬ 
bilità. È l'era del telecoman¬ 
do, la gente si incuriosisce. E 
poi neH'ambiente del teatro ci 
sono tante donne. Ma dire 
«bacchette rosa» è sempre 
brutto. 

La sua biografia dice che 
non ha mai studiato dire¬ 
zione d’orchestra. Come ha 
trovato allora II suo «ge¬ 
sto»? 

Por Ire anni ho latto a Macera¬ 
ta il maestro sostituto di Gu¬ 
stav Kuhn e ho bevuto quello 
che diceva, perché in sede di 
prove è molto preciso. Il gesto 
viene dall'istinto, la musicalità 
lo la diventare comunicativo. 
Non SI può spiegare Ècomeil 
talento pittorico. Non si sa 


mento Ma se la medicina, che 
pure fa bene, è troppo cattiva, 
«che m'importa - dicono - io 
non la prendo». L'altro giorno 
a New York ho visto un film 
sulle torture psicologiche. La 
regista ha fatto una cosa com¬ 
pletamente claustrolobica, re¬ 
pellente. Non ho potuto resi¬ 
stere due ore. 

Quanto è importante il anc- 

cesso commerciale per lei? 


Nel mio caso, essendo un ci¬ 
neasta nero, e facendo parte di 
questo gruppo che chiamano 
la nuova onda dei «lilmaker» di 
colore, era mollo importante 
che il film avesse anche un ' 
successo di botteghino, come 
Fa' la cosa giusta di Spike Lee, 
che ha incassalo 27 milioni. Il 
mio ne ha latti 48. Ora ho mol¬ 
te più porte aperte. E non solo 
lo. 




come Brian De Palma (C/i in¬ 
toccabili) , Sergio Leone (Cera 
una volta in America). Francis 
Ford Coppola (// Padrino), 
etc. 

Significativamente, lo stesso 
Mario Van Peebles ha dichia¬ 
rato: -New Jack City incomin¬ 
cia, in un certo senso, come 
Scarface c finisce come Gli in¬ 
toccabili...». In effetti, appan; 
subito solare come la cifra nar¬ 
rativa e, fors'anche, l'approdo 
morale di New Jack Ciiy siano 
premcdilatamente determinati 
da un manierismo ben lem[><'- 
rato che dalle forzature enfati¬ 
che, dalle accensioni parossi¬ 
stiche sa trarre una idea di 
spettacolo concitata. NewJm.k 
City è. certo, un aclion-mouie 
tutto convulso, ma è anche un 
sapiente intrico di caratteri, di 
situazioni apparentabile alU 
più cla.ssica tradizione tragica. 


Il Male e il Bene, qui intravisti 
nei loro aspetti radicali, si con¬ 
fondono spesso in climi, atmo¬ 
sfere di guasti e disastri presso¬ 
ché irreversibili. 

In breve. Nino Brown, cinico 
capoiranda di una congrega di 
spacciatori di droga, si appro¬ 
pria di un enorme caseggiato e 
vi instaura un centro di produ¬ 
zione, smistamento, consumo 
del crack, il micidiale narcotico 
che sta da tempo mietendo 
migliaia di vittime nelle metro¬ 
poli americane e, in inspecìe, 
nel ghetti neri. Un intrapren¬ 
dente ufficiale di polizia (mler- 
pretato dallo stesso regista) 
impiega allora due fegatacci 
[Mrticoiarmente addestrati ed 
e.sperti nella lotta alla droga, il 
negro Scotly e il bianco Nìck, 
neU'intenlo di porre line alla 
sanguinosa camera del poten¬ 
te Nino Brown. La lotta si di¬ 


spiega cosi, senza tregua e 
senza esclusione di colpi, con 
un crescendo di violenza, di 
atrocità inenarrabili. Finché, 
poi, convenzionalmente, tutto 
si acquieta, si ricompone in 
una resa dei conti canonica 
quanto edificante. 

E qui. In questo epilogo pre¬ 
vedibile, ma non Indebito, che 
New Jack City e il suo autore 
palesano a chiare lettere la cir¬ 
coscritta, .seppure trascinante 
attrattiva di uno spettacolo 
concepito, realizzato innanzi¬ 
tutto per imbastire una rappre¬ 
sentazione fitta di forti emozio¬ 
ni. SI, l'appello alla lotta contro 
la droga resta tra le opzioni 
ideali c civili centrali del cine¬ 
ma all block. Mario Van Pec- 
bles, però, non può cavarsela 
con una asettica didascalia al 
termine di New Jack Cify per 
poter vantare qualche bene¬ 
merenza che non sia quella di 






perché uno trovi un azzuno 
più bello di un altro, Ma dopo 
l'istinto c'è la ncerca, il dialo¬ 
go e l'osservazione di quel o 
che fanno gli alin. E l'ascolto: 
non posso dimenticare coiai 
riuscì a tirare fuori Franco Fer¬ 
rara da un'orchestra di dilet¬ 
tanti in una registrazione della 
sinfonia della «Norma». 

La possiamo Immaginare 
diciottenne che In casa diri¬ 
ge un disco di Karajan allo 
specchio? 

Altroché, anche prima. Non 
so cosa avrei dato per potergli 
parlare dieci minuti, carpire il 
segreto della sua precisazione 
e del suo fuoco. Ammiro però 
molti.ssimo anche i due Klei- 
ber, il figlio Cariosche ha una 
concezione passionale della 
musica e il padre, Erich, forse 
ancora più grande, cosi cali¬ 
brato cu lliiralmente. 

Come è andata la sua «pri¬ 
ma volta»? 

Alla prima recita di «Trovato¬ 
re» mi .sono quasi imposta di 
livore paura, ma non ci sono 



riuscita. E stato peggio dopo, 
quando si innesca la «.sindro¬ 
me della seconda». LI ho avu¬ 
to p-iura, ma per la distrazio¬ 
ne degli altri. 

Come sarà la sua «Butter- 
fly»? 

Rispettosa di quanto è scritto 
in p.irtitura da Puccini, senza 


concessioni ai cantanti, o a 
tempi troppo liberi. E un'ope¬ 
ra senza cesure e tutto è con¬ 
catenato in modo cosi rigoro¬ 
so che se si comincia male si 
finisce male, si pierde in ten¬ 
sione. 

La linea Interpretativa degli 
ultimi onid tende a ridare 
all'orchestra puccinlana le 


Lei ha tatto anche cUp muti- 
cali, etnema e murica: basta 
metterli Insieme per fare un 
buon film? 

E molto diverso girare dei vi¬ 
deo e mettere la musica nei 
nim. E un tenibile errore pen¬ 
sare che un film possa funzio¬ 
nare come un video di 90 mi¬ 
nuti. Eppure qualche regista 
Tha latto. La musica deve aver 
senso in rapporto a quello che 
si sta raccontando. In New 
Jack City mi sono ispirato ai 
film «noir» degli anni Trenta e 
Quaranta. Ci sono spezzoni 
dello Scarface originale di Ho¬ 
ward Hawks, vediamo brani di 
un film che ha girato mio pa¬ 
dre (Il regista indipendente 
Melvin Van Peebles, ndr) tanti 
anni la, mentre tutto l’insieme, 
poi, viene riportato ad un lin¬ 
guaggio moderno alla Ridley 
Scott A questo stile cinemalo- 
grafico ho poi associato ascen¬ 
denze musicali afro-america¬ 
ne, con un ritmo molto africa¬ 
no. E il suono inconfondibile 
del rap. Il tam-tam in Africa era 
usalo per mandare messaggi. 
In America, oggi, i messaggi II 
ritrasmette il nqp. 


Il rapper lc»-T e Chris Rock, 
trai protagonisti 

di «New Jack City»; sopra il titolo, 
Mario Van Peebles, Judd Nellson 
e Michael Michele In un’altra 
scena del film 


aver fatto un film di robusto, 
schietto Impatto spettacolare. 
E basta. 

Visti anche, nella rassegna 
competitiva, il film francese di 
Catherine Breiliat, Sporco co¬ 
me un angelo, abusatissimo 
palar con un impollastzalo 
Brasseur che si esibisce in im¬ 
probabili ludi amatori con una 
rogazzetta vogliosa e un po' 
ipocrita: e quello inglese di Mi¬ 
ke Leigh Life is sweet, una tra¬ 
gicommedia domestica che 
vede vittime, in un décor esi¬ 
stenziale di mediocrità deso¬ 
lante, padre e madre più due 
adolescenti irresolute nevrotiz- 
zate. Nell'un caso e nell'altro, 
si tratta di opere realizzate con 
cura e persino con qualche 
brillante arguzia. Ma poi sono 
davvero irrinunciabili queste 
sbriciolate, piccole storie di un 
mondo piccolissimo? 


SPOT 



LA POLmCA INAUGURA BA'VREUTH. Giovedì si è inau- 


Elisabetta Maschio 
dirige stasera a Macerata 
la «Butterfly» di PuccfnI 


crudezze uovecenteache. 

La sua? 

In «Butterfly» ci sono effetti in¬ 
teressanti di strumentazione. 
Il legno sulle corde degli ar¬ 
chi, i portamenti per dare l’ef¬ 
fetto degli strumenti orientali. 
Ma non va dimenticato che 
questo Oriente è visto attraver¬ 
so occhi occidentali, è mitiga¬ 
to dalla cultura europea. Non 
si può fare troppo «secco» né 
troppo «giapponese». E sem¬ 
pre canto italiano, lirico. Nella 
visione di Puccini gli effetti 
non sono fine a se stessi, ma 
devono comunicare dei senti¬ 
menti. 

Cosa prevede per 11 futuro 

della sua carriera? 

Questa occasione è un gravis¬ 
simo rischio. Avrei preferito 
aspettare ancora, ma è anda¬ 
ta cosi. Posso cadere e farmi 
male, ma un giovane se cade 
si risolleva. Spero solo di poter 
continuare su questa linea. 
Sono assolutamente sicura 
delle mie idee musicali. Non 


tedesco Hans-Dietrich Genscher con la moglie Barbara 
(al centro e a sinistra nella foto) e del suo collega fran¬ 
cese Dumas (a destra), un imponenie allestimento del 
Lohengrin, per la regia di Werner Herzog. 

0.31 tUGUO ANNUNCUm 1HLM DI VENEZIA. Mereo¬ 
ledì prossimo si svolgerà a Venezia la < onfcrenza stampa 
in cui vereannci annunciati i film del a 48esima Mostra 
del cinema. La decisione è stata presa ien, al termine di 
un consiglio direttivo della Biennale, che |jer il resto si è 
occupato quasi esclusivamente del settore cinema, ratifi¬ 
cando formalmente due decisioni ormai da tempo scon¬ 
tate. La prima riguarda la convenzioie con lo sponsor 
Galileo per la copertura dell'Alena dietro il palazzo (e i 
lavori sono già a buon punto) ; la seconda, più contro¬ 
versa, concerne la convenzione con il Centro congressi 
di Venezia, cht: dietro pagamento di 390 milioni fornirà 
alla Mosbra unti serie di servizi tecnico-logistici, dal ceri¬ 
moniale alle biglietterie. Quest'ultima decisione è p>assa- 
ta con otto voli a favore e tre contrari, e riguarda solo la 
Mostra del '91, non eventuali altre attività che possano 
impegnare il palazzo in futuro. 

TESTO UNICO PER LA LEGGE SUL CINEMA. Il deputato 
de Silvia Costa del gruppo che lavora alla nuova legge 
sul cinema, ha messo a punto un testo unico delle vane 
proposte, che martedì prossimo passerà al vaglio del co¬ 
mitato ristretto. li provvedimento è composto da 37 arti¬ 
coli e prevede, tra l'altro, fondi di sostegno e interventi a 
favore dell'industria nazionale cinematografica, tutela 
del diritto d’autore e agevolazioni fiscali. Ma il lesto non 
è piaciuto al comitato di lavoro del Museo intemazionale 
del cinema e «dello spettacolo, che ha lanciato appelli a 
favore del cinema culturale», penalizz,sto da quello 
commerciale» Su questo scottante tema si è mossa an¬ 
che l'Anac (Associazione nazionale autori cinematogra¬ 
fici) , che ha indetto per lunedi prossimo a Roma, presso 
la libreria «Il leuto», una conferenza stampa relativa alla 
•drammatica situazione della nuova legge pct il cinema». 
Gli esponenti dell’Anac riferiranno sui loro incontri con i 
partiti politici e sul rispetto del tempi, fattore questo di 
fondamentale importanza se si vuole l’approvazione del¬ 
la legge entro i! 3 agosto prossimo. 

NASCE UN MU»:0 DEL ROCICN’ROIL. E nato a Parigi il 
«Rock’n’roll hall of fame», un museo ad «sita tecnologia 
dedicato alla musica rock e ai suoi ir iti. Costruito da un 
greppo privato britannico nel sottosuolo del Forum des 
Hafles, 0 centro è tato da un’Idea di Peter Jay, rockstar 
inglese degli anni '60. Video giganteschi, effetti ottici, 
musica in quadrifonia: gli spettatori, già numerosi, po¬ 
tranno assistere a queste e altre meraviglie. 

FRANK SINATR/L CANTERÀ A FOMI>EI. Il concetto di 
PTank sinatra In programma inizialmente il 26 settembre 
prossimo a Napoli è stato spostato nell'arena grande di 
Pompei. Lo hanno ribadito, durante una conferenza 
stampa, i responsabili della «^good», la società organiz¬ 
zatrice della àippa campana. La vaiiazione é legata a 
contrasti sorti con l'amministrazione comunale sulla uti¬ 
lizzazione dei biglietti e dello .spazio del Maschio Angioi¬ 
no. Per il conzerto di Pompei sono previsti due ordini di 
posti, da 350iTiila lire e da duecentomila lire. Per gli ac¬ 
quirenti del biglietto di prima fila è presTsta anche una 
cena. Per evitare si>ecuiazioni e per .scoraggiare il leno- 
meno del b^.irinaggio, l'organizzazione ha previsto un 
particolare sistema di biglietti personalizzati. 

PROSSIMA FUSIONE UVE-CAROLCO. Una proposta di 
fusione è stata avanzata dalla società Live entertainment 
nei confronti della casa di produzione cinematografica 
Carolco. nella quale è di recente entrata con una quota 
del A% la Rizzoli. La Live acquisirebbe, attraverso uno 
scambio azionario, il 100% delle azioni Carolco. per dar 
vita a una nuova società, che si chiamerebbe Neweo. 1 
rapporti tra le due società Usa sono comunque già stret¬ 
tissimi; la Carolco detiene il 54% delle azioni Live, che di¬ 
stribuisce film in videocassetta. 

GEMONA PREItlU ISTVÀN SZÒTS. Sarà consegnato oggi 
alle 21 a Gemona del Friuli. neH'ambito dirgli incontri del 
laboratorio intemazionale della comunicazione, il Ga- 
majun International Award, che quest’anno va al regista 
ungherese Istvàn SzOts, un autore molto interessante e 
per anni sottopiosto a censura nel suo paese. 

(Monica Luongo) 


Da oggi a Giifoni 
il c±iema si mette 
in «calzoncini» 


H Giffoni, piccola cittadina 
del salernitano, ospita atKhe 
quest'anno il Festival intema¬ 
zionale del cinema per ragaz¬ 
zi. E oggi, alTapertura della 
ventunesima edizione della 
rassegna, sarà presente aiKhe 
il presidente della Camera Nil¬ 
de lotti. Fino al 4 agosto cento 
ragazzi, italiani e stranieri, fra I 
dodici e i quattordi>:i anni, sa¬ 
ranno ospiti del Fistival di Gif- 
foni e giudicheranno sotto la 
guida del presidente Nikita Mi- 
kalkov i quattordici film in con¬ 
corso. 

Conduttore della rassegna il 
regista Maurizio Nichetli, che 
gestirà anche i numerosi in¬ 
contri con gli autori Due 1 film 
battenti bandiera italiana, Billy 
di Jean-Piene Duriez, fuori 
concorso, e Buck ai conhni del 
cielo di Anthony Richmond, 
che invece concone al grifone 
d’argento». Dei centocinquan¬ 
ta film candidati ne sono stati 
selezionati quarantaquattro di 
tutte le nazionalità. Fra le ante¬ 
prime vanno segnalati: Tenera¬ 
mente in tre diretto da Robert 
Harmon e interpretato da John 
Travolta, ospite dei festival, e 
la prima puntata dei 22 Tiny- 


Toon, una nuova serie di av¬ 
venture a cartoni ammari pro¬ 
dotta da Steven Spielberg. 
Sempre in tema di cartoon, 
una minirasscgnacurata dal 
critico Oscar Cosulich. ■ 

I ragazzi della giuria vedran¬ 
no due film al giorno, mentre 
la sera incontreranno registi e 
attori pronti a soddisfare le lo¬ 
ro curiosità Sono attesi fra gli 
altri: Gian Mana Volonté, Ro¬ 
berto Benigni, Michelangelo 
Antonioni, Werner Herzog e 
Giuseppe Tomatore. 

La televisione giocherà un 
ruolo importante a Giffoni 
quasi quanto il cinema. Le reti 
della Rai seguiranno la manife¬ 
stazione con diversi servizi e 
presenteranno alcune antici¬ 
pazioni dei palinsesti televisivi 
riservati alla lascia dei ragazzi. 
Raidue. in p<irticolare, a partire 
dal 30 luglio, trasmetterà nove 
film presenriiti nelle preceden¬ 
ti edizioni del festival, li circo 
di Mosca, i concerti di Lucio 
Dalla e di Tullio de Piscopo. 
rindian Dance e Francesco 
Baccini aggiungeranno alla 
rassegna il ««.jpore della festa. 
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Bali: 
bandita 
dai ristoranti 
la carne 
di tartaruga 


A seguito delle pressioni che da lutto il mondo si sono levale 
contro l'uccisione indiscriminata di tartarughe, il governato¬ 
re dell'isola indonesiana di Bali ha dichiarato che impedirà 
ad alberai e ristoranti di servire la carne dei rettili marini co¬ 
me specialità gastronomica. Agenti controileranno gli alber¬ 
ghi, i ristoranti ed i posti dove generalmente le tartarughe 
vengono macellate, ha promesso Ida Bagus Oka, citato dal¬ 
l’agenzia antara. La carne di tartaruga in teoria sarebtte già 
vietala, ma nell'aicipelago sono atKora largamente diltoi 
souvenir ricavati dai rari cheioni, sci specie dei quali vivono 
nei mari caldi deH'Indonesia. Attualmente è permesso alla 
popolazione di Bali, a predominanza indù, uccidere tartaru¬ 
ghe marine per riti religiosi, «Non voglio impedire la caccia 
delle tartarughe per riti religiosi o tradizionali - ha specifica¬ 
to il governatore - voglio solo impedire una loro diminuzio¬ 
ne eccessiva». 


La proteina Scienziati australiani hanno 

rho amnlM/'a scoperto una delle «chiavi» 

cne ^piinca comprendere perche la 

1 nSCni mortalità per malattie coro- 

nonché nel diabetici è dieci 

UCl UMVete pjy. gl,3 „g qggllj 

sviluppano arrche malattie 
renali. Una equipe di ricer¬ 
catori dell' ospedale St. Vincents di Melbourne ha individua¬ 
to infatti nei diabetici con malattie renali ancora al primo 
stadio altissimi livelli di una sostaru», già nota, 1' •apolipo- 
proteina A». L’ipotesi è che la sostanza abbia un ruolo simi¬ 
le al colesterolo, alla pressione alta e al fumo, nel favorire le 
malattie cardiache, in media, i livelli registrati su tali pazienti 
erano doppi dei diabetici senza affezioni renali: questi ultimi 
avevano tassi molto simili alle persone sane, «La scoperta è 
un passo importante per chiarire questo mistero e ha impor¬ 
tanti implicazioni per milioni di diabetici - ha detto il capo- 
equipe dottor Edward Janus • ora dovremo determinare se il 
piu’ alto tasso di apolipoprotenia A à ereditario con il diabe¬ 
te oppure si sviluppa insieme all’ affezione renale. Vogliamo 
anche accertare se 1’ alto livello della sostanza causi di per 
sàdanniaireni». 


OinS: La scalata delle Ande, Ta¬ 
ci allo uaranvo scettsione del Kilimangiaro, 

M mK MmMOK ^^^^ya o delle 

in niOniAyiUly montagne del Ttbct sono al¬ 

ma <>Aii /*aiilola là moda Ma una vacanza in 
ma con cautela altitudine - informa l’Orga¬ 
nizzazione mondiate delta 
sanità (Oms) - non deve 
mai essere presa alla leggera: solo le persone in buona salu¬ 
te e adeguatamente allenate possono partecipare a tali spe¬ 
dizioni. Un esame medico prima della ptartenza è quindi in¬ 
dispensabile, in ptuticolare per te persone che hanno soffer¬ 
to di disturbi cardiaci o respiratori. Un'ascensione troppo ri¬ 
pida - afferma TOms - o un soggiorno superiore atte 24 ore a 
più di 2.S00 Metri possono provocare il >male acuto di mon¬ 
tagna; ;<nche ad un alpinista esperto. Secondo alcuni studi 
effettuati nelle Alpi si £ osservata una forte correlazione tra 
altitudine e mal di montagna. Fino a 28S0 metri solo il 9 per 
cento degli alpinisti soffre di mal di montagna, ma la per¬ 
centuale sale al 34 per cento quando si superano i 3600 me¬ 
tri e al S3 per cento ai 4S59 metri. Paradossalmente, sono 
spesso i giovani in buone condizioni fisiche a sofMre di più. 
Dai 3000 metri in su, il rischio aumenta considerevolmente 
se tra un bivacco e l'altro cl sono più di 300 metri di dtellvel- 
lo. I primi sintomi del mal di montagna sono la nausea, la 
petdHad'appcUiOidelsontipcTemicranla..,, k 't 
,1- !V'.'■ 

Ul€ nuli Un' emicrania ' da stress 

Hi tocta amoroso che colpirebbe 

w testa molto più spesso gli uomini 

nife delle donne £ stata accerta- 

all’amAfw ’à, su basi sclentiliche, come 

«■amvn; sgradevole -0116110 collatera¬ 

le» del rapporto sessuate e il- 
lustrata dal neurologo Ja¬ 
mes Larrce sull’ ultimo numero del •British medicai joumal». 
Secondo Lance il rapporto sessuate può provocare in alcuni 
casi un fortissimo e improvviso mal di testa, tanto più dolo¬ 
roso quanto più coinvolgente £ il momento di passione. L’c- 
micrttnia si svilupperebbe insieme all’eccitamento sessuale 
e culminerebbe in uno scoppio di dolore improvviso al mo¬ 
mento deH’orgasmo. I soggetti più a rischio sono quelli stan¬ 
chi e stressati e quelli che vogliono lare l'amore per la se¬ 
conda o la terza volta di seguito. La causa sarebbe la tensio¬ 
ne del momento: le scariche di adrenalina che alzano il li¬ 
vello della pressione sanguigna e T eccessiva contrazione 
dei muscoli della testa e del collo. Un dolore alla nuca £ il 
primo segnale di allarme che l'amante dovrebbe interpreta¬ 
re come un invito a fermarsi - dice James Lattee- in alcuni 
casi £ necessario fare d^li esami, ma ,spesso basta un medi¬ 
co che spieghi di cosa si tratti e rassicuri il malato. 


MARIO PBTHONCINI 

S all’eutanasia 
de^ anestesisti 
italiani 


■■ llSOpercentodiuncam- 
plonc di 132 anestesisti e riani- 
' matori italiani, si e' mostralo 
favorevole a una legge sull'eu- 
tanasia, l’interruzione della vi¬ 
ta di un malato giunto alla fase 
terminale di una malattia in¬ 
guaribile. E’ questo il risultalo 
della prima inchiesta fra i me¬ 
dici italiani, condotta dall’as¬ 
sociazione culturale «psicoa- 
nalisi contro». La ricerca, che 
la seguito a una raccomanda¬ 
zione dell’associazione euro¬ 
pea dei centri di etica medica, 

£ stata presentala a Roma, in 
una conferenza stampa, dal 
suo coordinatore, Emilio Mor- 
dini «L'obicttivo £ stalo quello . 
di saggiare le reazioni emotive 
dei medici sul problema del¬ 
l'eutanasia». 

Degli 80 rianimatori favore¬ 
voli a una legge sulTeulanasia, 
60 (45,5 per cento) ritengono 
che debba essere autorizzata 
sia l’eutanasia attiva (la som- 
mJltistrazione di una sostanza 
che provoca la morte del pa¬ 
ziente) sia queila pa.ssiva (la 
scansione delle cure). 20 
( 15.1 per cento) sono invece 
a favore soltanto delTculana- 
sia passiva. iQuasi tutti - ha os¬ 
servato Mordini - hanno am- 
me.sso che l’eutanasia £ una 
realtà negli ospedali italiani, e 
che ì rianimatori sono lasciati 
soli ad affrontare le situazioni 
più drammatiche». 

Secondo Mordini le condi¬ 
zioni di solitudine c di stress 


_«Dalla paura alla speranza»: le interviste 

ai ricercatori impegnati nella lotta contro il virus 
raccolte in un libro. La necessità di superare i pregiudizi 

Una cultura per TAids 


Sarà molto bello quel giorno in cui il sieropositivo 
potrà parlare della sua sieropositività come un 
diabetico parla del proprio diabete. Questo signi¬ 
ficherà che l'Italia è stata in grado di compiere un 
salto culturale, di rifiutare i pregiudizi. Sette espier- 
ti di Aids, interrogati, rispondono: cauto ottimi¬ 
smo scientifico e l'impegno per rendere l'Aids, sul 
piano sociale, solo una malattia. 


OILURTO CORBRLUNI 


■■ Sembra che la Confe¬ 
renza intemazionale sul¬ 
l'Aids tenutasi a Firenze nel 
giugno scorso abbia davvero 
segnato una svolta nell’atteg¬ 
giamento dei ricercatori e dei 
responsabili della sanità 
pubblica verso i complessi 
problemi medici e sociali po¬ 
sti da questa malattia. 

Le interviste a Mauro Mo- 
roni. Elio G. Rondanclli e 
Giovanni B. Rossi, raccolte 
da Giuseppe De Carli e pub¬ 
blicate, con una prefazione 
del ministro della Sanità De 
Lorenzo, dalTeditore Laterza 
a ridosso della Conferenza di 
Firenze, rispMchiano assai 
bene la situazione. Il libro, si- 
griificativamente intitolato 
Aids. Dalla paura alla speran¬ 
za, presenta un bilancio 
provvisorio, senza enfatizza¬ 
zioni ottimistiche o pessimi¬ 
stiche, delle conoscenze vi¬ 
rologiche, immunologiche, 
cliniche ed epidemiologiche 
su quella che sempre più 
spesso viene definita l'epide¬ 
mia del secolo. 

Oltre a un cauto ottimi¬ 
smo, motivato con lucidi ra¬ 
gionamenti sui progressi del¬ 
le conoscenze, e a una riva¬ 
lutazione del ruolo dei ricer¬ 
catori'Hallànf'fh questa fase 
deHa'ldita'cdniro la mhlattik;' 
vi è un"ulteriore importante' 
denominatore, comune alle 
riflessioni di Rossi, MoronI e 
Rondanelli; Il rifiuto di ogni 
tipo di colpevolizzazione dei 
malati. 

«Sarà molto bello - dice 
Moroni - il giorno in cui il sie¬ 
ropositivo potrà dirlo, e par¬ 
larne cosi come parlerebbe 
del proprio diabete, della sie- 
ropositivìtà per il virus dell’e¬ 
patite B. dell'ipertensione o 
di un infarto». Ora, questo si¬ 
gnificherà aver superato sia i 
pregiudizi e le condanne 
inappellabili, sia Tirrazionall- 
tà di certi comportamenti a 
rischio, sia l'impreparazione 
a livello dell'informazione di 
base. Un obiettivo forse rag¬ 
giungibile se nelTapproccio 
all’Aids prevananno i conno¬ 
tati «culturali» che emergono 
da queste interviste. 

È proprio la conoscenza 
scientifica a delegittimare 
ogni tentativo di date la cac¬ 


cia ai nuovi untori. Di fronte a 
una domanda che mirava a 
individuare delle responsabi¬ 
lità nella diffusione dell'Aids, 
Rossi rìformula il problema 
In termini evoluzionistici, al 
di fuori di •argomenti ten¬ 
denzialmente ambigui, di¬ 
scriminanti e razzisti». Infatti, 
egli osserva, non ha alcun 
senso colpevolizzare gruppi 
sociali o intere realtà etniche, 
poiché non solo non £ possi¬ 
bile dimostrare in quale fttse 
della sua evoluzione il vims si 
6 trasferito all’uomo, ma 
neppure quando e in quale 
forma è diventato un agente 
patogeno. 

Anche secondo Rondanel¬ 
li «sono state accettate le ma¬ 
lattie a trasmissione sessuale 
e presto si accetterà anche 
i'Mds. L'efantizzazione delle 
origini in cui, per caso, il 
morbo ha colpito gli omoses¬ 
suali, ha provocato, nell’opi¬ 
nione pubblica, atteggia¬ 
menti di rigetto che non fan¬ 
no onore a un paese che 
vuote librarsi sui cieli del 
Duemila in forza della pro¬ 
pria civiltà. Oggi non si dà 
più la caccia all'omosessuale 
e mentre si perdeva tempo in 
queste follie deliranti, armati 
di bnà falsa morale, lÌnfez(o- 
ti'e'iii é'propagata ariché tra 
^Hétetosessuali». ‘ 

Rondanelli critica inoltre 
«la follia dello smantellamen¬ 
to sistematico delle strutture 
infettivologiche» come strate¬ 
gia di sanità pubblica negii 
anni Settanta, sulla base del¬ 
l'idea che le malattie infettive 
non erano più un problema 
rilevante. Andando contro- 
corrente. il direttore della Cli¬ 
nica di malattie infettive del 
Policlinico S. Matteo di Pavia, 
si è trovato con una struttura 
di prim'ordine ad affrontare 
l’Aids, mentre gran parte del 
sistema sanitario denuncia¬ 
va, e in parte continua a de¬ 
nunciare, nonostante gli in¬ 
dirizzi indubbiamente validi 
della legge De Lorenzo del 
1990, le Inadeguatezze che 
ben conosciamo. 

Le diverse fasi attraverso 
cui le istituzioni sanitarie e i 
centri di ricerca di tutto il 
mondo hanno preso le misu¬ 
re alla «nuova* malattia sono 


oggetto di indagine da parte 
di un nutrito gruppo di storici 
deile scienze biomediche, 
che si £ dato l'obiettivo di ri¬ 
costruire la storia complessi¬ 
va di que.sta epidemia. Un 
volume raccoglie gli atti della 
conferenza su L'Aids e lo sto¬ 
rico (V.A. Harden and G.B. 
Risse ed. by). Aids and lite 
Historian, Nih Publication, 
1991) tenutasi a Bethesda 
nei 1989. Risulta abbastanza 
chiaro, dagli interventi pub¬ 
blicati, che una ricerca stori¬ 
ca condotta con le adeguate 
metodologie può chiarite i 
meccanismi casuali di certi 
fatti, sociali e scientifici, col¬ 
legati all’Aids. 

Sembrano lontani gli anni 
1982 e 1983 in cui fiorivano 
sulle riviste scientifiche assur¬ 
de teorie che cercavano di¬ 
rettamente l’eziologia della 
malattia in qualche aspetto 
del comportamento sessua¬ 
te. Cosi come sembra supe¬ 
rato il disorientamento della 
scienza medica di fronte a un 
agente infettivo che, metten¬ 
do in (scacco il sistema im¬ 
munitario, minava alle radici 
la convinzione ormai diffusa 
che attraverso la manipola¬ 
zione del sistema immunita¬ 
rio la medicina avrebbe po¬ 
tuto risolvere quasi tutti i suo 
problemi. Ma dallo studio di 
questi e di altri aspetti lo sto¬ 
rico può ricavare importanti 
informazioni su come lo sta¬ 
to delle conoscenze scientifi- 


r 


chelìa influenzalo l’approc¬ 
cio all’Aids. 

Le analogie e te differenze 
fra l'epidemia di Aids e ie 
grandi epidemie storiche so¬ 
no state variamente dibattu¬ 
te, ed è stato già mostrato co¬ 
me l’Aids abbia svelato una 
nuova dimensione dell’epi¬ 
demiologia delie malattie m- 
fettive, quella dei cosiddetti 
virus emergenti, che presen¬ 


tano caratteristiche evolutive 
tali da proler sfruttare proprio 
le sinjtture del «progresso» 
per diffondersi e assumere le 
dimensioni di «nuove» epide¬ 
mie o pandemie. 

La riflessione storica può 
aiutare anche nelTimposla- 
zione dei problemi elici e 
giuridici che vengono posti 
dalla necessaria sperimenta¬ 
zione di farmaci e vaccini, e 
dal conflitto fra i bisogni del 
malato e quelli della colletti¬ 
vità, spesso sollevati nella ge¬ 
stione del cosiddetto stalo di 
slero|X}sitiviLà. 

Il Gruppo di Storia del¬ 
l’Aids (Aids Hislory Group') è 
particolarmente attivo negli 
Stati Uniti, dove si £ sviiuppa- 
ta una costruttiva collabora¬ 
zione fra storici, quaderni di 
laboratorio, relazioni, inchie¬ 
ste, testimonianze, possa an¬ 
dare perduto come é acca¬ 
duto regolarmente per le 
grandi epidemie del passato. 
Anche in Italia funziona un 
gnip|}o di lavoro, collegalo 
aWAids Hislory Group, che 
opera nelTambItodei proget¬ 
ti Aids del ministero della Sa¬ 
nità. Il gruppo è coordinato 
da Bernardino Fantini, attual¬ 
mente professore di storia 
della medicina alTUnIversità 
di Ginevra. 

Fra le attività allestite da 
questo gruppo vi £ raccolta la 
documentazione e l’indagi¬ 
ne bibliografica sui contributi 
italiani nello studio dell’Aids. 
C stata inoltre verificata la 
possibilità di diagnosticare 
retrospettivamente l’infezio¬ 
ne da Hiv a partire da reperti 
istologici di linfoadenopatie 
generalizzate. Il che vorreb¬ 
be dire poter risalire a casi 
che precedono i primi rioo- 
noscrmenti ufficìaff della ma¬ 
lattia in Italia. Altri ambiti di 
ricerca riguardano, oltre alla 
collocazione dell’Aids nella 
storia della virologia e del- 
l’immunologia e a un'analisi 
delTeme^enza Aids vista at¬ 
traverso i media, uno studio 
della rilevanza epidemiologi¬ 
ca, nel passato, di alcune 
malattie associale al decorso 
clinico dell'infezione da Hiv. 


Le radici dell’Hiv 
nei secoli passati? 
La tesi di Grmeck 


H Aids: problemi contem¬ 
poranei, storia passata. Può 
servire una storia del virus Hiv? 
Sapere se £ realmente il male 
del secolo e non piuttosto il 
mate di più secoli? Un piccolo 
gruppio di medici e ricercatori 
biologici lavora di diverso 
tempo in questa direzione per 
elaborare uno studio «compa¬ 
rato» tra storia della medicina, 
storia del concetto di immuno¬ 
deficienza e storia dell’Infor¬ 
mazione relativa alTJiids sul 
periodici italiani dal 1972 al 
1982. «Le ricerche si s'/olgono 
in tre città: a Roma, nel dipaiti- 
menlo di genetica presieduto 
dal professor Bernardino Fan¬ 
tini, a Napoli presso la Stazio¬ 
ne zoologica presieduta dal 
professor Gaetano Salvatore e 
a Catanzaro, cattedra di biolo¬ 
gia della professoressa Dona¬ 
tella Tramontano - spiega il 
dottor Giovanni Villono, medi¬ 
co specializzato in liiologia 
cellulare che lavora, nel grui> 
po, alTintemo della parte stori¬ 
ca - Non abbiamo ancora 
concluso questa pane della ri¬ 
cerca. Ma si possono già fare 
alcune considerazioni generali 
che, nei risultati pratici, aiute¬ 
ranno a comprendere meglio 
la diffusione e la progressione 
della malattia». 

Quali sono, dunque, te pri- 
, me considerazioni da fare cir¬ 
ca. Tojrigloe della malaitia? «Ci 
. troviamo di fronte due possibili 
scenari: ritenere che T/Vids sia 
comparso improvvisamente 
nel I978-’79 per ragioni anco¬ 
ra da verificare (mutazioni, 
manipolazioni di laboratorio, 
ecc, ecc.); o collocare la na¬ 
scita del virus secoli fa. rilevan¬ 
dola in casi isolati e attribuen¬ 
do alte modificate condizioni 
sociali Tespandersl dell'epide¬ 
mia. 


tMARROHR 

Questa seconda ipotesi £ 
quella proposta da Mirko Gr- 
mek e risulta essere la più con¬ 
vincente». L'Hiv, arriva, dun¬ 
que, da lontano, sfa nel tempo 
che nello spazio. «L’origine £ 
senz’altro africana - spiega an¬ 
cora Vinone - ma secondo Gr- 
mek, quando dai casi sporadi¬ 
ci si pasra ad un'estensione 
maggiore, bisogna rivolgersi 
verso la wiart coast americana, 
nelle comunità omosessuali, 
dove TAics £ diventa'a. pro¬ 
prio del 1978 una troica real¬ 
tà». Ma come £ possibile dimo¬ 
strare l’raistenza del virus se¬ 
coli fa? «È ovvio che non si pos¬ 
sono fare analisi "applteatc" 
ma cercare, invece, qualche 
traccia. È cosi che tra le varie 
ricerche b’bliqgrafiche, ho tro¬ 
vato testimonianza di una neo¬ 
plasia del.a cute denominata 
•sarcoma di Kàposi» (cono¬ 
sciuta sin dal 1872). che, nella 
sua forma maligna, si avvicina 
alla positrrità del virus Hiv. So¬ 
no stati preziosi i libri di Tom¬ 
maso De Amicis che in un le¬ 
sto medico del 1882 descrive 
12 cosi di Kàposi nel Sud Italia. 
Un paio erano di natura mali¬ 
gna che colpiva soprattutto 
bambini e giovani. Grazie alla 
dovizia di particolari fomiti da 
De Amicis e alle realistiche fo¬ 
to microscopiche abbiamo 
trovato materiale utilissimo per 
mettere in relazione te due pa¬ 
tologie». 

L’importanza di questo stu¬ 
dio, che non ha, purtroppo, 
nessuna utilità pratica per il 
paziente se non quella di aiu¬ 
tarlo ad una più diretta com¬ 
prensione del fenomeno, si 
trova, secondo il gruppo di ri¬ 
cercatori. nella sua ricaduta 
culturale .sulTattività del medi¬ 
co, che avrà uno stiumenlo in 
più per Interpretare la progres¬ 
sione della malattia. 


[•'-tlytu»,. 


Il mito che circonda un insetto che. nato per mano dell'uomo in Brasile, ha invaso prima il Sud e poi il Nord America 
Sono più aggressive e difendono meglio il proprio nido, ma non minacciano certo la vita e le attività dell’uomo 

Per favore, non sparate sulle api «assassine» 


dei rianimatori sono le cause 
principali del loro giudizio fa¬ 
vorevole alTeutanasia. «Non 
vogliono essere i soli ad affron¬ 
tare fa responsabilità di inter¬ 
rompere la vita di una perso¬ 
na, e la loro richiesta é il se¬ 
gnale di un disagio dovuto alla 
mancanza di strutture adegua¬ 
te per l'assistenza dei malati 
terminali». Considerare la leg¬ 
ge una soluzione per alleviare 
questo disagio, ha aggiunto 
Mordini, «£ pericoloso soprat¬ 
tutto in Italia, dove le strutture 
sono impreparate ad affronta¬ 
re un probema cosi grave co¬ 
me la scelta di far vivere o me¬ 
no una persona». Prima di af¬ 
frontare il problema dell'euta¬ 
nasia gli ospedali devono 
prendersi carico del problema 
dei malati terminali. Per esem¬ 
pio, ha aggiunto •£ una follia 
non u.sareTeroina per alleviare 
le loro sofferenze, quando la 
morfina viene usata normal¬ 
mente». La ricerca, che sarà 
presentata al Comitato italiano 
di bioelica, avrà anche un se¬ 
guito europeo. Sarà inviata a 
tutti i centri europei di etica 
medica per sollecitare iniziati¬ 
ve analoghe in tutti I paesi del¬ 
la Comunità. «Lo .scopo - ha 
concluso Mordini - £ preparare 
un rapporto sull'eutanasia in 
Europa, basalo anche su 
un'indagine sul campo per ve¬ 
rificare quanto l'eutanasia sia 
già praticata, al di là delle leg¬ 
gi»- 


Api «assassine»? No, solo api che difendono meglio 
il proprio nido. È un vero e proprio mito quello che 
circonda le api «africanizzate» che, dopo aver colo¬ 
nizzato il Sud America conquistandolo alle api «eu¬ 
ropee», stanno invadendo ora l'America del Nord. 
La loro presunta ferocia crea incubi ingiustificati. E 
dire che sono «nate» in Brasile con un esperimoneto 
di biotcxtnologia per esclusiva volontà dell'uorno. 


TERESA BBNRLU 


■i Quel giorno le aspettava¬ 
no con l'autopompa. L’intero 
corpo dei pompieri di Santa 
Catarina, nel Messico meridio¬ 
nale. era schierato sul molo, in 
pieno assetto di guerra, pronto 
a ricevere le temutissime •killer 
bees», te api assassine. Segna¬ 
late a boido di un cargo, na¬ 
scoste alTintemo di un fumaio¬ 
lo non funzionante, quella vol¬ 
ta le api africanizzate vennero 
sterminale prima di poter sbar¬ 
care sul continente america¬ 
no. Ma si trattava solamente di 
una dilazione: oggi hanno or¬ 
mai raggiunto - via terra - il 
Texas £ continuano a .spostarsi 
verso nord. 

Agguerritissime e predispo¬ 
ste alla colonizzazione di nuo¬ 
vi habitat, queste api riescono 
facilmente a sostituirsi allo 
sprcle locali, ampliando il pro¬ 
prio territorio alla velocità di 


500 chilometri Tanno. Sono 
anche famose; con la rapidità 
con cui si creano i miti che ri¬ 
guardano animali strani c po¬ 
tenzialmente pericolosi, que¬ 
ste api sono diventate le las- 
sassine». Vengono descritte 
mentre a.ssalgono e pungono a 
morte uomini donne e bambi¬ 
ni. animali delle fattorie, qual¬ 
siasi cosa sia in movimento. A 
loro 6 stato dedicato persino 
un film «1^ sciame», adeguata¬ 
mente raccapricciante perché 
il mito non perdesse il suo im¬ 
patto evocativo. E, come .sem¬ 
pre quando si ha a cfie fare coi 
miti, c'é qualcosa di vero, ma 
anche tanto di falso nella leg¬ 
genda delle api assassine. 

indubbiamente sono molto 
più aggressive delle loro man¬ 
suete •concorrenti» europee e 
nei trent'anni di diffusione ai di 
fuori del loro habitat naturale, 


hanno causalo anche un di¬ 
screto numero di morii. Non 
esistono però statistiche che 
siano in grado di dimostrare 
quanto gli •incidenti» imputa¬ 
bili alle africanizzate siano in 
numero maggiore di quelli di 
cui .si può lare carico all’ape 
europea. 

•Le api sono comunque ani¬ 
mali potenzialmente pericolo- 
s. - ricorda Lucia Piana, bioio¬ 
ga. delTDsservatorio nazionale 
della pKxfuzione e del merca¬ 
to del miele di Castel San Pie¬ 
no in provincia di Bologna - 
negli Stali Uniti le morti per 
shock anafilattico causate dal 
veleno d’ape sono più fre¬ 
quenti di quelle causale dal 
morso dei serpenti. Nel caso 
delle afncanizzale un certo ai- 
lamie é legittimo perché certo 
sono più pencolose delle co¬ 
muni api domestiche, ma non 
dimentichiamo che la convi¬ 
venza é possibile e che é una 
realtà in molti pac,si del mon¬ 
do». 

È II diverso comportamento 
delTape africanizzata a ren¬ 
derla più pericolosa di quella 
europea Le guardiane del ni¬ 
do, perché é bene ricordare 
che quello che per noi £ un at¬ 
tacco, dal punto di vista delle 
api £ difesa, insistono mollo 
più a lungo di quelle europee 
ncITinseguirc l'aggressore e 
sono in numero maggiore gli 


individui che partecipano al- 
Tassallo. In questo caso nel- 
Timpossibilltà di sottrarsi all’at¬ 
tacco. £ possibile che la vittima 
muoia in conseguenza dell'ac¬ 
cumulo del veleno causato da 
centinaia di punture. È mollo 
inlcre.ssanle ricostruire le sto¬ 
ria di queste api. perché si trat¬ 
ta di un ottimo esempio di co¬ 
me una certa filosofia di inter¬ 
vento sulle specie animali e 
sull'ambiente possa essere po¬ 
tenzialmente pericolosa. 

Alla fine degli anni 50 si 
pensò di introdurre in Brasile 
una razza di ape africana: si ri¬ 
teneva che. più adatta ai climi 
tropicali, sarebbe stata più 
prcidulliva di quella europea. 
QucsTultima, importata da al¬ 
meno un centinaio di anni si 
era si diffusa senza incontrare 
problemi, ma era ancora lon¬ 
tana dalle medie produttive 
abituali in Europa, il progetto 
prevedeva di ibridizzare le due 
razze per ottenerne una nuova 
in cui le caratteristiche migliori 
di entrambi i ceppi originari 
potessero essere esaltate e uti¬ 
lizzale dagli apicoltori brasilia¬ 
ni. Come si è detto, le api di 
origine europea .sono poco ag¬ 
gressive e molto produttive, le 
afneane invece dimo,strano 
una spiccala capacità di colo¬ 
nizzare l’ambiente e di resiste¬ 
re alle aggre.'.sioni. L’ibrido 
che ne risultò era senz’altro 
mollo aggressivo e con una 


forte tendenza •invasiva». Ciò 
significa che durante le perio¬ 
diche sciamature il gruppo di 
api che abbandona con la re¬ 
gina il vecchio nido, si mette 
alla ricerca di una nuova fami¬ 
glia. Una volta trovatala cer¬ 
cherà di eliminare la regina 
esistente e di sostituirla con la 
propria, operando una vera 
politica di colonizzazione ge¬ 
netica perché in una famimla 
di api la regina £ l'unico indivi¬ 
duo che si riproduce. Nel 1957, 
Tincidente: Tesperimento é 
scappato di mano, le api sono 
fuggite ed £ cominciata la co¬ 
lonizzazione, dapprima del 
sud e del centro e ora del nord 
America. 

1 genetisti che si occupano 
di apicoltura, si domandarono 
se sia ancora legittimo parlare 
di api africanizzate o se invece 
non si debba considerarle 
«africane», dal momento che i 
comportamenti dominanti, 
l'aggressività e Tinvasività, so¬ 
no caratteristici dei geni africa¬ 
ni. ■I.a biologia nproduttiva 
delle api é abbastanza com¬ 
plessa, - precisa Adriano Bia- 
siolo delTIslituto di difesa delle 
piante delTUniversità di Udine 
- e probabilmente gli sciami 
delle cosiddette «api assassi¬ 
ne», che oggi ritroviamo in 
America e in Sudamerica, so¬ 
no piuttosto l'espressione di 
diversi livelli di ibridizzazione a 
seconda degli ambienti e delle 


circostanze. All’atto pratico, 
quello che £ importante per 
l'uomo £ il loro compiortamen- 
to e indubbiamente queste api 
si comportano come africane». 

Il ditfondersi delle afiicaniz- 
zate. al di là dei timori per te 
aggressioni contro l’uomo, ha 
avuto una serie di conseguen¬ 
ze gravi sul plano economico e 
ancora da valutare su quello 
ambientale. Dal Bra-silc al Pa¬ 
raguay, alla Bolivia, al Vene¬ 
zuela le api africanizzate han¬ 
no sostituito quelle di origine 
europiea e, poiché è indubbia¬ 
mente più difficile lavorare 
con questa razza cosi aggressi¬ 
va, la prima conseguenza é 
stala l'abbandono dell'attività 
da parte di tutti gli apicoltori 
che operavano su piccola sca¬ 
la e della maggioranza dei 
grandi allevatori. In molti paesi 
del Sudamerica l'apicoltura 
costituisce un importante fon¬ 
te di reddito e il miele é una 
delle principali vix:i delle 
espiortazioni: i danni sono cal¬ 
colabili in termini di milioni di 
dollari. Anche per gli Stati Uni¬ 
ti, dove invece si fa apicoltura 
su scala industrialo, il vero ti¬ 
more è legato allo .sconvolgi¬ 
mento che potrebbe causare 
l'inserimento dell’aire africa- 
nìzzata in quella economia 
produttiva estremamente orga¬ 
nizzala. 

Sotto il profilo ambientale, 
invece, nessuno é ancora in 


grado di dire quali saranno le 
conseguenze della sostituzio¬ 
ne delle api di origine europea 
con quelle di origine africana. 
Nessuna delle due razze £ ori¬ 
ginaria di quegli ambienti e, in 
termini biologici, £ passato an¬ 
cora troppo poco tempo per 
poter azzardare previsioni. 
Quello che si sa per certo é che 
in Europa Tape svolge nelTe- 
cosistema. un ruolo insostitui¬ 
bile e che non è po^ibile pen¬ 
sare di intervenire in maniera 
macroscopica e poi aspettarsi 
di riuscire a riprodurre i sottili 
equilibri esistenti tra specie di¬ 
verse. 

Quale sarà il desuno delle 
api africanizzate nei nuovi am¬ 
bienti e nel loro rapporto con 
l'uomo, dunque, non £ facile 
prevedere. Per ora ci si limila 
ad affrontiirle. «La situazione 
comincia a migliorare - ricor¬ 
da ancora Lucia Piana - in Ve¬ 
nezuela molti apicoltori hanno 
modificalo i propri melodi di 
lavoro e hanno ricominciato 
Tattlvilà con le nuove api. E 
forse l'intuizione all'origine di 
tutto questo non era sbagliata: 
le africanizzate sono effettiva¬ 
mente più adatte ai climi tropi¬ 
cali e sembra che lavorino me¬ 
glio delle europee». 

In questo caso, forse, spetta 
all'uomo, che le ha create, 
adattarsi al loro comporta¬ 
mento. 
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Dal 3 agosto rivoluzione Atac 
Soppresse 5 linee 
sostituite dal nuovo «105» 
tra Grotte Geloni e Termini 
Cinque mezzi garantiranno 
il servizio nei quartieri 
«Presto faremo così 
anche in via Nomentana» 
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Solo un bus, ma ogni 3 minuti 


Ma gli abitanti 
non si fidano 
«Giudicheremo 
dai fatti» 


■■ Il piano bus dell’Atac pla¬ 
ce poco ai frequentatori della 
via Casllina. «Ma come, esordi¬ 
sce Giovanna, venditrice di 
aglio lurrgo la strada - invece di 
potenziare il servizio lo annul- 
lanoTb. lUn autobus solo non 
basta - spiega Maria, che la la 
baby-sitter a Tor Pignattara - 
Aspetteremo come al solito 
per mezz’ora l'unllinea e--- 
quando arriverà sarà stracari- -- 
ca. No. non mi place per nien¬ 
te questa ristrulturaziono. 

Un pomeriggio in via Casili¬ 
na. Accanto elle tradizionali 
tabelle, .yeidL con su sCdlU'‘l 
percoli'^delie linee 152-153- 
154-155 e 156. spicca l'Insegna 
gialla che presto dovrà ospita¬ 
re n nuovo numero di trasfràrto 
nel settore Casilino, l'iunìlinea 
10S«. Una plastica grigia copre 
alcune tabelle. In altre Invece il 
percorso è già ben evidenzia¬ 
lo; l'ninillnea» partirà dalla sta¬ 
zione Termini, percorrerà via 
Cavour, via CLAmendola. via 
F.Turati, via P.Umbcrto, Viale 
Manzoni, via di Porta Maggio¬ 
re, via Eleniana, Piazzale Labi- 
cano, via Casilina e teminerà la 
corsa a Grotte Celoni. Il capoli¬ 
nea del 105 e stato intatti già 
arredalo di un punto vendita 
biglietti, che resterà aperto tutti 
i ^ml feriali e (estivi dalle ore 
6.30 alle 21.30. 

Ma è inutile ribadire la fre¬ 
quenza della corsa, un’auto- 
iMis ogni tre minuti. La gente 
non ha molta fiducia nell’Atac. 

•E chi ci garantisce - spiega 
Giusepije, muratore - che rien¬ 
treremo in casa presto con 
questo sistema? Il 3 agosto 
sperimenteremo il percorso e 
la durata dell’attesa. Ma anco¬ 
ra nessuno mi ha spiegato a 
che ora partono i coilegamenti 
con le borgate, lo ad esempio, 

- continua Giuseppe - abito in 
via Siculiana e ogni giorno 
aspetto per 20 minuti (quando 
va bene) il 157. Per ora mi sta 
bene, tanto una volta sopra è 
questo autobus che mi porta a 
casa. Ma tra qualche giorno 
chi mi garantirà che non ci 
metterò il doppio del tempo 
per tornare dalla mia (ami- 
glia?s. 

Laura fa la cameriera in un 
albergo deU'Aventino. È arra- 
biatissima con tutti. «Non si vi¬ 
ve più - spiega - d’invemo non 
si viaggia comodi per via degii 
_ studenti e d’estate tagiiano le 
corse per via delle ferie. Intan¬ 
to Il traffico ci intontisce più 
del caldo. E ora a rivoluzionare 
quei poco che avevamo capilo 
del servizio pubblico ci pensa 
l’Alac. E come andremo a casa 
a piedi? Il mio percorso rituale 
è Hnocchio-Grotta Celoni con 
il 155. che se per il traffico salta 
qualche corsa li passa fra due 
ore. Cosi qualche volta per far¬ 
la breve prendo il trenino per 
le ferrovie Laziali. E non e imi¬ 
ta, per raggiungere il mio posto 
di lavoro devo prendere anco¬ 
ra un’autobus. In autunno (or¬ 
se dovrò alzarmi all’alba per 
guadagnare qualche lira». 

L’unica persona convinta 
che con l’unilinea tutto andrà 
bene 6 Alberico, un ragazzone 
biondo e dipiomalo liceale. 
•Sono certo che con questo 
provvedimento respireremo 
meno smog ■ afferma - E poi. 
se passerà come dicono ogni 
tre minuti si viaggerà più liberi. 

A me va più che bene. Avrò 
un’autobus che mi porterà al- 
l’univeisità senza stare pigiato 
come una sardina». 
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Da sabato 3 agosto in via Casilina passerà solo r«U- 
nilinea 105». 11 nuovo autobus pensato dall’Atac so¬ 
stituirà ben cinque linee che attualmente creano in¬ 
tasamenti e disfunzioni. Altri 5 bus assicureranno il 
servizio nei quartieri. Resterà, seppure dimezzata, 
solo la corsa 157, dotata di attrezzature per i disabili. 
Mentre i lavori per il prolungamento della metro A 
cominceranno a settembre. 


MARIS'rtUA IBUVASI 


M Rivoluzione Atac sulla via 
Casilina: le attuali 5 linee di au¬ 
tobus (152,153.154,155e 156) 
a partire da sabato 3 agosto sa¬ 
ranno abolite e al loro posto 
entrerà in funzione r<unllinca 
Casilina». Non più tanti auto¬ 
bus, dunque. Un solo numero, 
il 105, porterà avanti e indietro 
gli abitanti da Grotte Celoni a 
Piazza dei Cinquecento. La fre¬ 
quenza di passaggio sarà ga¬ 
rantita ogni 3 minuti nelle ore 
di punta dutanfe tutto l'annO', 
mentre nei mesi esthi gli intei- 
valli saranno di cinque minuti. 
Il 157, in quanto dotato di vet¬ 
ture attrezzate per il trasporto 
degli handicappati, continuerà 
invece in forma ridotta il per¬ 
corso; solo nel tratto terminale 
della via Casilina, direzione 
Tor Bella Monaca. 


E per raggiungere le borga¬ 
te? Niente paura, spiega l’a¬ 
zienda in una conferenza 
.stampa. Ed ecco saltar fuori 
dal cilindro Atac altre nuove 
cinque lince; la 053 che partirà 
da via Maglie e raggiungerà a 
via 5. Brada, la 055con percor¬ 
renza Rocca Cencia-Grolte Ce¬ 
loni, la 056 che sarà utilizzata 
da chi viaggia da via Bllonto a 
via M.Ralmondl, la 057 che 
avrà direzione via S.Blaglo Pla¬ 
tani-Largo Monet e la 554<che 
sarà valida per i passeggeri di 
viale Alessandrino e di via del¬ 
le Ghiandaie. 

Ma i provvedimenti di ristrut¬ 
turazione della rete dei tra¬ 
sporti pubblici nel settore Casi¬ 
lino non si fermano qui. Alcu¬ 
ne modifiche di percorso sa¬ 
ranno inoltre apportate alle li¬ 


nee 051,054 e 058; tutti e tre gli 
autobus faranno capolinea a 
Grotte Celoni. Il primo percor¬ 
rerà via delle Cerquetc, il se¬ 
condo transiterà per via di Col¬ 
le Mattia e il terzo per via R. Bi- 
rolli. Prossimamente la rivolu¬ 
zione Atac si sposterà sulla via 
Nomentana. Anche in questa 
grossa arteria di smog circole¬ 
rà il mezzo anti-trafflco, cioè 
r«unilinea». 

Nessun problema per chi è 
già in possesso della tessera di 
abbonamento mensile di una 
linea soppressa o di quella 
modificata. L’Atac fa sapere 
che si potrà viaggiare gratuita¬ 
mente fino alla scadenza della 
tessera, cioè per tutto il mese 
di Agosto, sui nuovi numeri 
che assicurano lo stesso colle¬ 
gamento delle linee preceden¬ 
ti. Mentre chi acquisterà l’ab¬ 
bonamento per il 105, lo 053, 
lo 055. lo 0^. >0 057 e il 554, 
potrà utilizzare, sempre per il 
mese di agosto, anche i treni 
dell’Acotral della linea Grotte 
Celoni-Termini. 

L’unica nota dolente nel 
piano bus delTAtac resta l’in- 
formazione. Gran porte della 
gente non è a conoscenza del¬ 
la modifica della rete dei tra¬ 
sporti. E nessun volantino co¬ 


loralo ieri era affisso ai capoli¬ 
nea. Forse andrà meglio con 
l’ufficio utenti, il cui numero 
telefonico è il 46954444. A 
questo recapito si potranno ot¬ 
tenere chiarimenti suir<unili- 
nea 105* e conoscere I nuovi 
percorsi degli autobus del Ca- 
sillno (giorni feriali, ore 8-20). 

Intanto, sempre nel campo 
dei trasporti, in Campidoglio è 
stala firmala la convenzione 
per il prolugamento della linea 
A della metropolitana Ottavia- 
no-Mattia Battistinl. L’inizio dei 
lavori è presvlsto per settem¬ 
bre. L’opera sarà in funzione 
tra cinque anni e mezzo. Il pro¬ 
lungamento della linea A si svi¬ 
lupperà per la lunghezza di 4,5 
chilometri e 5 stazioni (Mosca. 
Valle Aurelia, Baldo degli 
Ubaldi, Aurelia Cornelia e Mat¬ 
tia Battistinl). La linea sarà rea¬ 
lizzata sia In galleria superfi¬ 
ciale che in quella profonda. 
Sarà inoltre accessibile ai disa- 
bill ed . troverà corrispondenza 
con le Ferrovie per Viterbo. La 
convenzione comprende la 
fornitura di 60 autovetture, la 
realizzazione di un parcheggio 
multipiano per circa 650 posti 
auto con ascensore alla stazio¬ 
ne Cornelia e un collegamento 
Acoiral per le direttrici Aurelia 
eBoccea. 


«Non c’è il postino» 
Eunastmda 
resta senza la posta 

Da tre giorni senza posta una strada dei Beisito. 
Manca il postino e non .sempre arrivano i furgoni 
con i pacchi di stampe. Messa in difficoità dai ritar¬ 
di, una società di servizi ha protestato con il diretto¬ 
re dell’ufficio postale. «È solo un disguido momenta¬ 
neo, risoiveremo tutto». Tornerà ii postino? No, ma 
l’azienda potrà andare direttamente a prelevare la 
sua corrispondenza alle poste. 


I vigili volevano rimuovere i banchi di anguria senza autorizzazione 

Piazza Wtorìo insorge 
«I cocomerari non sì toccano» 


«I cocomeri non si toccano». Minacciati di sgombero 
dai vigili urbani, i venditori di angurie di Piazza Vit¬ 
torio sono insorti ieri pomeriggio a difesa della loro 
attività. Privi di autorizzazione, gli ambulanti sono 
infatti abusivi, ma rigettano l’accusa e puntano l’in¬ 
dice contro la prima circoscrizione: «Come ogni an¬ 
no rilascia i permessi solo a fine stagione». E i ban¬ 
chisti alla fine hanno vinto. 


raUCUMASOCCO 


■■ Una volta il postino suo¬ 
nava sempre due volte. Maga¬ 
ri qualcuno non faceva il bis e 
al primo scampanellio senza 
risposta tirava dritto. Lettere, 
cambiali e offerte speciali fini¬ 
vano bene o male nella cas¬ 
setta, a volte con biblici ritar¬ 
di, ma arrivavano. 

Da qualche giorno, invece, 
il postino non arriva più in via 
Publio Papinio Stazio, al Bclsi- 
to Sconcertati dal calo vertigi¬ 
noso di corrispondenza, i re¬ 
sponsabili della società Easy- 
work Service, rimasti a corto di 
notizie, si sono messi sulle 
tracce delle lettere. Unico in¬ 
dizio, la data della scompar¬ 
sa. il 23 luglio scorso. 

Ma la pista, sulle orme del 
postino scomparso, una volta 
giunta all'ufficio postale di Ro¬ 
ma Beisito, si è persa subito 
davanti ad uno sportello. <i 
hanno detto che dal 23 luglio 
il postino non "esce" in quan¬ 
to non esiste al momento un 
postino addetto alla consegna 
nella nostra via o quanto me¬ 
no non è disponibile». 

Saranno le ferie o qualche 
d'isguido temporaneo. L’esta¬ 
te non fa bene alla salute dei 
servizi pubblici. E per non por 
tempo in mezzo, l'ammini¬ 
stratore della Easywork spedi¬ 
sce un proprio incaricato a ri¬ 
tirare la corrispondenza smar¬ 
rita, in attesa che salti fuori un 
postino adatto allo scopo: con 
una bella letterina su carta in¬ 


testata - consegnata a mano a 
scanso di equivoci - una di¬ 
pendente della società si è 
presentata ieri mattina a ritira¬ 
re bollette, lettere e stampe. 

Solo che oltre al postino. 
neU’ufficio postale di Roma 
Beisito mancava anche la cor¬ 
rispondenza. E non per un im¬ 
provviso crollo delle relazioni 
sociali della Easywork. «Il re¬ 
sponsabile dell’ufficio ci ha 
detto che la posta non era sta¬ 
ta smistata e che nessuno po¬ 
teva farlo». 

Fuori dai gangheri, l’ammi- 
nistratore della Easywork si è 
precipitato a telefonare al di¬ 
rettore deil’ufficio postale. 
•Solo un disguido, provvede¬ 
remo» è stata la risposta. «È 
stata una difficoltà momenta¬ 
nea, che riguarda i pacchi di 
stampe - ha spiegato il diri¬ 
gente. Il problema è che dal 
centro automezzi, da dove 
partono i furgoni, non sempre 
ci mandano tutti gii automez¬ 
zi. Invece di 6 macchine ma¬ 
gari ne partono 5 e bisogna ta¬ 
gliare qualche servizio. Con ie 
ferie e quaiche guasto ai fur¬ 
goni. quaiche inconveniente 
può capitare. Ma ora la que¬ 
stione della Easywork è stata 
risolta». 

Da domani quindi toma il 
postino anche in via Publio 
Papinio Stazio? Macché, rac¬ 
cordo è che la società provve¬ 
da da sola a mirare le sue car¬ 
te. 


■■ •! cocomeri nun li faccio 
caricà». £ a Piazza Vittorio, ieri 
pomeriggio, per poco non è 
scoppiata una rivolta del veii- 
diton di angurie, pronti a difen¬ 
dere i loro oanchi dallo sgom¬ 
bero intimato dai vigili umani. 
Per scongiurarne il sequeslio 
uomini, donne e ragazzi si so¬ 
no passati I frutti di mano in 
mano, e subito li hanno riposti 
nei camion vicini, mentre tut- 
t’intomo le guardie municipali 
facevano fatica a mantenere la 
calma. Nella loro tenuta da la¬ 


voro. soccoli e grembiuli, cal¬ 
zoncini e canottiera, gli ambu¬ 
lanti sembravano usciti da un 
film neorealista, intenzionati a 
battersi per non interrompere 
la vendita delle (ette di coco¬ 
mero. attività insidiata dai ritar¬ 
di della burocrazia, «A chi dia¬ 
mo fiBtidio?» chiede un omo- 
iie al cooordinatore dei vigili. 
•Non avete l'autorizzazione», è 
la risposta subito seguila da un 
coro di proteste: •£’ da marzo 
che l'abbiamo richiesta alla 


prima circoscrizione, ma la 
commissione aiKora non si 
riunisce. Che dobbiamo fa. 
mori de fame?». Gli accusati 
sono proprio loro, i compo¬ 
nenti della commissione circo¬ 
scrizionale che già da tempo 
avrebbero dovuto provvedere 
al rilascio dei permessi per oc¬ 
cupazione di suolo pubblico e 
vendila a taglio oltre l’orario di 
mercato. Invece, anche que¬ 
st’anno. finiranno col firmarti a 
fine stagione. Di qui l’interven¬ 
to della polizia municipale de¬ 
cisa a far rispettare la legge. 
Per loro i cocomeri sono abusi¬ 
vi e devono sparire. Già quindi¬ 
ci giorni là ne avevano seque¬ 
strati due quintali, tirandosi 
dietro le maledizioni dei vendi¬ 
tori che ancora non caspisco- 
no <he line hanno fatto». «Co’ 
'sta attività ce campano qua¬ 
ranta famiglie -spiega Maria 
Valeri-, lo la licenza l’ho eredi¬ 
tata da mi’ socera poi l'ho pas¬ 
sata al miei figli. So’ più de ol- 
tant’anni che vennemo i coco- 


«Troppo falso ambientalismo». Ma sulla protesta è polemica 

Centro, negozianti in guerra 


H Uno sfascio, un finto 
«ecologismo» del centro stori¬ 
co che produce solo nuovi pri¬ 
vilegi ed ultenore distanza tra 
cittadini normali e «spaiai.» 
Cosi hanno giudicalo ien o 
stalo attuale del cuore di Rom a 
i commercianti del «Comitato 
operatori centro storico», n 
una movimentata conferenza 
stampa convocata proprio eia 
loro per chiedere un cambi.)- 
mento. Immediata la replica 
del «Sodalizio dell’obelisco», 
che SI batte per la valorìzzazio 
ne culturale della zona. «I com¬ 
mercianti fanno da spalla ai 
politici, e viceversa, per una 
commedia che é sempre a 


danno dei cittadini e della vivi¬ 
bilità del centro storico». 

•Da oggi non siamo più la 
categoria dei commercianti 
"piagnoni” e da settembre pro¬ 
clamiamo lo stalo di agitazio¬ 
ne aprendo la "vertenza cen¬ 
tro". Ed invitiamo anche la cit¬ 
tadinanza a dire basta a chi 
prospera su privilegi e disu¬ 
guaglianze che stanno ucci¬ 
dendo Roma», Hanno esordito 
cosi, ieri, i proprietari di eserci¬ 
zi commerciali del centro stori¬ 
co, organizzatisi entro la Conf- 
commercio per denunciare 
tutti i mali del centro. I rappre¬ 
sentanti di ognuna delie strade 


principali, da via del Babuino a 
piazza Navona, assistiti dal 
presidente della Confeommer- 
clo Paolo Treni, hanno dichia¬ 
ralo che l’intera categorìa, ne¬ 
gli ultimi tre anni, si è vista co¬ 
stretta a ridurre del 5056 l’occu¬ 
pazione e, in diversi casi, la 
ilessione tocca anche i due ter¬ 
zi del personale. La colpa di 
tutti i problemi? Un lungo elen¬ 
co che include traffico, tra¬ 
sporti pubblici mal funzionan¬ 
ti, parcheggi impossibili, arre¬ 
do urbano criticabile, igiene 
stradale trascurata, criminalità. 
In cima alla lista, la fascia blu, 
che secondo i commercianti 
dovrebbe iniziare alle sette di 


Ultimi giorni 
di luglio 
tutHin partenza 
Autostrade piene 



meri», continua mostrando or¬ 
gogliosa un ritaglio di giornale, 
ingiallito dal tempo, che la ri¬ 
trae davanti a una catasta di 
cocomeri. Poi viene colta da 
un lieve malore. Sollecitato ad 
allontanarsi dal suo banco dai 
poliziotti del commissariato 
Esquilino, un attiro venditore 
protesta restandoci incollato e 
promette che da là lui «nun se 
move». Dello stesso parere, al¬ 
tri cinquanta si dicono disposti 
alle barricate, al blocco della 
strada. Inveiscono contro il 
Campidoglio, promettono co¬ 
mitati «come quelli di Palermo 
contro i mafiosi». Il clima si fa 
rovente, quando alle 20,30 
giungono altri quindici agenti 
di polizia. Dopo una breve trat¬ 
tativa tra questi e i vigili urbani, 
arriva invece la promessa che i 
banchi iKin saranno rimossi. 
Con grande gioia dei venditori 
e dei molti avventori che ogni 
sera tentano di sfuggire all’ar¬ 
sura, tuffando il viso in una lus- 
sure^iante fetta di cocomero. 


Tutti in partenza e la città si svuota. In afre, si registra una 
riduzione del traffico urbano del 3056. Intorno alla città, 
l’esodo estivo dei romani non ha creato, fino a ieri sera, 
particolari problemi su strade e autostr.Kle in uscita dalla 
capitale. Per tutte la r^ione il momento critico, secondo 
le previsioni della società autostrade, sarà tra le 7 e le 12 
di questa mattina. In città, intanto, anche se calano le au¬ 
tomobili, i pullm.in dei turisti creano parecchi problemi. 
Ne airivanoalmeno 50 al giorno, e di solito posteggiano 
in maniera irregolare vicino ai monumenti più famosi, 
f^azza Venezia, il O>losseo e San Pietro sono i punti più 
colpiti. E i vigili non hanno molti strumenti per farsi senti¬ 
re. visto che la burocrazia impedisce regolarmente ad 
una multa di arrivare all'estero entro i 150 giorni richiesti 
dalla legge per la sua validità. 

Idttadini «In pieno centro storico, a 

a C»rv»m Roma, a due passi da San- 

“ * j ta Maria in Trastevere, si va 

<4AlNISiVÌSI110 costruendo un edificio di 

» Tmcl'MiMttSn tremila metri cubi. Un edi- 

d ■ rd»W¥Cnc» moderno, in stile anti- 

co (un falso, ìnsomma)». 

"Progetto Trastevere", Ita¬ 
lia Nostra, la Lega per l'Ambiente e gli abitanti della zo¬ 
na, dopo lunghe battaglie, hanno deciso di rivolgersi di¬ 
rettamente al sindaco. Si tratta di un’area di 612 metri 
quadri all'angolo tra via dell’Arco di San Callisto e via dei 
Renatoli, in piena zona A dove si può costruire solo per 
recuperare crolli avvenuti tra il 1910 e il 1979. Secondo i 
documenti raccolti dalle tosociazioni, su quell'alea non 
si è mai costruito dal 1823. Ora invece, la cooperativa Tor 
di Bruno, dopo aver ottenuto l’approvazione di un «piano 
di recupero», sta costruendo un palazzo di 15 apparta¬ 
menti, due negozi e posti auto. 


Teatro dell’Opera Paolo Manca è il nuovo vi- 
D>aIa Mastra ce presidente del teatro 

raoio manca deiropera. n consiglio 

e il nuovo d’amministrazione lo ha 

tfirASirAttJHMifA eletto su proposta del sin- 

Vicepresiaenie Carraio, che 

ne è di diritto il presidente. 
Manca ha accettato l'inca¬ 
rico come atto e spirito di servizio», come precisa un co¬ 
municato dell'Opera, in cui il neoeletto dichiara che i 
suoi attuetii impegni prrofessionali non gli consentiranno 
di prolungare l’incarico oltre il tempo «auspicabilmente 
breve, necessario alla ricomposizione del plenum consi¬ 
liare dell'ente». Manca è stato nominato in sostituzione 
del dimissionario Ferdinando Finto, finora in carica al 
vertice dell’ente. 


NoddPds Il nuovo regolamento su 

alla ilAllhora ' tavolini, insegne e ombrel- 

espansio- 

sul tUVOlfni nistiche non è stato appio- 

«Nonècomptela» Tn“ 

messa dall’assessore alla 

cultura Paolo Battistuzzi al 
giudice Mario Giorrusso, che sta indagtindo su le occupa¬ 
zioni abusive di suolo pubblico, è stata rispedita all’esa¬ 
me delle commissioni commercio e cultura, su proposta 
del Pds. «MaiKava il regolamento di attuazione e per di 
più la delibera si iimitava a stabilire alcuni criteri per ta¬ 
volini e Horìere, ma solo per il centro storico», ha spiegato 
il consigliere della Quercia Daniela Valentini. In attesa 
del nuovo testo, come e stato sottolineato dallo stesso 
sindaco Carraro, si dovranno applicare le norme già pre¬ 
viste. 


Furto in banca Erano fuggiti con un botti- 
Traditi ttiiiotti lo scorso 8 

iimiu luglio. 1-a banca colpita, 

dalia telecamera pero, aveva una telecame- 

e arrestati '® ® t^ltculto chiuso, scom¬ 

parsi i rapinatori, neH’Isti- 
tuto Bancario Italiano di 
piazza Cerva, alla Cecchi- 
gnola, restava il film di tutte le loro mosse e dei loro visi. 
Che erano già schedati negli archivi dei carabinieri Ieri 
Osvaldo Samieri, 37 anni, e Marco Vitucci, 34 anni, sono 
stati arrestati. Nelle loro case c’erano parte della refurtiva, 
una pistola <357 mognum», cento dosi di eroina e dei te¬ 
lefoni cellulari. I due sono aqccusati di rapina, detenzio¬ 
ne di armi e stupefacenti e ricettazione. 


Esquilino Erano in due e sono entrati 

PsAlAstArA poco prima della chiusura 

lupinmore 

blOCCntO di elettronica di via Mnci- 

a furor di popolo PC Am^eo 1 6^ vicino 

piazza v'ittono. Pistola in 
pugno, hanno preso i tre 
milioni che c'erano in cas¬ 
sa e tutti i gioielli delle commesse. Poi sono fuggiti a piedi 
e girato l’angolo erano ormai tranquilli. Ma intanto le 
commesse chiedevano aiuto in strada, e un gruppo di 
passanti è partito aU'inseguimento. I due si sono divisi, 
ma uno di loro tì stato raggiunto in vi.a Pepe. Angelo Fe¬ 
derico, 48 anni, é stato consegnato alla polizia. 


ALCSSANDRA BAOUKL 


mattina per impoedire ^li im¬ 
piegati di occupare tutti i par¬ 
cheggi e finire prima per far 
entrare chi vuole solo giraree 
un paio d’ore. Chiesta anche 
libertà d’accesso nella notte e 
denunciato il comportamento 
delle auto blu che vanno «alla 
velocità minima di 60-70 chilo¬ 
metri l’ora disturbando i pedo¬ 
ni». 

L'«Obelisco», intanto, chiede 
che il centro diventi un museo 
vivo, con una «vera isola pedo¬ 
nale, culturale e non botte¬ 
gaia» tra palazzo Madama, 
Montecilorio, il Corso e il Quiri¬ 
nale. 





mrtÀ 


Sono 
passati 95 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linee verde 
antitangenle 
odi aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesao 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Una vacanza 
Iting^ 
un giorno 


J: La basilica Clementina 
k di San Clemente a Casauria 
j è uno de^ esempi più belli 
i del romanico-abruzzese 

"X 

? Fondata da Ludovico II 
fu ricostruita poi nel 1176 
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Una veduta deirabbazia Clernentina in un disegno panoramico. 
In basso un particolare degli omamerrtl In pietra del complesM religioso, 
uno degli esempi più belli dell'arMettura romanico-abruzzese. 

Per arrivarci basta prendere l'autostrada Roma-L'Aquila 
e uscire al casello di Torre de'Passeri: a pochi passi c’è la chiesa 




L’abbazia del nipote di Carlo Magno 



Sulle tracce del romanico, verso l’Abruzzo. L’abba¬ 
zia Clementina è una delle più belle creazioni del 
romanico-abruzzese e per raggiungerla basta met¬ 
tersi sull'autostrada Roma-L’Aqulla e uscire al casel¬ 
lo di Torre de’ Passeri e a pochi passi c'è San Cle¬ 
mente a Casauria dove si trova il complesso religio¬ 
so. Nella zona è possibile trovare ristorantini in cui 
assaporare le specialità della cucina locale. 


IVANA DILLA PORTILLA 


■■ Isolata nell'alta valle del 
fiume Pescara, sorge una delle 
più belle c interessanti basiti- ' 
che dei romanico abnizzese: 
S. Ciemente a Casùuria. L'ori¬ 
gine del patronimico è contro¬ 
versa. Secondo alcuni «Casau¬ 
ria* proverrebbe da «Casa-Au¬ 
rea», come indizio del primiti¬ 
vo tempio su cui, più tardi, fu 
impiantata la basilica. Per altri 
risale invece da «Casa-Urios» 
(o Urti) che è uno dei molli 
epiteti dati a Giove nella sua 
qualità di apportatore dei ven¬ 
ti. La terra di Casèuria è infatti 
spesso battuta da venti benefi¬ 
ci. tanto che uno del detti che 
ricono Più spesso in quei pa¬ 
raggi, è: «Quando Tocco e Ca- 
.siiellone fdiie InralltA di miei 
territorio) / stan senza venti/ il 
diavolo sta senza denti*. 

Appare dunque inaccettabi¬ 
le il riferimento al termine <a- 
sauria» come antica denomi¬ 
nazione delle case di tolleran¬ 
za poste nei suburbi. 

Come molti altri cenobi be- 


PlSCINE 


Octopoa AC. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle IO alle 16 
tutti i giorni compre.sa la domenica. Punto ri¬ 
storo, aperta lino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in¬ 
gressi e 50.00012 ingressi). 

Shan^U (viale Algeria. 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci¬ 
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona¬ 
mento per 10 ingressi (120.000 per l’orario 
pieno. 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruite gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bare ristorante. 

DelleRa«e (viale America. 20 -Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal¬ 
le 10 alle 19 nei feshvi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac¬ 
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di¬ 
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sportliig Qub Villa PamphlU (vìa della No- 
cetta, 107-Tel.6258555). Felicemenle collo¬ 
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina e aperta tutti i giorni (la do¬ 
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab¬ 
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta¬ 
volacalda. 

Kunaad (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu- 
lo. 40- Tel. 5670171 ). Corredata di bar, risto¬ 
rante c tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l’abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora¬ 
rio. 9-20,30 i feriali, 9-19 i festivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia. 10 - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di c^ni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni te- 
nali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (vìa Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013^0). Apierta a tutti dalle 10 alle 17. o 
solo ^li adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa¬ 
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an¬ 
che il calcetto c la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire ( 150.000 l’abtràna- 
mento mensile), quello per la sera 10.000 li¬ 
re (75.000 l’abbonamento). 

Karl Nantea Nomentano (viale Kant,' 308 -Tel. 
8271574). E’ in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dallo 14 
allo 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L’ab¬ 
bonamento mensile, sempre per metà gior¬ 
nata, Èdi lire 185.000. 


Maneggi 


Talos (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo Ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a tire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

U Braoco (FVegene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due lagM (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E’necessaria la prenotazione per 
salire su uno del cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico CaateUiuano (viale del Circui¬ 
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, csclu-so il lunedi, è possibile mon¬ 
tare in sella per 22.000 l’ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami¬ 
ni • Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vl, località Campo¬ 
lungo - Tel,0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765- 
68025). Lezioni di equitazione e, nel wee¬ 
kend. escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

Faragiia (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746- 
496394), Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo compreso). Neces¬ 
saria la tessera Aics (ò prossibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra¬ 
sferisce sul Terminillo. 

L'uUvelo (nel cuore del parco di Ninfa - LI, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al¬ 
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti dì auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione. 15.000 per un minimo di die¬ 
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo PUclarelU (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e pnneipianti possono di¬ 
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo è di 15.000 lire l'ora. 


nedettinl della regione la sua 
storia è caratterizzata da alter- 
tje vicende di decadenza e flo¬ 
ridezza. economica. «Questo 
tempio fu innalzato per la pri¬ 
ma volta dalle fondamenta da 
Ludovico. L'abate Leonardo, 
volendolo rinnovare con mag¬ 
giore splendore, per voto 
espresso lo rìcosUul nell'anno 
del signore Millccentosettanta- 
sei»: ci viene suggerito con ver¬ 
si leonini. Ncir87l infatti, l'im¬ 
peratore Ludovico II (pronipo¬ 
te di Carlo Magno), per adem¬ 
piere od un voto fatto per esse¬ 
re stato liberato dalla prigionia 
nel ducatb di Benevento, edifi¬ 
cò una chiesa dedicata alla 88. 
Trinità, e un annesso convento 
sotto la regola di S. Benedetto. 
L'anno seguente l’imperatore 
richiese al papa Adriano II le 
reliquie di un Santo: voleva in 
tal modo accrescere corto la 
devozione popolare ma so¬ 
prattutto le prebende. Gli furo¬ 
no concesse le spoglie del ve¬ 


nerabile S. Clemente papa che 
da quel momento diede nome 
a tutta l'Alibazia. «...Alla morte 
del ripetuto Ludovico II quel 
monastero poteva chiamarsi 
grande Dominazione; e di tan¬ 
ta dignità era illustrato, che gli 
abati in ogni luogo soggetto al 
loro dominio, potevano far uso 
dello scettro imperiale portalo 
con la destra*: questa una del¬ 
le più inicressanti specificilà 
della B.idia Clementina: essere 
sottoposta alla proiezione im¬ 
periale Ciò comportava per gli 
abati, l'impossibilità di benedi¬ 
re: potinrano solo comandare 
e impartire ordini. 

Papa Urliano IH, circa due¬ 
cento anni più tardi, commutò 
lo scettro Imperiale col «pasto- 
(gle* (da portarsi con la mano 
sinistra). La modifica fu so¬ 
stanziale determinando, non 
solo un mutamento in icono¬ 
grafia religiosa, ma un vero c 
proprio cambiamento di giuri¬ 
sdizione. 

Il saccheggio operato dai 
8 aiceni «gente pagana e cru¬ 
dele* nel 920 e la devastazione 
del 1078 da parte dei Norman¬ 
ni resero quanto mai necessa¬ 
ria ima ristnilhirazioneairinle- 
ro complesso cenobitico. Ri- 
struttunizione che avvenne 
1105 sotto l'abate Grimoaldo 
(a lui spelta pure la riconsa¬ 
crazione deH'edificio). 

Nel 1152, sotto l'abate Leo- 
nale, l'abbazia raggiunse il 
massimo splendore, grazie an¬ 


che airinlervenlo di maestran¬ 
ze di allo livello tecnico e cul¬ 
turale. Questa grandiosa opera 
di arricchimento c ricostruzio¬ 
ne venne proseguita dall’abate 
successivo (loele) il quale 
condusse l’edificio all'aspetto 
che ancora oggi possiamo ap¬ 
prezzare (tranne per lievi mo¬ 
difiche più tarde). Si tratta di 
un bellissimo tempio posto al¬ 
l'Interno di un parco, cinto da 
mura, da leggersi come IThor- 
tus conclusus: vera c propria 
anticipazione delle delizie del 
paradiso celeste. Notevole a 
chi entra si manifesta il contra¬ 
sto tra il verde circostante e la 
colorazione giallastra della 
pietra costruttiva. Un contrasto 
che risulta ancor più accentua¬ 
to dai tre magnifici arconi di 
ingresso. Bellissimi i capitelli in 
cui una fantasia bizzarra asso¬ 
cia, santi a palette; fiori, racemi 
ed altri arabeschi ad animali 
mostruosi. Un repertorio varie¬ 
gato e multiforme che trova il 
suo trionfo nei tre archivolti dei 
portali. In quello centrale un 
bassorilievo vivascissimo Illu¬ 
stra le vicende storiche dell’ab¬ 
bazia, dalla donazione alla Ira- 
slavìnne Helte relioiiie I 'ulti¬ 
ma sequenza allude alla con¬ 
segna all'Imperatore dell’Isola 
Piscariense, che viene presen¬ 
tata sotto forma di un cesto di 
fiori e alberelli, con la scrìtta: 
«Insula Piscariae paradisi florì- 
dus bonus* (l'isola del Pescara 
ò un fiorito giardino del paradi- 


Biciclette 


Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a not¬ 
te fonda 0 possibile noleggiate le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora, 5.000 per l'in¬ 
tera giornata. Domenica e festivi orario ridot¬ 
to: dalle 9 alle 20. La catena antifurto è com¬ 
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle IC'alIc ISedalle 
16 a sera. 3.000 per ogni ora. 15.000 per gli 
infaticabili che hanno voglia di pedalare tut¬ 
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnino. «Bicimania* ò il nome 
di questo reni a bike in funzione dalle 9 .alle 
20 dal lunedi al giovedì, c dal e 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4.00i3 li¬ 
re, mezza giornata 10,000, intera 14.000 lire. 
1 prezzi possono variare a seconda delle due 
ruote scelte. Sono infatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude per lene. 

Via del Pellegrino, 81. Aperto lino alla fine di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al tramonto. 3.000 
lire per ogni ora. 10.000 lire per l'intera gior¬ 
nata. 

Piazza di Spagna (uscita dcll,i metroirolita- 
na). Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei testivi. 
4.000 lir<! l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza A disposizione del cktlisla an¬ 
che lucchetti antifurto. 


Gelaterie 


Pabtzzo del freddo G. Faasl, via Prìncipe Eu¬ 
genio, 65. In attività dal 1928 olire numerose 
specialità. Tra queste il «frullctlo» e la 0130- 
nella*. Chiuso il lunedi. 

GloUtti. via Uffici del Vicario, 40 Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 

Casina dei tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchia.vìa Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchlesi & Figli, via La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria e pluriprcmiala. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione c cassata siciliana Ira le spe¬ 
cialità. Chiuso il lunedi. 

Eoropeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In¬ 
gredienti naturali freschi per gelati e semi¬ 
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Beila Napoli, corso Vittorio Emanuele 246, 
Produzione artigianale. Insoliti il gelalo al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome¬ 
nica pomeriggio. 

WUlTs gelateria. Corso Vittono Emanuele 
215 Gelato artigianale Doc. Speciale lo za¬ 
baione. Chiuso il mercoledì. 


so). EffetUvamente una volta 
l'abbazia doveva presentarsi 
come un ameno giardino, lam¬ 
bito tutt'intomo dalle acque 
del Pescara. Solo più tardi 
(non è noto' quando), a segui¬ 
lo di una profonda erosione 
fluviale (di oltre 53 m.) si è ve¬ 
rificato il disseccamento del 
ramo del fiume che proseguiva 
verso nord: con ciò si è persa 
la caratteristica insularità del 
sito. 

AU'intcmo l'aspetto è ancor 
più suggestivo ed attraente, e 
per la sobrietà dell'impianto 
architettonico e per la gradua¬ 
ta sequenza di luci ed ombre 
che ne magnificano la nuda 
.spazialità. Una spazialità che 
si esalta per pochi ma notevoli 
elementi di anodo: uno splen¬ 
dido ambone, dalle caratteri¬ 
stiche rose a rilievo, un cande¬ 
labro pasquale a finiture co¬ 
smatesche e un mirabile cibo¬ 
rio a copertura piramidale. 
Un'atmosfera sacrale che ci in¬ 
vila pertanto ad un mistico go¬ 
dimento. 

Per ragghingere S. Qe- 
mentc a CaMuito M può 
prendere rautoatradu Ro- 

m» J «lon ni cimmIIa . 

di Torre de Pasoerl. L’abba¬ 
zia Clementina al trova a 
pochi paaal dall’uacHa del 
caaello. Non lontano da es- 
aa ai poaaono trovare inol¬ 
tre, riatorantl In cui aaaapo- 
rare le delizie della cudna 
locale. 


Festa dell'Unità pròvinciale 
di Civitavecchia 

(Parco Uliveto) * 


Oggi alle ore 20,30 

ANTONELLO FALOMI 

Segretario regionale Pds Lazio 

In visita alla Festa 


Partito Democratico 
deila Sinistra 

FEDERAZIONE 

CASTELLI 


©[iiK12^Kl(© 

©Q 

Festa de l'Jnità (Anfiteatro-Olmata) 
PROGRAMMA 
27 luglio 1991 

ore 18,30 Incontro dibattito su; «Dopo la nascita del 
Pds le nuove prospettive per la sinistra 
italiana». Partecipano: D'Annibale Tonino 
(segr. Unione Comunale), Mauro Dutto 
(DIrez. nt\z. Pri), Caremigna Enzo (Assem¬ 
blea naz. Psi), Franco Cervi (Consiglio 
naz. Pds) . 

:28 luglio 1991 

ore21,00Comizio chiusura. D’An-ilbale Tonino 
(segr. Unione Comunale), Cesaroni Gino 
(sindaco Comune di Genzano). 

All'Interno della festa funzionano stand gaatronomicf, 
plano ber, enoteca, giochi mi 


AVVISO 

URGENTE 

Riconsegnare tutti i blocchet- 
tl^iella sottoscrizione a premi 
ai compagni OTTAVI, Mario 
CIMA e ARDUINI, entro e 
non oltre sabato 27 luglio 
1991, allo stand del Partito 
alla Festa Isola Tiberina* 



Terme 


Discoteche 


Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tìburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz’ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Tenne di Crelone (Palombara Sabina, locali¬ 
tà Cretone- Tel, 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte lutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.0001 feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sibile l’ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Tenne del Phpl (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario; 9 - 20.10.000 lire l’ingresso. 

Tenne di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali è possibile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Tenne di Orte (One, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or- 
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Po.ssiblle un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzato, ristorante e bar. 

Tenne di Sant’EgidIo (Suio-Castelforte. Lt-vla 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di lare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 


Locali 


Classico (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955), Co¬ 
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna c 
ancora cocktails d’autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche II giardino. Fino al 10 ago.sto. 

Alpheus (via del Commercio, 36 - 

Tel.5783305). Per tutta l’estate la sala Red 
River o.spiterà proiezioni cinematograliche, 
il blues sarà di scena nella Momolombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco¬ 
teca. 

Altroqusndo (via degli Anguillara. 4 - Calcala 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» 6 il nome della rassegna che 
terminerà II 9 agosto. Un programma origi¬ 
nale che spazia dal blues alla musica classi¬ 
ca indiana. 


Miraggio, l.mare di Ponente 93 - lcl.6460369, 
Fregcne. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener¬ 
dì. s.ibato c domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - tcl.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal \'ivo, caba¬ 
ret, musica anni '60 Alcune serate nentrano 
nell’Iniziativa «Rio campagna progresso* 
prornoss.! in collaborazione con associazio¬ 
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo piazza Fregene - tel.64W517, Fregene. Di¬ 
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bcir. Lite 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

BcIsito, p.le Magellano, - Tel.5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato c domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenù. Ingresso 
gratuito. 

Il Castello, via Praia a Mare - tel.6460323,Mac¬ 
carese. Revival e techno house. 

Il Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112. Ostia. 
Disco bar, 

Acquahuid. via del Faggi 41 - tei. 9878249, Lavì- 
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan¬ 
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mafina a notte inoltrata. Ingresso lite 
20 . 000 . 

Acquapipcr, vìa Maremmana inferiore km 
29,300 - Guidonia Monlocelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico sì trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani¬ 
mazione; e musica da! vaio anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter'», via Redipuglia 25 - lei. 6521970, Fiumi¬ 
cino. Pop. rock, di.sco anni '70 e altri ntmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20.000, corrsu 
mozione compresa. 

CoUneum, via Pontina km, £<1,700. Musica nera 
e di tendenza. 

Even, Aurelia Vecchia km. 92,500 - tei. 
0766/856767, Tarquinia. Techno rock, hou¬ 
se niusic. 

La nave, via Portorose • tei. 6460703. Fregene. 
Giochi ir. piscina c dlscot<?ca con serate a te¬ 
ma. 

PUnluH, 1 mare Duilio ■ tei.5670914, Ostia, Revi- 
vcilf techno music. 

La bussola. 1 mare Circe - lei 0773/528109, San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
projjramma che comprende lutti i ntmi bal¬ 
labili. 

KursaaJ, l.mare Lutazio Ca ulo - lei 5602634, 
Ostia Ccistelfusano. Dalle 22,30 rigorosa¬ 
mente disco music. IngrejKsohrc 20.000. 
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Partenze record dai moli di Civitavecchia 
Ogni giorno più di 15mila vacanzieri 
prendono d’assalto le navi Tirrenia e Fs 
Oggi e domani i giorni più «caldi» 


Tutti i traghetti sono strapieni e gli operatori 
parlano di soddisfacenti aumenti di utenti 
che hanno sfiorato anche picchi del 30?/o 
13 imbarcazioni sono in partenza ogni giorno 


Assalto ai traghetti per la Sardegna 


Record di partenze dal porto di Civitavecchia. Il 
grande esodo dei vacanzieri diretti in Sardegna non 
conosce limiti. In 1 Smila prendono d’assalto ogni 
giorno le navi della Tirrenia e delle FS. E i palazzi 
galleggianti, carichi di roulotte e camper, di vagoni 
di Coca Cola e carne, partono e arrivano a ritmo ver¬ 
tiginoso. Code nelle strade del centro e pochi servizi 
nel vecchio scalo che rischia di scoppiare. 


SILVIO SBRANOeLI 


■■ Quindicimila passeggeri. 
5.000 fra auto, roulotte e cara¬ 
van al seguito, 80 carri merci, 
80 autotreni. 

■ Sono le cifre record degli 
imbarchi verso le spiagge del¬ 
la Sardegna, che si registrano 
In questi giorni nel porto di Ci¬ 
vitavecchia. Tutto esaurito da 
tempo, tutto prenotato da feb¬ 
braio-aprile sui traghetti che 
fanno la spola verso i porti di 
Cagliari, Olbia, Golfo Aranci e 
Arbatax. 

Un flusso continuo di auto 
e caravan che si manterrà ai li¬ 
velli record di questo fine setti¬ 
mana almeno lino al 10 ago¬ 
sto. Ogni giorno si sposta dai 
moli del porto a nord di Roma 
una cittadina come Tarquinia 
o Ladispoli, con tutti i suoi 
abitanti, le auto e le merci al 
seguito. E le navi, brulicanti di 
magliette colorate e di zaini. 
F>artono e arrivano come in un 
gran luna park. 

Sette partenze giornaliere 
per le motonavi della Tirrenia, 
che diventano 8 il mercoledì, 
quando si aggiunge la corsa 
settimanale per Arbatax, lo 
scalo sardo a sud del Golfo di 
Orosei. 

Si inizia al mattino con le 
, due partenze per Olbia delle 
10,30 e delle 11 ; si riprende la 
seta co»' la partenza per Ca- ‘ 
1 gllattdeile'20.30‘,‘te altre-par-' 
tenze'por Olbia alle 22,30 alle 
' 23 e alle 24; la partenza per 
Arbatax è fissata alle 22. Nel 
. triangolo Civitavecchia-Olbia- 
Cagllari sono impegnale 12 
, navi traghetto; delle città gal¬ 
leggianti con 82 addetti alla 
navigazione e ai ser>4zi. L'<Ar¬ 


borea», la «Caralis», la •Torres» 
accolgono lino a 1.300 pas¬ 
seggeri e 400 auto. L’«Aurella» 
nei suoi 148 metri, ospita 
2.000 persone in 1.200 cabine 
e 600 poltrone; accoglie nei 
suoi enormi garage fino a 600 
tra auto e caravan. La «Staffet¬ 
ta Tirrenica», che trasporta so¬ 
lo auto e Tir, ha un garage da 
900 metri, in queste settimane 
fitto come un parcheggio nel 
centro di Roma. 

Il top del confort per la tra¬ 
versata andata-ritorno si rag¬ 
giunge con una spesa di circa 
800.000 lire (4 persone, auto 
e cabina di prima classe). Il 
prezzo politico per una pol¬ 
trona è di 25.000 lire per la so¬ 
la andata. 

•I dati parlano ancora di 
una crescila degli utenti -dice 
il comandante della Tirrenia, 
Gennaro Coglia già nel pri¬ 
mo semestre di questo anno 
avevamo registrato un incre¬ 
mento dei traffici del 1 S% per i 
passeggeri, del 30% per le au¬ 
to. In questi giorni c'è una 
conlerma più contenuta, ma 
le navi partono tutte al com¬ 
pleto. L'aumento degli spazi 
nei garage con la ristruttura¬ 
zione di alcune navi, la mag¬ 
gior offerta che può dare Civi¬ 
tavecchia rispetto a Genova, 
una certa criskdel porto di. Li¬ 
vorno e Piombino dopo l'inci¬ 
dente alla “Moby Prince", 
hanno favorito questo scalo. 
Ma va detto che lavoriamo di 
più perché questa è la linea 
più comoda e più diretta. Con 
solo sette ore si sbarca ad Ol¬ 
bia». 


Un quadro positivo anche 
per i traghetti delle Ferrovie 
dello Stato. «C'è un aumento 
continuo del settore merci - 
conferma- l’ingegner Pietro 
Carrozzo -1 traghetti lavorano 
a pieno regime, senza code 
per la gente che omtai usa 
con disinvoltura la prenota¬ 
zione». Anche in questo setto¬ 
re del porto arrivi e partenze si 
susseguono a ritmo vertrgino- 
so, con i rimorchiatori che 
fanno la spola nelle strettoie 
dei moli. Le Fs hanno sei par¬ 
tenze al giorno, tutte dirette al¬ 
lo scalo ferroviario di Golfo 
Aranci, poco distante da Ol¬ 
bia. 

I traghetti partono alle 10 e 
11,30, alle 21 e alle 22.30. L'ul¬ 
tima partenza del «TVrsus» è 
all'1,30 di notte. Il «Garibaldi» 
coi suoi 60 carri ferroviari, pie¬ 
ni di provviste alimentari per I 
vacanzieri delle coste sarde,^ 
prende il largo ogni giorno al¬ 
le 16,30. Un affare colossale, 
che si regge nelle vecchie 
strutture di un porto ricostrui¬ 
to nel dopoguena sullo scalo 
di epoca romana. Navi alle fi¬ 
no a 30 metri e lunghe come 
un campo di calcio si muovo¬ 
no nelle strettoie di uno spec¬ 
chio d’acqua più adatto al¬ 
l’imbarcazione da diporto. I 
passeggeri che si imbarcano 
daH'improwisato Molo 16 so¬ 
no costretti a muoversi fra bu¬ 
che e rottami. 

La stazione marittima è pò¬ 
co più di uno stanzone, con 
una sala d'aspetto che si ridu¬ 
ce a una trentina di sedie, con 
quattro gabinetti che portano 
la scritta dell'acqua non pota¬ 
bile. E 15.000 del grande eso¬ 
do, con auto, gommoni, rou¬ 
lotte e caravan al seguilo, nel¬ 
le ore serali intasano il traffico 
del centro cittadino, con,code 
interminabili., 

«Lo scalo regge - dice con 
ottimismo il presidente del 
Consocio del porto, Raffaele 
Meloto - già dal .prossimo an¬ 
no passeremo alla fase ettua- 
tiva dei progetti del nuovo 
porto». 


-— I 



Il molo da cui salpano le navi della Tirrenia. Ogci e domani è previsto II record delle partenze per la Sardegna (oltre 1 Smila al giorno) 


Gli abitanti 

«Un incubo 
di smog 
e di rumori» 


M Immaginate un condo¬ 
minio di sette piani, una fab¬ 
brica .sempre in funzione, lun¬ 
ga come un campo di calcio, 
davanti alle finestre di ca.sa. 

Gii abitanti del lungoporto 
di Civitavecchia da anni si tro¬ 
vano a convivere con questi 
palazzoni maleodoranti e ru¬ 
morosi che sono le motonavi 
della Tinonia. 

Le lunghe soste. Ira una par- 
t^jpza e l’altra, sono caratteriz- 
z!ide'’,,'«lal funzionamento dei 
motori a g.isolio che alimenta¬ 
no gli impianti di illuminazio¬ 
ne e di servizio dei traghetti. 
Dalle enormi ciminiere arriva 
nelle case il puzzo acre del 
combustibile. 

Ma la gente si lamenta an¬ 
che dei rumori che provengo¬ 
no dalle fabbriche galleggianti. 
Le pompe di arcazlone, le cal¬ 


daie sono sempre in funzione 
e, la notte, con le finestre aper¬ 
te, il rombo diventa insoppor¬ 
tabile. 

Un sit-in, la raccolta di firme, 
la costituzione di un comitato 
fra gli abitanU di Lungoporto 
Gramsci, corso Marconi e piaz¬ 
za Vittorio Emanuele hanno 
denunciato questa situazione 
a rischio. «Chiediamo da tem¬ 
po alla Usi Rm2I di fare rilievi 
sui fumi e sul rumore - dice 
Augusto Ferraioli, uno dei pro¬ 
motori del Comitato - la nostra 
è una denuncia che si basa su 
un grande disagio. Non accu¬ 
siamo la Tirrenia, ma vogliamo 
essere protetti». 

Basterebbe costruire delle 
cabine elettriche per dare 
energia tille navi ed evitare l'u¬ 
so dei gruppi elettrogeni. Que¬ 
sta la proposta della gente del 
lungoporto. La Tirrenia è di¬ 
sponibile; al confronto, anche 
se si dice scettica sull'entrata 
in funzioitc dello cabine in 
tempi brevi. 

Tutti gli operatori portuali 
guardano ormai ai nuovo sca¬ 
lo. Ma intanto per il Comitato 
del lungoporto la Usi rimane 
latitante. Non risponde alle ri¬ 
chieste, non si presenta agli in¬ 
contri. D5fJ!e. 


Il porto 

Come sardine 
i «palazzi» 
g^eggianti 


M «Il porto scoppia». Ogni 
anno, da giugno a settembre, 
si ripete regolarmente la de¬ 
nuncia di tutti gli operatori del¬ 
lo scalo di Civitavecchia, 

Poi, questa specie di calino, 
zeppo di navi costrette a ma¬ 
novre millimetriche, come 
ogni anno riesce a superare la 
grande prova dell'esodo di 
massa verso la Sardegna. Ma I 
problemi rimangono e sì ingi¬ 
gantiscono. Cinque banchine 
disponibili per la Tirrenia, due 
invasature per 1 traghetti delle 
Ferrovie dello Stalo, un molo a 
ridosso deU'anlemuraie pei le 
sempre più numerose navi da 
crociera. Tutto in un fazzoletto 
di poche centinaia di metri, 
con un rudere romano nel bel 
mezzo a complicare i goffi mo¬ 
vimenti di navi sempre più 
grand! e ingombranti. 


Una scommessa continua 
che la bravura dei piloti del 
porto impedisce che si trasfor¬ 
mi in qualche spettacolare 
tamponamento da svariate 
tonnellate. 

Navi da trenta metri di altez¬ 
za ormeggiano a pochi passi 
daH'imponenle struttura del 
Forte Michelangelo, e file inter¬ 
minabili di auto e caravan si 
restringono come sardine Ira i 
traghetti e i muraglioni della 
calata del vecchio porto, im¬ 
mortalata in una celebre foto¬ 
grafia di inìzio secolo degli Ali- 
nari. 

I treni merci e passeggeri 
passano in uno stretto budello, 
con la gente che si appiattisce 
contro le auto in sosta. Nel 
porlo brulicano anche navi ba¬ 
naniere e cargo di grano e cao¬ 
lino, a ridosso dei traghetti ri¬ 
mangono alla fonda 1 pesche¬ 
recci. Ma la situazione non mi¬ 
gliora sulle banchine. 

La stazione marittima è po¬ 
co più che un ricovero contro 
la pioggia. Un altoforno nel pe¬ 
riodo estivo. Non c’è un pronto 
soccorso sanitario per quindi¬ 
cimila persone che si Imbarca¬ 
no ogni giorno. Cercare una 
fontanella o una panchina è 
pura Ionia. DSr.Se. 


Il sindaco Carraro e l’assessore Gerace hanno presentato ieri i numeri ufficiali della variante di salvaguardia 
La giunta: «60 metri di prato per abitante». Pds: «Sono calcoli falsi». I verdi: «Ora battaglie nei quartieri» 

SaM 20inìla ettari dì verde. «Ma non basta» 



Il Campidoglio. I politici si preparano ad andrò In tene 

Rinviate a settembre 
le nuove ^unte 
di Vili, XVI e XIX 

Rinviata a settembre la presa d’atto della costituzio¬ 
ne di nuove maggioranze in Vili, XVI e XIX circoscri¬ 
zione, quella dello scandalo dei milioni nascosti 
nelle mutanrde. la maggioranza capitolina ha re¬ 
spinto, infatti, un orrJine del giorno del Pds che sol¬ 
lecitava di anticiparne la discussione. «11 rifiuto del 
quadripartito di votare subito è un segno di quanto 
sia grave la questione morale in Campidoglio». 


■I Decine di deliberc da ap¬ 
provare. nel tradizionale tour 
de force di chiusura dei lavori 
del conasiglio comunale, pri¬ 
ma della pausa estivir. Tra le 
tante, anche quella relativa al- ' 
la presa d'atto del cambia¬ 
mento di maggioranza in tre 
circoscrizioni, finita in fondo al 
mucchio dei provvedimenti da 
approvare, con ottime proba¬ 
bilità di venir rinviata a settem¬ 
bre. Non è stata, petó, una svi¬ 
sta di una maggioranza distrat¬ 
ta, Un ordine del giorno del 
Pds per anticiparne la discus¬ 
sione è stato bocciato ieri dal 
quadripartito. In Vili. XVI e XIX 
circoscrizione - quella dello 
scandalo dei milioni ripescali 
negli slip di un consigliere de - 
non potranno quindi insediarsi 
le nuove giunte. 

•Il consiglio comunale non 
aveva la possibilità di entrare 
nel merito delle scelte che ap¬ 
partengono alle assemblee cir¬ 
coscrizionali - ha detto Ieri il ^ 
capogruppo capitolino della ' 
Quercia, Renato Nicol ni Si 
doveva limitare alla loto presa 
d'alto. Rifiutarsi di tarici signifi¬ 
ca soltanto questo: che per la 
De e il Psi romano conta ogni 
giorno di occupazione delle 
poltrone del potere, anche a 
costo dì perdere la faccia». 


Tra 1 presidenti «sfiduciati» 
che resteranno in carica, alme¬ 
no fino a settembre, c'è anche 
lo scudocrocialo Cosimo Pa- 
lumbo, coinvolto nell’aprile 
scorso nello scandalo ladeluca 
e trattenuto in arresto per un 
mese in seguito alle dichiara- 
zJoni del suo compagno di 
partito sulla vicenda dei milio¬ 
ni intascali in cambio di una li¬ 
cenza commerciale. 

Solo poclii giorni fa, si è co¬ 
stituita la nuova maggioranza 
della XIX. formata da Pds, Psi. 
Sinistra indipendente. Rifon¬ 
dazione. Verdi, Psdi e Antiproi- 
bizionisli. Per una cunosa 
coincidenza, lo stesso giorno 
in cui la XIX usciva fuori dagli 
strascichi provocali dal caso 
ladeluca. volavano milioni da 
una finestra di un appartamen¬ 
to in via Tiepolo. dove abita un 
garante dell.j Usi RmI2. accu¬ 
sato dalla moglie di maneggia¬ 
re denaro «sjiorco». 

•Il rifiuto di riconoiicere le 
nuove maggioranze - ha ag¬ 
giunto NIcolini - evidenzia 
quanto onnaì sia divenuta gra¬ 
ve la questione morale in Cam¬ 
pidoglio. Il rispetto delle regole 
democratiche è evidentemen¬ 
te rultima delle preoccupazio¬ 
ni della gunia Can-aro e dei 
partitiche a sostengono». 


Piazza Navona Baglioregio 

Questa sera La Camera 
spettacolo discuterà 
per Cemobyl di «Civita» 





Un angolo del parco di Velo. Nella tabella i metri quadrati di verde at¬ 
trezzato per abitanti, quartiere per quartiere 


Trentotto milioni di cemento in meno. Questi i dati 
ufficiali sulla variante di salvaguardia fomiti ieri dal 
Campidoglio. «Finalmente sappiamo quali sono le 
aree protette e quelle sulle quali e possibile costmi- 
TÉ'», dice Franco Carraro. A settembre Antonio Gera- 
c<; darà il via al Ili Ppa, al Ili Peep e al nuovo piano 
regolatore, l verdi invece proporranno una variante 
sul verde di quartiere. 


TBRUATRILLC 


Il verde urbano quartiere per quartiere 


■■ Trentotto milioni dì metri 
cubi dì mattoni e cemento non 
di'roreranno i saliscendi erbosi 
delia campagna romana. 
Trentotto milioni cancellati dal 
piano regolatore disegnalo nel 
1962. A questi se nc aggiungo¬ 
no altri venticinque • eliminati 
a maggio '90 - che minacciava¬ 
no le «zone bianche», aree de¬ 
stinale a verde, sulle quali era¬ 
no scaduti i vincoli. In tutto 
62.948.265 metri cubi di polve¬ 
re grigia depennati. Questi i 
dati ulficiali sulla variante di 
salvaguardia, snocciolati ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, da Antonio Gerace, 
as!ies,sore al Piano Regolatore, 
Corrado Bernardo, assessore 
all ambiente, c dal sindaco. 
Franco Carraro. 

«Sono molto soddisfatto del- 
t’eiiito - dice Franco Carraro - 
perché la città ha avuto delle 
garanzie concrete sul .suo futu¬ 
ro sviluppo, Ora ci sono certez¬ 
ze sulle zone dove non si co- 
stmìrà, ma anche su quelle do¬ 
ve invece si potrà costruire, c’è 
la |X)ssibilità di fornire soluzio¬ 
ni al problema casa, oramai 
divenuto il problema reale e 
sociale delle grandi città. Ab¬ 
biamo accettato molti emen¬ 
damenti, le opposizioni hanno 
condotto ima battaglia dura, 
ma corretta. Sulla vanantc, 
non mi sembra che la giunta 
abbia considerato gli interessi 
economici dei proprietari delle 
arce, infatti abbiamo tagliato 
16 milioni di metri cubi di qua¬ 
lità*. 

L.a variante, messa a punto 
da ingegneri e aichitetti del 


Plano regolatore, strappa al 
cemento 19.773 ettari di verde, 
di cui 189 di parco privalo vin¬ 
colalo. 315 di agro romano 
protetto (h/2, in questa fascia 
è possibile costruire in lotti 
non Inferiroii ai 5 ettari ), 
15,153 di agro romano «super 
protetto-, 2.827 di parco pub¬ 
blico e 1.287 di zone licsiinale 
airedifìcazione. «È una bellissi¬ 
ma variante - commenta Cor¬ 
rado Bernardo, assessore al¬ 
l'ambiente - nessuna città ita¬ 
liana ha infatti 60 metri qua¬ 
drati di verde per ciascun abi¬ 
tante. come ora ha invece Ro¬ 
ma». «Il calcolo dei metri 
quadrati verdi <li cui ogni ro¬ 
mano dispone - controbbatle 
Piero Salvagni, consigliere del 
Pds - va latta .sui 3.00(5 ettari di 
verde già attrezzato e non sulle 
aree incolte È comunque im¬ 
portante aver vincolato la metà 
del Icmtorio comunale». 

A settembre i tecnici del Pia¬ 
no regolatore torneranno al la¬ 
voro. «Si darà il via al HI Ppa 
(edilizia privata, ndr) c al III 
Pecp (edilizia pubblica, ndr) - 
annuncia Antonio Gerace - co¬ 
me pure si comincerà a dise¬ 
gnare il nuovo Piano regolato¬ 
re». 

Sul Pratorie delle Valli, l’ulti¬ 
mo spicchio verde situalo nel 
cuore della IV circoscrizione, 
reclamato a viva voce dagli 
abitanti della zona. Franco 
Carraro ha spiegalo senza im¬ 
barazzo perchè il Campidoglio 
ha ritenuto opportuno «tradire» 
l'ordine del giorno che desti¬ 
nava l'area a parco, consen¬ 
tendo cosi di costruire palazzi 


Clrcovcitclonl 

Popolulon# 

■I31'12>1985 

fabPlioono faorlco 
ha mq/ab. 

1 

ha 

Stalo di fatto 
mq/ab. 

II 

148.422 

133,6 

9,00 

12,7 

0,86 

II 

147.683 

132,9 

9,00 

64,7 

4,38 

in 

71.319 

64,2 

9,00 

6,3 

0,86 

iv 

213.144 

191,8 

9,00 

22,1 

1,04 

V 

169.213 

152,3 

9,00 

52,5 

3,10 

VI 

163.044 

146,7 

9,00 

34,3 

2,10 

VII 

138.029 

124,2 

9,00 

56,7 

4,11 

vili 

167.889 

151,1 

9,00 

42,1 

2,51 

IX 

167.775 

151,0 

9,00 

11,9 

0,71 

X 

175.996 

157,4 

9,00 

54,5 

2,93 

XI 

154.319 

138,9 

9,00 

31,0 

2,01 

Xll 

122.015 

109,8 

9,00 

166,6 

13,65 

Xllt 

165.016 

148,5 

9,00 

94,9 

5,75 

XIV 

40,219 

36,2 

9,00 

27,5 

6,84 

XV 

171,128 

154,0 

9,00 

40,4 

2,36 

>VI 

168.331 

151,5 

9,00 

5,3 

0,31 

XVII 

95,055 

85,5 

9,00 

44,0 

4,63 

XVIII 

140.764 

126,7 

9,00 

11,4 

0,81 

XIX 

185.033 

166,5 

9,00 

20,9 

1,13 

XX 

133.331 

120,0 

9,00 

38,4 

2,88 

Gire, fittizia 

24.497 

22,0 

9,00 



TOT. COMUNE 

2.972.222 

2.675,0 

9,00 

638,8 

2,82 


e uffici per iin totale di 200.000 
metri cubi di cemento. «Il con- 
siittio ha cambialo opinione 
perchè la IV circoscrizione ha 
approvato un parere favorevo¬ 
le alla costruzione del com- 
ples.so • dice - Sul piano denio- 
ctatico l'oi>mk>ne del consìglio 
ci'coscrizionale è più rappre¬ 
sentativo dciropinionc di 2 o 
:K0 cittad.ni». Due o trecento 
cii ladini clic per due mesi han- 
manifestato in consiglio co- 
mjiialeil o»o disappunto. 


A .settembre partirà la «con¬ 
troffensiva» dei Verdi. «Propor¬ 
remo una variante di salva- 
guardia per il verde di quartie¬ 
re - spiega Loredana De Peiris, 
capogmppo dei Verdi - trascu¬ 
ralo da quella appena appro¬ 
vata. Poi, apriremo una vera c 
propria vertenza sulla IV circo- 
scrizione, dove non si è latto 
gran che per il Pralone della 
Valli, la Marcigliana e la Bufa- 
lolta». Gli ambientalisti sono 
soddisfatti dei risultali ottenuti 


sui parchi Appia. Veio, Casali c 
Litorale, ma hanno l'amaro In 
bocca per gli scarni risultati in- 
cas.sali su quelli di Decima, Te¬ 
vere, Laurcntino, Anienc, Mar¬ 
cigliana e Tenuta Massra-Casal 
del Marmo.leri pomeriggio, in¬ 
tanto, il consiglio comunale ha 
approvalo l'ultimo tassello del¬ 
la variante di salvaguardia; 
l’Acqua Traversa avrà 224.000 
metn quadrati di verde e servi¬ 
zi, contro i 409.000 di fabbiso¬ 
gno reale. 


■i «ConCemobyl», questa 
sera, a piazza Navona. Per una 
notte di spettacolo dedicato a 
raccogliere fondi destinati alla 
costruzione di un ospedale 
specializzalo per il trapianto 
del midollo osseo. Si tratta di 
una tournée organtz;.iita dal 
Comitato raccolta fondi per 
Cemobyl, presentata ieri in 
Campidoglio dal prosindaco 
Beatrice Medi, dairaddello 
culturale dell'ambasciata so¬ 
vietica Slarkov e da .itptonio 
Ranieri, che conduce lo spetta¬ 
colo. 

Sarà proprio Ranieri, pro¬ 
motore ed animatore cleU'ini- 
zialiva, a cantare arie celebri di 
musica classica alleniate a 
brani famosi di musica legge¬ 
ra. accompagnato da un'or¬ 
chestra sinfonica della Tv bie¬ 
lorussa. Ai Iati della pi.izza, ci 
saranno le urne per le libere 
donazioni. Le prossime serate 
saranno il 28 a Napoli, ii 30 ad 
Amallieil31 aTerano. 

La raccolta dei fondi, che 
saranno destinati all'acquisto 
dei macchinari per l'os|x;dale, 
è già iniziala con donazioni da 
parte di grandi aziende italia¬ 
ne. Annunciando la serata ro¬ 
mana, l'onorevole Medi ha 
commentato l’opprtunità di 
«un momento di grande soli¬ 
darietà di una città che vuole 
dare un valido appoggio a 
queste benefiche iniziative por 
la difesa della vita umana e la 
difesa dell'anibiente». 

Per finire l'ospedale in cui 
curare tutte le persone colpito 
dalle radiazio ni atom ielle, ser¬ 
vono ancora 30 miliatili. Le 
donazioni pubbliche possono 
essere appoggiate sul: Banco 
Lariano, agenzia 1 di Milano, 
c/c numero 811822/1/401, 
conto corrente postale 
19678200 - CRC X Cemobyl. 
Per ulteriori infomiazioni. tele¬ 
fonare all’ufficio stampia del 
comitato: 02 ''48193414. 


■i Un iTiaiiuillage di bellez¬ 
za per Civita di Bagnoregio; sa¬ 
rà discussa a settembre la pro¬ 
posta di legge per il recupero 
ambientale della cittadina me- 
diocvale. L»} fia dichiarato Giu¬ 
seppe Botta, presidente delia 
commissione parlamentare 
ambiente della Camera, dopo 
un sopralluogo svolto martedì 
scorso. La proposta di legge, 
che ha ottenuto ampio con¬ 
senso politico e l'approvazio¬ 
ne in sede legislativa, è stala 
proposta dall'onorevole Ga¬ 
briele Piermartini e prevede l'i¬ 
stituzione di un parco scientifi¬ 
co e tecnologico della Tuscia 
con II recu|)eto di Civita di Ba¬ 
gnoregio e della Valle dei Ca¬ 
lanchi. l-'anlico borgo sorge 
infatti su una rupe di tufo sopra 
l'ampia vallata, ma infiltrazioni 
c di.sse.sti ne minacciano la sta¬ 
bilità. Da tempo la rupe subi¬ 
sce l'erosione dovuta al terre¬ 
no argilloso c le mura intorno 
alla cittadira rischiano il crol¬ 
lo. Una condizione simile a 
quella in cui si trovano Orvieto 
eTodi. 

Ita legge affiderebbe l’avvio 
e la gestione del parco al «con¬ 
sorzio Civita» e ad altri enti lo¬ 
cali, evidenziando gii interven¬ 
ti più urgenti, ita iniziahve pre¬ 
viste considerano Civita come 
parte integrante di un patrimo¬ 
nio storico-ambientale che 
comprende tutta l'arca etrusca 
dell'Italia centrale. L’associa¬ 
zione «CMla» è nata appunto 
neir87 con Io scopo di creare 
sul luogo un centro intemazio¬ 
nale di ncerca sulle nuove tec¬ 
nologie deirinforma;:ione, del¬ 
l'arte, dei beni culturali e del¬ 
l’ambiente E .d tale iniziativa 
hanno aderito una ventina di 
grandi aziende pubbliche e 
private, impegnate in vari set¬ 
tori da quello energetico a 
quello delle comunic.dZioni. 
Insieme hanno formato un 
consorzio per .rlfiancart" l'atti¬ 
vità sciei)tifico<ulturale del- 
i’a.s'.ociazione 
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La sponda anistra 
Festa 

sull’Isola Ttberìna 



ISOLA FLASH 


Una atoria a matita. Un'anziana artista di 
MaizaboRo, Stella Angelina, ha raccolto tra le 
pagine di un libro la strage del '44. La raccol¬ 
ta è composta di illustrazioni delle sculture 
realizzate al sacrario di Marzabotto. Intera¬ 
mente scritto a mano il volume racconta an¬ 
che le testimonianze dei pochi soprawisute 
raccolte da Giuliano Vassalli. Una pagina è 
stata curata da Nilde Jotti. La prefazione è de¬ 
dicata aH'Epigrafe del Sacrario di Marzabotto. 
La sponda destra «strartpa» In qudla si¬ 
nistra. I ragazzi della Sinistra giovanile han¬ 
no «innafliato» i grandi del Pds con gavettoni 
d'acqua. Per gli inaspettati «giochi senza fron¬ 
tiere» sono state scelte vittime d'eccezione: 
Roberto Morassutt, Maurizio Venafro e Mi¬ 
chele Civita, tutti e tre dirigenti della Festa. 
Dalla sponda sinistra rilanciano: «Ci vendi¬ 
cheremo!». 

I ragazzi della Sinistra giovanile hanno le ore 
contate... 

Staserò gran Anale al «DIrty dnndnga. La 

Sinistra giovanile ha organizzato una festa 
d'addìo In onore di tutti quelli che hanno col¬ 
laborato all'allestimento degli stand, gli ope¬ 
rai, che proprio domani torneranno per 
«maniellùe» l'intero festival. 

A Roma Insieme per una poIIAca sulla 
terza età. Soggiorni di vacanz, servizi di atti¬ 
vità motoria, servizio di assistenza domicilia¬ 
re per jjli anziani parzialmente autosufficien¬ 
ti. Senw altematM come ad esemplo, mense 
podologie, lavanderie, taxi, ristrutturazione 
d^ alloggi fatiscenti e interventi economici 
di sostano, gestiti dalle circoscrizioni. Que¬ 
sto in sintesi è il progetto studiato dal partito 
democratico della sinistra per correre in aiuto 
al popolo delia terza età. L'assistenza e la 
prevenzione sono le direttrici su cui hanno 
scelto di muoversi i componenti dell'associa¬ 
zione «A roma insieme». Lavorare dunque per 
tentate di trovare una via d'uscita dai canoni 
dell'assistenzialismo tradizionale. Rno alla fi¬ 
ne della festa, l'associazione, avrà sede pres¬ 
so lo stand dell'Unità all'Isola Tiberina. 


La «prima volta» di Occhetto 
al festival romano del nuovo partito 
Un po' di tensione e tante emozioni 
nell'incontro con i militanti 




Brindisi con Achille 


BIANCA DI aiOVANNI 


H È .stata una serata «In 
giacca e cravatta* quella di ieri 
sull'Isola. Ma anche un'occa¬ 
sione di brindisi, di applausi e 
di emozioni. L'arrivo di Achille 
Occhetto ha permesso, infatti 
a un'«ostessa« dell'enoteca di 
offrire un prosecco ghiacciato 
al segretario, che ha accettato 
di buòn grado, e anzi', ha volu- ' 
to replicare quando la donna 
gli ha gridato: «io ho fatto 23 
nuove tessere, lo, che prima 
ero del no». Per i giovanissimi 
organizzatori, di solito molto 
casual, data la fatica e il sudore 
del lavoro massacrante che 
portano avanti da più di venti 
giorni, l'occasione Imponeva 
formalità e distinzione. Cosi 
non hanno rinùnciato a un 
fooà più ricercato. La visita di 
Occhetto alla prima festa del¬ 
l'Unità romana sotto II «mar¬ 


chio» Pds non 6 cosa da poco. 
Una festa che per la federazio¬ 
ne romana ha fazionato da 
monitoraggio sulla condizione 
del partito, dopo la svolta oc- 
chettiana. In questi giorni si à 
tastalo il polso della nuova for¬ 
mazione politica, polso che 
sembra «battere» bene, vista la 
.,maratona ucpi tulli,tfi^sonoi^t- 
fopostl senza ris'p'anh'ió' di 
energie. 

Forse per questo l'anrivo del 
segretario è stato preceduto da 
un'atmosfera di animata ten¬ 
sione. Rn dalle sette di sera so¬ 
no stati «allertati» gli uomini 
della vigilanza. Agli ordini di 
Toni Qulntilianl hanno tratteg¬ 
giato mentalmente il percorso 
che Occhetto avrebbe fatto, di¬ 
stribuendosi nei «punti caldi». 
Molta attenzione è stata data al 


transennamenlo dell'arca ci¬ 
nema, dove il segrc:ario sareb¬ 
be stato Intervistato da tre gior¬ 
nalisti: Mario Pendinelli, diret¬ 
tore del «Messaggero», Ennio 
Chiodi, vicedirettorc del Tg3 e 
Sandra Bonsanti, giornalista di 
«Repubblica». Intanto gli stan¬ 
disti abbellivano i banconi con 
fiori e decorazlon.. Al ritmo 
martellante del megafono che 
' annunciava il- dIbaittUo I -diri- • 
genti romani si sorio raggrup¬ 
pati davanti alla hdcrazione. 
Soltanto con qualche minuto 
di ritardo rispetto al previsto, 
verso le otto e venti, l'auto di 
Occhetto ha attraversato il 
ponte dell'Isola. 

Il suo tour tiberino è iniziato 
in fretta, con un imp-egno «poli¬ 
tico». Il primo stand ad essere 
visitato e stato, inlatti, quello 
del partito, dove ail attendete 
il segretario c'erano ventktin- 
que nuovi iscritti. In un silenzio 


un po' imbarazzalo, tra chi 
tentava di far partire un ap¬ 
plauso iniziale, che non c'É 
stato, Occhetto ha consegnalo 
le tessere ai neopidiessini, in 
maggioranza donne e molte 
della sinistra giovanile. E con i 
giovani l'atmosfera si è «scal¬ 
data». Hanno baciato e ab¬ 
bracciato il segretario che più 
tardi, all'Inizio del dibattito, ha 
ricòrdalo Che' qliesti ' nuovi- 
iscritti «sono la speranza del 
partilo, perché possa crescere 
e alimentare la nuova vita». 
Mentre si recava verso l'enote¬ 
ca, molle le esclamazioni da 
ptarte degli operatori. Sono vo¬ 
lati «Achl', voi un panino co' la 
salsiccia?» e «mangia, che te fa 
benel». Sul primo trano del suo 
percorso sulle rive ancora po¬ 
co affollate dell'isola, ha rice¬ 
vuto il primo regalo: un libro 
sulla strage di Marzabotto, che 


l'autrice, emozionalissima, gli 
ha donalo. Dopo aver salutato 
i baristi del Caffè concerto, gli 
standisti dello sptazio dell'Uni¬ 
tà e gli «autisti- cuochi» della 
pizzena che l'hanno accollo 
con un applauso scrosciante, è 
arrivalo il secondo regalo. 
Questa volta dalla sezione Por¬ 
to fluviala, dte gestisce la gela- 
' tarla alternativa. Un cartellone 
dMolo che ritraggono tutte le 
tessere del Pei, dal 1921 a oggi, 
con la quercia pldiessina in ul¬ 
timo, messa obliqua. Una testi¬ 
monianza storica interessante, 
che include anche la tessera 
provvisoria del 1944, latta dalla 
sezione di Bologna in clande¬ 
stinità. Altra ovazione, dai toni 
ritmati dello stadio, al suo arri¬ 
vo al ristorante tradizionale «La 
quercia dei noaniri», che oltre 
all'urlo «A<hi-lle, A-chi-lle», gli 
ha regalato un mazzo di rose. 


doverosamente giallo-rosse. 
Insomma. come nel gioco di 
fantapolitica »Nato il tre feb¬ 
braio» lo stadio continua a in¬ 
trecciarsi con le scelte di parti¬ 
to. 

Cosi Occhetto è giunto nel¬ 
l'arena cinema, stracolma di 
gente, che si accalcava ai lati 
delle file di sedie. Carlo Leoni 
ha presentato i giornalisti ed 
ha ricordato come questo in¬ 
contro conclude il programma 
politico della festa, «un pro¬ 
gramma -, ha detto - ricco di 
temi che hanno spaziato dai 
problemi interni alle difficili 
questioni intemazionali». Do¬ 
po un’ora e mezza di intervista 
pubblica per il segretario é sta¬ 
ta la volta deH'euforìa della 
spronda destra, «regno» della 
Sinistra giovanile. E qui è ani- 
vata anche la distensione, con 
una cena a base di pesce sulle 
rive del Tevere 


OGGI 

Cinema. 

Ore 21,CO: lUltrà», Regia di Ricl^ Tognazzi, con 
Claudio Amendola. Ricky Memphis, Gianmarco 
Tognazzi e G, Izzo. (Italia, 1991 ) 

Ore 22,30: «Pugni di rabbia». Regia di Claudio Ri¬ 
si, con Ricky Memphis, Johara, A.T, Rossini, 
(Italia, 1991). 

Ore 24,00: «Ragazzi fuori». Regia di Marco Risi, 
con F. Benigno, A di Sanzo, R. Mariano, M. Frol¬ 
lo, (Italia, 1990), 

Italia oggi, seconda puntata. Il neo-neorealismo 
si presenta, rischia di «fare genere* e contribui¬ 
sce a offrirci una nuova generazione di registi. 

CaAè concetto 

Ore 21,00: replica di «Si fa Milly ma non si dice», 
di e con Patnck Rossi Gastaldi. Cointerpreti: Pi¬ 
no Strabioli, Gloria Sapio e Cinzia Gangarella, 
che accompagna lo spettacolo al pianoforte. 

Vldcoaitclub 

Ore 21 ,C0: 'Lo spazio e la città». Andrea Marfori: 
«Ombre cinesi su un paesaggio newyorkese» e 
«Wendeis in video». Alba D'Urbano: «Kieis. dei». 
Alberto Signetto: «Weltgenie». Salvo Cuoiia: 
«Antichi cortili». Massimiliano Milesi: «Cartolina 
d'amore». Al termine: incontn) con Andrea Mar¬ 
fori e Massimiliano Milesi. 

Oiacoteca 
Musica techno. 

Osteria romana 

Ore 21 ,(K): «Quelli der vicolo», grappo di danze 
popolari, b.illi con la partecipazione del pubtili- 
co. 

Ore 22,30: il grappo Teatroessere presenta: 
«Cera una volta l'avanspettacolo», rievocazione 
del varietà romano. 

Ore 24,00: «Pasion de tango» toma il duo argen¬ 
tino di Jiilio de la Fuente c Sylvia. 

Centro dei diritti 

Continuano dalle 19,30 alle 22.30 gli inconiri 
con i cittadini. Garanti e operatori sanitari s,i- 
ranno a disposizione sui temi del diritto alla sa¬ 
lute. 

DOMANI 

Cinema. 

Ore 21,00: «Gli intoccabili» di Bnan de Palme, 
con K. Costner, S. Conneiy, A Gtircia e R. de Ni¬ 
lo. (Usa 1987). 

Ore 22,30: «Quei bravi ragazzi». Regia di Martin 
Scorsese, con R. de Niro, J. Pesci, R. Uotta e Lor- 
raineBracco. (Usa 1990). 

Con Quei bravi ragazzi il grande schermo dell’l - 
sola Titierina saluta il suo pubblico. Ancora 
un’America grande, ancora c nema, passione e 
sangue al livello più allo. 

CaAè concerto. 

Ore 21,00: Recital di Patrick Rossi Gastaldi, ac¬ 
compagnato da Cinzia Gangarella. che riassu¬ 
me. attraverso canzoni c monologhi. Il lavoro di ' 
Rossi Castaldi. Pezzi di Edith Piai, Jacques Brel, 
Gabriella Ferri, Karl Valentin e Ettore Petrolinl. • 
Vldeoartchib. 

Ore 21 .CO: «Gli anni Ottanta del Centro Videoar¬ 
te di Pal-tzzo dei Diamanti di Ferrara». 

Discoteca. 

■Aurevoir les entantes» festa di chiusura. 

Osteria romana. 

Ore 21.IX): serata finale dal titolo: «Arilomano 
lutti», con gruppi romani, argentini e spagnoli. 

Ore 23,00: gran finale con danze orientali con 
DevaeAseema. 

Ore 24,IX): Saluto e brindisi proposto dall'oste 
Berto De’ Tormarancio. 


Stasera 
al cinema 

X^iolenti 
e disperati 
per i^bia 
e per sport 
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■■ Giovani reclusi c esclusi: 
ragazzi violenti e disperati: 

«eroi» della domenica: prola- 
TCnisti di strada Ultràè il primo 
film In cartellone stasera. Se¬ 
conda fatica di Ricky Tognazzi 
come regista che affronta real¬ 
tà, ambienti c situazioni tutti 
ravvicinati e rappresentativi di 
ben definite frtiriM generazio¬ 
nali. Una storia del tutto reali¬ 
stica, che mette in campo un 
gruppo eterogeneo di giovani i! 
fanatici tifosi della Roma. Ra¬ 
gazzi «marchiati» dalla dispera- ^ 
zione di una vita trascorsa al di 
là delle porte della capitale 
che sperano di trovare, un riscatto e un’illusoria 
aulo^tificazione tra gii spalti dello stadio e gli 
slogan sportivi. Gli attori, professionisti c non. 
come nel caso di Ricky Memphis, assolvono al 
loro compilo con eccellente capacità d'inter¬ 
pretazione. Pu^ni di rabbia, è il secondo film in 
prommma, duello da Claudio Risi racconta il 
pugilato lontano dalle «cinture» mondiali vicino 
al sudore e alla sofferenza delle palestre di peri- 
Irrla. Ma la boxe è solo il punto di partenza di 
questa storia, nel senso che la palestra per il pu¬ 
gile. interpretalo da Memphis, rappresenta un 
vero e proprio rifugio di umanità e di pulizia da 
cui partire per cercare di salvarsi dalle «insidie» 
di una vita ai margini. Un'occasione di riscatto 
sociale, un punto di arrivo, luogo metaforico di 
«deflagrazione» delle tensioni e delle violenze di 
un'intera società. Pi^i di rabbia, già dalle pri¬ 
me battute, però, si allontana dal ring che di¬ 
venta solo lo sfondo ambientale della storia, tra¬ 
sformandosi. via via. In un viaulo attraverso i 
li^hi più «estranei» della capitale: Casal Bru¬ 
ciato e Cotviale- Il film offre molti spunti per ri¬ 
flettere su uno spaccato della nostra società. Lo 
scenario in cui è ambientata la terza storia è Pa¬ 
lermo. protagonista in assoluto della pellicola di 
Marco Rbi. I giovani reclusi di Mary per sempre 
tornano in questo film per diventare dei Ragazzi 
fuori. Seguilo ideale del primo, interamente gi¬ 
rato per le strade della città siciliana, racconta 
una storia di ragazzi, lutti sottoproletari, che lot¬ 
tano per districarsi in una società basata sul cul¬ 
lo e l'aflermazlone della violenza. 
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Cosa chiedete a Roma? Meno 
traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili • 
nido, un’altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 
rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 
Consegnatelo allo stand dell’Unità 
presente alla festa sull’Isola 
Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 


Appuntamento 
con la Videoarte 

La città 
ossessiva 
degli artisti 
metropolitani 


H Stasera compare sugli 
schermi della videoarte un «to- 
pos» della cultura conflittuale 
del '900: la metropoli, con le 
sue angosce e le sue contrad¬ 
dizioni, simbolo di modernità 
cupa e nevpytizzante. Echi di 
Joyce. Prous:. Benjamin, Doe- 
blin si «rifrangono» nelle opere 
della rassegna di oggi, diverse 
tra loro, ma tutte di giovani ita¬ 
liani - pittori, sculton, fotografi, 
registi cinematografici - che 
hanno trovato nella «lingua» 
elettronica Is loro «città» idea¬ 
le, tradurendo in immagini 
quel «vigare per la città» che la letteratura aveva 
scoperto. 

Rom.r è osservata da un «io» impersonale, in¬ 
differente agli elementi immutabili e statici che 
lo circondano nell’ultimo video in prt^ramma, 
«Cartoli na d'amore» di Massimiliano Milesi. Pun¬ 
to d'osservazione- un bar di Tene Argentina, da 
cui l'attore Giorgio Spaziani S':rata «frammenti» 
di realu'i, ripresi con dissolverai e rapide carrel¬ 
lale. La capitale é preceduta dal capoluogo sici¬ 
liano n«>lla replica del filmato già proposto ieri 
«Antichi cortili», di Salvo Cuccia. Ci si trasferisce 
oltre oceano con il video di .Andrea Marfori 
«Ombre cinesi su un paesaggio mrwyorchese», 
quattordici minuti di immagini girate in video 
nei quartieri cinesi di New York. Alla città ameri¬ 
cana, «trascolorata» dall'ambientazione orienta¬ 
le, si sovrappongono quadri di Marfori stesso, 
loto, el'citi, le evoluzioni di una ballerina, me¬ 
scolati con grande gusto e sostenuti da una bril¬ 
lante colonna sonora (Miles Divis, Velvet un¬ 
derground. il Rigoletto cantato dalla Cailas, Edi¬ 
th Piaf). II tocco orientale perm.ine nella Vene¬ 
zia rappresentata nel secondo video dello stes¬ 
so autore in programmazione-, «Wenders in vi¬ 
deo». Lna lunga intervista al regista tedesco, in 
occasKine della presentazione del film «Tokio- 
ga» durante il carnevale veneziano deir86. Il 
viaggio nelle metropoli contemfiorancc si com¬ 
pleta con la Berlino ossessiva e magica di Alba 
D'Urbano, presente con il video «KiCis. den. e la 
Torino rigorosa rappresentata nell'opera «Welt- 
genie» di Alberto Signetto. 
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- NUMimUTIU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

' Viqlll del fuoco 115 

. CrTambulanze 5100 

- VlQlll urbani 67691 

. Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
' Centro antiveleni 3054343 
• (notte) 4957972 

; Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
AIed 860661 


Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4756741 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Peg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 


Cecrtrl vatarlnaris 

Gregorio VII 

Trastevere 

Appio 


Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni per animali morti 
5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradalo 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 






A 


Una j5uida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ismvizi 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunedIRoma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
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Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
Safer (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
BIcinolegglo 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 369434 


OIORNALI DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia: via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta PInciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Manifesti 

affiches 

I e rigattieri 

5 d'alto bordo 

•t! 

' BmiCOaALLIAN 

M Va/Nche, il manifesto a 
muro, sugli cretti smaltati, 

' sulle porte o sulle ante di ar- 
' ‘ madio va sempre di moda, è 
.( iiKMsidabile quanto l’idea 
T che lo sottende: documento 
S; di un evento importante ri- 
producibile e numerato e 
' che comunque sia di tiratura 
•• bassa rispetto alta quantità 
che nuoce alla qualità. Affi- 
'•f cfie e grafica sono una ma- 
ì nia, una vera ossessione eco- 
' nemica, privilegiata per l'ap- 
parente e presunta economi- 
' cità. In teaità sostituisce la 
bramosia del possesso che 
", tutti nutrono per l’originale, 

, I per la copia unica: non po- 
i'; tendo permettersi la «vera» 
’r; Piazza o Musa inquietante o 
Cuemica che dir si vogtia il 
/' succedaneo assolve al desi- 
K derio, tU sognato che non si 
;;5 ■ avvererà mai. 

Grafica d’autore, Zzbrt'cf’ar- 
tisia e affkhe quest’anno e 
') per tutti gii Anni/Vouonfoco- 
' sUtuirà assieme alle stampe 
^ d’epoca che rigattieri d’alto 
^7 bordo, corniciai di cordiale 
‘4 levatura culturale (magari 
j" acquerellale a mano da 
r ’ esMrd <copisli») comperano 
all estero o in Italia, la sosti- 
') tuzione deli’voggetto d’amo- 
■t re>: corrente da non psicana- 
lizzare semmrd, ma solo da 
( considerate come fenomeno 
artistico. Copiando o fotoco- 
7' piando con tecniche sofisti- 

V cate come la fotolito, la lito- 
' laser, la laseromania con 

-i l'aggiunta della titaniomania 
)(. e altre vsupeidiavolerie» del 
ù genere, la realtàsi gratifica di 
un desiderio che sotterranea- 
!. mente ha sempre avuto, un 
oggetto desiderato che non 
>. lascia dubbi al posto dell’ori- 

V ginale, una copia che arredi 
la decoratività della famiglia, 
la creta simbolo di uno stato 

: economico non floridissimo, 
- ma pur sempre benestante. 

Diverse gallerie private ne- 
j gozi, laboratori hanno «tira- 
' to> per il mercato fino a cin- 
C que milioni di lire a copia di 
autori storici e fette consi- 
stenti di utenti perconono la 
Roma grafica con grande lo- 

* ro gioia: gioia non cogliona, 
[•ma erudita e competente. 
)( Va/ffche di negozi specializ- 
: ^ iati che vendono il prodotto 
/incorniciato a «giorno» è il 
:.« ricordo lontano di un mito. 
« Marion Brando in moto, Ja- 
. mes Dean a piedi giubbotto 

sulle spiille, 'rotò in tutte le 
salse; mito che nella creazio- 
r ne di se stesso testimonia ii 
f desiderio reiigioso di parte di 
, ' divinità che rassicura l'io da- 
[)gli eventi esterni peccamino- 
.’ si e terribili. 

V In questa moda sfrenata 
hanno fatto la parte del leo- 
/ ne temi Verdi, grandi mostre, 
manifesti a tema femminile, 

• se mezza ignuda tanto me- 
^ glio. I manifesti seguono le 
> stagioni, le vendite a tema se- 
i condo le stagioni abbinate 
; alle grandi riviste specializza- 
, ' te: d’estate temi verdi, d’in- 
) verno tema caccia angolo 
/cottura, d’autunno l’ecoma- 

> ‘ nifesto e d’inverno manifesto 

I I alpinistico innevato. 

[ h Hanno confortato e sorret- 
: to l’indusbria della grafica i 
[ ' giornali e riviste nazionali 
[ ) con iniziative analoghe ai 
( [ club dell'editoria e alle galle- 
I rie specializzate. Bisogna di- 
' te che le stampe all’interno 
’ del giornali sono oltremodo 
t scadenti e i temi trattati sono 
) amebici e usurati fino all’a- 
I nemia perniciosa e che co- 
I munque a questo punto so¬ 
no senza meno più «oneste» 
i le Iniziative delle stamperie 
I specializzate. 

I ' Concettuali ed oggettisti- 
: ca, pittura figurativa e mani- 
I festi foto e affini i temi trattati 
da tutti in questa fine stagio¬ 
ne, critici e sociologi, tuttolo¬ 
gi e addetti ai lavon, storici e 
line dicitori, temi affascinanti 
’ senz’altro, ma il bilancio, no- 
I nostante la tonellata di co- 
[ munkati stampa giunti nelle 
' diverse redazioni che pubbli- 
) cizzavano il prodotto «straor- 
I dinario, eclatante, per la pri- 
I ma volta in Italia, dopo nu- 
' merose esposizioni all’este- 
!. to» sono i termini più parchi 
L usati, ma di fatto a parte po- 
I chi esempi già descritti, il re¬ 
sto è uniformemente medio- 
I ere se non addirittura banale 
1 elettivo. 


Incontro con Giulio Base, al suo esordio nella regia con il film «Crack» 

Qnque giovani tori scatenati 


PAOLA DI LUCA 


■i II ring è illuminato, la (ol¬ 
la è eccitata, 1 due pugili si 
stanno stringendo nel corpo a 
corpo finale. Lei. seduta nelle 
prime file, partecipa nervosa e 
attenta, poi si alza di scatto fc- 
Ike: Mkhele ha vinto. La rauca 
voce di Bob Dylan e le note del 
suo «Hurricane», che fa da sot¬ 
totesto alla scena, rendono 
questa breve sequenza ancora 
più spettacolare e tornano alla 
mente tanti emozionanti ring 
filmali da famosi registi. Que¬ 
sta volta dietro la macchina da 
presa è un giovane, ànzi giova¬ 
nissimo regista italiano, Giulio 
Base, che ha ambientato il suo 
film d’esordio. Intitolato allusi¬ 
vamente Crach. proprio nel 
mondo della boxe. 

«Il pugilato e un genere sac¬ 
cheggiato dal cinema - dice 
Giulio Base -. È uno sport da 
sempre ai contini con la giusti¬ 
zia, l’ideale per rappresentare 
rabbie e frustrazioni. Cosi 
emergono i problemi della no¬ 
stra generazione: la droga, la 
solitudine, le nevrosi quotidia¬ 
ne». Il ring Infatti non compare 
quasi mal nel film, la cinepresa 


invece si insinua negli spoglia¬ 
toi di una delle più antiche c 
suggestive palestre romane per 
raccontare le vile violente e di¬ 
sperate di sei ventenni di oggi. 
■La palestra è il tipico ritrovo di 
questi nostri anni - racconta il 
r^ista - forse più ancora della 
discoteca, della birreria o del 
last-food». Quasi tutta l’azione 
infatti si svolge nello stesso 
luogo ed è concentrata in po¬ 
che ore: da un pomeriggio 
tranquillo ad una notte tragica, 
•lo cerco nel cinema delle si¬ 
tuazioni forti, degli scontri 
drammaiki, come avveniva 
nelle antkhe tragedie - conti¬ 
nua Base - per questo ho volu¬ 
to rì.spettarc le tre unità classi¬ 
che di luogo, tempo e azione». 
Ma l’awentura, l’autore Franco 
Berlini e II regista entrambe 
ventiseiennì. non l'hanno vis¬ 
suta solo sul grande schermo 
ma .inche nella vita. Nato co¬ 
me testo teatrale Cnxh ha avu¬ 
to il suo primo battesimo con il 
pubblico sul pkcolo pakosce- 
nico dell’Argot. Poi è arrivato 
l’articolo 28 e soprattutto il fi¬ 
nanziamento di un produttore 
Indifiendente come Boniven- 



Ma quanto è bella la danza 
se c’è il Balletto di Toscana... 


ROMBLLA BATTISTI 


■i Si sono piaciuti a vken- 
da. Mauro Bigonzeitl e il Ballet¬ 
to di Toscana. Tanto che Cristl- 
na Bozzolini ha chiesto al dan¬ 
zatore delTAter di incastonare 
un’altra coreografia per la sua 
compagnia-gioiello. Cosi, sulla 
scia dell’unko, fortunato lavo¬ 
ro (inora composto - quel Sei 
In movimento già nel reperto¬ 
rio dell’Ater e Inserito nel car¬ 
tellone dell’Opera di Roma -, 
Bigoruetti conferma il suo 
nuovo talento di creatore con 
Tumpitte. Il brarto 6 stato pro¬ 
posto in apertura della rasse¬ 
gna di danza in corso nei giar¬ 
dini di Palazzo Brancaccio, 
concedendo un doppio sorso 
di gioia per i ballettofili. Il pri¬ 
mo. perché la presenza (trop¬ 
po rara) del Balletto di Tosca¬ 
na a Roma é la dimostrazione 
fisica di come ia danza italiana 
possa esplodere In un fuoco di 
energk, di linee impeccabili, 
d’impetuosa velocità. Dodici 
«schegge» di corpo di ballo che 
non hanno nulla da invidiare 
alla pubblklzzata Opéra di Pa¬ 
rigi. pur nel loro piccolo taglio 
numerico. 

Ed è l’Intelligenza il secondo 
motivo di soddisfazione nel- 
Tammirare questa gemma di 
compagnia: l’intelligenza con 
ia quale continua a scegliersi 
composizioni su misura e l’in- 
falliblle mira con la quale <en- 
tra» gli autori a cui commissio¬ 
narie. Non c’é dubbio, infatti, 
che Bigonzetti stia rivelando 
una stoffa consistente e inte¬ 
ressante di «compositore». Co¬ 
me nel suo primo lavoro, an¬ 


che in Tamplkesl lascia ispira¬ 
re dalla musica di Bach, riper- 
conendone le correnti sonore 
con una stessa geometria ra¬ 
zionale. a volte sovrapposta a 
volte in dissonanza. Rompen¬ 
do il fluido deU’incantesimo in 
movimento con brevi ironie, 
alludendo a Forsythe che arre¬ 
sta la muska e introduce un ef¬ 
fetto straniantc nello spettato¬ 
re, senza vezzeggiarlo troppo. 
E sotto l’intreccio tecnico, im¬ 
pronta indelebile del suo pas¬ 
sato-presente di danzatore, Bi¬ 
gonzetti mostra un senso spa¬ 
iale compiuto, forse persino 
eccessivo nel non lasciare «bu¬ 
chi» nella trama, tutta d’un fia¬ 
to e davvero alla ricerca di sco¬ 
prire «tutti i percorsi possibili», 
come recita il sottotitolo di 
Tampike. 

Diverso temperamento, pur 
nel rigore esplicito deile sue 
costruzioni, ha Virgilio Sieni, 
autore delle Variazioni su Pui- 
ànella, secondo brano in pro¬ 
gramma. Sieni ha alle spalle 
una lunga esperienza di coreo¬ 
grafo d’avanguardia e non sor¬ 
prende il suo gusto arguto e 
originale nel comporre, slega¬ 
to da vincoli accademici. Sem¬ 
mai. si coglie una nuova 
espressività, una ricchezza ge¬ 
stuale piacevolmente messa in 
rilievo daH’ottima tecnica dei 
danzatori c che Sieni (spesso 
6 stato interprete dei suoi lavo¬ 
ri) non sempre è riuscito a tirar 
fuori nelle sue esecuzioni. 

Dopo le estenuanti richieste 
di teenkismo c di espressività 
dei primi brani, il Balletto di 



Toscana ha chiuso morbida¬ 
mente con la Holberg Suite di 
Vasco Wellenkamp. La se¬ 
quenza di danze che Wellen¬ 
kamp cuce sulle abilità della 
compagnia non ama le esage¬ 
razioni: i passi si legano con 
dolcezza, pochi i virtuosismi, 
messi all'apice deile esecuzio¬ 
ni come deliziose ciliegine .su 


unii torta tradizionale. Verreb¬ 
be d£ pensare all'eleganza di 
Tudor, se la suite comunicasse 
quakhe fremilo in più. Ma 
Wellenkamp non si interessa 
di psicologia, il .suo tracciato 
(orbito -serve .solo a illustrare 
meglio le qualità di questi dan¬ 
zatori Tulli eccellenti e indi¬ 
menticabili. 


to, che ha creduto in questa af¬ 
fiatata compagnia di giovani. 
La storia è ii tipico intreccio lei, 
lui, Taltro. Lei è la brava e gra¬ 
ziosa Antonella Ponziani, che 
è l’unica protagonista femmi¬ 
nile nel ruolo della fatale e fra¬ 
gile Roberta. Lui è Franco Ber¬ 
lini che interpreta Rodolfo, un 
pkcolo campione di boxe di¬ 
viso Ira il ring e gli impegni uni¬ 
versitari. L’altro é Giuseppe 
Pianviti nella finzione Michele, 
un ragazzo ricco e viziato ex 
campione ormai rovinato dalla 
cocaina. Intorno a loro ruota¬ 
no il fratello di Rodolfo, l’im¬ 
prevedibile Sascia (interpreta¬ 
to da Pietro Genuarai), il mite 
Francesco (GianMarco To- 
gnazzi) che va in palestra per 
incontrare gli amici e inganna¬ 
re il tempo dato che é disoccu¬ 
pato e infine il cattivo Volfan- 

g }, interpretato dallo stesso 
iulio Base, il tipico coatto con 
il «chiodo» e l’orecchino che 
spaccia un pò,gluslo per man¬ 
tenersi la molo. 

•Questi ragazzi non sono né 
i guerrieri della notte, né gli ul- 
tras - spiega il regista -, ma 
rappresentano nelle loro diver¬ 
sità alcuni simboli della nostra 
generazione: lo studente, il co- 


Serata 
di blues 
a Piano 


Carolina Basagnl e Federico Betti del Balletto di Toscana: sopra Giulio 
Baso, regista e Interprete di «Crack»; sotto F krenzo Fiorentini 


■■ Stasera, alle 21.00. pres¬ 
so il Castello Ducale di Rano 
Romano (a pochi chilometri 
dalla nostra città, lungo la via 
Flaminia) appuntamento im¬ 
perdibile per tutti gli amanti 
del blues americano. L’occa¬ 
sione é assai ghiotta perché sa¬ 
ranno di scena, in uno show 
gratuito, Keilh Dunn e John 
Packer. 

Il primo canta e suona l’ar- 
monka a bocca. Figlio di un 
cantante di gospel e nipote del 
grande Jimmy Me Crachlin, 
Keilh fece la sua prima appari¬ 
zione in pubbiko alTctà di se- 
dki anni. Seppur non molto 
noto in Italia, Dunn ha suonato 
con il mitfco Muddy Waters ed 
ha collaboralo con la band di 
James Collon e di Jimmy Ro¬ 
ger. Oltre al blues, la passione 
di Keith é il rock’n’rol! «ruspan¬ 
te» tant’è che si è spesso esibi¬ 
to dal vìvo con i Blasleis e gli X. 
due dei gruppi di punta della 
scena di Los Angeles. E, come 
se non bastasse, ha lavorato 
con i Fabolous Thunderbirds 
ed il leggendario chitarrista 
Steve Ray Vaughn, magica¬ 
mente scomparso la scorsa 
estate in un incidente aereo. 

Anche John Packer vanta 
una lunga militanza nel circui¬ 
to blues. Suona la chitarra da 
dìciascite anni c sì è ormai 
specializzalo nei diversi stili 
dettati dalle scuole di Chkago 
e New Orleans. Nel proprio 
lungo curriculum vanta uno 
stretto rapporto collaborativo 
con John Lee Hooker. Una ra¬ 
gione in più per non lasciarsi 
sfuggìrequesto concerto. 

D Dan A m. 


cainomane, il pazzo, il coatto. 
Certo non ci sono tutti, matKa 
Tinlellettuale per esem- 
plo...anche se nel bene e itel 
male non ce ne sono più mol¬ 
li». Il film si conclude dramma- 
tkamenle, la violenza trascina 
i sei giovani in un’assurdo e 
crescente precipitare degli 
eventi: «Non ci sono eroi o per¬ 
sonaggi in cui lo spettatore 
possaidentifkaisi. Come auto¬ 
ri perù io e Berlini abbiamo 
preso una posizione chiara: ri¬ 
teniamo che la violenza sia la 
drammatka con^uenza de¬ 
gli errori che si compiono. 
Specialmente in un’epoca am¬ 
bigua e confusa come la no¬ 
stra occone avere una morale 
forte. Spero che il film susciti 
nella sua crudezza un senti¬ 
mento di pietà, che ci spinga 
ad essere migliori». Attenden¬ 
do il responso del pubbiko 
della Mosma di Venezia, dove il 
film sarà presentalo nella nuo¬ 
va «Vetrina italiana», Giulio Ba¬ 
se ha già altri progetti: la regia 
di uno spettacolo teatrale scrit¬ 
to sempre da Berlini e intitola¬ 
to Moahine in amore e in au¬ 
tunno un nuovo lllm Padre no¬ 
stro prodotto ancora da Boni- 
venlo. 


Col Settebello 
«Nel regno 
dei denari» 


■I Ad Attlgliano, in provin¬ 
cia di Temi, Inizia oggi il se¬ 
condo ciclo di spettacoli del 
«Festival lungo un giorno lungo 
un anno» che segue l’anda¬ 
mento delle stagioni. Dopo il 
ckio autunnale, simboleggiato 
dal segno di coppe, é la volta 
dell’estate all’insegna dei de¬ 
nari. Il primo appuntamento é 
intitolalo, infatti, «Nel regno dei 
denari» (i soldi intesi come la 
fertilità e il sole che caratteriz¬ 
zano questa stagione). Le va¬ 
rie carte di denari daranno vita 
al gioco di questo incontro che 
si apre con l’arrivo (alle ore 
19) alla stazione di Attigliano 
del «Settebello», il treno-carta 
vincente, che trasporta i balle¬ 
rini, i muskisti, gli attori, il cor¬ 
teo storko che andrà verso 
Giove (Taltro posto in cui con¬ 
tinuerà alle 22 la manifestazio¬ 
ne) e la compagnia teatrale di 
Lugnano. Alle ore 20. sempre 
ad Attigliano, prenderà il via 
«La città morta delTArte», lo 
sjzettacolo in cui 150 attor) ese¬ 
guiranno cerimonie antiche e 
diversi interventi sparsi per le 
rovine. La realizzazione del- 
Tintero spettacolo è di David 
Brandon Haughton. 

Il festival continuerà a Giove 
(sempre in provincia di Ter¬ 
ni). Qui alle 22.30 verrà pre¬ 
sentata «Libro sonoro», un’an¬ 
tologia di appunti firmati per 
flauto solo eseguiti da Annali¬ 
sa Spadolini (flauto). Alle 23, 
Invece, verrà presentalo un 
concerto (al pianoforte Mario 
Germani) di miniature piani¬ 
stiche di autori italiani. La ma¬ 
nifestazione continuerà doma¬ 
ni a Giove. 


«Perché non danno spazio al teatro comico?» 


RITRATTI. Alle sette di sera al Giardino degli aranci i 
ragazzini giocano a pallone, le madri parlano, gli an¬ 
ziani passeggiano. Al centro del giardino un palcosce¬ 
nico, di fronte una piccola schiera di sedie. E qui che 
fino al primo settembre Fiorenzo Fiorentini replicherà 
«Aridatece lo Jovinelli». Alle ventuno, quando mam¬ 
me. nonni e bambini avranno rincasato, si darà inizio, 
sotto il cielo di Roma, allo spettacolo 


PINOSTRABIOLI 



M 'Ho ormai esaurito le mie 
denunce a Roma e a chi la go¬ 
verna. Sono vent’anni che 
chiedo uno spazio dove poter 
fare un discorso e un progetto 
sul teatro comico popolare. 
Proporre "cultura romana” e 
non quella “romanesca" della 
fava, dei carciofi e dei piselli, 
pare sia diventalo impossibile. 
Chi governa viene da mori ed é 
troppo preoccupato a sprovin¬ 
cializzarsi. Il vero romano non 


c’é e non c’è mai stato, romani 
perù ci si può diventare, basta 
pensare a! grandi Giulio Cesa¬ 
re o Ckerone... Lo spirito di 
questa città sembra ridotto al- 
l'ostcria. L’osteria esprime la 
banalità, la falsità c il volgare. 
AITosteria di una volta ci anda¬ 
va Goethe, ci si incontravano i 
massoni, la Carboneria. Era il 
luogo meno controllabile dal 
potere: oggi è diventata osse¬ 
quiente allo -Straniero, al clien¬ 


te, al potete stesso. Pensiamo 
a “La parolaccia”, al segno che 
vuole .significare. Per il romano 
"sedere è la voce del verbo e 
"culo" serve semplicemente 
ad indicare la parte del corpo 
e non vuol essere una volgari¬ 
tà. 

■La parlata romana non è 
mai eufemi.stica, è una defor¬ 
mazione della lingua, a volte 
ironica. Qui si pa.ssa dal palu¬ 
damento imperiale a "l-a paro¬ 


laccia". Dobbiamo recuperare 
dei meritali punti di orgoglio. 
Ma... nonostante lutto, Tauten- 
Iko .«piriio romano magka- 
menlf resta e cosi chi abita in 
questa città non riesce ad 
odi.iri j. La odia chi non ci abi¬ 
ta. 

•I lo Inizialo questo mestiere 
alla radio, face/o un cronista 
che rispondei'a alle lettere dei 
cittadini in m: niera satirka. di¬ 
vertente. la trasmissione si 
chiamava "Fadio Campido¬ 
glio". sono poi passato al tea¬ 
tro come autore e interprete, 
scriveiTi dei testi insieme a 
Ghigo De Chiara. Il primo 
"Morto un Papa" passava in 
rassegna le dilficollà di rappor¬ 
to tra il popolo romano e il po¬ 
tere temporale dei pontefici; si 
pas.sava quindi dala bonarietà 
di Giovanni XXIfi alla crudeltà 
di Sisto V e cosi via... Ho anche 
avuto quakhe esperienza in 
compagnie d. giro, ma come 
principio ho .sempre preferito 


esser io a scegliermi i testi, ma¬ 
gari a scrivermeli anche, per 
poter raccontare una parte di 
me. Ho voluto essere protago¬ 
nista. innanzitutto, delle mie 
scelte, 

•Credo che se non si lavora 
in questo senso il nostro diven¬ 
ta un mestiere da "squillo", 
l’attore presta voce e corpo al¬ 
le fantasie degli altri. Esprìmer¬ 
si vuol dire innanzi tutto essere 
se stessi, anche idealizzandosi. 
Credo profondamente nel tea¬ 
tro come rito, come comunio¬ 
ne laica, bisogna essere una 
sorta di sciamano, mettere il 
pubblico in condizione di di¬ 
menticare se stesso. Soltanto 
cosi si restituisce dignità a un 
mestiere che troppo spesso 
puù costringerti alla domanda: 
chi sono? Cosa faccio? 

La condizione, poi, dell’at¬ 
tore comico rimane sempre 
abbastanza emaiginata; perfi¬ 
no dal linguaggio comune... 
ma non mi faccia ridere.... sia 


serio per cortesia. Il teatro po¬ 
polare comico, e a quello mi 
riferisco, ha sempre una radice 
di protesta. L’uomo che ride 
pensa, quindi crìtica e fa paura 
al potere. Esiste poi una comi¬ 
cità accettala, qualunque, che 
non graffia e il pubblico è or¬ 
mai come abituato a non rea¬ 
gire più. Tappiauso é diventalo 
un ringraziamento, un saluto, 
non é un giudizio, né un rico¬ 
noscimento. C’é stata una svi- 
lizzazione dclTapplauso con 
l’abolizione del (ischio. Oggi si 
applaude continuamente... 
"Un applauso alla signora che 
grazie all’intervento del dottor 
Talasso ha combattuto un tu¬ 
more...". 

•Nella prossima stagione rì- 
prenderù "I ragazzi irresistibili" 
di Neil Simon insieme a Mario 
Scaccia, altro attore romano. E 
la vuol sapere una cosa? Nean¬ 
che quest’anno Roma ci ha da¬ 
to un teatro. 



■ UN’IDEA PER...0GGI 

Una notte nd PIneto. L’Associazione organizza una sera¬ 
ta alla scoperta del parco in versione notturna Ira luna pie¬ 
na, richiami di uccelli e lettura di poesie dedicale all’astro 
d’argento (con l’attrice Sabina Aletta). Appuntamento alle 
ore 22.30 nel Parco regionale urbano del Pineto, presso i ca¬ 
sali Torlonia (entrata invia della PinettaGacchetti). 
Zagarolo. Spkehi di mondo, musica e folklore dalle nazio¬ 
ni: ore 21.30 in piazza Rospigliosi, con Paco Erkhez (chitar¬ 
ra flamenco) e Silvia Baclet (danze tradizionali). 

Nottnnio etniaco. Museo e musica a Villa Giulia (Piazzale 
dì Villa Giulia 9) e a Palazzo Vitelleschì dì Tarquinia: ore 21 
vìsite guidale, ore 23.30 musica classica. 

Platea Enropa. Al Teatro comunale, ore 21, danza 
con «En Dansant Los Poemas»» dell’Atelier Studio Company 
di Napoli. 

Ceotel Sant’Angelo. Ni>i giardini del Castello, ore 20. con¬ 
certo di Vladimir Kallistcn', 21.30, danza con Cinzia Bastia- 
non in «Il soniso ai piedi della scala». 

Trevlgnano Romano. Al «Portkciolo» sul lago, ore 21.30, 
teatro: «Storia de Checco/owero il sogno di Anita», con la 
compagnia «Durante» e la regia di Ugo De Vita. 

Arena Eoedra (Via del Viminale 9). Ore 21.15 proiezione 
di «Dick Tracy» di Betty e -Biade Runner» di Scott. 

Vallerano (Viterbo). Ore 22, in piazza S. Vittore (in caso di 
pioggia al Teatro comunale) «Don Chisciotte: la realtà rifiu¬ 
tata» a cura di Sergio Illuminato. 

Tevere Jazz. A Castel Sant’Angelo, ore 21.30. concerto di 
Stefano Sabatini Quartet. 

■ APPUNTAMENTI 

UguaU e meno nguall. Cittadini stranieri e diritti d’accesso 
alla giustizia e alTamministrazlone pubblica. Giornata semi¬ 
nariale oggi, ore 10-18, a Palazzo Valentini, vìa IV Novem¬ 
bre. Relazioni e comunkazioni (traduzione simultanea). 
Radio città aperta intetvi.sta oggi, ore 10.30, Tomàs Borge. 
comandante della rivoluzione sandinista (88,900 Fm). 
«Ex-Moenla». Si conclude oggi ad Arplno (Fr) la prima 
edizione del meeting internazionale dedicato al confronto 
culturale Nord-Sud e organizzato da «Sos Razzismo Italia» e 
dalla coop «Sensibili alle foglie». In serata concerto del grup¬ 
po eritreo «Abraham Afewerki» (percussionisti). 
Genazzano. Giornata conclushta della 6« rassego a «Cinema 
per la pace, la solidarietà e lo sviluppo* che assegna ricono¬ 
scimenti a registi, produttori, attori e giornalisti. Oi;g: la gtor- 
nata corKiusiva è dedicata al ruolo di cinema e t-/ in favore 
della pace. 

Incontro con l’Africa al Villaggio Globale (Lungotevere 
Testaccio): ancora ritmi, colorì e profumi. Oggi, ore 19, ta¬ 
vola rotonda su «Associazionismo in Italia e rapporti con gli 
Enti locali»: alle 21.30 concerto con «Abu et SaiSsi» e «Umu 
Africa». 

Monti Slmbmlni. Oggi e domani a Monte Uvata, nei parco 
naturale, gara interregionale di salto agli ostacoli, nel qua¬ 
dro della Rassegna equestre. 

■ MOSTRE 

Toti Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d’arte moderna, viale delie Belle Arti n.l31. Ore 9-14. dome- 
nka 10-13, lunedi chiuso. Rno al 30 settembre. 

Omaggio a Muizù. Una tkelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Rno 
al 22 settembre. 

Arte iaraeUana contemporanea, dalla collezione di Jose¬ 
ph Hack. Complesso San Mkhele a Ripa (Via di S.in Miche¬ 
le 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Rno al 
28 luglio. 

Salvador DaB. L’attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Pof>oIo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Rno 
al 30 settembre. 

«SSapective» di Tomi Ungherer. uno dei maestri dell'illu¬ 
strazione. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 
10-21, martedì ehiuso. Rn 0 al 2 settembre. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Muaei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenka chiuso, ma l’ultima d’ogni me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso é gratuito. 

Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-:;0, lunedi 
chiuso. 

Muaeo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.(>7 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

Galleria Coralni. Vìa della Izingara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenka e festivi 9-13 Ingresso lire 3.000, gmtis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 

Mnaeo napoleonico. Via Zanardelli I (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenka 9-12,30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcograha nazionale. Via della Stamperìa 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenka e festivi. 

Muaeo degli atrumentl muaicall. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

■ NEL PARTITO 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione Regionale: lunedi c/o Villa Passini ore ) 6.30 riu¬ 
nione membri Area comunista e invitati (Montino) 
Federazione Caotelli: Feste de l'Unità: Ganzano -p-e 18.30 
dibattito su «Dopo la nascita del Pds le nuove prospettive per 
la sinistra italiana». Partecipano Mauro Dutto, direzione na¬ 
zionale FTi, Careminnia Enzo, direzione nazionale Psi, Cervi 
Firanco consigliere nazionale Pds; coordina Tonino D'Anni- 
bale segretario Unione comunale. 

Fedci^one Lnttna: Sonnino ore 9.3Ci direzioni; provin¬ 
ciale; Lenola ore 19 inaugurazione sezione (Di Resta. Pec¬ 
chia). 

Federazione Rieti: Magli ano Festa de l'Unità ore 21.30 c/o 
spazio dibattiti pari opportunità: «Tempi e luoghi p;r attuar¬ 
le» (Sesa Amici). 

Federazioiie Viterbo: Viierbo ore 9.30 camper Sanità Pds 
•Curiamo la sanità mentale» (Sini). 

Federazioiie CIvItavecclilai: Festa de l'Unità: incontro con 
Antonello Falomi. 
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SABATO 27 LUGLI01991 


TBUmOMAOe 

Or* 12^ Dimensione Isvoro; 
1S.IM Zecchino <l'oro; lft.30 Te¬ 
lefilm «Faniasllandia»; 19.45 
Novela «Terre sconfina- 
te»;20.30 Film «La superba 
creola»; 22.30 M dossier di Tr 
96; 23.30 Film «L'ultimo gioco»; 
I 1.18 Telefilm «Taverne e Shir- 
I ley»; 1.4811 dossier di Tr 56. 
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■ PRIME VISIONI ■■■ 







ACAOCMYHAU. 

Vie Stami ra 

L 8.000 
Tel. 426778 

Odore di ptoggla di Nico Girasole; con 
Renzo Arbore-OR 

(17-18.45-20.35-22.30) 

l- 

«MMUU. 

PlaizaVartMno.S 

L. 10.000 
Tal. 8541195 

Ploool* paa** dio. Ougan; con John Rii- 
1ar-8R (17.30-22.30) 


MMUMM 

Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tol. 3211896 

□ Balle col lupi di e con Kevin Cosi- 
ner-W (16.30-22) 

«LC«ZMt ' 

VlaM*r,yd*IVal,14 

L 10.000 
Tal. 5880099 

Rtsaegna 'Le notti dell'Alcatiaz'; La 
pleeolayar* (21-23) 

(Inpreaao solo a inizio apeltacolo) 

i «LCtONE 

VlaLdlLeslni.39 

L. 6.000 
Tal. 8380830 

Chiuaoparreatauro 


Accademia Agiati. 57 

L. 10,000 
Tel. 6408001 

Chiuaura attiva 

I ' 

AMCRKA 

Via N. dal Grano*. 6 ' 

L 10.000 
Tel. 5616168 

Chiuturtaaliva 

ARCtiMEOC 

VlaArchlmada,71 

L. 10.000 
Tel. 8075587 

O Boom Boom di Roea Vergès, con 

Viktor Lazio-BR (18.30-20.30-22.30) 


\ ARWTON 

Via Cicerone, 19 

L 10.000 
Tei. 3723230 

■ Wkan di Ken Ruttali; eonThareaa 
Ruttali-OR (17.30-19.10-20.45-22.301 

t «RSTONII 

: Gallarla Colonna 

L. 10.000 
Tal. 8793267 

Chiuto par lavori 

i 

ASTRA 

1 Vi*laJonlo,22S 

L 8.000 
Tel. 6176256 

Chiuaura eativa 

1 «Tuumc 
V.Tuicoiana.74S 

L 6.000 
Tel. 7810656 

Chiuaura asilva 


t AUOUSTUS 

^ C.ioV.EmamMle203 

L 7.000 
Tal. 8875465 

Cnluao par lavori 


' BARBERINI 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

1 


, cAPnoi 

’ . VlaQ.Sanconl.3S 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Chiusura estiva 


CAFRAMCA 

Piazza Capranica. 101 

L. 10.000 
Tal. 6792465 

CaMva di Carlo Lizzani; con Giuliana 
(]*Sk>-DR (17-18.5(F20.3S-23.3a) 

cAnuMCHenA 

P.zaMontacitorlo.125 

L 10.000 
Tal.87B6957 

BaaM (8 ptoalo airaalaro) di Bthram 
8alzai-0R (18-20.15-22.30) 

; 

t CASSIO 

VlaCaaala.69? 

L 6.000 
Tel. 3661607 

Chiuaura eallva 

\ COUDIRMNZO L 10.000 

PiazzaColadi Rienzo. 88 Tel. 6878303 

Paul a Bosorty HNN di MIck Jackson: 
conSteve Martin -BR Ì17-22.XÌ 


OMMANTE 

VlaPreitoeilrw.230 

L 7.000 
Tei. 296606 

Chiusuraoallva 

- PjiaColaillRlan20,74 

L 10.000 
Tal. 8878852 

Chiusura eitiva 


• S 

» P 

fi * 

V# 

L 10.000 
Tel. 870245 

Chiusura attiva 

.EHM» 

Vl4l*R.Margharll*.28 

L 10.000 
Tel. 8417719 

HMIe Ftaza di Oonald Patria: con dulia 
Rotierta-BR (18.30-18.25-20.25-22.30) 

nmiic}.. 

V.lad*ll'EMrclto.44 

1.10.000 
Tal. 5010652 

Chiuaura atUva 

esmiu 

r PltzzaSonnlno,37 

.9 -, 

L. 7.000 
Tal. 581288* 

O U dappit vNa di Varanica di Kr- 

zytztol Klaalowthl; con Iran* JtcoU • 
OR (16.30-18.3(F20.30-22.30) 


. ETOU 

' Piazza In Lueina. 41 

L. 10.000 
Tel. 6878125 

Piaceli piaMdl 0. Ougan; con John RII- 
l*r-BR (17.30-22.30) 

f 

euRcwe 

: VlaUazt32 

L. 10.000 
Tal. 5810068 

Chiuaura eallva 

'■ 

1. EUROPA 

. Coraod'ltalia. 107/a 

L 10.000 
Tel. 8666736 

Chiusura oatlva 


EXCCiSIOR 

il , VI* B. V. dal Carmelo. 2 

L 10.000 
Tel. 5292206 

Chiusura attiva 


PARNESE 

i Campo da'Fiori 

L. 8.000 
Tel. 6884396 

■ UIMda di Christian VIncant-SE 
(1815.20.30-22.30) 


RAMMA1 

ViaBlssolati,47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

□ Rdtmcrami a flulldaneler aono 

marS di Tom Stoppard; con Gary 0(d- 
man-ITR (18-20.20-22.30) 


^ FIAIIMA2 

V VI*Bls*ol*ll.47 

ì; 

L 10.000 
Tel. 4827100 

O La caSidta di Michele Sordlllo; con 
Giulio Bropl-BR 

(17.30-19.1IV20.SO-22.30) 
(Inprasto solo a Inizio spahacolo) 


t' OAROEN 

Viale Traatavara, 244/a 

L.8000 
Tal. 5812848 

Pazzi • Bavtriy HMt di Midi Jackson; 
con Stava Martin. BR (17.30J!2.30) 


OWIEUO 

t VlaNomanuna.43 

L. 1C.000 
Tel. 8554149 

Chiusura estiva 


QOUIEN 

VlaTaranto.» 

■■ 

L 10.000 
Tel. 7506802 

ScAagga di toWa di Michael Lahmann, 
con Winona Ryder - OR 

(18.45-18.45-20.30-22.30) 


; GREGORY 

VlaGreaorioVII.ISO 

L. 10.000 
Tal. 0384852 

Chiuaura eitiva 


» HOUDAV 

iL Largo B. Marcello. 1 

L 10.000 
Tal. 8548326 

O U ollanzlo deQH Innooentt di Jona¬ 
than Damme; con Jodie Poster • Q 

(17 30-20.15-22.30) 


' MOUNO 

C VlaQ.Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

Chiusura estiva 


t ora 

1^' VlaFoglUno.37 

L. 10.000 
Tel. 6319541 

Chiuaura eallva 


HAOtSONI 

.. VlaChlat)r*ra,12l 

L 6.000 
Tel. 5417926 

O Edward mani di lerbiel di Tim Bur- 
ton; con Jonny Oepp • DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 


\ MA0IS0N2 

;• VlaChiabrera,121 

, ■< 

L 6.000 
Tel. 5417926 

Lo età di Luto di Blgas Luna; con Fran* 
cosca Neri-E (VM18) 

(17.10-18.50-20.40-22.30) 


'• MAESTOSO 

17 viaAppw,418 

L 10.000 
Tel. 786066 

Chiuso per lavori 


MAJEsne 

. ViaSS.Apoatoll.20 

L. 10.000 
Tel. 6794906 

Cyrano Da Bargarac di Jean-Paul Rap- 
panaau: con Gértrd (Tepardieu • SE 

(17.30-20-22.30) 


’ METROROUTAN 

VladalCorao.B 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

Reatiknatof 2 di Brian Vuzna: con Bru- 
caAbbott-H (17-22 30) 


MIGNON 

ViaVitarbo.11 ^ 

L 10.000 
Tel. 6550493 

L’atotanto di Jean Vigo; con Michel Si¬ 
mon-DR (17.30-22.30) 


NEWYORK 

, Via delie Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 


PAR» 

Via Magna Grecia, 112 

L. 10.000 
Tal 7596568 

Ohoat-Fanlstinl (17.30-22.30) 


;PA8QUmO 

Vicolodel Piede, t9 

L 5.000 
Tel. 5803022 

Chiusura estiva 


• OUIRIHAU 

Via Nazionale, 190 

L8.000 
Tel 4882653 

La puritana di Nini Grassia • E (VM 18) 
(17.30-19.15-20 50-22 30) 


r OUMMETTA 

ViaM Minghetti, 5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Ooetor M di Claude Chabrol • H 

(17-22.30) 


•REALE 

‘ Piazza Sennino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

Biada Runnar con Harriaon Ford (A) 

(17-22.30) 


. > • 


OBR 

Or* 18.15 Telefilm «Stazione di 
eervizio»; 18.50 Telefilm 
«nyan's»; 19.80 Vldeoglornale: 
10.30 Film «Tre minuti di tem- 
po»; 23.80 Estate con noi: 23.30 
Serata In buca; OOJO Vldeo¬ 
glornale: 1.30 Cera una volta. 


QUARTA RETE 

Or* 20.20 Week end; 20.30 
Quarta Rete News: 20.45 Tele¬ 
film «Rouater». 0.30 Quarta 
Rete News; 1.M Telefilm «Lot¬ 
ta por la vita» 2.30'Tolefllm 
«Alter Mash». 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentarlo DR; Drammatico; E; Erotico: F; Fantastico; 
FA: Fantascienza, G: Qlallo, H: Horror: M; Musicale: SA: Satirico; 
SE: Senlimenlale: SM: Slorlco-Mllologico. ST: Storico. W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari¬ 
na»; 14 Le Interviste di Video t, 
18.M Telenovela «Marina»; 
19.20 Ruote in pista; 20.30 Film 
«Bello di mamma»; 23 Tutta sa¬ 
lute; 24.00 Video (1) d'autore. 
24.30 Videounomemorles 


RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

LS.OOO 
Tel. 6790763 

■ La carne di Marco Ferrerl; con Ser¬ 
gio CasteillttoDR (VM 14) (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 637461 

Chiusura eativa '* 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 10000 
Tel. 4680863 

O n portabora* di Daniela Luchetll; 
con Silvio Orlando, Nanni Morelli - BR 
(17.15-19-20.45-22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L. 10.000 

Tel. 8554305 

Calda emozlon* di Loula Mendoki; con 
Susan Sarandon-SE 

(17-18.50-20.40-22 30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tol. 7574549 

La notte dal damont di Kelvin S. Tenney 
-H (17.30-19.15-20.50-22.30) 

UNIVER8AL 

Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel. 8831216 

Chiusura estiva 

VtP-8DA 

ViaGa(laeSidama,20 

L. 10.000 
Tel.8395173 

Chiusura estiva 


■ CINEMA D’ESSAI 


F.I.C.C. (Ingresso libero) 

Piazza de! Capreltarl. 70 Tel. 8879307 

Riposo 

NUOVO L. 5.000 

LargoAsclarMJhi, 1 Tel S616116 

Chiuso per restauro 

PALASO DELLE ESPOSIZIONI 

Ripoao 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 


TIBUR L 4.000-3.000 

Via degli Eiruschi, 40 Tel. 4957762 

Chiuaura estiva 


El ARENE 


aNEPORTO 

Via A. di San Giuliano 

L 6.000 
Tel. 4453223 

Le carne e II dfaveto di Clarence 
Brown; segue concerto (vedi spazio 
jazz-rock-Foik); Angel Heart di Alan 
' Parker.{Inlzl08pattaeoloore21.15) 

ESEDRA 

ViadelViminaie.9 

L 7.000 
Tel 4874404 

Okk Traey di W Betty; Biade runrier di 
R. Scott (Inizio proiezione ore 21 ) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

L.5 600 
Tel. 392777 

PrtttyWonun (21-23) 

ai CINBCLUB I 






AZZURRO SCIPIONI LS.OOO Salslta 'Lumiere'. Hlroahlma mon 

Via degli Sclplonl 84 Tel 3701094 amour (18.301; Julee elJlm (20.30): Il 
bado della paniera (23|. 

Salella 'Cltaplln'. Vdara volar* 
(18 30); Vorao aar* (20.30); L'aria aare- 
_ita_deU'ovoal_(22.30). 


8RANCALEONE (Ingressogratuito) 
ViaLevanna.l1 Tel 896115 

Riposo 


CAFE’ aNEMA AZZURRO MEUE8 

Via Faà 01 Bruno. 8 Tel. 3721840 

Riposo 


GRAUCO 1.5.000 

Via Perugia, 34 Tei. 7001765-7822311 

Chiusura eahva 


Ha LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L6 000 
Tel 3216283 

Sala A; MedHerranao di Gabriele Sal- 
vatores (ie.30'20.30-22.30) 

Seia B: Turrto di Gabriela Salvatores 
(18.30-20.30<22.30) 

POLITECNICO 

VlaG.B.Tlepolo.13/a 

Tel 3227559 

Riposo , . 








ALVANO 

RORIDA 

Via Cavour. 13 

'• /» n'.T, (C 

1.6.666 

Tel.9321339 

^ — r. - -tt:: 

Lt'èr**^'d*l dnAan' 

’'(15.3(Ì-2Ì;Ì!5) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlrS.Nagreni.44 

L. 8.666 
Tel. 9967996 

Sardi chi parta 

(18.15-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza. 5 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

Sala A; Chiuso per lavori 
Saia B' Chiuso per lavori 


SUPERCINEMA 

P.zadel Gesù. 9 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

Piccola patta 

(16.30-22.36) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L 6.000 , 
Tel. 9364484 

Chiuso per lavori 


QROTTAFERRATA 

VENERI L. 9.666 

Viale 1- Maggio. 86 Tel 9411592 

Chiusura oatlva 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

VlaG MaReotti.53 Tel.9001B88 

Chiusura estiva : 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI L. 7.000 

P.zzaNicodemi.S Tel. 0774/20087 

Riposo 


TRBVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 4.666 

Via Garibaldi. 166 Tel 9619614 

Qual bravi ragazzi 

(20-22) 

VBLLCTRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati, 7 

L7000 
Tel. 9633147 

Riposo ' 



■ CINBMAALMARE 


OAETA 

ARtSTON 

Piazza Roma Tel. 0771/460214 

Atto di fona 

(17.30-22.15) 

LADISPOLI 

CINEMA LUCCtOU LS.OOO 

P zza Martini Marescotti Tel 9926462 

Conflitto di cleeae 

(18.30-22.30) 

ARENA LUCClOU L 7 000 

P zza Martini Marescotti Tei. 9926462 

LozIoBuk 

(21) 

NUOVA ARENA 

Via La Spezia, 110 

Balla col lupi 

(21-23) 

OSTIA 

KRYSTALL L 9 060 

ViaPalloWni Tol 5603186 

Chiusura estiva 


SISTO L. 10 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

BaHacollupI 

(18 30-22 30) 

SUPERBA L 9.000 

V le della Marma. 44 Tel 5604076 

Arme non convenzionile 

(17-22 30) 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

Via M. E. Lepido Te). 0773/527116 

AmMo 

(21-23.15) 

S.MARINCLI.A 

ARENA PIRQUS 

Via Garibaldi 

Tr* tcapoll a una bimba 

(21-23) 

ARENA LUCClOU 

Via Auraha 

Waak and con II motto 

(21-23) 

SAUFUMINIA 

Via della Libertà, 19 

Sua Maestà vieitoda Las Vegas (21-23) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

Via dei Normanni 

Stasara a casa di Alice 

(21-23) 

8PERLONQA 

CINEMA AUGUSTO 

VlaTorredI Nibbio. 10 Tel 0771/54644 

Rlavagll 

(20 30-22 30) 

TERRACINA 

CINEMA MODERNO 

ViadelRio.19 Tel 0773/709000 

Le comiche 

(20.30-23) 

CINEMA TRAIANO 

VlaTraiano,16 Tel 0773/701733 

BaHacollupI 

(1930-23) 

ARENA PILLI* 

Via Pantanelle, 1 Tel 0773/727500 

Brian di Nazareth 

{21-23} 


SCELTI PER VOI INffiniilIflinillllliUlllii 



OLA CATTEDRA 

Intrighi, misturi, (orso anche un 
cadavere, intorno ad un barone di 
grande universitA. Cd Tassisten- 
te timido che vuole fare carriera 
(il protagonista. Claudio Bigagll) 
e teme disperatamente di essere 
fregato all'ultimo momento. La 
moglie che non gli dà tregua, Il 
coliijga rampante e aggressivo 
che aspira alla prefazione del 
prolessore titolato. Una giungla 
inedita agli occhi delio spettato¬ 
re. raccontata con piglio teggero 


e grottesco. £ piccolo film Italiano 
(diretto da un esordiente milane¬ 
se. Michele Sordlllo). In cerca di 
spazio nel poco affollato finale di 
stagione cinemstograf Ica. 

FUMMADUE 


■U TIMIDA 

Opera prima del francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in Franta e 
debole di un titolo sbagliato; In 


originale si intitolava «La discré¬ 
te». con riferimento a quei nei fin¬ 
ti che le noblldonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag¬ 
gi amorosi. In vari punti del viso. 
La «discréte» o la «timida» del ti¬ 
tolo é Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi¬ 
ta per scommessa da Antoine. 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antonine la usa per 
ricavare dairesperienza, mate¬ 
riale per un libro, ma In realtà 
scherza con il fuoco, perché da 
seduttore finirà per trasformarsi 
in sedotto. Catherine ne uscirà 
vincitrici. Splendidi Fabrìce Lu- 
chini e l’inedita Judith Henrye. 

FARNESE 


■ WHORE 

Ken e Theresa Russai, stesso co¬ 
gnome ma non sono parenti (il re¬ 
gista è inglose. l’attrice america¬ 
na). Per la prima volta insieme In 
questo Whore (che In italiano si¬ 
gnifica «puttana»), una apecla di 
monologo interiora travestito da 
cine intervista. Inguainata In una 
minigonna di pelle rossa, la no¬ 
stra battona è una professionista 
del sesso dalla battuta salace e la 
libido inesistente. Dlsprezza gli 
uomini di cui conosce, più d« ogni 
altra, le perversioni e le debolez¬ 
ze. Suo marito The piantata, suo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un «pap¬ 
pa» che la riempie di botte e la 
minaccia di morte. Forse In stra¬ 
da tra gli altri emarginati come 
lei, in un «resta» goffo e mattoide 
troverà quel po' di solidarietà che 
le manca. In attesa di cosa, nep¬ 
pure (elsa. 

ARWTON 


■ PROSA wmmmmmm 

AQORA 80 (Via dalla Penltanza. 33 - 
Tal. 6896211) 

Atta 21.30. Perchè mangi ta mais 
scritto a diretto da Marco Brescia¬ 
ni con Marta Atttr»(ar. 

ANFITRiONE DEL TASSO (Passeg¬ 
giata dat Glanicolo-Tal. 5750627) 
Al a 21 15. Tartailo di Moiiéra. con 
Miircalio Berlini Olas. Elio Serto- 
lotti Regia di Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apottonia, 11/A - 
Tel. 5664675) 

Fino aii'il agosto campagna ab- 
banamantl stagiona teatrale 1901- 
02 Orario botteghino dalla 10 alla 
16, tutti > giornL Domenica dalie 
10 atta 13. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
colio, 4 - Tel. 4764380) 

£‘ aperta la Campagna abbona¬ 
menti pt>r la stagione teatrale 
19)1-02. Per informazioni rivoi- 

. goral ai taatro.dalie 10.aUa.13 e 
daifeieafféio; 

OCLaX ARTI (Via Sicilia. SO • Tal. 
4618596) 

Aperta campagna abbonamenti 
stiigiona teatrale 1991-92. Inf^- 
miaioni tutti I giorni dalle 11 alle 
16 esciuiio la domenica. 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
4632114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
no 1961/^, orarlo botteghino 
9.:«-l3 e 16.30-19.30. Sabatoedo- 
mimica chiuso 

PERENTO (Viterbo Tei. 
0761/226686) 

0<;gl alle 21 La locandfera di C 
Ocildoni; con Paola Quattrini, 
Osvaldo Ruggieri. Regia di Ennio 
Ccitorti. 

Lunedi alle 2 f. Sogno d*wrui notte 
di mezza estali di W. Shakespea¬ 
re. con Ugo Pagliai. P«>ia Qas- 
SfT'an. Adattamento e regie di 
Miiuro Bolognini. 

FIUCiQI (Teatro Comunale) 
Or,giolle2l En densenf fot poe- 
mne di Loredana Di Girolamo e 
Jo'ié Melar, regia di Giovanni St¬ 
rano 

Domani nlte 21. 1 mà (eenza line 
tto Langhe e Itonfeirato) di Davi¬ 
de Lajofo, Interpretato e diretto da 
Ronzo Arato. Alte 22.30. TV TV di 
Jean Claude Van itallie. «im Lui- 
gli Aristodemo. MasaimiMano 
Caprera. Eeter Crea. Regia di Ma¬ 
rio Mozzarono. 

PONISI (Piazza delle Benedettine) 
Domani ane2l DonnefoHemente 
Inremorele di Francesco Silvestri 
o / nnlbale RucceMo 

FURIO CAMiaO (Via Camilla. 44 • 
Te 7887721) 

Alle 21. La locandiere di Cario 
Guidoni, regta di Riccardo Van- 
nu'Xini 

GIAROINO DEOLt ARANCI (Via di 
Salta Sabina-Aventino) 

Alle 2115 Artdaleee lo Jovinelill 
con Fiorerrzo Fiorontinl Gigi Bo- 
non. Musiche di Paolo Gatti e Al- 
for 80 Zerga. 

GHKiNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

V inizietfi la campagna abbona¬ 
menti per )a Stagione Teatrale 
19111-92 Molto rumore per nulle. 
La vedova scaltra. Il paese del 
campanelli. Caro Goldoni. Le al¬ 
legre comari di Wlrtoeor, Turarv 
doi, Ornifle. La cena delle beffe, 
Peiìsaci Giacomino. California 
suite 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C • 
Tel 3223634) 

Alle 21 10 pkcotl indiani di Aga- 
tha Chrietle. regia di Pier Latino 
Ou‘dotti. (Arie condizionata). 

NAZIONALE (V>a del Viminale. 51 • 
Tel. 465498) 

Rtcoeo 

OROLOGIO (Via de’ Filippini. 17/a - 
Tei 6548735) 

SA.AGRitNDE. Riposo 
SA,A CAFFÈ TEATRO- Riposo 
SA ORFEO (Tel 6548330): Rl- 

P0t‘O 

PAUtZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViliNazlcneie. 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (ViaQ'OsuéBersi.20-Tel 
60f3523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
162-Tel 4685095) 

Riposo 

POLfTECNICO (Via G.B Tiepolo, 
13/4-Tei 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Vie Minghetti. 1 - Tel 
6;'S4505-6/9O616) 

Aoijcnamenti Stagione 1991/92 
orario 10-14 6 16-19, saboto e do¬ 
menica chiuso. 

ROSSINI(Plezz.f S Chiara, 14-Tel 
8642770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tei 6794753) 

Riposo 

SALCiNE MARGHERITA (Via Due 
Ma:eUI,76-Tel 6791439) 

Riposo 


SAN QENE8IO (Via Podgora. 1 • Tel. 

.3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglia. 
6 -Tel. 6534729). 

Riposo 

BUnriNA (Via Slatina, 129 - Tel. 

4626B41) 

Riposo 

8 PA& UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tal. 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 - 
Tal. 3612055) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tal. 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112267) 

Riposo 

STABILE DEL QIAUO (Via Ctasli. 
671-Tel. 3669600) 

Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE LYia delta Scala. 

25-Tel. 6347523) 

Riposo 

TEA^O IN (Vicolo degli Amitricla- 
ni.2-Tel. 6867610) 

Riposo 

TlA'mo PENSILE (Palazzo del 
Gong ressi-Viale delia Pittura EUR 
-Tel 5921771) 

Alte 21. Caravaggio di Franco Mo¬ 
to; con Martine Brochard. Valeria 
Fabrlzi. 

TORD1NONA (Via degli Acquaspar- 
ta.18-Tel. 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel. 7880966) 

Riposo 

ULPUno (Via Calamatta, 38 • Tel. 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tei. 6643794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro. 
VALLCRANO (Piazza S. VIttora - Vi¬ 
terbo) 

Oggi alle 22. Don Chiaeiotte: La 
reallà rlBirtala a cura di Sergio il¬ 
luminato, con Qlneila Vocca e 
^rglo Illuminalo. 

VASCELLO (Via Q. Carini. 72 • Tel. 
5609389) 

Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 - 
Tel. 6813733) 

'' Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
trice,8-Tel. 5740596-6740170) 
Ripoao 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 - 
Tel. 6866711) . 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano, 6 - 
Tei. 5260945-536575) 

Riposo 

DON SOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7467612) 

Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Oroltapinta, 2 - Tei 6679670- 
5896201) 

Spettecoli in inglese e in tulliano 
por te scuole. 

QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001765-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroeinl. 16 - 
Tel. 562049) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Vie Q. Ge- 

nocchl.15-Tel 6801733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense. 10-Tel.5892034) 
Riposo 

CLASSICA 


. In programma Sinfonia n. 6 In 
mag. di A. Dvorak; Sinfonia n. 


(Via 


Via della Panltanza, 33 
28) 




ACCADEMIA RLARMONfCA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 • Tel. 
3201752) 

E' possibile fin da ora rinnovare 
l'associazione per l'anno 1991/92 
Le riconferme al accettano fino al 
31 luglio presso ta segreteria del¬ 
l'Accademia. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Vedi Ninfeo di Villa Giulia 
1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tal. 4817003) 

Domani alle 19.15. Concerto del 
Coro del Teatro deiropera dirige 
il Maestro Romeo Protanl, in pro¬ 
gramma la musica polifonica Ita¬ 
liana del Rinascimento Alle 21 
Nebuoee di OiusMpe Verdi, con 
Paolo Oavanelll, Ezio DI Cesare, 
Bonaldo Glaiottl Maestro concer¬ 
tatore e direttore Nello Santi 
Lunedi alle 21, Concerto delta 
Royal Philermonic Or^estra di 
Londra diretta da Yuri Temirka- 


nov. Il 
sol mag. < 

4 in fa min. di Calkovaklj. 

ACCADEMIA D’UNQHERIA 

Giulia, 1) 

Ripoao 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo, 3 - Tel. 
5618607) 

Ripoao 
AGORA* 80 C 
-Tel. 666 
Ripoao. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Olanlcolo-Tel 5750627) 
Lunedi alle 21.16. BeHetto In Con¬ 
oerto con la Compagnia del Nou- 
veau Theatredu Baliet inlernatio- 
nai diretta da Gianni Notari. Musi¬ 
che di Prokofiev, PetrassI, Mi- 
Ihaud. Ravel. 

ANZK) FESTIVAL 1991 ^ 
Celebrazioni dot bleenltnailo 
Mozartiano. Oggi alleai. Concer¬ 
to di Costantinl-Coiaboeci-D’Ovi' 
' did-Bé/nérdini-Eirerd-Paiiottini- 
Cucci a-Mammuccari. 

Domani alle 21 Concerto deli'Or- 
ch e a ir a Sinfonica di Bargaa (Bui- 
garla), direttore Francesco La 
Vacchla. In orogramma musiche 
di Borodin, Korsakov, Dvorak 
ARENA ESEDRA (Via Viminale, 9) 
Domani alle 21.30. Concerto del 
duo Del Prato-Delie Bone (violon¬ 
cello-pianoforte). in programma 
musiche di Vivaldi, Bach, Bravai, 
Qlazunov, Shostakovlc. 
AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai, 2-Tel. 3292326-3294268) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosìs 
-Tel. 5618607) 

Riposo 

AUDITOfllUM B. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 36- Tel. 653.216} 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
• del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVIU (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742016) 

Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 

Clemente) 

Rome Festival. Oggi alle 20.45. 
Concerto diretto da Fritz Maratfl, 
solista Giuseppe Magllocca (cla¬ 
rinetto). In programma musichedi 
Mozart e Gershwin. 

Domani alto 20.45. Concerto di ret¬ 
to da Fritz Maratfl, solisti Jeannet- 
le Ferrell (soprano) e Anne Orda- 
nyen (pianoforte). In programma 
musiche di Oershwln, Beethoven, 
Bellini. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CAPRAROLA (Cortile Palazzo Far- 
nese-Tel. 0761/645061) 

Oggi alle 21 Animus spettacolo di 
danza, coreografia ed esecuzione 
di Alessandro Certini e Charlotte 
Zerbey Musiche dal vivo esegui¬ 
te da Trlotan Honefnger (violon¬ 
cello) 

Domani alle 21. Arianna spettaco¬ 
lo di danza, coreografia ed esecu¬ 
zione di Karin Elmore, musiche di 
AlvinCurran 

CASTEL 8. ANGELO (Sola Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 • Tel 
6797270-6795879) 

Riposo 

CINECITTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti, 2) 

Giovedì alle 18. Concerto del duo 
pianistico Stefano Albanese-Bar¬ 
bara Chleol. In programma musi¬ 
che di Schubert, Brahms. Casella, 
Gershwin 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Ripoao 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, 14) 
Ripoao 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni, 32) 

Riposo 

EURMU8E (Via dell'Architettura - 
Tel. 5922251) 

Giovedì alle 21 30 Serata dedica¬ 
ta a Mozart e Vivaldi con l'Orche¬ 
stra de Camera Sabina. 
ruggì (Teatro Comunale) 

Giovedì alle 21 Concerto de I So¬ 
nati a flato di Roma In program¬ 
ma musiche di Weber. Mozart, 
Salleri. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 


TELETEVERE 

Ora 17 Film «Cime tem^esito- 
se»; 19 «Speciale Teatro». 
19.30 «I fatti del giorno»; 20 «Il 
giornale del mare». 20.30 Film 
«Ho sposato una strega»; 22 
Film «L'ereditiera»; 23.40 «Bi¬ 
blioteca aperta»; 00.00 ><l fatti 
del giorno»; 1.00 Film «Caccia 
tragica». 


TRE 

15 il ritratto della salute. 15.30 
Film «La grande ruota», 17.15 
Film «Continente perduto» 
18.30 Fiori di zucca, 19 Cartoni 
animati. 2^.30 Film «Basta con 
la guerra tacciar io l'amore», 22 
Fiori di zucca. 2;i'.30 Film «Mille 
dollari sul nero» 


O BOOM BOOM 

Il titolo (che per fortuna nessuno 
si è sognato di tradurre) indica il 
palpitare appassionato dei cuori 
In amore. Sono Infatti inlrrvccl 
sentimentali quelli che Rosa Ver- 
ges mette in campo In questa sua 
opera d'esordio che, vista alla 
settimana della critica di Vene¬ 
zia. ha fatto rilevare a qualcuno la 
nascita di un Almodovar in gon¬ 
nella. Meno «estrema» del suo 
connazionale maschio la Verges 
incrocia, nel caldo della Barcello¬ 
na estiva, te sorti di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia. Una comme¬ 
dia rosa che ò anche e soprattutto 
commedia degli equivoci con 
esiti a volte spassosi 

ARCHIMEDE 


□ nOSENCRANTZE 
QUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90. é 
un'insolita opera prima: nei sen¬ 
so che II regista é esordiente al 
cinema ma é famosissimo come 
autore di teatro e apprezzalo co¬ 
me scartoggiatore. L'Inglese Tom 
Stoppard ha scritto “Rosencrantz 
e (Sulidanstern sono morti” nel 
'66, come sorta di "aggiunta'' al 
celeberrimo "Amleto” di Shake¬ 
speare. I due ex compagni di 
scuola de) principe di Danimarca 
sompaiono nel dramma solo per 
partecipare ai complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche¬ 
rati dallo stesso Amleto, sul pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 


la loro stona, o Moppard lo fa a 
modo suo. mett»»ndo m scena due 
sbigottiti sconfitti dalla stona che 
SI ritrovano m una tragedia piu 
grande di toro, se mza capire né \\ 
come né il porcl'è r film é più 
asciutto (e piu ironico) del testo 
teatrale, e si avvale d' una splen¬ 
dida squadra di nterpreti: Gary 
Oldman e Tim Hcth, due giovani 
inglesi, sono Rosoncrantz e Guil- 
denstern. ma iil fuoriclasse del 
gruppo é Richarc Droyfuss, stu¬ 
pendo ne! difficile ruolo del capo¬ 
comico 

FIAMMA UNO 


□ BALLA COI UiPI 
Torna il western grazie a Kevm 
Costner M simp.Mico attore di 
«Fandango» e di «Senza via di 
scampo» esordisce nella regia e 
sono subito setto Dscur, per que¬ 
sta epopea deila frontiera che é 
stata indlscutibiln ente il film del¬ 
l'anno in America. «Balla coi lu¬ 
pi» é II nome siou)' di John J. Dun- 
bar, tenente dell eseicito nordi¬ 
sta che solo fra gl> indiani troverà 
amore, amicizia u soprattutto ri¬ 
spetto a se stesso Western super 
classico, con cariche di bisonti e 
battaglie nella prateria, Il film di 
Costner supera e convenzioni 
del genere gruie a una scelta af¬ 
fascinante e coraggiosa' per la 
prima volta I Siou): sono Interpre¬ 
tati da veri indlan , parlano nella 
propria lingua e $i>no personaggi 
di autentico toccinle spessore 
Da non perdere. 

ADRIANO 


6372294) 

Eurmusica Master Concert Serio 
Stagione 1991-92. Talyana Niko- 
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
CherkaesKy, Fou Ts'Ong, Miiijd 
Martin Torteller. Vlado Penernu- 
ter 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614600) 

Teatro Marcano (via dal Teatro 
marcano. 44). Musica viva ogni 
•era concario di Carlo Maria 8ch- 
neMar (sassofono), Ucla Frabolta 
(mezzosoprano) e Domenlc» Ric¬ 
ci (pianoforte). In programma mu¬ 
siche di Oershwln (Summertirne, 
The man I love). 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 

Agostino. 20/A-Tel 67866341 
Riposo 

LE SALETTE (V lo del Camp.inile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
colo della Scimmia, i/b • Tei 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO BRANCACCIO (Parco del 
Saloni - Viale Monte Oppio, 7 1 
Rassegne internazionale di Dan¬ 
ze e Beltotto (25 luolio-4 agosto) 
Oggi alle 21. Veelus Sytve, Vfhite 
Wind, BteuepW, Unytotod. Freg- 
mento, Ptayful Heart. Man man 
spettacoli con la Compagnie Dal- 
ton & Hariel Dance Company 
Domani e lunedi alle 21. Tre spet¬ 
tacoli con la Compagnia dei Bal¬ 
letto di Venezie' Pukinelle e Ptm- 
pfnelte coreografia di Carbone e 
Cullberg, musiche di Igor Stra- 
vlnsky; Medee coreografia di 
John Buffer, musiche di Samuel 
Barbar; Primavera coreografia di 
Lue Bouy. musiche popolari euro¬ 
pee 

PALAZZO CANCELLERIA (Pluza 
detta Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor- 

S oS.Spirito,3-Tel 6665285) 
iposo 

1* FESTIVAL INTERNAZIONALE 
OUITAROWANIE (Basltica S. Ma¬ 
ria degli Angeli. Sala dei Cortesi- 
ni. Via CernnalaT9) 

Alle 18, alle 19 e alle 20. Concerti 
di chitarra dell'ottocento eseguiti 
su strumenti originali da A. Elattf- 
Bto (Canada), A. Quse (USA) e M. 
Bricca. 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli') 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele, ;S) 
Riposo 

SALAD'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo 

8AU PIO X (Via Piemonte, 41 ) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10-Tel 
7006691) 

Riposo 

SAN OENE8IO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo.91-Tel 5750376) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI G A E TA 

(14 luglio-25 agosto Chiesa della 
SS. Annunziata) 

Domani alle 21.30 Concerto di 
Vadlm Brodoky (violino) e Ser- 
ghelJerokhin(pianoforte) mono¬ 
gramma J Brahms (Sonata in re 
minore op. 106), E Ysaye (sonata 
per violino solo op 27 n 5), C 
Franck (sonata In la maggiore) 
VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A • 
Tel 6543794) 

Riposo 

XX FESTIVAL PONTINO (30 giugno- 
26 luglio Sermoneta - Casiello 
CaetanI) 

Oggi alle 21. Concerto di Boris 
Belkin (violino) e Boris Bekhterev 
(pianoforte) In programma musi¬ 
che di W A Mozart. J Brahms 
Chausson, Soatakovic. Ravel 
VILLA CEUMONTANA (Rassegna di 
danza dal 24 luglio al 31 agosto 
Teatro Verzura • Piazza SS G o- 
vanni e Paolo Tel 4625755) 

Alle 21 30 Mambò ohi spettacolo 
con la Compagnia Koros. musi¬ 
che di Fulvio Maras. coreografia e 
regia di Massimo Morlcone 
VILLA MARAINI (Via B Ramazzini. 
31-Tel 4814600-5280647) 

Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti, 1) 


Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLAT2 (Via Ostia. 9 - 
Tel 3729396) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 • 
Tel 5783305) 

MISSISSIPPI Rip>80 
MOMOTOMBO R poso 
REDRIVER Riposo 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil- 
lara,4-Tel 0761/567725-Calcata 
Vecchia) 

Rassegna "Musica di Mezza 
Estate’ Oggi e tomani alle 22 
Concerto di mui Ica jazz con l 
Dreamshop 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 58255 ) 

Riposo 

BIRD LIVESI (Corse Matleotti. 153 - 
Tel 0773/469802) 

Riposo .. » 

BRANCACCIO (Via merulana 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Vili Monte Testac¬ 
elo. 66-Tel 5744020) 

Riposo 

CINEPORTO (Via A da San Giulia¬ 
no-Tol 4453223) 

Alle 23 Blues v :omicità con la 

Foot's night band 

CUSSICO (Via Li pene 7 • Tol 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via SanfOnofrio 
26-Tel. 6879906) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a • 
Tel 6896302) 

Vedi Cineporto 

OENAZZANO (Stalin Comunale 
"Le Rose") 

Oggi alle 21. Concerto di Tullio De 
Plecopo Domani alle 21. Spetta¬ 
colo con Cannen Flusso 

JA2ZUNO 15* JJiZZ FESTIVAL 
(Curva Sud dello Stadio Olimpico) 
Martedì alle 21 Notte Italiana con¬ 
certo di Baccini, E^ennato, Bertoll, 
Carboni Ladri di biciclette, Liga- 
bue. Littiba, Mietia. Minghl, Mo- 
randi, Rat, Ron, Roggeri, Tozzi 

MAMBO (Via dei F enaroll. 30/A - 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSICINN(Largodal Fiorentini. 3• 
Tol 6544934) 

Riposo 

OLEVANO ROMANO (Piazza Lau- 
denzi) 

Oggi allo 21 Conc arto del gruppo 
capitanato da Aix «nio Apuzzo. 
Domani alle 2i Concerto del 
quartetto di Umbtvto Fiorentino 

OLIMPICO (Piazza lì dn Fabriano, 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

PALUDIUM (Piaz.’a Bartolomeo 
Romano,8-Tel t'i102(i3) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via c el Ca^detlo. 13 /b 
-T el 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (/.a C Colombo. 
393-Tel.54155211 
Riposo 

TEVERE JAZZ (CasUIS Angelo) 
Alle 22 Concerto del quartetto ca¬ 
pitanato da Stofanci Sabbatfnl . 

VILUQGIO QL08AI.E (l.ungoteve- 
re Testacelo) 

Alle 21 30 Concerto del gruppi 
Abu et Sai Sai e gli Umu Africa 

ZAGAROLO (Pataz.’o Ro'ipigtiosi) 
Alle 21 30 Serali’ dedicata al fla¬ 
menco con II chltsi nst i Paco Eri- 
chez 

■ ESTATE FIANESE ■ 

CASTELLO DUCALE Oggi alle 
21 30 Concerto Jnrz 
PIAZZA CAlROLi Oggi alle 17 
Musica In plazzn con la Banda 

Musicale di Plano 

■ deEl^nita’ mmm 

(Isola Tibarina. 4-28 luglio) 

SPAZIO CAFFÈ'CONCERTO Allo 
21 SI fa Mllly, ma non li dice con 

Cinzia Gangarf>ll,3 Pa rick Rossi 
Gastaldi, Giona S’odio, Pino Stra- 
Pioli Adattamenti-' e rogio di Pa¬ 
trick Rossi Gastalci 
SPAZIO DISCOT'CA Dalle 21 
Otrty dancing musica Titchno 
SPAZIO ARENA CINEMA Dalie 
21 Uitrè di Ricky logn.tzzi Pugni 
di rabbia di Claud o Riììi Ragazzi 
fuori di Marco Risi 

VIIFESTIVAL DI 

■ MEZZA ESTATE MEI 

(Tagtlaeozzo: 19 luplto-19 agosto) 

PIAZZA OBELISO’) Oggi o doma¬ 
ni Serata folklorlsllco Lunediane 
21 15 II don Chisciotte spettacolo 
di danza con la Compagnia del 
Balletto Classico i li Mosca diretto 
da N Kasatkma eVa-uliov 
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COOnSRAZIONIS 


SITCCE 


Il congresso regionale della I^ga 
traccia le linee del prossimo futuro 
Allo studio iniziative ad hoc 
anche per le aree del centro Europa 


Friuli-Venezia Giulia, anche TEst 
nel futuro della cooperazione 


■a II Congresso regionale 
della Lega delle Cooperative 
del FViull-Venezia Giulia, 
svoltosi tre mesi la, ha preso 
atto delle buone icondlzlónl 
di salute» del movimento 
cooperativo regionale ed ha 
tracciato le linee di lavoro 
per il futuro, affinché si ade¬ 
guino alle continue e rapide 
evoluzioni del mercato 
Chiediamo al presidente re¬ 
gionale della Lega dott. Eno- 
le Casanova ed al vicepresi¬ 
dente doti Alessandro Zen- 
chl qual'è lo stato delle im¬ 
prese cooperative e le ipotesi 
di sviluppo da perseguire 
Castmova mette In eviden¬ 
za che I soci cooperatori so¬ 
no 140 mila. In una regione 
di poco più di un milione di 
abitanti, il gito d'affari nel '90 
è stato di dica 800 miliardi, 
gli occupati oltre 5 mila C'è 
una presenza diffusa di Im¬ 
prese in molti comparti eco¬ 
nomici del sistema produtti¬ 
vo regionale a testimonianza 
della vitalità e della adattabi¬ 
lità all'evoluzione del merca¬ 
to. Ci sono inoltre posizioni 
di rilievo, come ad esempio 11 
comparto della moderna di¬ 
stribuzione alimentare che 
vede 11 sbtema Coop In posi¬ 
zione di leadership, con il 
40% del mercato regionale. Il 
settore delle costruzioni si 
caratterizza per essere di fat¬ 
to la sola entità che opera 
con successa nel mercato in 
una logica, se non di sistema, 
certamente di gruppo Im¬ 
prenditoriale. Le Cooperative 
integrate non sono più sola¬ 
mente un aggregato eteroge¬ 
neo di esperienze social¬ 
mente significative, perché 
esse si pongono concreta¬ 
mente l'esigenza di agire in 
una logica di gruppo per svi¬ 
luppare ulteriormente la loro 
funzione economica e socia¬ 
le che, nella nostra regione, è 
già 0^1 aH'avanguardia nel 
panorama nazionale 
Analogo discorso ■ sottoli¬ 
nea il dott. Casanova - pub 
essere fatto per le cooperati¬ 
ve culturali che costiniiscono 
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L'asssmtilaa generale del soci ooop 


di fatto un Insieme in via di 
integrazione, sullo scenario 
della produzione, ricerca, or¬ 
ganizzazione del •prodotto 
cultura» La coopcrazione di 
servizi in alcuni segmenti 
(ad esempio pulizie civili e 
industriali) esprime una real¬ 
tà di prima grandezza, dal 
canto suo la coopcrazione 
agroindustriale nel comparto 
biologico, per quanto di ge¬ 
nesi recente, costituisce un 
esemplo invidiabile di com¬ 
binazione efficace dei fattori 
di successo di un'iniziativa 
economica Accanto a que¬ 


ste realtà, in questi anni, si 
sono affermati o si stanno ri- 
poslzionando esperienze 
singole in segmenti speciali¬ 
sti del mercato, come per 
esempio nella ristorazione, 
nella progettazione, nel set¬ 
tore conciarlo, nelle teleco¬ 
municazioni Con questa 
presenza diffusa ed articola¬ 
ta conclude li dott Casanova 
• la Lega si pone l'obiettivo di 
corrispondere sempre più al¬ 
le strategie di sviluppo delle 
cooperative e con il Congres¬ 
so ha sancito una nuova qua¬ 
lità di intervento basata su 


progetti ed obiettivi 
Da parte sua, il vicepreil- 
dente Zenchl rileva come 
l'organizzazione della Lega 
sarà sempre più dimensiona¬ 
ta a rispondere alle esigen se 
delle imprese, attuando con 
maggior forza la politica di 
gruppo, perché ogni giorno 
di più alla complessità cel 
mercato vanno date risposte 
altrettanto complesse, artico¬ 
late, globali In questa dile¬ 
zione è decisivo il rappoi-to 
che si instaurerà tra coope'a- 
zlone medio-piccola e gran¬ 
de, ovvero tra cooperazicne 


locale, regionale e naziona¬ 
le Senz'altro positivo secon¬ 
do il doti Zenchi è l'incontro 
ormai avviato tra la coopera¬ 
zione di consumatori delta 
regione e quella nazionale, 
che prefigura assetti impren¬ 
ditoriali più avanzati con la 
costituzione di un'unica 
grande impresa con articola¬ 
zioni tenitoriali e tipologi¬ 
che Questo Incontro, che si 
basa sul rispetto reciproco 
dei punti forti fa st che il no¬ 
stro sistema sla al centro del 
riammodemamento della 
grande distribuzione nella 
nostra regione II vicepresi¬ 
dente nota che in altri settori 
il rapporto che si è instaurato 
non è altrettanto sinergico. 
Uno degli obiettivi che si po¬ 
ne il gmppo dirigente della 
Lega regionale è quello di 
mettere in sintonia i grandi 
numeri e le grandi capacità 
imprenditoriali della coope¬ 
razione nazionale con la 
coopcrazione regionale, che 
ha la capacità e la voglia di 
consolidarsi e crescere, met¬ 
tendo in evidenza quella «sa- 
na impazienza» di contare, 
che è alla base di tutte le in¬ 
novazioni e di tutte le trasfor¬ 
mazioni Imprenditoriali 
Concludendo questa bre¬ 
ve conversazione con la pre¬ 
sidenza r^ionale delta Lega, 
il dott. Casanova sottolinea 
come la cooperazione consi¬ 
deri di grande importanza la 
nuova funzione che la Regio¬ 
ne Friuli-Venezia Giulia do¬ 
vrà svolgere. In tema di nuo¬ 
ve specialità, nel confronti 
del Paesi Cee e del Centro 
Europa Anche in riferimento 
a Ile nuove opportunità che la 
legge sulle aree di confine 
presenta, cosi come dei 
grandi avvenimenti di oltre 
confine, la Lega regionale 
vuole giocare un ruolo eco¬ 
nomico e politico per diven¬ 
tare li «terminale Intelligente» 
del movimento nazionale ed 
essere In grado di chiamare a 
raccolta le migliori imprese 
in una posizione e In una di¬ 
mensione europea e intema¬ 
zionale 


Aster Coop compie 4 anni. Oggi è la più moderna azienda cooperativa 
della regione, specializzata in movimentazioni merci e logistica 

Dai facchini ai servizi integrati 
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B L'Aster Coop di Udine 
trae origine dalla fusione di 
due piccole cooperative di fac¬ 
chinaggio, che operavano 
quasi esclusivamente all'inter¬ 
no del Mercato ortofrutticolo 
di Udine Solo dal 1° gennaio 
1988 si può parlare di Aster 
Coop. Il primo passo di ristrut¬ 
turazione e di ridcfinlzione 
della missione aziendale, a 
lungo dibattuto all'interno del¬ 
le due cooperalive, le portò a 
renderai disponibili a guardare 
al mercato esterno non più co¬ 
me mera acquisizione di attivi¬ 
tà manuali, ma come una- 
zienda moderna modellata 
nell'ambito della movimcnia- 
zione merci e logistica 11 pro¬ 
cesso ebbe inizio con la siste¬ 
mazione del magazzini pro¬ 
dotti finiti, che la Zanussi di 
ftoidenone andava scorporan¬ 
do L'impresa non fu certo di 
facile realizzazione, in panico- 
late peiché l'unificata Aster 
Coop non era in possesso di 
una cultura Imprenditoriale 


propria, di una sua tecnostrut¬ 
tura capace di dialogare con 
una multinazionale, quale l'E- 
lettrolux, proprietaria del grup¬ 
po ZanussI c per la mancanza 
di sufficienti mezzi finanziari a 
copertura dei rischi di Impresa 
Oggi, a distanza di 4 anni, e 
con un PO di orgoglio, si può 
dire che la scommessa è stata 
vìnta c che sul mercato del Tri- 
veneto è presente una azienda 
cooperativa moderna, specia¬ 
lizzata nella gestione In conto 
terzi di magazzini industriali, 
commerciali e nell autotra¬ 
sporto Un'azienda di prim'or- 
dine che guarda con prospet¬ 
tive a un ulteriore sviluppo Nel 
1991 il portafoglio ordini con¬ 
solidato dell Aster Coop am¬ 
monta a 9,5 miliardi, con una 
occupazione di 215 addetti e 
con un indotto di circa 20 uni¬ 
tà Gli Investimenti nel 1991 
raggiungeranno la considere¬ 
vole cifra di 2250 miliardi ed il 
plano triennale di sviluppo già 
in fase di avanzata elaborazio¬ 


ne, porterà Aster Coop a un 
fatturato di oltre 15 miliardi, 
con un incremento occupazio¬ 
nale del 35-40%. 

Questi dati freddi possono 
attestare solo la corretta scelta 
imprenditoriale in un segmen¬ 
to di mercato oggi in forte 
espansione e di cui l'Aster 
Coop vanta il primato di una 
scelta coraggiosa, ma per chi 
come me e 1 miei collaborato¬ 
ri, ha vissuto dall interno il pro¬ 
cesso di trasformazione e di 
uscita da un pseudo-mercato 
protetto per aggredire nuove 
occasioni di mercato, sono 
stati anni di forte turbolenza 
aziendale, di (orti e immediate 
accelerazioni, di processi for¬ 
mativi sul campo, di costruzio¬ 
ne di eccellenze professionali 
prima inesistenti, di paure di 
non farcela Passare da un'or¬ 
ganizzazione del lavoro di ca¬ 
rattere semplice con basse esi¬ 
genze professionali, senza re¬ 
sponsabilità di funzioni inter¬ 
medie, ad una struttura orga¬ 
nizzativa complesiia, con qua- 
dn intermedi all'altezza delle 
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nuove esigenze espresse dal 
cliente, non è stata una (osa 
semplice E come dire che dal 
carretto trainato a mano o da 
un semplice trattore si é passa¬ 
ti alla gestione sofisticata del 
mezzi di movimentazione ope¬ 
ranti nei vari reparti 
I tecnici deli'Aster <«op 
hanno ormai acquisito uri ba¬ 
gaglio di esperierue tali da far 
crescere il livello di credibilità 
della cooperativa l'efficienza 
dei suol uomini, per la proget¬ 
tazione ai clienti nella ges'ione 
razionale della logistica inter¬ 
na Questo dato é suffragato 
dal pacchetto clienti oggi in 
possesso dell Aster Ccxop Nel¬ 
l'elenco figurano il gruppo Za- 
nussi-Electrolux stabilimenti di 
Porcia (PN) e Susegana (TV) 
gestione magazzini prodotti li- 
nitl, Seleco spa di Pbrdenone, 
gestione magazzino televisori 
ed apparecciature elettroniche 
in genere. Domenichelli Auto¬ 
trasporti spa gestione magazzi¬ 
no di Udine, Piccin Autotra¬ 
sporti spa gestione magazzino 
di Udine e distribuzione collet¬ 
tame nella regione, Scambi 
Commerciali Despar spa di 
Udine, gestione in entrata del 
lo merci, Mercato Ortofruttico¬ 
lo di Udine gestione Integrata 
della movimentazione dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli con annesso 
trasporto E inoltre altre attività 
di minore entità sempn- nfen 
ta alla movimentazione delle 
merci quali corrieri piccoli 
magazzini alimcnlan carico e 



Mille rivoli di solidarietà targati (xx)p 
a favore degli svantaggiati 


scarico per medie Imprese In¬ 
dustriali Aster Coop, attual¬ 
mente è attehe Impegnata nel¬ 
la predisposizione di offerte 
per nuove teizializzazioni con 
grandi aziende Industriali pre¬ 
senti nelTriveneto 
In accordo con l'Arcs/Lega 
Cooperative l'Aster Coop. oltre 
a proseguire il suo potenzia¬ 
mento nell ambito delle attivi¬ 
tà sopra citate sta cercando si¬ 
nergie con altre attività coope¬ 
rative di carattere nazionale, 
per coniugare la logistica Inter¬ 
na con quella esterna, per col- 
l(x:arsi nel gran mondo della 
logistica Integrata, rappresen¬ 
tare un nuovo punto di eccel¬ 
lenza professionale (servizio 
oggi mollo ricercato dall'Im¬ 
presa Irrdusmale) commer¬ 
ciale c di trasporto Nel con¬ 
tempo la cooperativa ha svolto 
e sta svolgendo un intenso la¬ 
voro organizzativD, per un 
continuo adeguamento e raf¬ 
forzamento professionale a 
tutti 1 livelli, per ottenere pro¬ 
duttività atte a creare le condi¬ 
zioni più soddisfacenti per sta¬ 
re sul merralo c affrontare lo 
sviluppo nel termini imposti 
dall'evoluzione dei tempi L'A¬ 
ster C(x>p è quindi un azienda 
mtxlema, efficiente che guar¬ 
da al suo futuro con sicurezza 
innovativa nel mercato di con¬ 
seguenza interessante per it 
cliente in poche parole un a- 
zienda di carattere industriale 
□ * presidente deli’Aster Coop 


■I DI Impresa Sociale si 
parla un'imprenditorialità 
per la valorizzazione di ri¬ 
sorse abbandonate, quelle 
materiali ed umane, dove il 
diverso non è più ostacolo, 
fattore limitante, ma motore, 
protagonista, soggetto nella 
produzione di merci e servi¬ 
zi (>er II mercato e di salute e 
qualità della vita La coope¬ 
razione di produzione e la¬ 
voro integrata nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia è nata a partire 
dal concreto processo di tra¬ 
sformazione istituzionale 
deirOspedale Psichiatrico di 
Tneste, la riconversione di 
risorse (professionali e ma¬ 
teriali) rinchiuse in un gi¬ 
gantesco complesso mani¬ 
comiale obsoleto, verso l'ar¬ 
ticolazione di una ricca rete 
di servìzi sul territorio; la co¬ 
struzione pratica dei diritti di 
cittadinanza per gli utenti di 
questi servizi 

Oggi le cooperative inte¬ 
grate nella nostra regione 
sono tante. È difficile stimare 
Il fatturato complessivo, ma 
slamo sicuri che nel 1990 é 
stata raggiunta la soglia dei 
13 miliardi, con 700 soci la¬ 
voratori stabilmente iscritti 
al libro paga e, accanto a lo¬ 
ro, altre 400 persone che 
usufruendo di borse di for¬ 
mazione, imparano a lavo¬ 
rare inserendosi o relnseren- 
dosl in un ambito sociale da 
cui erano esclusi. Ma al di là 
delle cifre, questa nuova im¬ 
prenditorialità si sperimenta 
ed é presente In quasi tutti I 
settori merceologici la «Ser¬ 
vice Noncello» di Pordenone 
e la Lavoratori Uniti «Franco 
Basaglia» di Trieste sono or¬ 
mai «giganti» dei servizi di 
pulizia ed affini nell'Ente 
Pubblico (dalle Usi alle Po¬ 
ste) , facchinaggio, trasporti, 
pulizie Industriali. r«Arcoba- 
leno» di Gorizia (oltre alle 
pulizie nel centro cittadino) 
é riuscita a conquIsUue an¬ 
che il mercato dei privati La 
derattizzazione della «Nuo¬ 
vo Lavoro» di San Giorgio di 
Nogaro è stata davvero l'in¬ 
venzione di un nuovo lavoro 
per molti tossicodipendenti 
Il giardinaggio e la manuten¬ 
zione del verde della coope¬ 
rativa agricola «Monte San 
Pantaleone» sono ben noti al 
Comune, allo lacp e all'Uni- 
versità di Trieste II florivivai- 
smo, gli ortaggi e le colture 
biologiche SI trovano dalla 
«Bassa Friulana» fino al «Se¬ 
me» di Fiume Veneto Turi¬ 
smo e ristorazione nescono 
a collegare «Il Posto delle 
Fragole* di Tneste con i pro¬ 
getti di nscoperta della mon¬ 
tagna della «Arialta» di Tol- 
mezzo I servizi e le produ¬ 
zioni artigiane (dal Salone 
di Bellezza alla Pellettena), 


presenti un po' in tutta la re¬ 
gione, si collocano accanto 
alle produzioni culturali, 
grafiche, fotografiche e vi¬ 
deo della «Collina» di Trie¬ 
ste. 

Proposte organiche parto¬ 
no da architetti e collabora¬ 
tori dell'Impresa Sociale per 
un habitat sociale diverso, 
un mondo produttivo vario 
che non si limita a creare 
posti di lavoro, ma tenta di 
(are una proposta culturale 
e di vita a tutti quel giovani 
che per esperienze di malat¬ 
tia, tossicodipendenza, car¬ 
cere, handicap o disagio so¬ 
ciale nschlano di dover vive¬ 
re o sopravvivere al margine, 
di dover essere «assistiti» per 
tutta la vita Lavorando e 
sperimentandosi in queste 
cooperative, nei singoli set¬ 
tori produttM, hanno invece 
l'opportunità di imparare o 
reimparare un mestiere, un 
metodo di scambio con gii 
altri e con II tenitorio nel 
quale vivono Quello che il 
ptec(x:e abbandono delle 
istituzioni scolastiche sem¬ 
brava aver reso Impossibile 


diventa fattibile, fatica possì¬ 
bile, meta quotidiaria Inte¬ 
grazione significa lavorare e 
^vere insieme persone co¬ 
siddette svanta^iate e pro- 
fessionistr, capaci ci creare 
prodotti di qualità, ambienti 
di lavoro reali ma piacevoli, 
preigetti imprenditoriali inte¬ 
ressanti ed intelligenti La 
c(x>perazlone come forma 
societaria compartecipata e 
trasparente, qui nacquista il 
suo significato originario 
una metodologia per deci¬ 
dere e determinar»' la pro¬ 
pria vita, il proprio iiivoto e il 
proprio reddito 
La Regione Pnuli Venezia 
Giulia sta preparando una 
legge che amplierà le poten¬ 
zialità di queste ccxiperaUve, 
In modo da potervi espan¬ 
dere e rafforzare per offrire a 
un numero sempre più vasto 
di giovani l'oppiortuirltà di 
imparare un mestiere, creett- 
si un posto di lavoro, relnse- 
rirs! Anche qui si tratta di n- 
convertire risorse, qualifica¬ 
re la spesa sanitaria e assi¬ 
stenziale, legate I contribub 
pubblici a progetti e percorsi 


che supenno praticamente 
Yimpasse assistenziale pro¬ 
ponendo una strategia com¬ 
plessiva p«r la valorizzazio¬ 
ne delle risorse esistenti II 
Fondo Sociale della Comu¬ 
nità Economica Europea e 
l'Organiz,Eazione Mondiale 
della Sanità, individuano 
nelle cooperative integrate 
di questa regione una pro¬ 
gettualità pilota di orienta¬ 
mento per tutta la politica 
sanitario assistenziale e del¬ 
la formailone professionale 
del gitjvani Intervenire diret¬ 
tamente contro la cronicità, 
l'emarginazione e 1 bassi li¬ 
velli di qualificazione profes¬ 
sionale, sempre più diffusi 
tra I giovani, individuando 
nel confronto concreto con 
il mercato lo strumento per 
eccellenza Le cooperative 
integrate hanno bisogno di 
professionalità e di intelli¬ 
genza, che in questo con¬ 
fronto chiedono quotidiana¬ 
mente el clienti, ai collabo- 
raton, ma anche a tutto li 
tessuto economico e pro¬ 
duttivo della regione 

OFF 


Con 20 suparmercati è leacier 
della distribuzione triveneta 


■■ La Coop Consumatori del 
Friuli-Venezia Giulia è una 
realtà In costante sviluppo 
Sorta nel 1985 è 11 risultato di 
un processo di unificazione di 
tre cooperative la Coop Bor- 
Bomeduna di Pordenone, la 
Drop Lavoratori Danieli & C e 
Assediate e la Cooperattva dei 
Lavoratori del Monfalconese 
Oggi la C(X}p Consumatori 
presenta un biglietto da visita 
di tutto rispetto, sul quale stan¬ 
no scritte le seguenti cifre 97 
mila soci. 530 dipendenti. 159 
miliardi di fatturato con un uti¬ 
le di 3.2 miliardi dillre 120 su¬ 
permercati sono distribuiti in 
provincia di Udine (9) di Por¬ 
denone (7) e di Gorizia (4) 
La Coop Consumatori fa parie 
di quella grande famiglia della 
cooperazione che è oggi lea¬ 
der nella distribuzione alimen¬ 
tare e la sua forza è il frutto del¬ 
l'unione di tante realtà La 
Coop è particolarmente impe¬ 
gnata nel promuovere la parte¬ 
cipazione del suol soci, rispet¬ 
tando le regole di democrazia 
su cui è fondata L'attenzione 
nei confronti del consumatori 
é sempre andata di pari passo 
all'Innovazione ed il migliora¬ 
mento della qualità de! servizi 
In questo quadro va vista la de¬ 
cisione di attenersi alla dichia¬ 
razione deU'Onu secondo cui 
«l'impresa deve render conto 
delle sue attività a tutta la so¬ 
cietà, in particolare dell'uso 
fatto delle risorse umane e di 
quelle naturali e per le conse¬ 
guenze delle sue attività sul¬ 


l'ambiente» 

Conseguenza diretta di tale 
adesione è l'elabcirazione di 
un bilancio di responsabilità 
sociale, facendo cosi della 
Coop Consumatori del Friuli- 
Venezia Giulia, la prima azien¬ 
da che sperimenbi un nuovo 
strumento per valutare I Impat¬ 
to sociale delle attività svolle e 
per riflettere sulla propria iden¬ 
tità Le motivazioni di questa 
«partecipazione trasparente» ci 
vengono illustrate dal presi¬ 
dente, Lucio ToIIoi 

«Noi crediamo che ogni im¬ 
presa. tanto più quella coope¬ 
rativa, non può perseguire, 
magari senza valulame tutte le 
conseguenze, esclusivamente 
11 profitto economico Coop è 
da sempre attenta e sensìbile. 
Impegnata a stud are e a con¬ 
siderare l'impatto sociale delle 
proprie attività Oggi tuttavia 
si sta dotando anche di una se¬ 
rie di strumenti per poterlo fare 
meglio II bllanàc di res^nsa 
bilitù sodale appii nto è uno di 
questi 

n voMro, dcaiiae, è un eq>e- 

rimento? 

Certamente Per Cijop Consu¬ 
matori è una sperimentazione, 
ma In Fnuli - octroire rilevarlo - 
slamo i primi ad attuarla A li¬ 
vello nazionale, già altre ccx>- 
perative hanno n-alizzato que¬ 
sto bilancio spiroiale Senza 
dubbio, l'espenenza più con¬ 
solidata in proposito è quella 
delia coop svizzera Mtgros, 
leader della distribuzione nella 


confederazione elvetica 
In MMitania di COM al trutta? 

Il bilancio di responsabilità so¬ 
ciale non è solo un rendiconto 
sulle iniziative che hanno una 
caratteiiz. azione sociale Noi 
lo concepiamo anche come 
strumento di riflessione sulla 
nostra identità di valutazione 
sull’attività svolta e di progetta¬ 
zione partecipata, con il coln- 
volglmcnto, quindi, di diversi 
soggetti «ociall dal scxti-con- 
sumatori al personale, alle isti¬ 
tuzioni. alle forze srxtiali 
In concreto, in FHnU, «pieito 
coMiiignIllca? 

Innaro itutto vogliamo testimo¬ 
niare nel confronti delle istitu¬ 
zioni e della popolazione friu¬ 
lana l'impegno promosso da 
Coop per 11 benessere colletti¬ 
vo e [ler una migliore qualità 
della vita Nella fattispecie ciò 
si è manifestato attraverso un 
Innovativo processo di ammo¬ 
dernamento della nostra strut¬ 
tura di vendita, che ha deter¬ 
minato una più avanzata qua¬ 
lità di tutta la distribuzione friu¬ 
lana In secondo luogo il no¬ 
stro impegno nella tutela dei 
consumaton, il forte radica¬ 
mento t« -ntonale e l'aderenza 
ai valori (k 1 al bisogni locali, ci 
ha permesso di acquisire i) ri¬ 
conoscimento inequivocabile 
della nostra utilità sociale Og¬ 
gi centomila consumaton fnu- 
lani sono soci della Coop nes- 
sun'altra organizzazione in 
Friuli è cosi rappresentativa 
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Tre sterne 
dell’Italia 
dei mister 


Boskov ha un’idea fissa: vincere con la Sampdoria 
lo scudetto i^r la seconda volta consecutiva, un’impresa 
che negli ultimi anni non è riuscita ai suoi colleghi 
Neppure la Coppa dei Campioni riesce a stimolarlo 


>11 



La Coppa dei Campioni? È solo un contentino. Bos¬ 
kov vuole un altro scudetto. Dal ritiro de 11 Ciocco, 
dove la Sampdoria sta consumando i primi giorni di 
preparazione, il tecnico va a ruota libera, sognando 
il bis. L'impresa impossibile che può lanciarlo nella 
storia. Permettendogli di superare Bianchi, Sacchi, 
Trapattoni e Bigon, quei tecnici che hanno fallito il 
traguardo negli ultimi quattro anni. 


smoio COSTA 


■■ ILOOCCO (Lucca>. <Loso. 
ripetersi 6 difficile. In Italia ne¬ 
gli ultimi sei anni non ci è riu¬ 
scito nessuno, nemmeno la 
grande Juventus. Ma nel calcio 
non esistono imprese impossi¬ 
bili. ba-sta avere la voglia di 
tentare. Noi ne abbiamo tanta ' 
e ci proveremo con tutte le no¬ 
stre forze*. Il lascino deU’im- 
possibile diventa il grande so¬ 
gno. Dare il bis in Italia, vince¬ 
te lo scudetto per due anni di 
seguilo, riuscire dove tutti gli 
altri, almeno nelle ultime sta¬ 
gioni, hanno fallito. Boskov ha 
solo quello in testa, un'idea fis¬ 
sa, quasi un'ossessione. «La 
Coppa dei Campioni? È un tre¬ 
no diverso, lasciamolo correre, 
lo alleneremo al momento op¬ 
portuno, ma per ora non pen¬ 
siamoci. Chi dice che la Samp¬ 
doria guarda solo all'Europa, 
s'illude. Chi pensa che cl tire¬ 
remo indietro in Italia, è com¬ 


pletamente fuori strada. La 
mia Sampdoria punta allo scu¬ 
detto. È questo il nostro obietti¬ 
vo principale. Tutti gli altri ba- 
guardi vengono dopo, sono 
solo dei contentini*. 

Il trionfo di maggio non lo 
ha cambiato, Boskov è sempre 
il solito. Gran divoratore di vit¬ 
torie, mangerebbe sempre, an¬ 
che quando il torneo ^ ami¬ 
chevole c contribuisce a riem¬ 
pire la sagra del calcio d'ago¬ 
sto. Davanti alla collina del 
Ciocco, dove la Sampdoria sta 
consumando i suol primi gior¬ 
ni di ritiro, sta già pensando al 
torneo di Londra, a come ripe¬ 
tere il successo dell'anno pas¬ 
sato, stroncando la concorren¬ 
za di Arsenal. West Ham e Pa- 
nathinalkos. «È un torneo ami¬ 
chevole. 6 vero, ma in gioco 
c'è la nostra immagine, non 
possiamo fallire. Per questo ho 
subito messo sotto i miei ra- 







gazzi, bisogna lavorare come 
malti, F>er essere subito in for¬ 
ma*. 

Appagamento? È una parola 
che non esiste nel suo vocabo¬ 
lario. Il suo fisico e Immune da 
qualsiasi attacco di rilassatez¬ 
za. Il problema è trasferire la 


propria mentalità ai giocatori, 
combattere quei possibili cali 
di tensione, cosi temuti da 
Viali! nei discorsi del primo 
giorno. La sua sfida parte pro¬ 
prio da questo grande compi¬ 
to. 'Dopo uno .scudetto, è qua¬ 
si inevitabile che lo spogliatoio 


si adagi. Succede quasi sem¬ 
pre, anche a squadre abituate 
a vincere, come Reai Madrid o 
Barcellona. Sono io che devo 
impedirlo. Come? Facendo ca¬ 
pire ai gruppo che la vittoria 
più bella è sempre quella che 
deve venire, che il passalo si 


dimentica in fretta, che nel cal¬ 
cio conta solo il futuro. Tutti 
adesso parlano di noi, elogia¬ 
no Vialli e Mancini, apprezza¬ 
no la forza del nostro colletti¬ 
vo, ma io so giù che alla prima 
sconfitta ci spareranno addos¬ 
so. È normale che sia cosi, la 
Sampdoria non ha ancora una 
tradizione consolidata come 
Iiitcr, Milan e Juventus, non 
può permettersi di vivere sugli 
allori, deve continuare a vince¬ 
re, senza fermarsi. Solo con un 
altro scudetto potrebbe cam¬ 
biare tutto. Entreremmo nella 
storia, il rispetto nei nostri con¬ 
fronti diventerebbe definitivo». 

Nei proclami è abilissimo, il. 
modo migliore per svegliare lo 
spogliatoio. Ma le sue urla di 
battaglia non sono solo fmtto 
della convenienza. Boskov è 
davvero convinto di avere in 
mano una squadra competiti¬ 
va, più forte dell'anno scorso. 
•Siamo migliorati, ne sono 
convinto, anche se a prima vi¬ 
sta abbiamo cambiato poco o 
niente. Silasè un fenomeno, lo 
conoscevo giù dai tempi dello 
Sporting Lisbona, può diventa¬ 
re il nuovo Cerezo. Con Dario 
Bonetti andiamo sul sicuro, è 
un difensore d'esperienza, con 
lui non c'è biseco di spiegare 
il valore di un avversario o l'im¬ 
portanza di una gara, è già 
pronto per qualsiasi palcosce- 


II «santone» 
del 

centrocampo 
sampdoriano. Il 
brasiliano 
Cerezo, 36 
anni. Insieme al 
connazionale 
Sllas, 26. 

Sotto, a 
sinistra loto di 
gruppo del 
«nuovi» della 
banda Boskov: 
Zanutta, Darlo 
Bonetti, Buso, 
Orlando e 
ancora Si las. 
posano 
accanto al 
tecnico slavo 


nico. Il nostro problema è tro¬ 
vare un altro Lombardo, capa¬ 
ce di coprire la fascia sinistra. 
Con la velocità di Attilio non 
abbiamo mai preso un gol sul¬ 
la nostra destra, deve accadere 
la stessa cosa daH'alIra parte. 
Ho due soluzioni. Orlando o 
Buso. SI, proprio Buso, che per 
me non è un attaccante, ma un 
tornante. L'impiego dell'ex fio¬ 
rentino sulla fascia potrebbe 
essere la nostra piccola rivolu¬ 
zione vincente, può costituire 
un grande triangolo con Vialli 
e Mancini*. 

Non ha rimpianti. «Avrei vo¬ 
luto Doli, il tedesco finito alla 
Lazio, ma costava troppo. Doli 
è un fenomeno, ma anche Si- 
las può fare la differenza*. I 
nuovi lo accontentano, ma più 
che altro si fida della vecchia 
guardia. «Hanno tutti un anno 
in più, sono più maturi, posso¬ 
no ripetersi. Prevedo grandi 
cose da Pagliuca, è destinato a 
detronizzare Zenga. Ma la no¬ 
stra arma in più sarà Katancc, 
ora che ha smaltito i problemi 
fisici. L'anno scorso ha deluso, 
tornerà ad essere determinan¬ 
te*. Cerezo? «Va amministrato. 
Giocherà solo le partite impor¬ 
tanti, quelle in cui è indispen¬ 
sabile». Le avversarie più peri¬ 
colose? «Juve, Inler e Milan. Ma 
noi restiamo i più forti. Abbia¬ 
mo vinto meno. Ne abbiamo 
più voglia...». 


Nevio Scala fìssa un solo obiettivo per la squadra rivelazione del ’91: migliorare la qualità del gioco 

D segreto del Parma: pensare da grande 


A Fbigairfa. Ihitìàl'? atgosto.-c'ò-HPafma in ritiro»pre* 
c'aiti(mrìàtò! ^'probabilmente l'ambierite più alle¬ 
gro e compatto fra i diciotto delle squadre di serie A: 
qui finora ogni tensione è stata sempre sdrammatiz¬ 
zata a dovere e si continua a parlare di pallone co¬ 
me si faceva, altrove, vent’anni fa. Grande merito è 
naturalmente deirallenatore Nevio Scala, al terzo 
anno sulla panchina parmigiana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nuNcnco zucchini 


■1ROLGARIA (Trsnlo). An¬ 
che qui ci sono 1 calciatori col 
telefonino, ma occhio ad avvi¬ 
cinarli: con quei giocattoli 
(2500 lire al Sali & Tabacchi) 
li spruzzano acqua negli occhi 
e ti chiedono scusa. In fondo è 
uno scherzo. Mentre altrove ti 
sembra perfino di toccare con 
mano ogni qualità di stress e 
cattivi umori, Parma continua 
a proporsi come isola felice, e 
non potrebbe essere altrimen¬ 
ti: una bella squadra per una 
bella città, il primo campiona¬ 
to di serie A alle spalle e già un 
quinto posto e una Coppa Ue¬ 
fa conquistata (primo turno a 
settembre con il Cska Sofia) in 
cui avventurarsi con entusia¬ 


smo più che mai comprensibi¬ 
le. La consapevolezza che tut¬ 
to è stato perfino troppo facile 
e che qualche problema prima 
o poi arriverà è naturalmente 
presente. 

Qui dicono che l'importante 
è sdrammatizzare, e finora 
hanno messo in pratica lo slo¬ 
gan con ottimo profitto: merito 
soprattutto di Nevio Scala, 44 
anni, allenatore cui l'etichetta 
di emergente sta un po' stretta 
visto che Ira le varie proposte 
ne ha rifiutata una del Reai Ma¬ 
drid. «Qui trovo tutte le cose 
che mi piacciono, Parma è il 
massimo che si può augurare 
un allenatore, perché godi del¬ 
la più completa autonomia di 



Nevio Scala, 44 anni, ritiene Parma un'oasi felice 


lavoro. Dir illogica tentare al¬ 
tre avventure, tanto nel mio ca¬ 
so non è una questione di sol¬ 
di. (Juelli non cambierebbero 
la mia vita e già. anzi, guardan¬ 
domi alle spalle credo di gua¬ 
dagnare anche troppo*. 

Ieri all'ora di pranzo è arri¬ 
vato (dal Brasile) Il portiere 
brasiliano Taffarel: i compagni 
di squadra lo sapevano e 
quando lui è sceso di macchi¬ 
na, dall'albergo è p>artita una 
musica brasiliana sparata a 
tutto volume, cui è seguita una 
piccol.) festa. Taffarel non ha 
fatto un giorno di ferie per il 
terzo unno consecutivo: «L’ho 
voluto lo perché avevo nostal¬ 
gia della squadra, dei miei 
amici. Un portiere è un portie¬ 
re. noli fa mica la fatica degli 
altri: farò vacanza l'anno pros¬ 
simo». 

Scala si vede bene che è 
contento: «Vedete? Quando 
senti uno dei tuoi ragazzi che 
parla cosi... per me questo è 
già uno scudetto vinto». Sulla 
parola «scudetto* si ferma per 
fare una precisazione: «A volle 
aprendo i giornali resto delu¬ 
so, mi vengono messe in boc¬ 
ca parole che mai mi sono so¬ 


gnalo di pronunciare. Ma qua¬ 
le scudetto... io ho parlato solo 
di “migliorarci" e anche qui 
non si può equivocare: non è 
che vogliamo arrivare a lutti i 
costi terzi o quarti, si può an¬ 
che migliorate rendendo più 
bella la qualità del gioco, o più 
stretto ancora l'afflalamento 
Ira noi. Piuttosto, leggo che al¬ 
trove non c'è più nessuno che 
F>arla di "salvezza". Giusto co¬ 
si, non bisogna scandalizzarsi: 
un allenatore che parte dicen¬ 
do che l'obiettivo è quello di 
evitare la serie B. smorza subi¬ 
to ogni entusiasmo, dando 
quasi per scontalo che contro 
Juventus, Inler o Milan saran¬ 
no batoste. Tutti invece hanno 
il diritto di provarci, è sbagliato 
umiliare i giocatori fin dalTinl- 
zio con queste paure*. 

«1 giocatori - continua - per 
me vanno anzi coinvolti al 
massimo nel progetto colletti¬ 
vo. Adesso stiamo provando i 
calci di punizione: siccome 
qui c’è gente che ha avuto altri 
allenatori, Erìksson, Onico e 
via dicendo, ho chiesto a tutti 
di svelare oem segreto impara¬ 
to da loro, lo ho naturalmente 
le mie idee, ma insieme pos¬ 
siamo discuterle e magari cor¬ 


reggere qualcosa. Più un cBh 
cianinet sl'àente' Tesponsabmz- 
zato. meglio è. lo a volle recito 
anche: l'anno scorso, dopo 
Lecce, diedi le dimissioni. Ser¬ 
vi per stimolare la squadra. Na¬ 
turalmente non esiste una ri¬ 
cetta sicura per il successo: so 
bene che prima o poi le cose 
potrebbero andare peggio, po¬ 
trei essere esoneralo. Ma è un 
rischio che ho accettato quan¬ 
do ho scelto questo lavoro». 

Parma oasi felice, dove la te¬ 
rapia di gruppo è valorizzata al 
massimo. «SI, è cosi: qui anche 
Maradona sarebbe stalo "me¬ 
tabolizzato", si sarebbe nasco¬ 
sto in mezzo agli altri. Qui non 
si passa come altrove dall'esal¬ 
tazione alla contestazione: al 
massimo, la gente non viene 
allo stadio. Da parte mia, mi 
sento sempre un “signor nes¬ 
suno": continuo a vivere di pal¬ 
lone senza rinunciare al cine¬ 
ma con mia moglie, alte battu¬ 
te di caccia o a qualche partila 
a golf. Tutto come prima. Di di¬ 
verso ho solo l’auto, ma questa 
Mercedes è un regalo che lo 
sponsor ha fatto a tutta la 
squadra. Se era per me, non 
l'avrei comprata mai». 


Caldo, Italia 
«parlamentare»: 
a settembre 
tournée negli Usa 


Il calcio italiano sbait:<i in Amenti, in aiie.sa dei inondidii 
del ’94. toccherà infatti alla nazionale dei parlarncntiin -sdq- 
gidrcN il sintetico degli stadi statunitensi La SLjuadr-i del «pre¬ 
sidente» Paolo Cirino Pomicino (nella foto) disputerà due 
partile, il 12 settembre a New York, sci giorni piu tardi a San 
Francisco. In enlramb icasi affonterà i deputati ccl congres¬ 
so amencano In panchina siedcrà jxt roccasioiK- un tecni¬ 
co vero. tnes«so a disposizione dalla Kc*dercalcio Ermete Pa¬ 
triarca. Già pronta la lista dei veniiduc ci sor o onorc?voh de. 
pds, psi. Verdi e insi: fra i nomi, il questore-deputato Carlo 
Sangolli (con trascorsi in serie C) e il j)idicssinc) Massimo 
Serafini, capitano degli azzurri Manca invece il de Gianni Ri- 
vera: l’ex fuoriclasse de I Milan, ritiratosi nel T'i h.i sempre 
rifiutato di tornare a indossare gli scarpini 


Roma graziata l'na tx-‘Ua notizia tXT la Ro- 

L ^l lAfa annr»*!ai ^^0' dappoi- deH'Uc- 

Wìa dnnuild ha infatti p.ir/ialTienle ac¬ 
id SQlIdllllCd colto i! reclamo de la società 

deIrOlimpiCO T-’-lloros.sa contro la ^quahll■ 

campo per una gior¬ 
nata. commutando la san- 
zione in una multa di 
150 000 franchi svizzeri (circa 120 milioni di lire ) Gli uomi¬ 
ni di Bianchi potranno quindi giocare all'Olimoico il prossi¬ 
mo 2 ottobre la partite! trontro il CSKA di Mosca, valida F>er il 
ritorno del primo turno della Coppa Coppe. Il campo della 
Roma era stato squalificato a seguilo degli incidenti avvenuti 
nella finale Uefa con Tir iter del 22 maggio sct>rso 


Pallone e tv Debutterà il pruno settem- 

I n novità Roi ri'ini/'.jo del 

«1 protóimo campionato’ si 

Al vìa «Prima tratta di «Prima che .sia gol», 

rho eia nnl» trasmissione domenicale 

UIC»l<iyvi» curata dalla Tgs (testata 

giornalistica sportiva), m 
onda poche ore prima delle 
partile. Il programma, dalla durata di mezz'ora e .tffidato a 
Michele Giammarioli, proporrà collegamenti e interviste rea¬ 
lizzate nei ritiri, Novit/i .anche per «Novantesimo minuto»: la 
rubrica, durerà mezz'ora. Imporrà infatti pure una moviola 
«flash», in cui Bruno Pizzul npasserà al rallentatore le mima- 
gini dell'episodio più cl.imoroso della giornata. 

Derrick Mahom Derrick Mahom. 33 anni, pi- 

Mcfavss MKsh firmato un 

niuo contratto che lo leg.i ai «Mes- 

QU6 dnni saggero» Roma per i pressi- 

al «Messaggero» 

cento milioni Mahom vanta 
undici stagioni di Nba allo 
spalle: Washinglon, Detroit - dove con i «Pistons» conquistò 
il titolo dell'89 - e Philadelphia. Il giocatore (• npartito dop>o 
la firma porgli Usa’ tornerà a Roma il 4 agosto pei il raduno. 


Derrick Mahom 
«sta^> Nba 
due anni 
al «Messaggero» 


Atletica: Lewis Cari l,ewis Leroy Burrell 

A RiirrAli hanno svolto ieri il primo al- 

j ' lenamcnto sulla pista del 

collaudano «sestiere», che ospiterà il 31 

il «Spctri^rp» «are del mceUng 

Il «aeSDiere» di lavoro e poi, da 

parte di Butrell, detentorc 
del record mondiale con il 
9“90 ottenuto al recenti campionati americani, un elogio al¬ 
la pista; «Mi sembra molto veloce: se la forma mi assusterà. 
potrò miglioramrmi. Penso ad un 9"85». 

Samaranch Juan Antonio Samaranch, 

«1 'flnu nnn ’ presidente dei Gioì (Cornila- 

s olimpico intemazionale), 

mi IntOrOSSa ?I anm. ha sm>»ntito le re- 

meyiiu lU »pun.» datura alia carica di segreta¬ 
rio generale dell'Onu, «Non 
mi interessa ho dedicato la 
mia vita al movimento olimpico e non ho albe ambizioni* 
ha detto Samaranch, ex ambasciatore spagnolo e da 25 an¬ 
ni al Ciò, di cui gli ultimi undici alla presidenza. Samaranch. 
che ha fatto capire come giudichi la conca di pre.sidenle Ciò 
superiore a quella di sogrelario generale delTOnu, si ripo- 
metle di uscire di .scena dopo lo svolgimento delle Olimpia¬ 
di di Bareellona. in programma il prossimo anno. 


Samaranch 
«L'Onu non 
mi Interessa 
meglio io sport» 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raiimo. 8.25 Canottaggio: Coppa Europa; IS 50 Sabato sport 
Nuoto pinnato; campionati italiani, 16.25 Nuoto sincronizza¬ 
to, 17 Ippica: Gp E.B F., 17.20 Ippica: King Cjcorge and Queen 
Elizabeth. 

Raldue. 20.15 Lo sport. 22.05 Fhigilato: Galvano-Esset (mondia¬ 
le supermedi); 23.40 Notte sport. Ginnastica artistica. Palla¬ 
nuoto; Play olf. Judo; Campionato del mondo. Rally d'Argen- 
lina. 

Raltre. 13Antomobilisino:GpdiGennaniaFl (prove): 15.05Ti¬ 
ro al volo; Ctmpionati europei: 15 40 Pallacanestro Junior 
Cup; 16.20TourdeFrance. 



Maradona alla Tv Maradona, Ire mesi dopo. Dte- 
SMAntlna- 8° ^ apparso giovedì sera sugli 

oTyClluna* schernii della televisione ar- 

«No paura gemina, per la prima volta do- 

At ìa »..>I a.» P° '’aTtesto per droga di Ire me- 

Ql Tinire in galera» si la, Uimervista. avvenuta a ca¬ 
sa del giocatore, è stala Ira- 
smcssa durantc il programma 
di attualità «Hora clave». Diego, 
che aveva al suo fianco la moglie Claudia c la secondogenita Gian¬ 
nina, ha detto di sentirsi «mc^io di quando aveva vent anni» e che 
la cura per disinlossicaisl «procede benissimo». Maradona ha però 
confessato di essere preoccupato per gli sviluppi giudiziari del suo 
caso. Il giudice gli ha infatti imposto la carcerazione preventiva (ri¬ 
masta in sospeso perché era già scattala la liberta condizionale), 
ritenendolo colpevole di «detenzione di droga In comune». La con¬ 
danna, secondo la giustizia argentina, è da uno a sci anni. 


Maifredi analizza la breve esperienza torinese e assolve lo spogliatoio 

«Alla Juve mi haimo impallinato 
i franchi tiratori del management» 


Dodici mesi dopo Gigi Maifredi ricomincia da Bolo¬ 
gna. Un ritorno nella città che lo lanciò e che ora 
l’ha riaccolto dopo il naufragio alla Juventus. Ma i 
fantasmi in bianco e nero gli galleggiano accanto 
ogni giorno nel ritiro della squadra rossoblù. «Alla 
Juve sorridere era diventato un optional. Un incubo. 
Chi mi ha tradito? Lo "zoccolo duro” della dirigenza 
bianconera. Ma forse era destino che finisse cosi...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDO lANNACCI 


Wm SESTOLA (Modena) Un 
bimbo s'aggrappa alla rete, 
guarda l'omone sul prato con 
n fischietto in mano e chiede al 
suo papà: «È quello Maifredi? Il 
nemico di Totò?». Da profeta 
della zona a «killer» della Vec¬ 
chia Signora. Tutto in dodici 
mesi. Nel ritiro del Bologna i 
fantasmi bianchi c neri, quasi 
fossero scoloriti, galleggiano 
sempre a mezz’aria per Gigi 
Maifredi. Brutti ricordi, dispet¬ 
tosi spettri del passato che s'in¬ 
filano insidiosi in tutte le sue 
cose quotidiane. Quando gio¬ 
ca a tennis, quando legge i 
giornali oppure quando cerca 
di spiegare a Detari e Turici- 
maz cos’è il pressing. Inevila- 
bile. Era, con Sacchi, l'uomo 


della nuova frontiera del cal¬ 
cio, il cantore di un calcio- 
champagne che prometteva di 
schiudere nuovi orizzonti. Ora, 
dopo un anno di Juventus, 
sembrano averlo un po'ridi- 
mensionato, sorride meno, il 
suo sguardo è diverso c persi¬ 
no i bambini lo considerano 
l'uomo del «dop» torinese, l'al- 
lenalorc che ha spento gli en¬ 
tusiasmi di Schillaci e ha rega¬ 
lato insicurezza a tanti cele¬ 
brali campioni della Vecchia 
Signora 

Succede, quindi, che dodici 
mesi dopo, Tinterrogativo s'ìn- 
sinud intrigtinle. Chi è oggi Gigi 
Maifredi? «E soltanto un allena¬ 
tore che dopo un’esperienza 


infelice a Torino è tornato a 
“casa sua" - spiega l’omone di 
Lograto. Qui a Bologna ho 
l’occasione di ricrearmi, di rivi¬ 
vere antiche passioni, tornare 
a mangiare con gli amici di 
sempre. Se votele anche di ri¬ 
partire da zero. L'anno alla Ju¬ 
ve mi ha lofio soltano sette-ot¬ 
to chili di peso. Per il resto so¬ 
no sempre lo slesso di prima. 
Con i mici pregi e i miei difetti» 
A Torino quando ha avvertito i 
primi sintomi di diffidenza? 
«.Subito. Sono arrivalo come il 
primo tifoso della Juve ma do¬ 
po qualche giorno di ritiro mi 
sono accorto che l’atmosfera 
non era quella giusta. Avevo 
Inni contro. Forse era destino 
che andasse mate, anche se 
quando fio chiesto un po’dl 
tempo per migliorare te cose, 
mi hanno quasi preso in giro. 
Ho pagato l'annata post-mun- 
dial di Schiliaci, gii infortuni di 
Casiraghi, una squadra total¬ 
mente nuova. Eppure, ad un 
certo punto, eravamo in corsa 
per la Coppa delle Coppe. Ma 
quando mi hanno imposto un 
mediano in mezzo al campo 
per irrobustire la zona, è anda¬ 
to lutto a farsi benedire.» Per 
non parlare dello spogliatoio 


realiente»... «No. questo no. Il 
greppo era buono. Non otti¬ 
mo, ma buono. I presunti 
scontri con Tacconi erano di¬ 
scussioni normalissime e Bag- 
gio ancora oggi mi ricorda con 
affetto. I “franchi tiratori" era¬ 
no nella stanza dei bottoni. So¬ 
no stalo difeso soltanto da 
Montezemolo c da Enrico Ben- 
doni. Per il resto, meglio non 
parlarne, A Torino 6 rimasta 
gente che ora dovrebbe soltan¬ 
to guardarsi allo specchio e fa¬ 
re un severo esamino di co¬ 
scienza. Avevano Haessler. 
uno del più grandi giocatori 
del momento e l’hanno vendu¬ 
to. Non dico altro...» E l'Avvo¬ 
cato Agnelli che la scelse per¬ 
sonalmente? Passa per un line 
intenditore del pallone. «Non 
so. Sicuramente ama parlare 
di calcio, ma che lo conosca 
alla perfezione è una battuta 
da bar. È stato comunque lo 
"zoccolo duro" della dirigenza 
Juve ad accendermi la miccia 
sotto la panchina Ora, se non 
sbaglio, anche lo "zoccolo du¬ 
ro" è stato ridimensionato. È la 
stona che dà torto o ragione e 
ha dimostralo che le colpe 
non erano soltanto mie». Tori- 
no-città era diventala una spe- 



a IR 


Gerolm. Incocciati e Gigi Maifredi (l’ultimo a destra) ridono divertiti durante un allenamenio a Sestola 


eie di incubo? «Alla fine sorri¬ 
dere era un optional. Musi lun- 

g hi. atteggiamenti militareschi. 

•i sera, con mia moglie, cerca¬ 
vamo un po’di svago in città 
ma sembrava di es«sere in una 
galassia deserta. Nessuno per 
strada, locali semi-deserti. 
Sembrava di essere in collegio: 
allenamento, casa, televisione, 
partita. Che tristezza*. Per as¬ 
surdo, lei era J’unico tifoso del¬ 
la Juventus che non se la jxite- 


va prendere con Valltnatorc 
dopo le sconfitte -La Juve è 
stata la mia passione fin da 
bambino, Ora i tempi sono 
cambiali. Mi ò stata tolUi credi¬ 
bilità, non ho mai trovalo com¬ 
prensione e ho E porto gii ccclii 
anche nei confronti di u n certo 
stile-Juventus. Ho imparato 
tante cose. Ma ora b.ista. il 
passalo non conia più Queste 
sono chiacchiere mutili, fatte 
m que.std splendida serata esti¬ 


va sotto un oleandro v davanti 
ad una gigantesca letta di co¬ 
comero Diciamo che il distac¬ 
co ò stato indolore, che alla Ju¬ 
ve m'hanno trattato berne e 
che le colj>e sono stale tutte 
mie. Forse er.i destino che an¬ 
dasse cosi. Meglio riderci so¬ 
pra. 

È questo il »uo modo di ven¬ 
dicarsi'^ «No. Diciamo che que¬ 
sto ò il mo'Jc di vedere le co- 
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A Macon ancora una vittoria sovietica: questa volta tocca a Ekimov 
A tre chilometri dall’anrivo ha lasciato il gruppo ed ha anticipato 
sul traguardo Abdujaparov. Chiappucci ha conservato la maglia a pois 
Bugno polemico con la stampa. Òggi Lugny-Macon: 57 km a cronometro 


PAGm 29 LVMTÀ 


Ivan cì ha preso gusto 


Un'altra vittoria sovietica al Giro di Francia: que¬ 
sta volta é il turno di Viatcheslas Ekimov che, a tre 
chilometri dal traguardo, si stacca dal gruppo an¬ 
ticipando Abdujaparov di sette secondi. Oggi, pri¬ 
ma del gran finale a Parigi, la cronometro da Lu- 
gny a Macon di 57 chilometri. Gianni Bugno ap¬ 
pare ormai rassegnato. Claudio Chiappucci lotta 
con Mottet per conservare il terzo posto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DAniOCKCAmuJ 


■i MACON. AI Tour si gira, 
come a brìscola. Dopo il ciclo 
degli italiani, adesso che risa¬ 
liamo verso Parigi 6 venuto il 
turno dei sovietici. Due vittorie 
in due giorni: giovedì Koni- 
shev. ieri Ekimov. E con i due 
successi di Abdujaparov, fan¬ 
no quattro. La brìscnia ce 
l'hanno loro e non la mollano 
più. Anche questa, con i venti 
di cambiamento che corrono, 
è una piccola rivoluzione. Dal¬ 
la lotta di classe a quella per gli 
sprint diranno gli avversari di 
Ciorbaclov che conservano un 
minimo di senso deU’umori- 
smo. Anche qui al Touraniva- 
no gli echi dell'Est. Ma I corri¬ 
dori sovietici, almeno all'appa- 
renza, non sembrano granché 
emozionati. La loro vita ha im¬ 
boccato strade assai diverse da 
quelle dei loro connazionali c 
ogni novità l'accolgono con 
doverosa diffidenza. «Voi mi 
dite questo? Non so, parliamo 
una lingua diversa. Comun¬ 
que, se le cose stanno cosi, so¬ 
no contento, mi va bene che ci 
sia più libertà». 

Viatcheslav Ekimov, al ter¬ 
mine di una tappa interlocuto¬ 
ria di ordinaria routine, a tre 
chilomein dal traguardo ha 
mollato il gruppo per scrollarsi 
di dosso la muta dei velocisti. 
Un'idea felice anche perché 
l'ha eseguita perfettamente 
anticipando tutu di sette se- 
- condi. Subito dopo di lui, 6 
passata la maglia verde del 
connazionale Abdujaparov. 
Insomma. un finale in famiglia 
per la gioia dei cronisti che, col 
Tour in decantazione, hanno i 
computer quasi vuoti. Ekimov, 
poi, dopo tanto silenzio, é una 
novità piacevole. Quanto ad 
<iAbdu», ormai é stalo detto lut¬ 
to. Qui a Macon, città ad alta 
gradazione alcolica (siamo al 
confine tra la zona del Borgo¬ 
gna e quella del Beaujolais) 
Abdujaparov é popolare quasi 
quanto Chiappucci, il che non 
è davvero poco visto che il no¬ 
stro ormai viene riconosciuto 
anche daile suore di Lourdes. 
Abdou piace perchè ha una di 
quelle vecchie facce da conta¬ 
dino russo che ti offre metà 
della sua vodka anche quando 
ha la botUglia quasi vuota. Poi, 
negli arrivi, pur essendo scom¬ 


posto come un broccaccio, 
riesce quasi sempre a spuntar¬ 
la. Ma questo é il Tour di un 
giorno, il Tour periferico delle 
figure di contorno. L'aristocra¬ 
zia del Tour, quella che svetta 
sul tetto della classifica gene¬ 
rale. ieri si è appartala nel 
grande ventre del gruppo in at¬ 
tesa della cronometro di oggi, 
la Lugny-Macon di 57 chilome¬ 
tri, ultima schermaglia prima 
di Parigi. 

Solo Claudio Chiappucci ha 
dato battàglia sul colle della 
Cheminée c della Bcithiand 
per assicurarsi matematica- 
mente la maglia a pois, quella 
si dà al miglior scalatore. Non 
é un premio simbolico: solo la 
maglia sono 50 milioni, poi bi¬ 
sogna aggiungere i traguardi 
parziali. Infine, se Chiappucci 
mantiene la terza posizione, 
dovrebbe portare a cosa un ul¬ 
teriore premio Ul 75 milioni. 
Non male, meglio di una stret¬ 
ta di mano. L'unico che può 
scalzarlo é Charly Motte!, che 
lo segue in classifica con un ri¬ 
tardo dì nove secondi. L'ultimo 
riscontro, quello della maxi¬ 
crono di Alencon, ha segnato 
uno scarto di I '57' a vantaggio 
dell'italiano. Chiappucci. tra 
l'altro, in quell'occasione andò 
anche male, pregiudicandosi 
pesantemente le sue chaiKes 
per la vittoria-finale. Il conteg¬ 
gio del tic tac fu favorevole 
proprio a Induraln. E su questa 
vittoria costruì la sua granitica 
leadership. Oggi non dovrebbe 
avere alcun problema. Lo spa¬ 
gnolo é difatti uno specialista e 
Bugno, al massimo, può tubar¬ 
gli qualche secondo. »! giochi 
sono ormai fatti», dice con la 
solita aria mesta Gianni Bugno. 
Comunque, m'impegnerò. E 
un percorso con molte gobbe, 
vedrò di studiarlo un po'». Ma 
nega, il Bugno nazionali, da¬ 
vanti al microfono della Rai 
messogli sotto il naso da Adria¬ 
no De Zan, che gli italiani non 
abbiano fatto, a questo Tour, 
tutto quello che potevano. «Chi 
dice questo non é un giornali¬ 
sta, ma un giornalaio», replica 
piccato Bugno, che ha sicura¬ 
mente in testa un bersaglio 
preciso. Ma oramai l'orologio 
del Tour, e delle sue code po¬ 
lemiche, é ormai agli ultimi gi¬ 
ri. 
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Arrivo 


1) Ekimov (Urs) in4hl2’52", 
alla media di 37,965; 2) Ab¬ 
dujaparov (Urs) a 7"; 3) Lud¬ 
wig (All);4) Coloni (Pra);5) 
Jalabert (Fra); 6) Schur 
(All) ; 7) Cassani (Ita) ; 8) De 
Wìlde (Bel) ; 9) Kappes (All) ; 
10) Verdonck(Bel);ll)Ver- 
schueten (Bel); 12) Ander¬ 
son (Aus); 13) Fondriest 
(Ita); 14) Lavainne (Fra); 
15) Ruè (Fra): 16) Konyshev 
(Urs); 17) Baith (All); 27) 
Chiappucci (Ita) tutti con il 
tempo dì Abdujaparov; 32) 
Argentin; 37) Bugno. 


Lo Spagnolo 
Induran 
scherza col 
sovietico 
Abdujaparov 
prima della 
partenza della 
20* tappa che 
poi sarà vinta 
da un altro 
sovietico, 
Ekimov (che 
esulta 
all'arrivo) 


Classifica 


1) Miguel Induraln (Spa) in 
95h05'59"; 2) Gianni Bugno 
(Ita) a 3'09"; 3) Claudio 
Chiappucci (Ita) a 4'48"; 4) 
Mottet (Fra) a 4'57"; 5) Le- 
blanc (Fra) a 6'53"; 6) Fl- 
gnon (fta) a 7'15"; 7) Hamp- 
sten (Usa) a 9'43"; 8) Le- 
mond (Usa) a 12'25": 9) Ruè 
(Fra) a 15'20"; IO) Chozas 
(Spa) a I6'25"; II) Delgado 
(Spa) a 17’14"; 12) Rondon 
(Col) a 20'41"; 13) Theunis- 
se (Ola) a 22'31"; 14) Carì- 
toux (Fra) a25'33"; 15) Fon- 
drìesl (Ita) a25'37";. 


Per il russo un chiodo fisso 
«Voglio il record di Moser» 



Piu AUOUSTO STAGI 


M MACON Sogni d'oro: il 
Tour russa. Alla «Grande-Bou¬ 
cle» non succede più nulla e il 
poco avviene grazie ai sussulti 
di qualche corridore sovietico, 
che si sveglia giusto giusto in 
prossimità del traguardo per 
sterrare il suo attacco. Due 
giorni fa ci ha provato con suc¬ 
cesso il principe di Gorky, Di- 
mitri Konlshev che ha seguilo 
le orme del connazionale Ab¬ 
dujaparov (due le sue vittorie 
in questo Tour), mentre ieri è 
stata la volta di Viatcheslav 
Ekimov che ha trovato a tre 
chilometri dall'arrivo la via per 
la vittoria. 

Scalate le Alpi sui Tour é 
piombato il torpore: tutti dor¬ 
mono sonni tranquilli dopo la 
grande fatica, in attesa di sve¬ 
gliarsi stamane al rintoccare 
del cronometro che segna l'ul¬ 
tima fatica per Bugno e com¬ 
pagni. Sulla carta possono 
sferrare l'ultimo attacco a sua 
maestà Miguel Induraln. che 


sembra-non temere più di tan¬ 
to per questa ultima prova 
contro il tempo. Anzi, lo spa¬ 
gnolo potrebbe cercare di le¬ 
gittimare con una grande pre¬ 
stazione nella cronometro 
quel successo nella Grande 
Boucle che ormai nessuno 
sembra più in grado di sottrar¬ 
gli. Indurain non è nuovo a im¬ 
prese clamorose in questo tipo 
di corsa. Proprio nell'altra ma¬ 
xicrono di questo Tour, 75 chi¬ 
lometri da Aigentan ad Alen- 
con, il campione basco aveva 
già messo in fila lutti quanti gli 
dwersan. 

Ma torniamo alla corsa. Ieri 
a Macon é stata la volta di Eki¬ 
mov, l'unico comdore russo di 
un certo peso a non esser stato 
inserito nel «pacchetto» sovieti¬ 
co «spedito» in Italia con i colo¬ 
ri dell'Alfa Lum di Primo Fran¬ 
chini. Ekimov, ha infatti scelto 
subito i colon della Panasonic, 
formazione olandese che da 


quest'anno annovera tra le sue 
file anche il nostro illustre emi¬ 
grante Maurizio Fondriest. Il 
successo del pluridecorato so¬ 
vietico. campione del mondo 
in carica dell’inseguimento 
professionisti e tre volte iridato 
tra i dilettanti, é nato a tre chi¬ 
lometri dal traguardo, quando 
sul ponte che sovrana il fiume 
Saonc, è scattato alle spalle di 
Rob Harmellng, la «lanterne 
touge» del Tour (in pratica la 
m.iglia nera della corsa). e si è 
involalo sicuro verso il traguar¬ 
do senza che nessuno avesse 
la forza e la voglia di lare qual¬ 
cosa. 

«I lo pensalo lutto il giorno a 
questa vittoria - ha spiegato 
Ekimov -. Era l’ultima occasio¬ 
ne che avevo per far bene e so¬ 
no felicissimo di esser riuscito 
a cogliere la prima vittoria di 
stagione». Un successo che dà 
morale in vista dei mondiali di 
Stoccarda, che i sovietici po¬ 
trebbero correre da protagoni¬ 
sti in quanto dispongono di 
una formazione più che com¬ 


petitiva. «Dipende se si riuscirà 
a formare una .squadra omo- 
gcnea-e-ben-afflata - splegt^» 
Ekimov -. 'Ad ogni modo ■to''' 
non ho ancora deciso se di¬ 
sputerò la prova su strada, 
mentre sicuramente sarò al via 
per quella su pista». 

Ekimov parla adagio in un 
inglese approssimativo. I suoi 
occhi di ghiaccio scrutano 
ogni angolo della sala stampa 
e si bloccano improwisamen- 
te non appena un collega fran¬ 
cese gli domanda cosa ne 
pensa dei cambiamenti propo¬ 
sti in questi giorni da Michall 
Gorbaciov; «Una vera e propria 
rivoluzione - dice - il collega 
france.se». «Non conosco bene 
la cosa, sono poco iniormato; 
me ne hanno parlalo oggi, ma 
potrete capire che non cono¬ 
scendo bene la lingua france¬ 
se. ho difficoltà ad esprìmere 
un vero e proprio giudizio di 
merito. In ogni caso - ha ag¬ 
giunto - credo che se queste 
proposte devono servire per 


portare una m^giore libertà al 
popolo sovietico, ben venga- 
:. ito.-eeiA<npo>paiiÌBiQO di rivo- 
‘‘luzlone. noli-mi piace questa 
parola», 

Ekimov passa poi a parlare 
di sé, della sua Vyborg, un pic¬ 
colo borgo che sorge a 150 
chilometri da Leningrando, da 
poco tomaia a chiamarsi Pie¬ 
troburgo. «Ho lasciato tanti 
amici, ma ci tomo appena 
posso con mia moglie Irina: là 
abbiamo i nostri genitori, I no¬ 
stri affetti». Vive a Evergem. in 
Belgio vicino a Gand, e sogna 
un giorno di poter «scippare» a 
Francesco Moser il record del¬ 
l'ora. «E proprio il mìo chiodo 
fisso - spiega -. Detengo anco¬ 
ra il record sull'ora dei dilet¬ 
tanti (49,672, contro quello di 
Moser che è di 50,644, ndr), e 
mi piacerebbe poter stabilire 
anche quello assoluto tra i pro¬ 
fessionisti: ho venticique anni, 
e credo di avere ormai l'età 
giusta per poter cominciare a 
piensare anche a questo grosso 
traguardo». 


P^iUavolo. Nella World League vittoria al tie break 

L’Italia il mimcolo 
In finale ritrova Cuba 


«Caso» Motonautica, si profila una battaglia legale 

Su Cattai Tombra 
di un’«ìndagìne penale» 


Gli azzurri di Velasco hanno fatto il miracolo; dopo 
essere stati sull’orlo del crollo con l’Olanda (perde¬ 
vano 2 a 0) sono riusciti a vincere al tie break 3-2. 
Hanno cosi acquisito il diritto di disputare oggi la fi¬ 
nale della World League di pallavolo, nella quale si 
ritroveranno di fronte i pericolosi cubani. Ma anche 
Cuba ha dovuto far ricorso al tie break jòer aver ra¬ 
gione deirUrss. 


LOMNZOBRIANI 


■■ MILANO. Sono accorsi in 
tredicimila al Forum per la Fi¬ 
nal Four della World League, 
non era successo nemmeno 
nei play off del campionato di 
basket. Anche stavolta i gladia¬ 
tori di Velasco sono riusciti a 
regalare sensazioni a non fini¬ 
re. Il tie break finale, poi. una 
selva di emozioni capaci di in¬ 
fuocare il pubblico milanese. 

Dopo 1 primi due set giocati 
alla ràrfezione dagli olandesi 
con Zverwer c Benne sugli scu¬ 
di pronti ad approfittare delle 
numerose defezioni in difesa 
degli italiani, Julio Velasco ha 
strigliato i SUOI, caricandoli a 
puntino. L'Italia nel terzo set 
era sotto addinttura per 14 a 
IO. Zorzi davanti al suo pubbli¬ 
co ha cominciato a martellare 
come non aveva mai latto du¬ 
rante tutta la partila. Gli avver¬ 
sari, aggrediti dalla «paura di 
vincere» si scioglievano come 
ghiaccio al sole e l'Italia si ri¬ 
cordava di essere campione 


del mondo in carica. Una 
sconfitta in cosa, nelle semifi¬ 
nali milanesi della World Lea¬ 
gue (addirittura per 3 a 0), sa¬ 
rebbe stala una macchia trop¬ 
po grande da lavare. Cosi, arri¬ 
vati sul 14 pari, Zorzi e compa¬ 
gni non si sono lasciati sfuggire 
“occasione di chiudere il par¬ 
ziale in loro favore riaprendo 
l'incontro. Velasco, senza voce 
già dal secondo set, cercava di 
incitare i suoi, caricarli per 
continuare sulla falsariga della 
fine del terzo set. E cosi è stalo: 
fuori Bernardi, dentro Lucchel- 
ta e Giani. Questo è bastato 
per mutare gli equilibri in cam¬ 
po. li muro olandese (lino a 
quel momento impeccabile), 
ha comincialo a mostrare al¬ 
cune crepe. Sclinger, il regista 
arancione, non riusciva più a 
spiazzare il muro italiano che 
punto dopo punto si erigeva 
sempre più preciso davanti 
agli attacchi olandesi. 

Cosi, ancora una volta la 


puntava l'orgoglio azzurro. 
Eropo essere andati vicinissimo 
alla sconfitta, Zorzi, Giani c 
compagni hanno reagito alla 
grande facendo vedere una 
pallavolo ben diversa da quel¬ 
la mostrata nei primi tre par¬ 
ziali. Difese, ricezioni perfette 
non erano più impossibili. 
Paolino Tofoli, in cabina di re¬ 
gia, orchestrava alla perfezio¬ 
ne gli attacchi azzum e I tulipa¬ 
ni SI appa.sslvano in fretta. 15 a 
5 il parziale del 4" set. Il tie 
break, infine, temutissimo da¬ 
gli azzurri ha esaltalo le doti di¬ 
fensive dei ravennate Margutli 
che in diverse occasioni ha in¬ 
dossalo i panni del «salvatore 
della patria» sciorinando attac¬ 
chi e difese da manuale. Ncl- 
l'allra semifinale, anch'essa 
terminala al Ile break, fra i vi- 
cccampìonì del mondo di Cu¬ 
ba c l'Unione Sovietica, i suda¬ 
mericani si sono imposti grazie 
ad un grande Despaigne che 
insieme a Diago ha guidato i 
suoi compagni verso la vittoria. 
Ha impressionato, comunque, 
rUrss, che senza Runov e An- 
tonov, è andata vicinissimo al 
colpaccio. Oggi, ore 18, la fina¬ 
le S" e 4“ posto fra l'Olanda e 
rUrss. Alle 20 30, invece, va in 
scena la rivincila mondiale tra 
l'Italia e Cuba. In palio mezzo 
milione dì dollari. Si salta per 
la gloria ma anche per gonfiar¬ 
si le tasche. 

SEMIHNAU; Cuba-Urss 3-2 
(15-8; 10-15; 15-11; 12-15; 15- 
12) Italia-Olanda 3-2 (12- 
1,5;10-15;16-I4; 15-5; 15-7). 


Si fa incandescente, nell'Imminenza del Consiglio 
nazionale del Coni del 31 luglio, lo scontro tra il pre¬ 
sidente Arrigo Gatta! e Piero Garavaglia, presidente 
della Federmotonautica. Motivo delta «querelle» il 
commissariamento della Federazione proposto da 
Gattai, al quale Garavaglia ha replicato con una de¬ 
nuncia per abuso d’ufficio. Si profila una lunga bat¬ 
taglia a colpi di carta bollaU. 


GIULIANO CBSARATTO 


H ROMA. Continuano, anzi 
si intensificano, le .schermaglie 
legali sul «ca.so» della Federa¬ 
zione motonautica». Un caso 
nato in seguito alla proposta 
avanzata dal presidente del 
Coni, Arrigo Gallai, e sostenuta 
poi a .spada tratta, in barba al¬ 
l'opposizione capeggiata dal 
suo vice, Renzo Nostini, in se¬ 
no all'esecutivo del massimo 
ente sportivo nazionale e che 
suona come una sfida all'inda¬ 
gine aperta dalla magistratura 
per la denuncia presentata dal 
presidcnie della Federazione, 
Piero Garavaglia. Sono di ieri le 
ultime battute su quella che 
sembrava essere una questio¬ 
ne di ordintiria amministrazio¬ 
ne, sfociala, invece, in un «ca¬ 
sus belli», e che probabilmente 
scomoderà la carta bollata 
Il commis-sariamento s'ha 
da fare, sembra proclamare 
Gattai CUI il linguaggio degli ul¬ 


timatum pare, per necessità o 
virtù, piuttosto abituale. «E un 
marchiano e rozzo abuso d’al¬ 
ti d'ufficio», é la rispo,sta raffor¬ 
zala da un ncorso al Tribunale 
di Roma. Muro contro muro, 
quindi. E con le lispeltive «ar¬ 
mi». È stato il presidente Gattai 
a muovere la prima mossa do¬ 
po un'indagine del Coni in me¬ 
rito alla amministrazione della 
federazione, arrivando, poi. a 
chkxiere a Garavaglia. perso¬ 
nalmente e senz.a mezzi termi¬ 
ni, le sue dimissioni. Garava¬ 
glia ha, t>erù. replicalo imme¬ 
diatamente facendo ricorso al¬ 
la magistratura c mettendo in 
allo una battaglia di prìncipi 
sull intera faccenda. 

Anzi, la minaccia del com- 
mis.sariamcnlo é servita al pre¬ 
sidente della Motonautica da 
prc'leslo jer discutere l'intera 
gestione del «grande» presi¬ 
dente del Coni, denunciando¬ 


ne l'anoganza con la quale 
tratta i «piccoli», ravvisandone 
un pericolo per la conduzione 
democratica e la stessa auto¬ 
nomia del massimo ente spor¬ 
tivo. Adesso, prima del Consi¬ 
glio nazionale del 31 luglio 
prossimo, che si svolgerà in 
quello che è chiamato (sic) 
^lone d'onore, la battaglia di¬ 
venta legale. 

«Buon senso vorrebbe - ha 
detto ieri l'avvocato Carlo 
Taormina, difensore del presi¬ 
dente Garavaglia - che il pros¬ 
simo Consiglio nazionale del 
Coni sospendesse qualsivoglia 
discussione o decisione sulla 
proposta di commissariare la 
Federmotonautica». Il motivo? 
Semplice: il presidente del Co¬ 
ni «é in chiara posizione di in¬ 
compatibilità» per far delibera¬ 
re e deliberare lui stesso su 
quella proposta. Secondo 
Taormina, infatti, sul presiden¬ 
te Gallai (che. invece, ha 
smentito categoricamente). 
«pende un procedimento pe¬ 
nule p>er abuso di funzioni e al¬ 
tro», e, inoltre, sarebbe nella 
posizione di «Indagato», le sue 
carte sono sotto sequestro, e 
lui stesso sarebbe in procinto 
di ncevcre dalla Procura della 
Repubblica di Roma (Pubbli¬ 
co ministero II giudice Cesare 
Martellino), «avviso di nomina 
di un difensore d'ufficio con 




Alain Prost si è scagliato contro la stampa italiana 

FI. In Germania burrasca nel team 
di Maranello, Mansell subito in pole 

Prost minaeda: 

«Se la Ferrari vuole 
posso andarmene» 


FEDERICO ROSSI 


■IHOCKENHEIM La Williams 
di Nigel Mansell che occupa la 
provvisona pole position. Die¬ 
tro di lui Bergen Patrese e Sen¬ 
na, con le due Ferrari di Alesi e 
Prosi in quinta e sesta posizio¬ 
ne. Questo l'esito agonistico 
della prima sessione di prove 
ufficiali del Gp di Germania In 
programma domani sul circui¬ 
to di Hockenheim. Un risultato 
che dovrebbe preoccupare i 
responsabili di Maranello, per 
rennesima volta costretti ad 
inseguire la concoirenz.!. Ma 
ormai in casa Ferrari conside¬ 
rano i Gran premi come dei 
noiosi intermezzi fra una pole¬ 
mica e l'altra. E cosi, il cast» 
del Cavallino ieri ha pensato 
bene di mandare in onda 
un'altra puntata dell'Intermi¬ 
nabile telenovela «Front contro 
tutti». 

I precedenti episodi aveva¬ 
no visto il pilota francese mes¬ 
so all'indice dall'ex direttore 
sportivo di Maranello, Cesare 
Fiorio, e niente di men o che da 
Umberto Agnelli. Il ntimcrc) 
due della Fiat aveva fra l'altro 
dichiaralo: «forse il francese 
non ha più voglia». Natural¬ 
mente, lo scrupoloso Prosi ha 
preso nota di tutte le critiche 
per poi dare inizio alla controf¬ 
fensiva verbale. In un primo 
monologo, andato in onda su 
«Italia 1» giovedì sera, il trance- 
sc ha espresso il suo garbato 
giudizio sul giornalisti nostra¬ 
ni: «La stampa é una stampa di 
merda in Italia». Una «sparata» 
che ha suscitato l'immiKliata 
protesta dell'Unione stampa 
sportiva italiana. Prosi ha poi 
messo a punto ulteriormente 
la sua linea difensiva in una 
conferenza stampa tenuta ieri 
pomeriggio, subito dopo le 
prove. 


«In Italia - ha detto Prost - 
leggo critiche di tutti i generi 
non solo sulla mia prolessio- 
nalità ma anche sul mio aspet¬ 
to umano. Cosi non si può la- 
vortue. Sono stanco di leggere 
in continuazione che sono fur¬ 
bo». Quando gli é stato latto 
notare che la parola furbo non 
equivale ad un insulto il tran¬ 
salpina é esploso: «E allora Iun 
bo e stampa di m... sono la 
stessa cosa. Ma se le cose de¬ 
vono continuare cosi, se la 
stampa non mi vuole, se i tifosi 
non mi vogliono, se Agnelli 
non mi vuole, lo sono pronto a 
lasciare il posto anche oggi, 
basta che me lo dicano subi¬ 
to». Prost ha allumo clic «se 
non ci .sono miglioramenti so¬ 
no pronto a melleie a disposi¬ 
zione il mio contratto per il 
1992». 

RUultaU delle prove. I ) Ni¬ 
gel Mansell (Williams Re¬ 
nault) l'37''467: 2) Gerhard 
Berger (McLaren Honda) 
r37''946; 3) Riccardo PaUese 
(William}. Renault) l'SS'MB; 
4) Ayilon Senna (McLaren 
Honda) 1 '38''208:5) Jean Ale¬ 
si (Ferrari) r39''391; 6) Alain 
Prost (Ferrari) l'39''422: 7) 
Nelson Piquet (Benelton) 
r40"387: 8) Pierluigi Martini 
(Minardi Ferrari) r40''560;9) 
Mauricìo Gugelmin (Leyton 
House) r41-200; 10) Ber¬ 
trand Gachot (Jordan) 
r4I"443; 12) Stefano Modena 
^yrrel Honda) 1'41 "566; 15) 
Emanuele Pirro (Dallara 
Judd) r42-021; 16) Ivan Ca¬ 
pelli (Leyton House) 
r42"02S; 17) Gianni Morbi- 
delli (Minardi Fenari) 
r42”132; 21) Gabriele Tarqui- 
ni (A» Ford) r43''787; 24 J 
Michele Alborelo (Footwork) 
r44“362: 26) Nicola Urini 
(Umbo Formula) r44"596. 


Arrigo Gattai 


a-ssegnazione di un termine 
per la nomina del difensore di 
fiducia». lasomma, il collegio 
dei 37 presidenti dello federa¬ 
zioni sportive italiane, più i 2 
membri del Ciò, Il sindaco di 
Roma, Franco Carraio e il de¬ 
cano del tennis, Giorgio de' 
Stefani, ancorché preso dal 
drammatico dilemma voto-pa¬ 
lese, volo-segreto, e prima an¬ 
cora di decidere con quale 
mezzo servire la democrazia 
sportiva, dovrà lare i conti con 
un fatto nuovo. 

Il fallo di doversi schierare 
col proprio presidente, Gattai 
.appunto, contro uno della «fa¬ 
miglia» e su una faccenda il cui 
mento è anche nelle mani di 
un magistrato che l'ha avocala 
a sé a seguito di una denuncia 
penale. Se lo farà dimostrerà 
fiducia a Gallai al di là del be¬ 
ne e del male. So no, lo mette¬ 
rà nelle condizioni di riacco¬ 
gliere il nbelle Garavaglia o an¬ 
darsene lui stesso. 


Rally d’Argentina 

Brividi per la Lancia 
Un guasto blocca Auriol 
e Sainz passa in testa 


■■ CORDOBA. Tutto sembra¬ 
va filare liscio per la squadra 
Uncia, impegnata come non 
mai per conquistare un suc¬ 
cesso al rally d'Argentina. Ma 
la prova stacciale numero 17 
non ha portalo davvero fortu¬ 
na alla Dclla-Ftna di Didier Au- 
riol. Il francese, per una noia al 
turbo, ha dovuto cedere la te¬ 
sta lasciando prima II ruolo di 
lepre allo .scatenato Sainz e al¬ 
la sua Toyota, poi nuovamente 
alla Delta di Biasion e ancora 
alla Toyota di Sainz (appena 
r di vantaggio su Biasion). 
Oggi la conclusione con jli uo¬ 
mini di Torino che si giixano 
le ultime decisive carte. La sfi¬ 
da tra i due colossi, tra l'altro, 
ora è anche verbale, vislo che 
la Toyota è stala protagonista 
di un episodio, a detta degli 
uomini LaiKia, discutibile. 11 
fallo risale alla sera di giovedì 
scorso, quando la Cellca di 
Sainz é arrivata aH'ultim.i assi¬ 


stenza tecnica con problemi di 
motore. I tecnici tedeschi che 
gestiscono .1 team nipponico, 
hanno chiuso la vettura al ripa¬ 
ro da sguardi indiscreti, prov¬ 
vedendo alle necessarie tipa- 
razioiii. «Noi facciamo sempre 
tutto alla lue e del sole - ha det¬ 
to un lecrko della Lancia -, E 
poi loro in piassato hanno fallo 
anche delle illazioni su certe 
pieslaziorii delle nostre Delta, 
a loro dire sin troppo strabi¬ 
lianti. Allora perché proprio al¬ 
la Toyota fanno sempre benzi¬ 
na aH'ultiinia momento, quan¬ 
do tirano luorì la macchina dal 
parco chiusa?». CLB 

LA CLASSIHCA. I) Saìnz- 
Moya (Toyota); 2) Biasion-Si- 
viero (Lancia-Martini) a 1 3) 
Auriol-Occelli (Delta-Fina) a 
11", 4) Kankkunen-Piironcn 
(Lancia-Martini) a 3'02"; 5) 
Ericsson-Billbtain (Toyota) a 
6'43". 
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